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(di parenti stretti?). Dalla deroga non sono 
conteggiati gli under 14, i cui spostamenti sa-
ranno quindi consentiti. 

Restano chiusi i cinema, i teatri e i musei. 
Le Messe sono comunque consentite, ma nel 
rispetto delle regole del distanziamento sociale. 

In merito alle celebrazioni religiose i ve-
scovi dell’Unione europea in una nota dif-
fusa venerdì mattina da Bruxelles al termine 
dell’ultima riunione 2020 del Comitato per-
manente della Comece, la Commissione delle 
Conferenze episcopali dell’Ue, scrivono: “È 
cruciale mantenere il dialogo con le Chiese”, 
soprattutto “quando si prendono in considera-
zione raccomandazioni che hanno un impatto 
su questioni religiose”. I vescovi hanno pre-
so in esame le Raccomandazioni rese note il 2 
dicembre scorso dalla Commissione europea 
per affrontare la pandemia nel periodo delle 
vacanze natalizie. Nel documento, la Com-
missione guarda con preoccupazione soprat-
tutto agli assembramenti che ci possono essere 
in questo particolare periodo dell’anno e, in 
caso di cerimonie religiose, chiede di valutare 
la possibilità di evitare celebrazioni di gran-

di dimensioni e di ricorrere a trasmissioni 
online, tv o radio. “Pur 

accogliendo favorevolmente gli sforzi per un 
approccio coordinato e sostenibile dell’Unio-
ne europea contro l’attuale pandemia”, la Co-
mece “sollecita le istituzioni europee a con-
sultarsi con le Chiese e le comunità religiose”. 

I vescovi ricordano, a questo proposito, 
l’impegno sancito dall’articolo 17 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (Tfue) alla 
luce del quale “è cruciale consultare le Chiese 
e le comunità religiose quando questioni che 
hanno anche un risvolto religioso sono prese 
in considerazione nei documenti dell’Ue”. 

La nota della Comece si sofferma ovvia-
mente sul punto del documento in cui la 
Commissione europea raccomanda agli Stati 
membri di considerare la possibilità di evita-
re “in caso di cerimonie” assembramenti nu-
merosi, di ricorrere a trasmissioni online e di 
vietare il canto comune. “Pur comprendendo 
la preoccupazione alla base della raccoman-
dazione, la Comece – si legge nella nota – 
non può sostenere il metodo per il quale le 
istituzioni dell’Ue hanno scelto di fornire tale 
orientamento”. Inoltre, fa notare ancora la 
Comece, l’articolo 17 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea sottolinea al 
paragrafo 1 la competenza nazionale esclu-
siva per determinare i rapporti tra Chiesa e 

Stato e la non ingerenza dell’Ue in tali 
rapporti. 

Al momento in cui scriviamo il Governo non 
ha ancora comunicato le proprie decisioni, ma 

dalle indiscrezioni pare che, in ordine al conteni-
mento della pandemia da Covid-19, dal 24 dicem-
bre al 6 gennaio l’Italia sarà zona rossa nei giorni 
festivi e prefestivi e zona arancione nei giorni 
lavorativi, con le rispettivi limitazioni appunto del-
le zone rosse e arancioni. Escluso, in ogni caso, il 
blocco nel weekend del 19-20 dicembre.

Per venire incontro agli abitanti dei picco-
li Comuni, nel periodo delle festività si potrà 
uscire dal territorio dei Comuni sotto i 5mila 
abitanti, entro un raggio di 30 chilometri. 
Non ci si potrà però muovere per andare nei 
Comuni capoluogo, anche se si trovano entro 
un raggio di 30 km.

Sembra che vi sia anche la cosiddetta “de-
roga dei due commensali”: nell’ambito della 
zona rossa e arancione – quindi fermo restan-
do il divieto di spostamento tra le Regioni – 
sarà consentito, sia nelle giornate “rosse” che 

in quelle “arancioni” al massimo di due 
non conviventi effettuare visite 

nelle abitazioni private 
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ala della struttura
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Democrazia
Non è una realtà scontata. Anzi. Parlare di demo-

crazia più spesso fa bene. Anche perché, come 
dice padre Arturo Abascal, superiore generale dei Ge-
suiti, “la democrazia è stata minacciata, negli ultimi 
anni, dall’indebolimento della coscienza civica nelle 
società in cui c’è e dai pochi sforzi di promuoverla nel-
le altre. La proliferazione di populismi di segno diverso 
e i fondamentalismi rivestiti da ideologie o distorsioni 
religiose sono stati la causa di questo indebolimento.” 

A tutto ciò si è aggiunta la pandemia che “si è con-
vertita in molte nazioni – sempre secondo Abascal 
– per accelerare le tendenze autoritarie di governo e 
sospendere i processi democratici nella presa di de-
cisioni.” È successo, e sta succedendo, pure in Italia, 
dove appunto non mancano le polemiche sui Dpcm e 
sull’indebolimento del Parlamento. La crisi ventilata 
da Italia Viva nasce anche da qui. 

Lo sapevate? Nel mondo su 167 Paesi, solo 22 sono 
“democrazie complete”. Lo rivela il Democracy Index 
stilato da The Economist. In cima alla lista troviamo i 
Paesi scandinavi e molti Paesi europei. Se guardiamo 
ai numeri della popolazione mondiale, appena il 5,7% 
vive nei 22 Paesi democratici. Il 35,6% invece appar-
tiene a Stati considerati autoritari, quelli in fondo alla 
lista, tra cui Cina, Russia, Iran, Libia, Congo e Repub-
blica Centrafricana: ultima la Corea del Nord, il Paese 
più autoritario del mondo. Non c’è da star tranquilli.

Anche l’Unione Europea ha presente il problema 
e vede brutti segnali al proprio interno. Il Parlamento 
di Bruxelles ha approvato, mercoledì 16 dicembre in 
plenaria, un regolamento che mira a proteggere i fondi 
Ue da un uso improprio da parte dei governi che non 
rispettano lo Stato di diritto. Per Stato di diritto cosa 
intende l’Europa? Intende: l’indipendenza dei sistemi 
giudiziari, i meccanismi anticorruzione, il pluralismo 
e la libertà dei media e il bilanciamento dei poteri. A 
rischio in alcuni Paesi dell’Unione!

Anche Biden, ormai confermato nuovo presidente 
degli Stati Uniti, ha sollevato fortemente il problema. 
“Democrazia” è uno dei pilastri della sua strategia in 
politica estera: il criterio in base al quale selezionare i 
propri partner. Ha promesso di organizzare – nel suo 
primo anno di mandato – un Summit delle democrazie, 
una Lega del mondo libero con il compito di arginare la 
crescente influenza internazionale delle potenze tota-
litarie e gettare le basi per un nuovo ordine mondiale.  
Niente male. 

Ah, dimenticavo: l’Italia non è tra le 22 democrazie 
complete, ma appena sotto. C’è tanto lavoro da fare!
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Santuario Pallavicina

chiusura uffi ciale
Anno Giubilare

Ore 9 - S. Messa solenne presieduta
dal vescovo Daniele.

Al termine benedizione papale
concessa per l’occasione.

Concelebra padre Gigi Maccalli
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Abbiamo ricevuto informazioni che alcune persone si presentano nelle case a 
nome de Il Nuovo Torrazzo per rinnovare l’abbonamento, promettendo in dono un 
braccialetto d’oro. Si tratta di un raggiro. Nel caso si presentassero, chiamateci!

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
Per quanto riguarda la raccolta degli abbonamenti, precisiamo che quest’anno 
non sarà possibile alle collettrici passare nelle case per via delle restrizioni Covid. 
Gli abbonamenti verranno raccolti nelle parrocchie, secondo le indicazioni che 
verranno date dai singoli parroci.  

ATTENZIONE

www.radioantenna5.it
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di GIAMBA LONGARI

Sarà attiva e funzionale dalla prossima 
settimana la nuova ala del Pronto Soc-

corso dell’Ospedale Maggiore di Crema, 
un’opera fondamentale – e attesa – che 
accresce la sicurezza e va a potenziare e 
migliorare l’utilizzo degli spazi di uno dei 
luoghi nevralgici dell’Asst cremasca.

In attesa dell’apertura ufficiale, ieri 
mattina c’è stata la presentazione alla 
stampa. “In questi nuovi spazi del nostro 
Pronto Soccorso – ha spiegato il direttore, 
dottor Giovanni Viganò, affiancato dalla 
coordinatrice Claudia Mantoan e da parte 
dell’équipe – troveranno per ora spazio i 
pazienti ‘Covid free’, risultati negativi al 
tampone radipo dopo l’accoglienza al triage. 
Per i pazienti Covid positivi, rimane invece 
attivo un altro percorso. In ogni caso, per 
entrambi ci sono elevati filtri di sicurezza. 
Questa nuova area, collegata al resto della 
struttura ospedaliera, è dotata di sistemi per 
l’ossigeno e di altri presìdi medicali: per-
tanto, adesso avrà caratteristiche polifun-
zionali. In futuro, tornati alla ‘normalità’, 
fungerà da sala d’attesa”.

La nuova ala del Pronto Soccorso, ha ag-
giunto la coordinatrice, “comprende inoltre 
cinque sale per le visite di tipo internistico, 
chirurgico e ortopedico, con spazi separati 
ma in grado di favorire un migliore lavoro 
sinergico tra gli specialisti. Tutti gli spazi 
– dotati di servizi igienici a norma – sono 
modulabili e funzionali in base alle neces-
sità del momento. Per il Pronto Soccorso, è 
un intervento strutturale di grosso respiro, 
che migliora la logistica, il lavoro, la capaci-
tà ricettiva”.

Di fatto, la riqualificazione ha ampliato 
le aree di monitoraggio, valorizzando per-
corsi più ampi e sicuri, adeguati per acco-
gliere e gestire accessi separati alla struttura 
e funzionali per ogni tipologia di paziente.

Carlo Beltrami, titolare dell’impresa 
che ha eseguito l’opera, la Paolo Beltrami 
Costruzioni Spa di Paderno Ponchielli, ha 
ricordato che gli operai hanno lavorato 
anche il sabato e la domenica, consentendo 
all’Ospedale Maggiore – considerata pure 
l’emergenza pandemica – di disporre della 
nuova struttura in largo anticipo rispetto ai 
tempi previsti.

L’intervento ha richiesto una spesa di 
circa 200.000 euro.

Sono 68 i dipendenti dell’Asst Ospedale Maggiore di Crema che, 
nel corso del 2020, hanno cessato – o lo faranno tra pochi gior-

ni – la loro attività professionale. Si tratta di medici, personale 
infermieristico, tecnici e amministrativi, operatori socio-sanitari. 
Causa Covid, per queste persone stavolta non ci sarà la consueta 
cerimonia di festa e di consegna della medaglia, che si svolgeva 
ogni anno in Sala Polenghi: tutti hanno ricevuto il riconoscimen-
to e la lettera di gratitudine al proprio domicilio.

Per quanto riguarda i dirigenti medici, i “pensionati” sono i 
dottori: Aldo Arzini, Alessandro Baresi, Maria Alessandra Braz-
zoli, Giorgio Cerizza, Stelio Guerini, Alessandro Loschiavo, 
Luca Mariani, Fabrizio Mauri e Geremia Milanesi.

Nel comparto infermieristico – tra professionali, generici, col-
laboratori e Oss – cessano l’attività: Giuseppina Bellandi, Severi-
na Branio, Loredana Campi, Daniela Bonizzi, Carla Francesca 
Bonizzi, Daniela Cattaneo, Francesca Doldi, Valentina Fiorenti-
ni, Roberta Gioia, Giuseppina Ingiardi, Cristina Manenti, Sandra 
Mazzoni, Lorenzo Nicolini, Mariangela Ogliari, Abele Romolo 
Parmigiani, Remo Mario Passeri (deceduto nel corso dell’anno), 
Luigina Pavesi, Claretta Polledri, Antonella Polloni, Nadia Pre-
mi, Nicoletta Romanenghi, Maria Sangiovanni, Grazia Triascari, 
Marialuisa Vailati, Maria Teresa Venturelli e Giovanna Volpini.

In Ostetrica hanno terminato la loro attività l’ostetrica Simona 
Bragonzi e la puericultrice Maria Cristina Ferrari.

Nell’ambito dell’assistenza sociale hanno raggiungo l’età pen-
sionabile: Eugenio Achille Bani e Margherita Fusar Imperatore.

Tra gli operatori tecnici, di laboratorio e di assistenza in gene-
re, i “pensionati” sono: Luisa Barbieri, Rosanna Belloni, Marino 
Bombelli, Letizia Bottelli, Ferdinando Casareale, Lucia Cresci, 
Antonella Dellanoce, Elisabetta Galvagni, Marco Gatti, Marco 
Ghilardi, Donatella Mantovani, Eugenia Martella, Ernestina Pa-
sini, Anna Maria Stefanioni, Paola Zuccotti e Patrizio Zuffetti.

Per quanto concerne, infine, il settore amministrativo, questi 
sono i professionisti – con diverse mansioni – che han terminato 
l’attività: Agostina Barbati, Patrizia Boffelli, Amabilia Bonizzi, 
Italo Cecchinelli, Valerio Ceruti, Angela Lanzi, Morena Tiziana 
Marchesini, Rosa Maria Nichetti, Sergio Pini, Serenella Rossi, 
Anna Rita Sacchi, Tiziana Simonetti e Cecilia Stanghellini.

Pronto Soccorso riqualificato

PRONTA, IN ANTICIPO RISPETTO 
AI TEMPI, LA NUOVA ALA 

DELLA STRUTTURA, CON SPAZI 
MODULABILI E FUNZIONALI 

IN BASE ALLE NECESSITÀ 
DEL MOMENTO

IL DIRETTORE, DOTT. VIGANÒ:
“PER ORA TROVERANNO
ACCOGLIENZA I PAZIENTI

‘COVID FREE’, IN FUTURO SARÀ 
SALA D’ATTESA”. CINQUE

LE NUOVE SALE PER LE VISITE

ospedale maggiore  
di Crema

I dipendenti andati 
in pensione nel 2020

L’ingresso principale dell’Ospedale Maggiore di Crema

La nuova ala 
del Pronto 
Soccorso. In alto, 
il dottor Viganò 
e parte 
dell’équipe 
con il direttore 
generale 
Pellegata 
e il direttore 
sanitario 
Sfogliarini 

Qui sotto: i tre 
frigoriferi pronti 
ad accogliere 
i vaccini 
antiCovid
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LE ISCRIZIONI: 

Asilo Nido

Laboratori espressivi - Educazione musicale 
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OSPEDALE: POSIZIONATI I NUOVI FRIGORIFERI 
PRONTI AD ACCOGLIERE I VACCINI ANTICOVID

Sono pronti, all’Ospedale 
Maggiore di Crema, i 

tre frigoriferi nei quali sa-
ranno accolti e conservati 
i vaccini antiCovid, attesi 
nei prossimi giorni. Anche 
il personale è pronto sia per 
la preparazione dei vaccini, 
sia per la somministrazione 
che, come spiegato dal di-
rettore sanitario dottor Ro-
berto Sfogliarini, “partirà 
dagli operatori sanitari, per 
proseguire poi con gli ospi-
ti e gli operatori delle Rsa 
e quindi con il resto della 
popolazione”.

Ogni frigo è in grado di 
contenere 600 scatole da 
975 dosi l’una. I vaccini 
saranno conservati a una 
temperatura compresa tra i 
meno 60 e i meno 80 gradi. 
I tre congelatori sono com-
puterizzati, dotati di grup-

po di continuità e collegati 
con un sensore di controllo 
attivo 24 ore su 24: in caso 
di problemi, scatta un al-
larme udibile anche in por-
tineria.

“Siamo pronti” afferma-
no le dottoresse Manuela 
Savoldelli e Daniela Ferla, 

rispettivamente direttore e 
responsabile dell’area logi-
stica della Farmacia ospe-
daliera. “Ogni vaccino, 
prima della somministra-
zione, andrà ricostituito: 
un lavoro cui siamo prepa-
rati”. Ora, mancano solo i 
vaccini. Poi, si parte.
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“Il rapimento di circa 320 studenti da parte di uomini armati 
nello Stato di Katsina, nel nord-ovest della Nigeria, desta pro-

fonda preoccupazione”: lo sottolinea Save the Children. “Le scuole 
dovrebbero essere un luogo sicuro e di apprendimento, ma per que-
sti ragazzi e le loro famiglie si è trasformato in un incubo. Quanto 
accaduto lunedì 14 dicembre potrebbe avere un impatto profondo 
non solo sui ragazzi che sono stati presi, ma anche su quelli che 
sono dovuti fuggire e nascondersi dalla violenza delle armi o su 
quelli che hanno visto cosa è successo”, ha dichiarato Shannon 
Ward, direttore di Save the Children in Nigeria. Di fatto le autorità 
nigeriane hanno annunciato, mercoledì, la chiusura a tempo inde-
terminato delle scuole in cinque Stati.

Il Daily Nigerian ha riferito di aver ricevuto un messaggio audio 
dal leader di Boko Haram, Abubakar Shekau, il quale ha affermato 
che il gruppo ha rapito gli alunni perché l’educazione occidenta-
le è contro i principi dell’Islam. “Quello che è successo a Katsina 
è stato fatto per promuovere l’Islam e scoraggiare le pratiche non 
islamiche, poiché l’educazione occidentale non è il tipo di educa-
zione permesso da Allah e dal suo santo profeta”, ha detto Shekau, 
stando a quanto riportato dal quotidiano. 

Paradossalmente la Nigeria ospiterà nel 2021 la quarta confe-
renza internazionale sulle scuole sicure ed è uno dei primi Paesi 
africani ad approvare la Safe School Declaration, un impegno poli-
tico intergovernativo per proteggere studenti, insegnanti, scuole e 
università dai peggiori effetti dei conflitti armati. L’organizzazione 
esorta il Governo a garantire che i bambini nigeriani abbiano ac-
cesso a un’istruzione sicura, di qualità e ininterrotta a tutti i livelli.

“Condanniamo qualsiasi attacco alle scuole e agli studenti – ha 
dichiarato Shannon Ward – come una grave violazione dei diritti 
dei bambini: dovrebbero essere in grado di andare in aula in si-
curezza per imparare e interagire con i loro amici e insegnanti. Il 
reclutamento di minori da parte di gruppi armati nella regione del 
Sahel è in aumento, ma i bambini non trovano posto in conflitti 
o violenze. Chiediamo a tutte le parti di garantire che gli studenti 
scomparsi vengano restituiti immediatamente alle loro famiglie e 
alle loro scuole”.

Save the Children è stata una delle prime organizzazioni ad aver 
risposto alla crisi umanitaria nel nord-est della Nigeria, raggiun-
gendo 1,2 milioni di persone dall’inizio dell’intervento. Fornisce 
regolarmente assistenza alimentare e servizi di protezione a più di 
320.000 bambini e famiglie di sfollati interni.

Oltre agli accennati studenti, anche un prete cattolico è stato ra-
pito, martedì 15 dicembre, da quattro uomini armati mentre si reca-
va nello stato di Anambra ai funerali del padre. Don Valentine Olu-
chukwu Ezeagu, della congregazione dei Sons of  Mary Mother of  
Mercy, riferisce Fides, era in viaggio per il suo villaggio, Igboukwu, 
nella zona del governo locale di Aguata, nello stato di Anambra, 
quando alcuni uomini armati sono usciti dalla boscaglia, hanno 
bloccato l’auto del sacerdote, lo hanno costretto a salire sul retro 
della vettura e sono partiti a tutta velocità. I rapimenti di sacerdoti, 
religiosi e religiose sono da anni una triste realtà in Nigeria.

NIGERIA: rapiti 320 
studenti e un sacerdote 

AFRICA IN SOFFERENZA 

di ILARIA DE BONIS*

La corsa mondiale per assicu-
rarsi le prime dosi di vaccino 

anti Covid-19 rischia di essere 
sbilanciata e lasciare indietro i 
Paesi in via di sviluppo. Grava 
un’incognita enorme su tutta l’A-
frica sub-sahariana, nonostante 
Covax, la rete di Paesi in ambito 
Oms che dovrebbe garantire un’e-
qua distribuzione di dosi gratuite 
a livello mondiale. 

La coalizione è guidata da Gavi 
(la Vaccine Alliance, organizzazio-
ne internazionale per i vaccini, 
finanziata dall’ONU9), ma i Paesi 
con infrastrutture carenti e pochi 
centri di stoccaggio e distribuzio-
ne restano in fondo alla corsa. 
Soprattutto, mancano ancora i 
fondi necessari per la distribuzio-
ne gratuita. Tra i primi della lista 
(una volta che saranno sbloccati 
i fondi per le dosi gratuite), c’è il 
Sudafrica, nazione tra le più se-
gnate dal Covid. A raccontarci da 
vicino cosa accade nei Paesi con 
poche risorse e molti debiti sono i 
missionari e i cooperanti italiani, 
che vivono da anni in Centrafrica, 
Zambia, Mozambico ma anche in 
Libano, per il Medio Oriente.

CENTRAFRICA: 
“NON SIAMO
ATTREZZATI” 

In Repubblica Centrafricana 
abbiamo contattato Davide 
Mariani, medico del Cuamm, 
Medici con l’Africa (la Ong gui-
data dai saveriani e da don Dante 
Carraro), che lavora nell’ospedale 
pediatrico di Bangui. “Covax è 
una rete mondiale cui aderiscono 
172 Paesi, creata in ambito Onu 
per facilitare l’accesso ai vaccini 
– spiega –. Ma è difficile capire 
se e quando questi riusciranno ad 

arrivare gratuitamente in Africa. 
Per vaccinare il 60% di tutta la 
popolazione africana, e quindi 
creare l’immunità di gregge, ci 
sarebbe bisogno di un miliardo e 
mezzo di dosi, ossia di una cifra 
compresa tra i 7 e i 10 miliardi 
di dollari. Ma per ora il fondo 
Covax dispone di due miliardi.

Sembra che la rete inizierà a 
distribuire i vaccini in Costa d’A-
vorio, ma rimangono fuori molti 
Paesi, tra cui il Centrafrica”. 

Entrare nella rosa dei “for-
tunati” dipende da una infinità 
di fattori, spiega Mariani, non 
ultimo quello delle infrastrutture 
sanitarie: “Questo vaccino – dice 
– richiede una refrigerazione tra 
meno 20 e meno 70 gradi, e molti 
Paesi dell’Africa non la possono 
garantire. Ci devono essere dei 
centri di raccolta e distribuzione 
sul territorio. Il Centrafrica non 
dispone di tutto ciò”. Ci vuole an-
che un personale addestrato “che 
qui manca del tutto – sottolinea –. 
Temo che ci vorrà molto tempo”.

ZAMBIA: “NON 
SE NE PARLA…”

 Non va meglio in Zambia: 
“Qui di vaccini antiCovid non 
si parla proprio! Anche se l’Oms 
vorrebbe assicurarlo gratuitamen-
te – spiega il comboniano padre 
Antonio Guarino – i giornali non 
ne parlano e il Governo ritiene 
che prima o poi possa ottenere 
gratis le dosi, ma non sappiamo 
quando. Fin dall’inizio le autorità 
hanno considerato il Covid al pari 
di un’altra malattia. Non c’è stata 
una vera e propria ‘eccezione’ 
Coronavirus: questo è visto come 
un virus come un altro”.

“Qui e in Malawi le autorità 
fanno i controlli dovuti solo 
se devi partire: in questo caso 
bisogna fare un test e ottenere un 

certificato di ‘negatività’ al Covid, 
ma normalmente non si parla di 
misure di prevenzione”. Poche le 
mascherine in Zambia, pochissi-
mi i controlli, dice il missionario. 
Per i nostri interlocutori resta “un 
dilemma il fatto che, nonostante 
tutto, in Africa non si riscontri un 
contagio elevato”.

MOZAMBICO: 
PRIMA LA GUERRA

 Stessa situazione in Mozam-
bico, dove ormai la prevenzione 
non esiste più, se non in chiesa, 
come spiega suor Rita Zaninelli, 
comboniana. “Il virus è stato 
scalzato dalla guerra a Cabo Del-
gado. Io non lo sento come una 
priorità, ma questo non significa 
che il virus se ne sia andato”, dice 
la religiosa. È anche vero che il 
livello di guardia “si è notevol-
mente abbassato – spiegano tutti i 
missionari contattati – e i tamponi 
eseguiti sono pochissimi”.

La paura del virus non è la 
principale preoccupazione: “In 
Repubblica Centrafricana dopo il 
primo allarme di marzo tutto si è 
lentamente inabissato: è arrivato 
molto materiale sanitario nell’im-

mediato, ma oggi le mascherine 
non le usa più nessuno – racconta 
suor Elvira Tutolo, missionaria 
della Carità di Santa Giovanna 
Antida Thouret –. Noi a Bangui 
continuiamo a vedere una quanti-
tà enorme di funerali, e molte per-
sone muoiono, non si sa per quale 
motivo. Il vero allarme Covid è 
durato non più di un mese, poi 
tutto è tornato come prima, ma il 
virus continua a circolare”.

LIBANO, GRATIS 
O A PAGAMENTO?

In Libano, che è alle prese con 
enormi problemi di sicurezza 
interna, “il ministero della Salute 
dice di essersi procurato circa 2 
milioni di vaccini che arriveranno 
in marzo – fa sapere da Beirut il 
salesiano Simon Zakerian –. E 
saranno distribuiti anzitutto al 
personale sanitario, ai malati e 
agli anziani. Però tanta gente ha 
paura perché pensa che quando 
arriveranno i vaccini saranno a 
pagamento… Qui non c’è sicurez-
za che siano gratuiti”.

(*) redazione 
“Popoli e Missione”

Vaccini: un miraggio. Poche risorse
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L’anno bisesto, anno funesto, ci ha 
provato sino all’ultimo a far salta-

re il ‘Grande gioco di Santa Lucia’ di 
Radio Antenna 5. Ma la caparbietà 
dell’intera redazione e la pazienza 
degli ascoltatori hanno prevalso; 
così, con qualche difficoltà tecnica, 
l’appuntamento della vigilia della 
notte più attesa dai bimbi è andato 
in scena, o meglio in onda, ed è stato 
un successo di telefonate, emozione, 
divertimento e gioia. 

CHE SUDATA
Il via alle 19.30 del 12 dicembre. 

Tutti pronti ai propri posti: Catu-
scia e Annunciata ai microfoni, il 
sottoscritto e Diego in regia, Elisa 
allo smistamento regali. Linea aperta 
e via con le telefonate. I problemi, 
un cavo rotto e mixer e collegamento 
telefonico virtuale sfasati si sono pre-
sentati subito. Un po’ di apprensione, 
una canzoncina natalizia per avere 
tempo di ripristinare il tutto, e poi 
il nuovo start con criticità risolte in 
buona parte tra l’apprensione di chi 
si trovava in studio, desideroso di far 
giocare tutti i piccoli, e la pazienza 
degli ascoltatori a casa nell’attende-
re e nel mantenere il dito sul tasto 
‘chiamata’ del proprio telefono per 
riuscire a entrare in diretta. Fronti su-
date in redazione ma alla fine anche 
il 2020 orribile è stato sconfitto dalla 
più magica delle notti.

CHIAMALE EMOZIONI
Tornando al gioco, beh è stato 

emozionante come sempre. Quest’an-
no la novità era rappresentata dal 
main sponsor. La Farmacia Centrale 
di Crema ha condiviso il progetto e 
nella sua vetrina ha tenuto esposto 
per giorni il vaso di vetro contenente 
i dolcetti dei quali si doveva indovi-
nare il numero. Non solo, ha contri-
buito all’acquisto dei doni con i quali 
Radio Antenna 5 e Il Nuovo Torraz-
zo hanno premiato ogni telefonata, 
insieme alla sorpresa confezionata 
da Zoogreen. Caramelle, cioccola-
tini, bastoncini di zucchero, c’era 
ogni leccornia nel grande barattolo 
e tantissimi, nei giorni che hanno 
preceduto la trasmissione, sono stati i 
bimbi che con mamma e papà si sono 
‘appiccicati’ al vetro della farmacia 
di piazza Duomo per cercare di 
contare ‘a distanza’ quanti potesse-
ro essere. Dopo una cinquantina di 
telefonate, dopo le chiacchiere con 
l’amica fidata di Santa Lucia e tante 
vocine passate sugli 87.800 di RA5, 
dopo l’assegnazione dei doni a ogni 
‘call’ e le corse frenetiche tra studio e 
regia per far fronte a gestione tecnica 
delle dirette e smistamento regali, 
dopo tutto questo, poco prima delle 
22, ora del coprifuoco imposto dal 
Dpcm, la telefonata che ha chiuso la 
serata. Quella alla dottoressa Daniela 
Villa della Farmacia Centrale che in 
diretta ha svelato il numero che tutti 
dovevano indovinare. 108. Nessuno 
lo ha centrato ma c’è chi lo ha sfiora-

to. È stato il piccolo Elia Cazzoni di 
Castelleone che avvicinandosi mag-
giormente per difetto, con il suo 107, 
si è portato a casa il super premio 
dell’edizione 2020 del ‘Grande gioco 
di Santa Lucia’, uno splendido tablet.

LA PREMIAZIONE
Elia, accompagnato da papà 

Ivan, è passato martedì pomeriggio 
dalla redazione per la consegna del 

dono.  È stato bello vedere i suoi oc-
chi pieni di gioia quando il direttore 
della radio diocesana, don Giorgio 
Zucchelli, gli ha mostrato il suo 
regalo. Poi la foto di rito e un pizzico 
di tensione nello stringere tra le mani 
quel dono prezioso, pensando alla 
magia del giorno che ogni bambi-
no attende per un anno intero. Ben 
distanziati e con tanto di mascherina 
sul volto i due ‘segugi’ della ‘conta a 

distanza’ hanno mostrato il numero 
di tentativi fatti per riuscire a prende-
re la linea, ben 618. Vien da dire che 
se lo siano proprio meritato.

GRAZIE BIMBI
E così anche quest’anno Santa 

Lucia è passata in radio. Lo ha fatto 
a conclusione di un 2020 davvero tor-
mentato, drammatico e difficile. Per 
questo alla redazione dell’emittente 
cremasca unanime è stata la convin-
zione che, nonostante le difficoltà 
e i protocolli, in sicurezza il gioco 
dovesse essere allestito. Tanti erano 
i bambini che lo attendevano e il 
numero di chiamate lo ha dimostra-
to. Unico rammarico non aver potuto 
vedere i volti di alcuni di loro nell’e-
mozionante diretta in studio accanto 
a Catuscia. In tanti si erano abituati 
a raggiungere la redazione di RA5 
nella centralissima via Goldaniga 2/a 

per giocare in presenza, parlare al 
microfono e restare affascinati dalla 
bellezza della radio e dei suoi studi. 
Quest’anno la porta di RA5 è invece 
rimasta chiusa. Nessuno, per via 
delle disposizioni vigenti volte al con-
tenimento del contagio da Coronavi-
rus, è potuto salire al secondo piano 
della ‘Casa della Comunicazione 
monsignor Paravisi’. Questa assenza 
si è sentita. I bimbi sono mancati, ma 
il loro calore è comunque arrivato 
attraverso l’etere e ancora una volta 
hanno saputo riportare tutto all’es-
senza, allo stupore, alla semplicità e 
alla capacità, che loro sempre hanno 
e che tutti dovrebbero ritrovare, di 
meravigliarsi ed emozionarsi. Santa 
Lucia è stato tutto questo, e per chi 
l’ha vissuto in studio è stata un vero 
regalo. Grazie bambini!

Tib

IN UN ANNO DIFFICILE E DRAMMATICO
IL GIOCO DELL’EMITTENTE DIOCESANA
HA CHIAMATO A RACCOLTA I BAMBINI
CHE HANNO SAPUTO REGALARE GIOIA E MAGIA.
DONI E SORRISI HANNO FATTO IL RESTO

Sugli 87.800 sabato emozionante
Santa Lucia al microfonoRADIO

ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Nelle foto: il direttore di Radio Antenna 5 e de Il Nuovo Torrazzo don Giorgio Zucchelli 
consegna a Elia Cazzoni il super premio del gioco di Santa Lucia; Catuscia e lo staff  di 

RA5 negli studi radiofonici prima dell’avvio della trasmissione; la Farmacia Centrale 
nelle cui vetrine è stato ospitato il vaso con i dolcetti dei quali indovinare il numero
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Questione Finalpia
Preg. Direttore, 
dovrei registrare con piacere il 

riaccendersi di interesse attorno 
alla ex Opera Pia Climatica Cre-
masca se non fosse accompa-
gnato da interventi, per lo meno 
“strani” e lanci di accuse da par-
te di chi, per la lunga presenza 
nel Consiglio Comunale di Cre-
ma, avrebbe dovuto seguirne, 
con la dovuta attenzione, la vita 
dell’Ente, specie nei suoi mo-
menti più significativi.  

È innegabile che dopo la ces-
sazione delle colonie estive a 
Finalpia l’Opera Pia sia caduta 
nel “dimenticatoio”. Lo stesso 
Sergio Lini, di solito molto pre-
ciso, nel suo Il Governo di Crema 
dal ’45 al ‘91  non accenna alla 
sua esistenza fra le Opere Pie 
Cremasche.

Ritornò un po’ di attenzione 
all’Ente con la presidenza Gera-
ci (1995/96?), particolarmente 
dopo che il Presidente degli Isti-
tuti di Ricovero, De Petris affer-
mò, sui giornali locali, che il suo 
Istituto, avendo disponibilità 
finanziarie, sarebbe intervenu-
to nel ripristino della struttura. 
Con ciò, sollevando le giustifi-
cate  ire di Geraci. La Giunta 
Ceravolo convocò allora  i  con-
sigli dei due Enti con l’obiettivo 
di calmare gli animi (alla quale 
partecipai, essendo neo-consi-
gliere dell’Ente Finalpia). 

Alla luce delle polemiche che 
in questo periodo si stanno ali-
mentando, chiedo ai due “ve-
terani” del Consiglio Comuna-
le: Simone Beretta (40 anni di 
presenza), Antonio Agazzi (30 
anni): 

a) Non siete mai venuti a co-
noscenza dei Bilanci del Consi-
glio precedente a Geraci? 

b) Sapevate che l’Ente Finalpia 
aveva debiti notevoli e che, solo 
grazie a Geraci, si riuscì ad avere 
un contributo dalla Banca Popo-
lare di Crema, per sopperire alle 
spese correnti di gestione? 

Voi in quel periodo cosa fa-
cevate? Quali vostri interventi e 
sollecitazioni in quegli anni su 
questi temi? 

In una conferenza stampa di 
questi giorni, Beretta consiglia di 
“percorrere la naturale strada di 
una fusione per incorporazione 
di Opera Pia in Fondazione Be-
nefattori Cremaschi” in quanto il 
CdA di Finalpia “non è in grado 
di rappresentare gli interessi di 
tutta la comunità”. 

Bella proposta, Beretta, ma 
non arriva un po’ tardi?

Non le hanno fatto leggere  la 
mia lettera di dimissioni dall’O-
pera Pia Climatica Cremasca del 
18/1/1999, (inviata al Consiglio 
Comunale dal quale ero stato 
nominato) nella quale scrivevo: 
“Non ho condiviso la decisione 
(presa a maggioranza) del Con-
siglio (Opera Pia Finalpia) di 
non accogliere l’invito dell’am-
ministrazione comunale a un 
incontro con gli Istituti di Rico-
vero e con il direttore generale 
dell’ASL.”

“A mio avviso con tale rifiu-
to si è persa l’ultima occasione 
di verificare se esisteva qualche 
residua possibilità di intervento 
coordinato fra i diversi enti del 
territorio sulla struttura di Final-
pia”.

Forse, se svegliandovi dal 
“letargo” e, considerando che 
la maggioranza dei consiglieri 
dell’Opera Pia erano di nomina 
del Consiglio Comunale, vi foste 
interessati alla questione, si pote-
va ottenere quello che auspicate 
oggi, vent’anni dopo.

Forse non si sarebbero verifica-
te, nella vita dell’Opera Pia, tutte 
le successive traversie, fino alla 
pesante situazione attuale.

Mario Tacca

Piazzetta dei Caduti  
I paracarri nella piazzetta dei 

Caduti sono stati posati da me 
una cinquantina di anni fa, con 
tutte le possibili autorizzazioni, 
comprese quella delle Belle Arti, 
perché la piazzetta privata era di-
ventata un parcheggio selvaggio 
che qualche nostalgico automo-
bilista vorrebbe ora ripristinare.

Cordiali saluti
dr. Carlo Crivelli

In merito al caso Gozzini, l’anziano signore che ha ucciso la mo-
glie e al quale è stata riconosciuta dal tribunale di Brescia l’incapa-
cità di intendere e volere per vizio totale di mente, pubblichiamo un 
comunicato della Camera Penale della Lombardia Orientale. 

La Camera Penale della Lombardia Orientale, condivi-
dendo e facendo integralmente proprie le osservazioni svolte 
dal Direttivo della propria sezione di Brescia, innanzitutto 
esprime totale solidarietà al collega avv. Jacopo Barzellotti, 
vittima di ingiustificabili attacchi anche personali per aver 
esercitato con professionalità il proprio ruolo di difensore nel 
processo. 

Analoga solidarietà meritano i giudici della Corte d’Assise 
di Brescia, a propria volta vittime di incommentabili attacchi 
e pressioni, tanto pesanti da indurre la stessa autorità giudi-
ziaria a giustificare le proprie decisioni in sede diversa rispet-
to alla motivazione della sentenza. 

Stupefacente è poi la notizia di accertamenti o ispezioni 
ministeriali che, se confermata, suonerebbe come una vera e 
propria offesa alla libertà e all’autonomia della magistratura 
e, di riflesso, di ogni avvocato e di ogni persona sottoposta a 
procedimenti penali. Non finisce di sorprendere amaramente 
la superficialità con la quale personaggi più o meno pubbli-
ci esercitano la disinformazione sull’opinione pubblica, di-
menticando il fatto che maggiore è il seguito di cui si gode, 
maggiore è la responsabilità che occorre assumersi e che la 
disponibilità dello strumento mediatico non esime dal dovere 
di avere adeguata competenza e conoscenza, non solo delle 
leggi, ma anche del singolo procedimento. 

Si è invece assistito allo scempio di categorie giuridiche e 

scientifiche; si è, per l’ennesima volta, rinunciato allo studio 
dei fatti, all’approfondimento delle situazioni; si è preteso, 
come ormai di moda, di trasformare le tribune mediatiche in 
tribunali totalitari votati alla sola emissione di sentenze di 
condanna, tutte eguali, tutte alla pena massima. Ciò svilisce 
il contenuto di ogni legittima discussione e il costruttivo con-
fronto sulla “giustizia” che viene sostituito da chiacchiere da 
bar, a beneficio delle crescenti ondate di becero “giustiziali-
smo”, cavalcate da chi vive ogni proscioglimento o assoluzio-
ne (ma, si badi bene, “altrui”…) come un fallimento, ovvero 
da coloro che aspirano e rincorrono facili consensi. 

Spiace per i leoni da tastiera e per le erinni in servizio per-
manente effettivo, ma il giusto processo, davanti al giudice 
naturale precostituito per legge, terzo e imparziale, non è 
minimamente sostituibile da alcuna tribuna mediatica; esso 
è l’unico luogo in cui uno Stato liberale e democratico può 
e deve svolgere il ruolo essenziale della giurisdizione, ciò a 
tutela di tutti: di colpevoli e innocenti, di sani e malati, di 
capaci e incapaci, di vittime e carnefici. 

Noi, come avvocati, respingiamo fermamente le pressio-
ni populiste ed è proprio in occasioni come queste che quel 
nastrino rosso che abbiamo apposto alle nostre toghe, quale 
segno di sostegno agli avvocati minacciati e imprigionati da 
Stati totalitari, diventa anche un monito, per noi e per tutti i 
consociati, affinchè non si creino i presupposti per calpestare 
quelle regole che giustificano e garantiscono a tutti un giusto 
processo. 

Emilio Gueli
presidente Camera Penale

Lombardia Orientale

Sì al giusto processo, no alla tribuna mediatica

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a 
inviarci foto e brevi 
didascalie per evi-
denziare disagi o 
disservizi in città e 
nei paesi, non per 
spirito polemico, ma 
come servizio utile a 
migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Codacons Cremona ricorda gli annunci pubblicitari 
pubblicati sulle principali piattaforme di vendita online, 
relativi alla vendita, a prezzi esorbitanti rispetto al perio-
do precedente alla pandemia, di vari prodotti sanitari o 
parasanitari ai quali erano attribuite, tra l’altro, proprietà 
di prevenzione rispetto al contagio. Le grandi piattaforme, 
riprese dall’Antitrust, si sono impegnate a cambiare rotta. 
Da “così non va” a “così va”.

·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·  COSÌ NON VA  ·

✍

Per informazioni contattaci: E. info@aviscrema.it T. 0373 80300

A  C H I  D O N A
E  A  C H I  R I C E V E
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di LUCA GUERINI

Ultimo Consiglio di questo 
“impegnativo” 2020 per le forze 

politiche cittadine. È andato in scena 
giovedì, di nuovo online. Dopo le in-
terrogazioni, piatto forte della serata 
il “parere in merito alla modifica 
dello Statuto della Fondazione Opera 
Pia Marina e Climatica Cremasca On-
lus”. A illustrare il punto il sindaco 
Stefania Bonaldi, che ha descritto 
i criteri del nuovo Statuto, aprendo 
alla discussione.

Va evidenziato che il Consiglio 
(astensione di Forza Italia e Lega, 
contrario Andrea Bergami del Polo 
Civico e 13 voti favorevoli della 
maggioranza) ha fornito un parere, 
non vincolante, poiché la Fonda-
zione mantiene e rafforza la propria 
autonomia gestionale, organizzativa 
e di Bilancio. Quindi l’assise ha 
solo ratificato la proposta di Statuto 
trasmessa: le osservazioni e i rilievi 
emersi, in ogni caso, sono stati ver-
balizzati, per inviarli alla Fondazio-
ne Finalpia per conoscenza.

“Gli adeguamenti – ha ricordato 
il sindaco – si sono resi necessari 
dalla sopravvenuta riforma del Terzo 
Settore, oltre che per superare alcune 
previsioni oggi considerate vetuste”. 
Il precedente Statuto venne appro-
vato nel 2003, allorché l’Opera Pia, 
allora Ipab, si trasformò in Fondazio-
ne Onlus: anche allora il Consiglio fu 
chiamato a pronunciare un parere.

In Commissione Garanzia è stata 
operata, con l’illustrazione da parte 
del notaio Elisabetta Rotta Gentile, 
una disamina puntuale dell’articola-
to, pertanto Bonaldi s’è soffermata 
solo sulle modifiche più significative.

I primi due articoli, su denomina-
zione e scopi istituzionali, riportano 
cambiamenti formali. “Al comma 
3 dell’art. 2 vi è una declinazione 
più puntuale di come può muoversi 
la Fondazione nello svolgimento 
delle proprie attività”. All’art. 3 una 
novità circa l’utilizzo del patrimonio, 
“specifica che mi pare doverosa 
perché si precisa che ‘il Patrimonio 
è impiegato dalla Fondazione   con   
modalità   idonee   a consentire   lo   
svolgimento   delle attività istitu-
zionali, a conservarne il valore, e a 
garantirne la continuità nel tempo’”. 
All’art. 5 la previsione dell’Organo 
di Controllo, che supera il vecchio 
istituto del Collegio Revisori.

Il sindaco – anche in replica a un 
intervento della scorsa settimana 
dei Cinque Stelle – spiegando che 
per il CdA è introdotta la facoltà 

dell’istituzione di un’indennità legata 
a specifici incarichi, ha evidenziato 
che “tale istituto è stato erronea-
mente riportato da qualcuno come 
l’introduzione di una indennità tout 
court ai consiglieri, mentre si tratta di 
una mera eventualità legata a incom-
benze o missioni straordinarie”.

La discussione s’è aperta con 
la consigliera Anna Acerbi (Pd) 
che, riassunta la ratio del decreto di 
riordino della disciplina in materia 
di Terzo Settore, ha sostenuto che 
l’adeguamento “significa valorizza-
zione della Fondazione”.

Per le minoranze subito la parola 
a Laura Zanibelli (tornata sull’argo-
mento l’indomani con un comunicato, si 
legga a pagina 8) e al suo capogruppo 
Antonio Agazzi che ha espresso 
(“per dovere morale”) la sua perples-
sità: “È anomalo – ha detto – che il 
sindaco nomini i CdA di questi Enti, 
che però da quel momento prose-
guono nella più totale autonomia, 
salvo poi chiedere eventualmente 
contributi (frecciatina a Fbc, ndr), 
ma senza accettare alcun tipo di 
verifica”. 

Scettico pure Andrea Agazzi 
(Lega): “Esprimo anche io dubbi 
su questo impianto normativo 
nazionale, che dà piena autonomia 
alle Fondazioni, ma certamente mi 
lascia qualche perplessità. Capisco la 
volontà del legislatore, separare que-
sti Enti dalla politica, ma condivido 
le perplessità del capogruppo di FI”. 

In ogni caso ha sottolineato 
l’opportunità della politica “di non 
guardare indietro, ma avanti e impie-
gare energie politiche e civiche della 
città per strutturare proposte e rac-
cogliere idee e progetti”. Emanuele 
Coti Zelati ha addirittura definito la 
normativa “un po’ schizofrenica, che 
rischia di metterci davanti a situazio-
ni che non riusciremo più a gestire”. 

Il civico Francesco Lopopolo ha 
difeso l’operato passato di Bonaldi e 
Pd ed è d’accordo “nell’aprire un ta-
volo con i portatori d’interesse sulle 
fragilità. Basta polemiche, cerchiamo 
di risolvere il problema”, l’invito ai 
colleghi di opposizione. 

In chiusura di dibattito, il sindaco 
ha chiarito che “l’autonomia era 
già esistente prima, e che questa 
situazione accade ovunque, non solo 
a Crema”. Ribadendo la volontà 
di accompagnare la Fondazione, 
con un dibattito responsabile, verso 
l’alienazione della struttura, coin-
volgendo i portatori d’interesse “per 
definire i bisogni futuri della nostra 
comunità”.  

IN SALA DEGLI OSTAGGI 
LE MODIFICHE DETTATE 
DALLA LEGGE 
DEL TERZO SETTORE. 
AMPIO DIBATTITO

CONSIGLIO COMUNALE /1

Fondazione Opera Pia, 
parere sullo Statuto

 

Ad aprire il Consiglio comunale di giovedì sera una comunica-
zione del capogruppo di maggioranza Jacopo Bassi sul tema 

“verità per Giulio Regeni”. L’esponente del Pd – espressa la gioia 
per la liberazione di padre Gigi Maccalli – ha ricordato che appeso 
in Comune c’è ancora  lo striscione per la triste vicenda del giovane 
ricercatore, ucciso in Egitto. “Una bruttissima vicenda internazio-
nale. Certo lontana da Crema, ma le ultime notizie mostrano un 
caso complicato e drammatico. Mi sembrava giusto che anche Cre-
ma, la nostra istituzione, esprimesse vicinanza alla famiglia”. 

A seguire il presidente Gianluca Giossi ha salutato con molto af-
fetto il gruppo dei Pantelù “che quest’anno non potranno allietarci 
in Sala degli Ostaggi in presenza. Un arrivederci all’anno prossimo, 
con un grazie per la loro attività per la nostra comunità, i bambini 
e i più deboli e fragili”, ha detto (delle iniziative solidali del gruppo 
riferiamo con Giamba a pagina 14).

Poi la seduta è proseguita con la solita ora dedicata alle interro-
gazioni. La prima del consigliere Emanuele Coti Zelati (La Sini-
stra) sulle infiltrazioni del tetto alla scuola dell’infanzia “Collodi” 
dei Sabbioni. Con “i bambini che giocano tra i secchi dell’acqua!”. 
Nel documento l’ex consigliere di maggioranza ribadiva l’urgenza 
dell’intervento e la pericolosità della situazione per bimbi e persona-
le. Quando si sistemerà la situazione?, la domanda cruciale.

Replica affidata all’assessore alla Scuola Attilio Galmozzi, che 
ha subito chiarito come l’interrogazione sia stata presa in carico 
dall’Ufficio Tecnico e dall’arch. Zorloni. “Abbiamo valutato, dopo 
sopralluogo, l’entità di quanto segnalato e cominciato a ragionare 
su due filoni. Il manufatto è stato consegnato nel 2012 senza che il 
Comune potesse dire la propria sull’intervento”, ha premesso. 

La copertura della scuola materna in questione è in green e nel no-
stro territorio, con il nostro clima, a differenza che nel nord Europa, 
la copertura s’impregna di acqua, tra piogge e umidità. 

“Tempo fa – ha spiegato Galmozzi – era stato condotto un inter-
vento di riparazione straordinaria della copertura, ma negli ultimi 
due anni il problema s’è acuito. Per tamponare la situazione, anche 
nelle parti dove ci sono i lucernari, una ditta è stata incaricata di  
valutare le opere necessarie nell’immediato. Nella tarda primavera, 
invece, si metterà mano a un lavoro di manutenzione straordinaria 
generale, con eliminazione del green e creazione di una copertura 
classica con pendenze e pluviali necessari per ripristinare un tetto 
più aderente alle condizioni climatiche del territorio”.

Coti Zelati nelle considerazioni finali ha ricordato di essere stato 
“contattato da diverse famiglie che vivevano questo disagio. Sono 
contento che non ci sia pericolo, meno soddisfatto dei tempi d’in-
tervento e del modo che si deve impiegare per ottenere che le opere 

vengano eseguite. Suggerisco di rispondere più celermente ai biso-
gni reali della cittadinanza”.

Seconda interrogazione affrontata, sempre a firma Coti Zelati, 
quella sul divieto emanato da Regione Lombardia circa l’uso dei 
fanghi di depurazione in agricoltura. Nel decreto specifico, nell’e-
lenco dei Comuni, Crema non è stata inserita. “Perché? Da noi 
quindi è consentito?”, ha chiesto il consigliere. L’assessore Cinza 
Fontana, nella sua risposta, ha chiarito tutto, ricordando che del 
tema, trasversale, s’era già discusso in diverse Commissioni. 

Riguardo alla nostra Provincia il decreto prevede il divieto per 
circa 40 Comuni, tra questi non compare effettivamente la nostra 
città. “Il decreto sull’impiego di questi fanghi per uso agronomico 
viene emanato dalla Regione ogni anno, ed è autorizzato su terreni 
particolari e con determinati limiti, scritti nella normativa nitrati”, 
ha spiegato Fontana. Specificando che “i 40 Comuni hanno supe-
rato il carico di azoto zootecnico: ecco perché lì è vietato l’uso dei 
fanghi. Crema non c’è e non c’era in questi anni nell’elenco e ciò è 
un bene perché significa che non ha superato il carico di azoto con 
tutto ciò che questo comporta”. 

In ogni caso – s’è appreso – non è l’amministrazione a chiedere 
di essere inserita in questi elenchi, regolati dai dati scientifici. “I 
parametri per vietare l’utilizzo di tali fanghi sono 28 e per confor-
mazione del nostro territorio su molti terreni non è già possibile lo 
spargimento. Comunque le autorizzazioni sono rilasciate dall’am-
ministrazione provinciale, l’ultima è datata 2007, ben 13 anni fa”. 

Coti Zelati, nella contro replica, ha espresso dubbi proprio sulla 
direttiva nitrati, “confusa e vecchia di trent’anni. Nei provvedimenti 
regionali non trovo principi di precauzione”.

LG

Consiglio comunale /2: interrogazioni su copertura 
della scuola materna “Collodi” e fanghi zootecnici 

Sala degli Ostaggi vuota 
e l’ex colonia marina di Finalpia

Tel. 0373 66414
fratellispoldi@gmail.com

A DICEMBRE APERTO LA DOMENICA POMERIGGIO

piazza Gambazzocchi, 6

MOSCAZZANO

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura
Rimesse a modello

Riparazione pellicce
 e montoni e pulitura

Auguri
di

Buone
feste

L’assessore Fontana, Coti Zelati e l’assessore Galmozzi
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di LUCA GUERINI

L’argomento “Finalpia” continua a tene-
re banco in città. Il tema, oltre a essere 

approdato in Sala degli Ostaggi l’altra sera, 
ha visto un nuovo comunicato da parte di 
Laura Zanibelli (FI).

“Il cambio dello statuto di Fondazione 
Opera Pia Marina la toglierà alla città? In 
Consiglio è stata portata la modifica dello 
statuto della Fondazione Opera Pia Marina. 
Sembrerebbe un mero fatto tecnico l’ade-
guamento dello Statuto, per rispondere alla 
normativa del 2017 per le Onlus”, afferma la 
forzista, che però non è convinta. 

A parte chiedersi come mai ci sia voluto 
tanto tempo per recepire una direttiva, “non 
si possono non notare alcuni punti, il più 
importante dei quali è che la Fondazione as-
surgerà a totale indipendenza. Sarà sempre 
il sindaco a nominare i membri del CdA e il 
presidente, ma questi agiranno in totale au-
tonomia sulla gestione della struttura, sen-
za rispondere agli indirizzi del sindaco pro 
tempore”, spiega titubante.

Nella nota, l’ex assessore ai Servizi socia-
li di centodestra torna su “un pezzo della 
storia di Finalpia, non ripresa nello Statuto, 
quella che non vuol ricordare Bonaldi per 
poter inutilmente accusare i consiglieri di 

minoranza”. Zanibelli rammenta, attraverso 
alcune dichiarazioni del presidente di Final-
pia, “il coinvolgimento della Icos che ‘anti-
cipò una grossa somma che di fatto azzerò i 
debiti della Fondazione’, come disse, appun-
to, l’allora e attuale presidente. In riferimen-
to, quindi, alla Icos ricordo al sindaco che 
le porte le ha legittimamente aperte Claudio 
Ceravolo, intuendo l’opportunità di un inve-
stimento rilevante per ristrutturare quel che 
rimaneva di Finalpia”.

Rispedita al mittente – nello specifico Bo-
naldi nel suo duro intervento della scorsa 
settimana – l’accusa di aver dimenticato la 
realtà. 

La consigliera di FI ritiene legittimo che 
le minoranze possano esprimere posizioni, 
anche perché – ribadisce – “è chiaro che le 
responsabilità politiche di chi doveva dare 
indirizzi, coinvolgendo tutte le forze politi-
che, almeno fino a modifica dello Statuto, ri-
siedano in chi governa la città da più di otto 
anni, cioè Stefania Bonaldi”. 

Modifiche alla gestione di Finalpia do-
vranno trovare ora soluzione – per la consi-
gliera – in una studiata e articolata proposta 
di valorizzazione dell’immobile da parte del 
CdA, “azione la cui responsabilità politica è 
mancata fin adesso e cui il sindaco non può 

sottrarsi. Se con la modifica dello Statuto il 
CdA potrà e anzi dovrà agire in totale auto-
nomia, l’invito al CdA, se intende rimanere 
in carica visto il cambio di passo richiesto 
con la modifica statutaria, è quello di muo-
vere davvero i passi in autonomia, ma con 
la responsabilità di chi sa che amministra il 
bene della città per la città e che non potrà 
prescindere da questa”. Il riferimento parti-
colare è all’articolo 3 del “nuovo” Statuto. 

“Nel giro di un anno si è passati, in se-
quenza, attraverso vendita, manifestazione 
di interesse, vendita, studio per valutare il 
valore in sequenza. Non sarebbe meglio rac-
cogliere le posizioni e fare una valutazione a 
tutto tondo di pro e contro da illustrare alla 
città, coinvolgendo i ruoli istituzionali per 
dare le proprie valutazioni?”.

Zanibelli è convinta che non si possa 
dimenticare, tra le altre cose, che di pari 
passo all’adeguamento dello statuto dell’O-
pera Pia Marina e Climatica Cremasca e 
delle altre Fondazioni cittadine (Fbc e San 
Domenico, ndr), “serve un percorso ammi-
nistrativo differente rispetto al passato, che 
tenga conto delle sensibilità politiche e ci-
viche”.

A pagina 7 il dibattito del Consiglio comunale 
sulle modifiche allo Statuto.

LA CHIEDE AL CDA LAURA ZANIBELLI (FI)

Autonomia, ma pure 
“responsabilità”

FONDAZIONE FINALPIA

“In questi giorni stiamo assistendo a un balletto di dichiarazioni, almeno 
quotidiane, da parte di molti esponenti politici, delle altre minoranze di 

centrodestra, ma non solo, sul possibile futuro di Finalpia. È curioso come 
queste uscite giungano solo ora, quando la richiesta di un dibattito sul futuro 
dell’hotel di lusso a centinaia di chilometri di distanza da Crema venne ri-
chiesta dal presidente della Fondazione almeno un anno e mezzo fa”. Inizia 
così l’ultimo contributo sul tema, stavolta a firma Cinque Stelle. Che riven-
dicano di essere stati i primi, già allora, a “esprimere una linea chiara, netta, 
inequivocabile sul futuro dell’immobile: alienarlo per reinvestire, seriamente, 
quanto ricavato, direttamente sul territorio”. Che è anche la linea espressa dal 
sindaco Stefania Bonaldi.

“Dopo un anno e mezzo vediamo svegliarsi dal letargo esponenti di 
centrodestra, ex parlamentari, nascita di comitati, più o meno spontanei, ma 
a cui capo ci sono gli stessi politici ‘di professione’, che fanno dichiarazioni, 
prima da Consiglieri comunali e poi da proponenti del Comitato, quasi a 
poter quindi avere doppio spazio mediatico”, commentano Manuel Dra-
ghetti e soci. Quest’ultimo riferimento, chiaro, è a Simone Beretta (FI), che 
a gennaio, appunto, presenterà il Comitato “espressione della società civile”, 
ha chiarito. Ma torniamo a noi e ai grillini.

“Il loro mantra – scrivono nella nota stampa diffusa in settimana – è 
sempre lo stesso: valorizzare e non alienare l’albergo di lusso a Finalpia, con 
eventuali accorpamenti delle fondazioni (quella di Finalpia e Fbc). Come se 
l’accorpamento di due fondazioni, per quanto non da scartare a priori, potes-
se anche solo minimamente risolvere il problema. Mantenere l’immobile per 
farci cosa? Con quale finalità sociale per i cremaschi? Questi politici nostrani 
hanno visitato recentemente la struttura? Hanno preso coscienza delle 
difficoltà insite nella sua posizione, nella sua lussuosità (non è più la vecchia 
colonia), della sua totale inadeguatezza nel poter erogare servizi sociali per 
cittadini residenti a centinaia di chilometri di distanza?”. Queste le domande.

Alienare per il M5S “è l’unica parola utilizzabile da chiunque abbia a 
cuore i cremaschi e i loro beni. Gestioni fallimentari del passato possono 
essere la soluzione? Quali investimenti sociali sul territorio sono stati fatti 
negli ultimi anni con i proventi dell’affitto della gestione? Solo e unicamente 
spese! Occorre vendere l’immobile al prezzo maggiore possibile a chi può 
avere totale libertà d’azione nel gestire un hotel di lusso come quello che sor-
ge ora sulla via Aurelia di Finalpia”, concludono i pentastellati. Alternative 
credibili, dunque, non ce ne sarebbero. “Il vero dibattito dovrebbe essere su 
come reinvestire sul territorio i proventi derivanti dall’alienazione. Su questo 
e sui prossimi passi per la vendita si è già perso troppo tempo”.

LG 

Albergo Finalpia? “Alienare  
per reinvestire sul territorio”

CINQUE STELLE

Laura Zanibelli, consigliere di Forza Italia

 REGIONE: Bilancio 2021-2023, un PreSST a Crema, odg approvato
La Giunta regionale della Lombardia, du-

rante la seduta consigliare al Bilancio di 
previsione 2021-2023 di giovedì 17 dicembre, 
ha approvato l’ordine del giorno a firma con-
giunta degli esponenti cremaschi: il consigliere 
M5S Lombardia Marco Degli Angeli, il collega 
del Pd Matteo Piloni e Federico Lena (Lega). 
Oggetto la “realizzazione di un PreSST a Cre-
ma”.

Il consigliere regionale pentastellato ha subi-
to commentato: “Mi ritengo davvero soddisfat-
to per l’approvazione di questo odg, visto che 
il territorio attende da anni questo presidio so-
cio sanitario, che a oggi rappresenta una grave 
mancanza nonché la dimostrazione della non 
attuazione della Legge 23, 2015 sulla sanità re-
gionale. Ora – commenta Degli Angeli – che 
Regione supporti finanziariamente il progetto 
con tempi rapidi e certi”. 

Il Cremasco ha bisogno di un presidio socio 
sanitario e di una medicina territoriale all’al-
tezza. È questo un dato di fatto. E “servono 
– afferma l’esponente grillino cremasco – so-
prattutto risposte concrete e puntuali”. Se n’è 
parlato anche nel consiglio comunale cittadino 
di giovedì.

L’emergenza sanitaria in corso, infatti, ha 
messo in evidenza le criticità dei servizi sanita-
ri territoriali tra cui proprio i servizi di preven-
zione, i poliambulatori, i consultori e i medici 

di famiglia che hanno fatto fatica a intervenire 
in modo coordinato ed efficace sul territorio. 
L’intero Cremasco richiede ormai da tempo a 
gran voce che venga attivato un PreSST. “Per 
questo motivo – conclude il pentastellato – in-
sieme abbiamo impegnato Regione affinché re-
alizzi un presidio socio sanitario a Crema, così 
come la L.R. 23/2015 prevede”.

 Una buona notizia per il consigliere regiona-
le del Pd ed ex assessore Piloni, primo firmata-
rio della proposta approvata.

“Sono soddisfatto del risultato – dice Piloni 
che, come detto, ha condiviso la richiesta con 
Lena e Degli Angeli –. Si tratta di un ulterio-
re tassello, sicuramente non definitivo, ma co-
munque un passo avanti nella giusta direzione. 
Ora ci aspettiamo che la Giunta regionale trovi 
le risorse per la sua realizzazione già nel 2021”. 
“Il PreSST è uno spazio fisico, previsto dalla 

legge della sanità lombarda, pensato per inte-
grare le prestazioni di carattere sanitario, socio-
sanitario e sociale, indispensabili per la presa 
in carico – spiega sempre Piloni – in strutture 
che offrono servizi ambulatoriali e domiciliari, 
degenze per cure intermedie, subacute e riabi-
litative”.

Per il nostro territorio si tratta di un progetto 
molto importante: il consigliere dem garanti-
sce che continuerà a seguire l’evolversi della 
situazione, anche collaborando con i colleghi 
delle altre forze politiche. Sottolineando quan-
to “il messaggio bipartisan sia talvolta molto 
importante per ottenere risultati sul territorio”. 
PreSST che l’amministrazione comunale Bo-
naldi cittadina vorrebbe realizzare nell’ex tri-
bunale.

Lo stesso Piloni informa che, oltre a questo 
importante risultato, “sono riuscito a far appro-
vare l’ordine del giorno che prevede 1.250.000 
euro per la riqualificazione della strada provin-
ciale Capergnanica-Chieve. Strada molto stret-
ta, già oggetto di più incidenti, anche dramma-
tici, e che ‘serve’ un importante insediamento 
industriale. La scorsa estate (2019) avevo or-
ganizzato un sopralluogo insieme all’asses-
sore Terzi, che era venuta anche in vista alla 
Lumson di Matteo Moretti. Insieme a Federico 
Lena abbiamo insistito e ottenuto i fondi”.

LG

FINALPIA: Donida, “no allo scarica barile”

“Sul tema Finalpia, le dichiarazioni del sindaco della 
scorsa settimana sono prive della dovuta memoria 

storica, in quanto per giustificarsi scomoda il passato, tra-
lasciando però, volutamente e scorrettamente, di ricorda-
re che la convenzione con la cooperativa da lei citata per il 
recupero di Finalpia è stata sottoscritta nel 2005 dall’am-
ministrazione Ceravolo, ex sindaco e suo compagno di 
partito del PD, responsabile quindi secondo le sue parole 
di ‘aver aperto la porta a certe persone’, quelle però che 
hanno fatto investimenti milionari per la struttura”. Sono 
parole di Gianmario Donida, coordinatore cittadino di 
Forza Italia.

“Però se guardare al passato non aiuta a risolvere i pro-
blemi, aiuta a ricordare cosa si è o non si è fatto! Bonaldi, 
invece di giocare allo scarica barile storico, dovrebbe ri-
cordarsi che è sindaco da più di 8 anni e da qui le deriva 
senz’altro la responsabilità politica del governo sulla città! 

Dovrebbe anche tenere presente però che la questio-
ne Finalpia va a braccetto con tanti altri temi importanti 
della nostra città che il sindaco non è stata in grado di 
risolvere e ha lasciato ancora incompiuti: ex-tribunale, 
Pierina, ecomostro di via Indipendenza, area ex Stalloni, 
gestione parcheggi, piscina…”.

Tornando a Finalpia, la posizione di Forza Italia, av-
valorata dalla condivisione del Comitato provinciale è 
chiara: “Oggi la vendita sarebbe un grave errore perchè si 
configurerebbe, come tutti sanno, in una svendita; la solu-
zione deve essere ritrovata in una studiata e articolata pro-
posta di valorizzazione dell’immobile, azione e responsa-
bilità politica cui il sindaco Bonaldi e il PD non possono 
sottrarsi”. Su Finalpia e Statuto si legga qui sopra e anche a 
pagina 7, dove riferiamo del Consiglio comunale dell’altra sera.

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN


Original

special price

IDEE REGALO
DOMENICA APERTO

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

su OCCHIALI
da VISTA e SOLE

Per i tuoi REGALI di NATALE
SCONTO 20%

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Auguri di
buone feste

I consiglieri regionali Piloni, Degli Angeli e Lena
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Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche

s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Andrea Lappa
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

PAURA MONOSSIDO: VV.F. alla ‘4 vie’

Vigili del fuoco al lavoro lunedì sera alle 21 nella centralissima via 
Manzoni, strada che dall’incrocio delle ‘4 vie’ porta in piazza 

Duomo, nel cuore di Crema. Una passerella rossa natalizia impedi-
va la corretta aerazione degli impianti di riscaldamento a servizio di 
alcune delle residenze che si affacciano sulla via. I pompieri hanno ta-
gliato il tappeto rosso, liberando la grata posizionata sul marciapiede, 
e la situazione è tornata alla normalità.

L’allarme era stato lanciato da un residente che, in casa, aveva av-
vertito uno strano giramento di testa. Uscito in strada ha incrociato 
un vigile del fuoco libero dal servizio che ha subito capito cosa stesse 
accadendo. Immediata la chiamata al 115. I pompieri, giunti sul po-
sto, hanno risolto il problema alla radice.

A fronte di quanto accaduto l’amministrazione comunale informa 
che ha chiesto immediatamente un confronto tra Ufficio Commercio 
e Servizi Tecnici al fine di valutare l’opportunità di una circolare da 
inviare a tutti gli esercenti e le categorie economiche con la quale si 
raccomanda la massima vigilanza rispetto a situazioni come quella 
evidenziata in via Manzoni, dove i VV.F. sono intervenuti per liberare 
alcune grate coperte da questi tessuti. Una pratica che comporta dei 
rischi e che non è consentita.

Il Comune infatti, rilascia ogni anno un’autorizzazione, su richie-
sta degli stessi commercianti, per esporre il tappeto rosso secondo il 
‘Regolamento per la concessione degli spazi e aree pubbliche’, deter-
minando in essa alcune condizioni: la rimozione entro metà gennaio, 
l’assenza di loghi e pubblicità, il fissaggio al suolo per la massima sicu-
rezza di chi vi cammina, e di non occultare i pozzetti e i sottoservizi.

CREMASCO: nessuna violenza, egiziano assolto
Era accusato di un crimine infamante e spregevole, aver vio-

lentato la figlia 14enne della sua ex compagna. Un pizza-
iolo egiziano in Italia da 20 anni, incensurato, ha vissuto mesi 
drammatici e difficili, confinato ai domiciliari. Il Tribunale di 
Cremona, giovedì, gli ha restituito vita e dignità assolvendolo 
con formula piena perché il reato non sussiste.

Il giudice per l’udienza preliminare, dopo aver ascoltato la ri-
chiesta del PM (8 anni e 4 mesi di carcere) e sentita la ricostru-
zione dei fatti effettuata dall’avvocato dello straniero, ha chiuso 
la vicenda che sarebbe nata da una menzogna. Quella della ra-
gazzina raccontata alla madre. Giovanissima che avrebbe anche 
minacciato l’allora compagno della mamma chiedendogli tele-
fono e contanti per evitare la denuncia.

Incidente martedì mat-
tina lungo il cavalcavia 

della tangenziale di Cre-
ma, all’altezza dello svin-
colo per Ombriano. Un 
61enne di Capergnanica è 
stato investito da una vettu-
ra condotta da un 80enne 
di Ripalta Cremasca che 
ha finito la propria corsa 
contro il guard rail. Sul 
posto Polizia Locale e 118. 
Il pedone è stato trasferito 
in codice giallo in ospedale 
per le lesioni riportate.

Crema
  Sinistro

Cambio della guardia alla 
‘poltrona’ numero 2 della 

Prefettura di Cremona. Marte-
dì mattina si è insediato il nuo-
vo Capo di Gabinetto, vicepre-
fetto aggiunto dottor Stefano 
Musarra, che prende il posto 
del dottor Alfonso Sadutto, 
dallo stesso giorno destinato a 
svolgere analogo incarico pres-
so la Prefettura di Fermo.

“L’attuale momento di re-
strizioni Covid-19 – hanno 
spiegato dall’Ufficio Territo-
riale del Governo di corso Vit-
torio Emanuele II, a Cremona 
– non ha consentito di rivolge-
re un saluto di ringraziamento, 
per la preziosa attività svolta 
negli ultimi due anni presso 
questa sede, al dottor Sadutto, 
a cui va un sincero augurio 

per una brillante carriera, e di 
presentazione alla stampa del 
nuovo Capo di Gabinetto”.

Originario di Messina, laure-
ato in Giurisprudenza e abilita-
to all’esercizio della professio-
ne forense, il dottor Musarra 

ha prestato servizio presso la 
Prefettura di Biella e, prece-
dentemente, a Massa-Carrara, 
svolgendo, in entrambe le sedi, 
l’incarico di Capo di Gabinet-
to. Entrato nell’Amministra-
zione civile dell’Interno nel 

2011, ha maturato esperienze 
professionali anche al Mini-
stero dell’Interno, ove, duran-
te il periodo di formazione 
dirigenziale, è stato assegnato 
al Dipartimento per gli Affari 
Interni e Territoriali.

Il Prefetto, dottor Vito Dani-
lo Gagliardi, ha dato il benve-
nuto al dirigente, formulando 
gli auguri di buon lavoro e au-
spicando un futuro di proficua 
collaborazione nella nuova 
sede.

Dalle redazioni de Il Nuovo 
Torrazzo e di Radio Antenna 
5, al dottor Musarra gli auguri 
di un proficuo lavoro nel nostro 
territorio e al dottor Sadutto il 
ringraziamento per il servizio 
reso alla comunità Cremonese 
e Cremasca.

Da sinistra: Musarra e SaduttoPREFETTURA DI CREMONA

Musarra viceprefetto 
Sadutto a Fermo

Migliaia di euro in contanti trafugati 
e danni ingenti. Questo il bilancio 

dell’assalto alla filiale di Offanengo della 
Banca di Credito Cooperativo di Caravag-
gio messo a segno da una banda di pro-
fessionisti nella notte 
tra venerdì e sabato.

Il commando, tre 
individui con volto 
coperto da passa-
montagna, è giunto 
in viale De Gasperi 
intorno all’una. Con 
un panetto esplosivo, 
una carica enorme, 
ha fatto saltare lo 
sportello Bancomat; quindi si è imposses-
sato di oltre diecimila euro in banconote di 
diverso taglio ed è fuggito a bordo di una 
Alfa Romeo Giulietta di colore bianco, 
rubata poco prima a Crema e in città ab-

bandonata dopo la fuga, nel parcheggio di 
viale Santa Maria. Da lì, verosimilmente, 
i banditi hanno utilizzato un’auto ‘pulita’ 
per gli spostamenti. In questo modo hanno 
fatto perdere le tracce.

Il boato ha destato dal sonno i residen-
ti. Immediato l’allarme lanciato alle Forze 
dell’Ordine che, insieme ai vertici della 
filiale, sono giunte sul posto. Lo scenario 
era apocalittico, con la sede della Bcc let-
teralmente sventrata. I danni sono ingenti, 
si parla decine di migliaia di euro. L’esplo-
sione ha fatto tremare anche i piani supe-
riori dell’edificio. Fortunatamente, però, 
senza apparenti danni, se non qualche 
suppellettile caduta dai mobili e qualche 
quadro.

Le telecamere del sistema di videosor-
veglianza hanno ripreso tutta la sequenza 
dell’azione criminosa. Le indagini sono 
state avviate, anche con il sopralluogo 
della scientifica sulla vettura utilizzata dai 
ladri per arrivare a Offanengo e andarse-
ne. A fine settembre dello scorso anno un 
analogo blitz aveva avuto come obiettivo 
il Bancomat dell’ufficio postale del paese.

COMMANDO 
IN AZIONE

SABATO
ALL’UNA
DI NOTTE

BLITZ ALLA BCC DI CARAVAGGIO
DANNI DI DECINE DI MIGLIAIA DI EURO

Fatto esplodere
il Bancomat

OFFANENGO

Nelle immagini, Bancomat e banca sventrati
e l’intervento delle Forze dell’Ordine
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Prelibati

CESTI
NATALIZIdi Zuccotti Abramo

& Francesco & C. s.s.

APERTURE STRAORDINARIE APERTURE STRAORDINARIE

Si preparano confezioni
FORMATO FAMIGLIA

SALUMI E CARNI
SUINE E BOVINE
DIRETTAMENTE
DAL PRODUTTORE

SPACCIO APERTO Martedì - Venerdì - Sabato
mattino 8,30 - 12
pomeriggio 14,30 - 18,30

SPACCIO APERTO Tutte le mattine (tranne martedì)
sabato 7,30 - 12,30
15,30 - 18,30

Orario 
invernale:

Orario 
invernale:

SALVIROLA via Cascina Albera
tel. e fax 0373 72167

cell. 328 94.11.805  cell. 347 80.58.892

GALLIGNANO SONCINO
via Regina della Scala

tel. 0374 860944

lunedì 21, martedì 22 e mercoledì 23 
aperto al mattino

giovedì 24  aperto tutto il giorno

martedì 22, mercoledì 23
e giovedì 24 

aperto tutto il giorno

VIA ROSSIGNOLI 22 - OMBRIANO 
CREMA (CR)
T. 0373.230082 
INFO@MARMICERUTI.COM

ARTE FUNERARIA
MODELLI A RICHIESTA

FUSIONI UNICHE IN BRONZO 
RESTAURI

VIA ROSSIGNOLI 22 - OMBRIANO CREMA (CR)
T. 0373.230082   INFO@MARMICERUTI.COM

skin project
pietra da 2 mm

anche per superfici curve

INTERIOR EXTERIOR
DESIGN

· Vendita diretta · Prezzi di fabbrica · Promozioni tutto l’anno
· Assistenza immediata e continua

Ambiente confortevole per una scelta
in tutta tranquillità

il più VASTO ASSORTIMENTO
di MONTATURE NON FIRMATE

Auguri a tutti

per un sereno
Natale

via G. Rossi Martini, 2 · Tel. 0373 31297 - SABBIONI di CREMA

MISANI
MILANO

· OROLOGERIA
· OREFICERIA
· ARGENTERIA
· LABORATORIO
  RIPARAZIONI

Renato
PillaP
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tuo

Natale

simpatici 
regali

a picco
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prezzi!

TUNNEL AUTOLAVAGGIO
CON SPAZZOLE ANTIGRAFFIO

MADIGNANO LAVAGGIO INTERNI
E SANIFICAZIONE ABITACOLO

VIALE DE GASPERI 48
SERVITO AL PREZZO DEL “SELF SERVICE”

nei seguenti orari: lun.-ven. 7.30-12 e 16-19

CREMA VIALE EUROPA
CREMA VIA MILANO

“SELF SERVICE” 24 h

CAPRALBA VIA CREMA
“SELF SERVICE” 24 h

Lo staff vi augura buon Natale

S.S. 415 PAULLESE KM 40.850 TEL. 0373 65384 MADIGNANO

BAR APERTO dalle 5.00
alle 21

Gli altri nostri

PUNTI VENDITA

con I PREZZI + CONVENIENTI

DI CREMA E CREMASCO

NOVITÀ: da gennaio 2021
disponibile anche IL METANO

Buon Natale
e felice
      anno nuovo

CENTRO REVISIONI
AUTO e MOTO

Montodine
via Fadini, 69 Tel. 0373 66258

AUTOFFICINA • AUTOLAVAGGIO
GOMMISTA • SOCCORSO STRADALEVia Fadini, 69 • 26010 Montodine (CR) 

Tel. 0373 66258 • Fax 0373 475491
E-mail: fratellizanchi@libero.it • P.iva 01041060193

ZANCHI ROMANO 
& Figli s.n.c.

di Zanchi Corrado e Clemente

Auguri
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“Tutte le socie 
dell’AIDM (Asso-

ciazione Italiana Donne 
Medico), nell’esprimere 
coralmente l’apprezzamen-
to per l’iniziativa dell’Asst 
Ospedale Maggiore di Cre-
ma, relativa all’istituzione 
di un prezioso servizio di 
prossimità, mirato all’assi-
stenza domiciliare dei pa-
zienti affetti da Covid-19, 
manifesta la propria solida-
rietà a tutti gli operatori del 
servizio, in primo luogo all’équipe degli infermieri, che si fanno 
carico della sorveglianza e monitoraggio dei pazienti contagiati e 
malati al loro domicilio, a Egidio Malpezzi che li coordina, alla 
nostra socia dottoressa Alessia Edallo, specialista pneumologa del 
servizio, al responsabile dottor Giuseppe La Piana, con la scelta di 
donare dei saturimetri da poter essere utilizzati prontamente e con 
continuità nelle case dei pazienti affetti da Covid-19 e sprovvisti di 
questi utili dispositivi che possono aiutare a dare una tempestiva e 
puntuale valutazione del loro stato clinico”.

Per tale motivo una delegazione dell’associazione – formata dal-
la dottoressa Carlino (ginecologa), dottoressa De Giuseppe (fisia-
tra), dottoressa Pergola (anatomopatologa), dottoressa Bianchessi 
(oncologa), dottoressa Sesti (medico di Medicina generale) – si è 
incontrata mercoledì scorso con il direttore generale dell’Asst di 
Crema, dottor Pellegata e il direttore sanitario dottor Sfogliarini 
per uno scambio di auguri per una rinnovata occasione di proficua 
reciproca sinergia.

Per quanto provate dalle sofferenze della prima e della seconda 
ondata del Coronavirus, le donne medico della sezione Aidm di 
Crema, che vanta fra le iscritte medici di tutte le specialità, impe-
gnate in vario modo sul fronte della pandemia, confermano l’im-
pegno a farsi promotrici di salute con la stessa passione di sempre.

Siamo convinte che la medicina sarà, nel futuro, sempre più or-
ganizzata secondo la cifra domiciliare, per un percorso di maggiore 
efficienza ed efficacia, oltre che nella pandemia, anche nelle malat-
tie croniche e le disabilità.

Dott.ssa Antonia Carlino (presidente Aidm Crema)

Donne Medico: saturimetri 
in dono al Centro Covid Asst

Nell’ultima riunione via 
Skype della Comunità del 

Parco, all’unanimità è stata vo-
tata l’adozione del Regolamento 
per l’attività agricola zootecni-
ca-stralcio relativo alla gestione 
dell’attività di pascolamento 
transumante: un documento che 
consentirà agli allevatori di poter 
far pascolare le greggi all’interno 
del Parco del Serio, ma a segui-
to di apposita convenzione, i cui 
contenuti dovranno essere coe-
renti con le indicazioni presenti 
nel documento che, trascorso il 
tempo dedicato alle osservazio-
ni, entrerà in vigore il giorno 
successivo alla pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale di Regione 
Lombardia.

“Si tratta di una tradizione im-
portante e millenaria che il Par-
co non vuole emarginare, perché 
da sempre i pastori attraversano i 
paesi lungo il percorso del Serio, 
dirigendosi verso la montagna 
per l’attività di transumanza, ma 
c’era però l’esigenza di giungere 
a una sintesi per regolamentarne 
l’attività – dice il presidente Ba-
silio Monaci – e questo è stato 
fatto, attraverso un lungo percor-
so di approfondimento e di stu-
dio, che ha coinvolto i pastori, 
coordinato dall’agronoma Anna 
Mazzoleni, che ne ha curato tut-
ta la parte tecnica”.

La settimana scorsa l’ultimo 
passaggio, dopo quello in Consi-

glio di gestione, con l’adozione 
all’unanimità del nuovo Regola-
mento da parte della Comunità 
del Parco, che specifica anche i 
requisiti minimi e quelli prefe-
renziali dei soggetti che possono 
completare le apposite conven-
zioni con il Parco. “L’obiettivo 
resta quello di giungere all’en-
trata in vigore in questa prima-
vera, perché parte la transu-
manza – aggiunge il presidente 
Monaci – che potrà essere così 
regolamentata all’interno del 
territorio del Parco, con forme di 
convenzione tra l’Ente e gli ope-
ratori che ne fanno richiesta di 
transito, concordando itinerari e 
responsabilizzando i pastori, per 
una collaborazione reciproca nel 
rispetto dell’ambiente, delle spe-
cificità del Parco e della stessa 
attività di pastorizia”.

Fino a ora, non esisteva una 
vera regolamentazione, c’erano 
normative generiche secondo 
cui il pastore chiedeva l’autoriz-
zazione al passaggio e indicava 
la documentazione relativa al 
gregge, con il Parco che ne au-
torizzava il transito, specifican-
do genericamente dove non era 
permesso il passaggio. 

Per un controllo più efficace 
però, ormai chiara era l’esi-
genza di supportare le Guardie 
Ecologiche Volontarie con uno 
strumento chiaro, qual è appun-
to il Regolamento adottato la 

scorsa settimana. L’iter che ha 
portato alla redazione del Rego-
lamento è stato lungo e la sintesi 
ai componenti la Comunità del 
Parco, l’ha portata avanti l’agro-
noma Mazzoleni, partendo da-
gli effetti positivi (il contrasto al 
progressivo imboschimento e la 
conservazione degli habitat, la 
pulizia dei sottoboschi a vantag-
gio di molte specie forestali, il 
controllo di alcune specie inva-
sive aliene vegetali) a quelli ne-
gativi (impatti diretti e indiretti 
su suolo, acqua, flora e fauna) 
del pascolamento. 

E ne sono stati descritti i vari 
passaggi: dall’analisi documen-
tale, alle interviste dirette ai pa-
stori (per censirne il numero); 
dall’inquadramento generale 
del territorio e del comparto 

agricolo, all’analisi degli impat-
ti della pratica di pascolo, dalla 
mappatura delle aree interessa-
te al transito degli allevamenti 
transumanti di tipo vagante o 
stanziale, all’analisi normativa, 
fino alla proposta di piano e 
all’azzonamento delle aree. 

Da tutta questa corposa mole 
di lavoro, sono stati censiti 11 
soggetti che praticano il pa-
scolamento verso la montagna 
all’interno del Parco, dei quali 7 
pastori transumanti, che hanno 
nell’allevamento la fonte princi-
pale di reddito, con un numero 
di capi a gregge in media di circa 
900 capi, e il resto, soggetti che 
praticano l’allevamento vagante 
come attività non esclusiva, o al-
levano bestiame semi stanziale a 
livello hobbistico.

Parco del Serio: è stato adottato 
il Regolamento della pastorizia

AMBIENTE La sede del Parco e un gregge

 Più forte del Covid: nei negozi i presepi del prof. Ravanelli
Neppure il Coronavirus ha 

bloccato la creatività e l’ar-
te del professor Giuseppe Rava-
nelli, originario di Gombito, ma 
ormai cittadino di Crema. 

Il Covid-19 – che ha vissuto 
in prima persona e ha vinto nei 
mesi scorsi – non gli ha impedi-
to di dare sfoggio delle sue doti 
artistiche anche in questo Natale 
2020. Che sarà anche “particola-
re” e segnato dall’emergenza sa-
nitaria, ma che ci permetterà co-
munque di rinvigorire la fede, la 
speranza e ricaricarci dopo mesi 
tristi e difficili.

Per alcuni negozi di Crema, 
Ravanelli – noto al grande pub-
blico cremasco per le sue opere 
composte da radici – ha creato 
presepi molto speciali. Alla pa-
netteria Mussi due ricostruzioni 
della Natività realizzate con il 
pane: la prima per l’ambientazio-

ne sfrutta una grande pagnotta 
svuotata dalla mollica, mentre 
la seconda impiega diversi tipi 
di pane sia per le statue sia per la 
capanna. Originali.

Alla Gelateria Rosa di via 
Mazzini, invece, dei rami in-
trecciati formano un nido dove 
è riposto  un dolcissimo Bambin 
Gesù. Infine la Farmacia Cen-
trale, dove il professor Ravanelli 
ha posizionato in vetrina una sua 

“classica” composizione, con i 
personaggi del presepio sistema-
ti su un’affascinante radice. Non 
resta che ammirare questi prese-
pi durante una “vasca in Crema” 
– tra un regalo e l’altro – conside-
rando che le foto a lato non ren-
dono giustizia alla bellezza delle 
creazioni dell’artista cremasco.

Luca Guerini

VACCINI ANTINFLUENZALI: nuovi arrivi

Dopo che la Giunta regionale, considerata una richiesta in 
costante aumento, su proposta dell’assessore al Welfare, 

Giulio Gallera, ha approvato – la scorsa settimana – un provve-
dimento che stabilisce un rimborso pari 32 euro per i cittadini 
che rientrano nelle fasce target della popolazione, la società 
Aria, in qualità di Centrale acquisti di Regione Lombardia, ha 
provveduto, come tutti gli anni, ad acquistare vaccini antin-
fluenzali per le cosiddette categorie ‘fragili’ (over 65 anni, mala-
ti cronici, bambini sotto i 6 anni). 

“Sono stati acquistati e distribuiti a medici di famiglia e ospe-
dali, in più fasi – spiega Aria in una nota – circa 2.500.000 

dosi di vaccini, quasi il doppio rispetto agli acquisti degli scorsi 
anni, circa 1.300.000”. 

“Come accaduto anche in altre Regioni, a causa dell’altis-
sima domanda presso le società farmaceutiche produttrici dei 
vaccini vi sono state alcune inadempienze contrattuali nella 
consegna da parte di fornitori”. 

“Oggi – continua la nota stampa di giovedì – vista la crescen-
te domanda da parte dei cittadini e la difficoltà ad approvvigio-
narsi anche da parte di altri soggetti che abitualmente acquista-
no e distribuiscono vaccini antinfluenzali, come le Farmacie 
e gli Operatori sanitari privati, Aria, d’intesa con la direzione 
generale Welfare di Regione Lombardia e con il Ministero della 
Salute, ha provveduto ad acquisire altre 270.000 dosi di vaccino 
antinfluenzale, che verranno consegnate entro mercoledì 23 
dicembre”. I presepi del prof. Ravanelli
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Mani che si sfiorano appena. 
Sulla copertina di Cremaga-

zine è racchiusa l’essenza del pat-
to di comunità “Ancora più uniti 
dopo il lockdown”: sfiorarsi appe-
na, sfidare la distanza e dare nuo-
va forma al prendersi cura. Riem-
pire gli attimi di legami solidi e 
fare rete. Per oggi e per domani. 

La rivista, presentata nell’am-
bito della 14a edizione del Festival 
dei diritti, è l’esito di un percorso 
di ascolto, confronto e conoscen-
za che gli operatori del welfare 
cremasco, in prima linea durante 
l’emergenza sanitaria, hanno in-
trapreso in questo tempo. 

L’obiettivo era raccontarsi, rac-
contare il bello di esserci anche in 
una situazione complicata, creare 
legami che resistono e restano. 
Curata da Sofia Ogliari, con la 
collaborazione di Chiara Cuti, 
Alessio Maganuco, Carlo Patrini, 
Mario Riboli, Mariagrazia Doni-
da, Paola Vailati, Gloria Faccioc-
chi e Barbara Bergamaschi, la 
rivista contiene immagini, storie 
ed emozioni di chi non si è tirato 
indietro. Di chi non ha avuto pau-
ra di raccontarsi. 

Sono state diverse e numerose 
le realtà del terzo settore coin-
volte: Fondazione Galmozzi, 
Antenne di quartiere San Carlo, 
Caritas, Con cuore, circolo Acli 
di Crema, Arci Ombriano, Csv 
Lombardia sud, Cooperativa di 
Bessimo, Croce Verde, Auser 
Crema, Consultorio familiare in-
tegrato, Consultorio diocesano, 
Consultorio Kappadue, Centro 
Aiuto alla Vita, oratorio e parroc-
chia di Ombriano, Rete contatto, 
Consulta dei giovani, servizi so-
ciali del Comune di Crema.  L’e-
vento rientrava nel “programma 
3” della coprogettazione tra Ats 
Impronte sociali e Comune in 
collaborazione con Acli Crema, 

Antenne San Carlo, Arci Om-
briano, Auser Crema, Ic Crema 
2, Scout Agesci Crema, Forum 
Terzo Settore Crema, Consulto-
rio diocesano Crema, Consulto-
rio Kappadue, Caritas diocesana, 
Csv Lombardia sud, servizio so-
ciale/Co-progettazione P3/Tavo-
lo accoglienza.

“Abbiamo chiesto alle asso-
ciazioni di raccontare le azioni 
messe in campo durante il perio-
do di lockdown per stare accanto 
alle persone con fragilità” spiega 
Sofia Ogliari “ma abbiamo anche 
chiesto loro di mettersi a nudo, 
di descrivere le emozioni e i sen-
timenti provati durante questo 
periodo”. 

Gli obiettivi di questa attività 
erano tre: “Non dimenticare cosa 
è stato fatto, avere un quadro com-
pleto da restituire alla comunità e 
guardare al futuro con speranza, 
facendo emergere gli aspetti posi-
tivi di questo innovativo modo di 
fare rete”, spiega Sofia.  

Sullo schermo si sono alternate 
le impressioni e le emozioni di chi 
si è preso cura, creando in questo 
tempo nuove relazioni. 

“La vera risorsa di questo pe-

riodo è stata la capacità di fare 
legami”, ammettono l’educatri-
ce Marzia Conca e la commu-
nity maker Michela Oleotti. “Il 
lockdown ha creato nuovi ponti 
che devono proseguire”. L’eredi-
tà del primo lockdown è preziosa: 
è fatta di aiuto, solidarietà, amo-
re. Ingredienti fondamentali del 
prendersi cura. 

“La chiusura – spiega France-
sco Monterosso del Csv Lombar-
dia sud – ha ribaltato i paradigmi 
del volontariato, ma ci ha conse-
gnato un patrimonio di relazioni 
davvero prezioso”. 

Un modo innovativo di fare 
rete “che è stata la vera forza di 
questo periodo”, riprende Conca. 
Insieme le associazioni possono 
continuare a camminare per “rac-
contare la bellezza racchiusa nel-
la fragilità”. 

“Credo – le fa eco Monterosso 
– che questo lockdown abbia con-
sentito a ciascuno di abbracciare 
la dimensione collettiva, l’impor-
tanza di essere comunità, di esse-
re noi”. Accanto alla scrittura, un 
altro momento importante è stato 
dedicato al confronto, alla neces-
sità di raccontarsi e dare forma 
alle emozioni attraverso la voce. 
Condotti dalla psicoterapeuta Lu-
ciana Spina, gli incontri dedicati 
alla narrazione hanno consentito 
di ascoltarsi, di “sorreggere l’altro 
e di accorgersi del contributo di 
ciascuno” spiega Luciana Spina. 

La rete si è raccontata con il 
desiderio di prestare sempre at-
tenzione alle fragilità. 

“In ogni associazione – spiega 
ancora Sofia – è emerso il deside-
rio di ascoltare”. 

Di stare accanto. Anche in si-
lenzio. La rivista sarà reperibile 
presso la sede dei servizi sociali 
del Comune di Crema o presso 
gli altri enti aderenti all’iniziativa. 

“Cremagazine” : la forza 
del volontariato dopo il lockdown

IMPRONTE SOCIALI

di LUCA GUERINI

Abbiamo tolto il cellophane e inaugurato 
i divani durante la nostra visita – mer-

coledì – alla nuova casa di Anffas Onlus 
Crema “Io Abito”. Ad accoglierci la pre-
sidente Daniela Martinenghi e il direttore 
Andrea Venturini. 

Nell’immobile, che sorge accanto alla 
casa famiglia di viale Santa Maria – in una 
continuità “cercata” e che rappresenta un 
valore aggiunto – si stanno scartando gli 
arredi. La casa è bellissima, praticamente 
pronta ad accogliere i futuri ospiti.

Noto l’obiettivo del progetto: assicurare 
alle persone con disabilità la possibilità di 
scegliere, sulla base del principio di egua-
glianza, il proprio luogo di residenza, dove 
e con chi vivere. Questo, in estrema sintesi, 
quanto sancito nell’articolo 19 della “Con-
venzione Onu sui diritti delle persone con 
disabilità”; questo ciò che Anffas Crema 
sta per far decollare proprio per cominciare 
a rispondere in modo concreto al bisogno 
sempre più forte di soluzioni per il cosiddet-
to Dopo di noi.

Il Covid qui – come altrove per chi si oc-
cupa di disabilità – ha picchiato duro.

“Proprio così, ma nonostante tutto siamo 
andati avanti con i nostri progetti. Il Coro-
navirus ci ha colpiti, ma non ci ha fermati, 
dandoci anzi maggior forza e determinazio-
ne a continuare nella nostra azione”, spiega 
Martinenghi, mostrandoci l’abitazione. 

Su due piani, servita da ascensore, è com-
posta da un grande soggiorno-cucina “open 
space” – luogo d’incontro tra amici, aperto 
e molto accogliente – quattro camere (due 

doppie, una singola, una per l’operatore) 
con letti a una piazza e mezza, servizi, una 
cantina-archivio e un vano dedicato agli uf-
fici. “Inoltre – aggiunge la presidente – c’è 
un ampio spazio esterno che comunica con 
la comunità alloggio e ci sarà un corridoio 
di collegamento coperto”.

Chiaramente la struttura è dotata di tutti i 
comfort e le attenzioni necessarie per un di-
sabile, per rendere gli ospiti il più autonomi 
possibile, favorendo il loro benessere e l’in-

clusione sociale. All’avanguardia le finestre 
a vetri grandi e ribassate, ad esempio, che 
permettono a una persona in carrozzina di 
ammirare l’esterno anche dalla sua altezza. 
Il concetto è la “non barriera”. 

Nonostante i rallentamenti e gli stop alle 
diverse progettualità, l’Anffas si prepara a 
partire al meglio. “Nei prossimi mesi la casa 
comincerà a essere abitata, fino a raggiun-
gere la capienza massima di cinque perso-
ne. L’idea è quella di un abitare di queste 
persone disabili il più possibile vicino all’e-
sperienza provata con i genitori”, riflettono 
Venturini e Martinenghi. Ciascuno, quando 
diventa adulto, lascia la casa di famiglia per 
una vita indipendente e questo è quello che 
Anffas vuole offrire ai suoi utenti che sce-
glieranno questa esperienza. Una casa a tut-
ti gli effetti, “con tutti gli equilibri da trovare, 

proprio come in ogni famiglia e conviven-
za”, tra visite, bisogni e desideri. 

“Il Covid non ha stoppato i lavori e siamo 
quasi pronti – ribadiscono i vertici della On-
lus – ma ha bloccato i percorsi di prepara-
zione all’autonomia dei ragazzi, così come 
l’accompagnamento dei genitori che si sta-
vano preparando al distacco”. La sfida di 
oggi in Anffas, quindi, è riprendere in mano 
il cammino e vincere le paure portate dalla 
pandemia. Inoltre – mentre ci si prepara al 
50° – con la riforma del Terzo Settore, è par-
tito l’iter che potrebbe portare alla trasfor-
mazione in Fondazione (il nome è ancora 
da scegliere e il desiderio è di coinvolgere la 
comunità).

Intanto la casa è pronta, ma ciò non baste-
rà. “Non basta un tetto perché ci sia una Casa…, 
ci ricorda papa Francesco! Le persone che 
abiteranno qui avranno bisogno di un buon 
vicinato, di un quartiere a cui appartenere e 
una comunità dove essere cittadini!”. 

Per informazioni su “Io Abito” e l’asso-
ciazione si può contattare il 335.202986.

A FIANCO DELLA COMUNITÀ ALLOGGIO

ANFFAS ONLUS CREMA

“Io Abito”: la casa 
è pronta. Bellissima

ULTIMI GIORNI 

Disponibile
il cofanetto
di Natale

Il 2020 ci sta mettendo 
duramente alla prova e ha 

obbligato tutti noi a ritirarci e 
a distanziarci fisicamente dalla 
maggior parte delle persone 
che frequentavamo: la nostra 
quotidianità è stata effettiva-
mente rivoluzionata. Anche 
Anffas Onlus Crema ha dovuto 
affrontare tantissimi cambia-
menti e problematiche. 

“In questo clima – spesso tri-
ste, come ci dice la presidente 
Daniela Martinenghi – Anffas 
ha però avuto la conferma di 
avere tanti amici che, anche a 
distanza, hanno fatto sentire 
la loro presenza”. È per tutti 
loro, e per chiunque vorrà, che 
Anffas Onlus Crema ha scelto 
di non fermarsi e di proporre 
anche quest’anno il regalo 
solidale di Natale. 

Il cofanetto contiene un 
vasetto di miele millefiori bio-
logico (125 g) confezionato dai 
ragazzi che partecipano presso 
l’azienda Frasson a un progetto 
lavoro, un sacchettino di tisana 
rilassante (8 tazze) della Galle-
ria delle Erbe, un magnete rea-
lizzato a mano dagli utenti che 
frequentano i servizi di Anffas. 
In più i cioccolatini della ditta  
di Castelleone Sorini. 

Il cofanetto, fino a lunedì 
21 dicembre, deve essere 
prenotato tramite sms o mes-
saggio WhatsApp al numero 
342.5096503, dove si possono 
chiedere anche informazioni. 
La donazione minima per il 
box di Natale è di 12 euro. 
E allora cosa aspettate!? 
Scegliete, tra i vostri regali, il 
cofanetto solidale dell’Anffas.

La casa di “Io Abito”, accanto alla sede di viale S. Maria, 
praticamente terminata, e il direttore Andrea Venturini

Qui sopra il soggiorno e la cucina “open 
space”, il corridoio del secondo piano
e la presidente Daniela Martinenghi 
con l’amica Annunciata Pacchioni
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• Sistema pulito senza combustione e odori 
• Calore non influenzato da correnti d’aria
• Non solleva polveri
• Risparmi di oltre il 60% perché riscalda
  solo le zone di interesse
• Molto conveniente:
   consuma solo 0,16 cent. di Euro per kw/h

Il collegamento viabilistico più 
atteso degli ultimi cinquant’an-

ni: il sottopasso di Santa Maria. 
La riqualificazione della stazione 
ferroviaria vista come Hub di inter-
scambio gomma-rotaia. La riqua-
lificazione di tutta una porzione 
dell’area cittadina fino a coinvol-
gere l’Università, il rapporto con le 
imprese a maggior crescita e neces-
sità di innovazione e formazione e, 
infine, una tangenziale che passan-
do da 4 Comuni e raccordandosi 
con Melotta e BreBeMi sostenga 
questa stessa area industriale con 
adeguati collegamenti viari.

Mercoledì pomeriggio, in un in-
contro online che ha coinvolto le 
associazioni di categoria con la Ca-
mera di Commercio, alcuni istituti 
bancari cittadini, le organizzazioni 
sindacali e le figure istituzionali (i 
consiglieri regionali del territorio, 
il presidente della Provincia di 
Cremona, il consigliere Simone 
Beretta che come il sindaco siede 
anche in Consiglio provinciale, il 
presidente del Consiglio comuna-
le Gianluca Giossi, i capigruppo 
delle forze politiche cittadine), il 
sindaco Stefania Bonaldi ha voluto 
sottolineare la valenza strategica 
degli interventi nell’area nord-est di 
Crema. Dai lavori per il sottopasso 
e la riqualificazione della stazio-
ne ferrovia alla candidatura agli 
Emblematici Cariplo per gli spazi 
dell’Università. 

Sono intervenuti anche gli as-
sessori Fabio Bergamaschi (Lavori 
pubblici e Mobilità) e Cinzia Fon-

tana (Pianificazione territoriale e 
Bilancio), il presidente della Pro-
vincia Mirko Signoroni, il direttore 
di Reindustria, Ilaria Massari.

Due i capisaldi della conferenza, 
introdotti dal sindaco: il traguardo 
ormai vicino del sottopasso ferro-
viario – 5,9 milioni di euro, finan-
ziati per 1,77 milioni dalla Regio-
ne, 1,33 milioni dal Comune e 2,8 
milioni da Rete Ferroviaria Italiana 
– e il progetto Ex.O. In questo caso 
1,8 milioni di euro, con candida-
tura agli Emblematici Maggiori 
della Fondazione Cariplo, primo 
step di un più ambizioso obiettivo 
per dare a Crema e al territorio un 
centro nevralgico di un ecosistema 
competitivo che colleghi ricerca e 
impresa e che sorgerà negli spazi 
della ex Olivetti.

“Ci tenevamo molto a presenta-
re alcune tematiche, squisitamente 
strategiche – ha spiegato Bonaldi 
– macrotemi che sono interconnes-
si da una strategia che occuperà i 
prossimi anni: finanziare progetti 
di rigenerazione al servizio di for-
ti interessi pubblici, la mobilità, 
le infrastrutture di collegamento, 
l’innovazione e l’alta formazione, 
secondo gli assets strategici del ter-
ritorio, in stretta connessione con 
le imprese, il mondo economico e 
produttivo, le forze sociali”. 

Dopo aver visionato il video, 
prodotto da Rfi, che rappresenta 
come il sottopasso e la riqualifica-
zione della stazione ferroviaria tra-
sformeranno l’area nel 2022, Ber-
gamaschi ha ricordato le profonde 

radici di Crema 2020, “il preludio di 
un rilancio di un intero quadrante 
cittadino, l’area nord-est. L’Hub 
della stazione, il sottopasso, il fu-
turo sottopasso ciclopedonale che 
recupererà la vista del viale nasco-
no da una lunga pianificazione che 
ha un preciso obiettivo: avere una 
mobilità più sostenibile, adeguata a 
standard europei”.

Il presidente provinciale Signo-
roni ha esposto il progetto della 
Tangenzialina, forte dell’impegno 
assicurato da Regione (finanzia-
mento di 7 milioni) e del lavoro 
dell’Ente che presiede alla proget-
tazione del percorso insieme ai Co-
muni interessati dal tracciato.

“Vedere l’insieme dei lavori in 
stazione suggerisce quanto sia im-
portante lavorarci anche attorno e 
la Tangenzialina è certamente uno 
dei progetti più importanti: inserito 
grazie agli emendamenti dei nostri 
consiglieri regionali, il tracciato va 
studiato con i comuni coinvolti, ma 
abbiamo già un cronoprogramma: 
diventerà realtà per il 2025”. 

Sulla Tangenzialina, questo il 
commento di Renato Marangoni, 

direttore della Libera Artigiani: 
“Con soddisfazione vedo che l’im-
pegno costante del nostro presi-
dente Marco Bressanelli ha trovato 
finalmente concretezza nella deli-
bera della Regione che, su quest’o-
pera decisiva, vincola gli ammini-
stratori rispetto agli impegni”. 

Cinzia Fontana ha affrontato il 
tema della rigenerazione urbana 
ricordando che l’anno prossimo il 
Consiglio si esprimerà proprio sugli 
ambiti scelti dall’amministrazione 
nel quadro della legge regionale. 
“Tra tutti gli ambiti è indubbio 
che l’area nord-est sia l’elemento 
più importante, perché consente 
la ricucitura del tessuto urbano, sia 
perché stiamo parlando di un’area 
che ha funzioni sovracomunali, 
già previste nel nostro Pgt. C’è una 
discussione interessante all’Anci 
Lombardia per aiutare le ammini-
strazioni locali a sfruttare la legge 
regionale, andando oltre la sua 
natura certamente orientata alle 
grandi aree metropolitane. La rige-
nerazione urbana dell’area nord-est 
è una rigenerazione ‘di territorio’. 
Qualificanti e strategici gli accordi 

con PoliMi e PoliTo per sviluppa-
re gli interventi di rigenerazione 
urbana”. Il sindaco e poi Massari 
hanno presentato nel dettaglio il 
progetto Ex.O: lo stato dell’arte, il 
primo step di un percorso di rilan-
cio complessivo del territorio, l’av-
vio di una Fondazione che gestisca 
l’intero sito e promuova l’offerta 
formativa in stretta relazione con 
il mondo produttivo ed economico 
del territorio. 

Accanto alle linee di sviluppo per 
la sua valorizzazione, ciò che è già 
una realtà: lo spostamento qui del 
polo formativo di Infermieristica 
(cui si aggiungono i master e i corsi 
specialistici di Infermiere di Comu-
nità), il corso Its Cosmesi con due 
biennalità e il costituendo labora-
torio didattico della Cosmesi, pure 
finalizzato al Corso Its Produzioni 
Cosmetiche 4.0. E poi la prospet-
tiva di ricerca e alta formazione 
condivisa in ambito cosmetico che 
potrebbe portare nei prossimi anni 
a sviluppi straordinari, come una 
laurea magistrale in Cosmesi. 

“Il nostro lavoro, con Rei – ha 
aggiunto in conclusione il sindaco 

– sarà quello di rafforzare la pro-
mozione della formazione all’inter-
no di questo sito. Sino a oggi Acsu, 
con una partnership pubblico/
privato ha assolto meritoriamente 
a questa funzione, ma oggi occorre 
pensare a una nuova formula, più 
partecipata e strutturata, dotata an-
che di specifica governance e com-
petenze atte a interloquire con Enti 
Formatori ed Imprese. Ecco perché 
avvieremo un serrato confronto 
con le imprese, gli istituti di credi-
to, il mondo economico produtti-
vo su questi temi, che richiedono 
il protagonismo di tutti, non solo 
per definire al meglio i fabbisogni 
formativi, ma anche per garantire 
adeguato sostegno economico”. 
Peraltro il territorio è già avvezzo a 
lavorare insieme e sostenere le pro-
gettualità condivise: “Consideria-
mo che sul contributo chiesto a Ca-
riplo per Ex.O sono stati garantiti 
800 mila euro grazie a Comune di 
Crema, Provincia, Acsu, CCIAA, 
PoliMi”.

“Conosco queste progettualità 
perché come rappresentante del 
territorio sono stato da tempo coin-
volto su queste partite. Questo è il 
momento preciso per intercettare 
nuove risorse”, ha commentato 
il presidente dell’area omogenea, 
Aldo Casorati. “Tutto, dal Recove-
ry Fund ai bandi regionali, spinge 
alla rigenerazione urbana e a linee 
che spingano sui temi dell’innova-
zione e i nostri progetti, di valenza 
sovracomunale, nascono con que-
sto obiettivo così attuale”.

SOTTOPASSO, 
STAZIONE, 
PROGETTO “EX.O”: 
LA RINASCITA 
DELLA ZONA 
PRESENTATA 
A IMPRESE, CREDITO 
E SINDACATI, MA 
ANCHE TUTTI GLI 
ATTORI IN CAMPO SINERGIE TERRITORIALI DECISIVE

Rigenerazione 
dell’area nordest

GRANDI PROGETTI
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È ormai terminata da alcuni giorni la 14a edizione del Festival dei diritti, 
ma le emozioni e le testimonianze regalate al pubblico sono ancora 

vive.  In città, il Festival si è concluso all’insegna dell’interculturalità. La 
cura, il tema di quest’anno della manifestazione promossa da Csv Lom-
bardia Sud, è stata dunque declinata sia come cura dei rifugiati sia come 
cura dei percorsi di integrazione. Alla base delle ultime due serate quel 
valore cristiano che purtroppo spesso non viene onorato: l’accoglienza. 

Quell’accoglienza che l’isola di Lampedusa è stata in grado di con-
cretizzare con non poche difficoltà, come l’ex sindaco Giusi Nicolini ha 
ricordato.

Dall’incontro gli utenti collegati hanno appreso come il concetto di 
sbarco sia sinonimo di salvezza e quindi di vita. Il naufragio, invece, per 
esempio quello verificatosi il 3 ottobre 2013 a poche miglia dal porto di 
Lampedusa, è sinonimo di morte. Questo, purtroppo, è a volte l’esito di 
un viaggio che molte persone compiono dopo aver affrontato angherie e 
sofferenze. Ciò che però permette ai migranti di superare le difficoltà che 
incontrano nel loro viaggio è la speranza. “Sono portatori di speranza, 
come ha affermato il Papa in una Giornata mondiale del migrante e del rifu-
giato”, ha detto Germano Garatto, ideatore del progetto Re-Agire con i 
Migranti.  Accogliere è aprire il cuore e la mente. Solo così avviene l’in-
contro con l’altro. “Questo permette di conoscere la storia di coloro che 
abbiamo di fronte, le loro gioie, i loro desideri, ma anche di vedere l’uma-
nità ferita” le parole di don Carmelo La Magra, parroco di Lampedusa.

Il Festival dei diritti è occasione di dialogo tra realtà fisicamente lontane, 
ma impegnate a raggiungere lo stesso obiettivo. Quindi al fianco delle 
testimonianze lampedusane una cremasca: il lavoro svolto dalla Caritas 
diocesana. A intervenire l’operatore Edoardo Vola e l’esperienza vissuta 
da Moussa Assef, originario del Senegal e dal 2016 in Italia, a Crema dal 
2017. Ora è ben inserito nella nostra realtà, ha un lavoro, milita nella Vir-
tus Crema (atletica): ciò grazie anche all’aiuto dell’ente diocesano. La sua 
è stata una testimonianza molto significativa, come del resto quelle della 
serata conclusiva. A parlare di italiani senza cittadinanza sono intervenuti 
Sonny, Sabrina, Khadim, Khaled e Laurentiu.

“Finisce così l’edizione del Festival dei Diritti 2020 che ha saputo dar 
voce a tante persone che ogni giorno vivono nel volontariato la loro di-
mensione di cittadinanza attiva”, ha commentato il vicesindaco Michele 
Gennuso. In attesa della prossima edizione, tutti gli incontri sono dispo-
nibili sul canale YouTube e sulla pagina Facebook dell’Orientagiovani.

Francesca Rossetti

Storie dal mondo: dialogo, 
incontro e accoglienza

FESTIVAL DEI DIRITTIPOLITICA

di LUCA GUERINI

“Il playground di Santa Maria, costruito 
solo tre anni fa, è un concentrato di 

barriere architettoniche; questo nonostante 
l’ufficio guidato dall’assessore Fabio Ber-
gamaschi affermi che ‘tutte le progettazioni 
si sono fondate su soluzioni senza barriere 
architettoniche’”. L’accusa è di Emanuele 
Coti Zelati e Paolo Losco – consigliere e co-
ordinatore de La Sinistra – che nelle scorse 
settimane hanno depositato un’interroga-
zione che portava la questione all’attenzio-
ne del Consiglio comunale.

“Come in diverse occasioni abbiamo vi-
sto accadere circa questi temi, Bergamaschi 
ha rimandato al Peba la presa in carico del 
problema. Il Piano è certamente uno stru-
mento a cui guardiamo con favore, tuttavia 
non possiamo non rilevare come esso sia 
oggi, dopo anni, ancora un miraggio e, co-
munque, non garantisca in alcun modo il 
finanziamento degli interventi per risolvere 
quella che, a parere di chi scrive, è una si-
tuazione incredibile e un’offesa all’esercizio 
pratico dei diritti: questi non vanno solo af-
fermati ma resi disponibili nella vita di tutti 
i giorni”. 

Sulla questione in particolare, per i due 
esponenti de La Sinistra, è bene richiamare 

il Dpr n. 503 del 24 luglio 2020 che, a ti-
tolo esemplificativo, all’art. 4 afferma chia-
ramente che “i progetti relativi agli spazi 
pubblici [...] devono prevedere almeno un 
percorso accessibile in grado di consentire 
con l’utilizzo di impianti di sollevamento 
ove necessario, l’uso dei servizi, le relazioni 
sociali e la fruizione ambientale anche alle 
persone con ridotta o impedita capacità mo-
toria o sensoriale”.

“Non è possibile accettare che un luogo 
di socialità e svago costruito dal Comune 
appena tre anni fa non rispetti la norma, 
oltre che il buonsenso. Per queste ragioni, 
mi sono recato presso il Comando di Poli-
zia Locale per depositare un esposto affin-
ché si possano disporre gli accertamenti per 
chiarire se la norma sia stata effettivamente 
infranta e si possa quindi procedere all’ade-
guamento della struttura alla norma”.  

Per Coti Zelati “ci troviamo, nostro mal-
grado, ancora una volta (era già successo per 
la recinzione pericolante delle scuole medie 
‘Galmozzi’, che ora è infatti in rifacimen-
to) a dover utilizzare la strada dell’esposto 
perché questa amministrazione, sempre più 
autoreferenziale, non ascolta posizioni che 
non siano le proprie, e che possano, anche 
solo minimamente, minare il loro operato, 
per definizione, perfetto”.

ESPOSTO DE LA SINISTRA

Playground 
via Bramante Padania Acque S.p.A., durante l’assem-

blea dei soci svoltasi online nella serata 
di mercoledì 16 dicembre e preceduta dalla 
Conferenza dei Comuni della Provincia di 
Cremona, ha approvato all’unanimità un 
maxi piano di investimenti, pari a oltre 500 
milioni di euro, per il periodo 2020-2043.

Un risultato straordinario che consentirà 
di effettuare investimenti per 80 milioni di 
euro nel periodo 2020-2023, 45 milioni di 
euro in più rispetto a quanto programmato, 
pari a 55 euro per abitante all’anno, il 40% in 
più della media italiana. All’odg dell’assem-
blea degli azionisti di Padania Acque, che ha 
visto una partecipazione pari a circa 80% del 
capitale sociale, anche la presentazione dei 
conti semestrali al 30 giugno 2020, l’appro-
vazione del Piano Economico Finanziario 
2020-2043 e del Budget 2021.

I vertici di Padania Acque hanno voluto 
sottolineare che, nonostante l’emergenza Co-
vid-19 e il conseguente rallentamento di alcu-
ne attività lavorative, gli investimenti realiz-
zati dal gestore unico dell’idrico cremonese 
raggiungeranno nel 2020 i 20 milioni di euro.

Gli investimenti programmati consentiran-
no di migliorare la qualità e l’efficienza del 
Servizio Idrico Integrato. In particolare, il 
potenziamento delle infrastrutture, delle reti 
e degli impianti del sistema idrico puntando 
sulla sostenibilità ambientale con particolare 
attenzione al trattamento delle acque reflue e 
alla depurazione, all’industrializzazione del-
le reti e del servizio e all’applicazione delle 
nuove tecnologie 4.0.

Gli uffici dell’Ato (Ambito territoriale ot-
timale), i vertici di Padania Acque, insieme 
alla direzione tecnica e amministrativa, han-
no lavorato in stretta sinergia per elaborare 
un Piano di investimenti basato sulle reali 
priorità del territorio.

PADANIA ACQUE: 
UNANIMITÀ SUL PIANO 
2020-2043, OLTRE 500 

MILIONI D’INVESTIMENTI

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

www.ceserani.it

· INTERVENTI
  SPECIALI 
  PER L’ALLONTANAMENTO
  DEI PICCIONI DAI TETTI
· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

POTATURE

PREVENTIVI GRATUITI
Anche quest’anno, vi aspettiamo per

consigliarvi un buon vino, un bel regalo
e per augurarvi delle serene festività

Viale Europa, 103 - Crema - T. 0373.31122

Santo Natale 2020

Enoteca Nonsolovino

Funziona a gran ritmo, pur 
nelle limitazioni dovute alla 

pandemia, la straordinaria mac-
china della solidarietà messa in 
moto, come ogni anno, dal grup-
po cremasco dei Pantelù per fare 
in modo che le festività siano un 
po’ più serene e liete anche per 
quanti vivono una situazione di 
disagio e di bisogno. 

Sabato scorso, 12 dicembre, i 
volontari capitanati da Renato 
Stanghellini hanno consegnato 
pacchi di generi alimentari agli 
anziani soli: un’iniziativa resa 
possibile grazie alla collabora-
zione con l’Ufficio Assistenza 
Sociale e la Conad di Offanengo.

Domenica, giorno di Santa 
Lucia, i Pantelù hanno conse-
gnato giocattoli per i bambini 
degenti dell’Unità operativa di 
Pediatria dell’Ospedale Mag-
giore di Crema. Una tradizione 
che si rinnova, anche se stavolta 

i Babbi Natale non son potuti 
passare nel reparto: i doni sono 
stati consegnati al personale, che 
provvede poi alla distribuzione.

Pacchi dono sono arrivati 
pure all’Anffas in viale Santa 
Maria dove, sempre il 13 di-
cembre, c’è stata la pizzata per 

i bambini diversamente abili in 
collaborazione con il Ristorante 
Mezzo.

L’impegno solidale dei Pan-
telù prosegue. Dopo la distri-
buzione di pacchi di aiuti e di 
borse scuola, in piazza Duomo 
a Crema, ai piedi dell’Albero di 

Natale, c’è la cassettina per la 
raccolta di offerte destinate alla 
Cooperativa di Bessimo onlus. 
Mercoledì 6 gennaio, infine, 
sarà il turno delle Befane che vi-
siteranno varie Istituzioni.

Giamba

Babbo Natale c’è, nonostante il Covid-19
GRUPPO PANTELÙ - CREMA

Il Babbo Natale dei Pantelù 
mentre scarica i pacchi dono 
destinati ai bambini ricoverati 
in ospedale a Crema. 
A fianco, con una dottoressa 
e un’infermiera del reparto 
di Pediatria

 VIGILI DEL FUOCO
Giochi in dono alla Pediatria

I Vigili del fuoco di Crema, grazie alla generosità di un donatore 
che desidera rimanere anonimo, hanno consegnato cinque pac-

chi colmi di giocattoli all’Ospedale Maggiore di Crema. Il regalo è 
per i piccoli ricoverati nel reparto di Pediatria e per i bambini che 
transitano dal Pronto Soccorso.

Con il berretto di Babbo Natale al posto dell’elmetto da lavoro, 
i Vigili del fuoco hanno consegnato i giochi la scorsa domenica, 
senza entrare in ospedale nel rispetto delle norme antiCovid. Nel-
la foto: il gruppo con il coordinatore infermieristico di Pediatria, 
Gianpietro Moioli.

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo
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Tutti gli enti pubblici stanno 
lavorando, secondo i dettami 

dei decreti nazionali, per con-
solidare lo “smart working” e il 
lavoro agile in piani operativi per 
il 2021. Entrate precipitosamente 
nella pubblica amministrazione a 
causa dell’emergenza sanitaria, 
queste esperienze hanno l’occa-
sione di diventare innovazioni 
permanenti.

Una consultazione online pro-
mossa dal Cug del Comune ha 
raccolto una serie di informazioni 
sulle esigenze, opinioni e propo-
ste relative alla flessibilità lavora-
tiva e allo “smart working” dei 
lavoratori: elementi utili all’am-
ministrazione per la riorganizza-
zione interna volta alla concilia-
zione dei tempi di lavoro e vita. 
I questionari sono stati compilati 
da 82 lavoratori e hanno messo 
in luce diversi punti interessanti 
allo scopo di consentire il miglior 
funzionamento della macchina 
comunale facendo in modo che 
il lavoro da remoto sia il più pos-
sibile vicino per performance a 
quello in ufficio e, anzi, lo aiuti.

Flessibilità e “smart working” 
sono i due temi centrali del son-
daggio. Nel primo caso, i dipen-
denti hanno evidenziato l’impor-
tanza di spingere sempre più sulla 
flessibilità oraria a fronte della 
misurazione delle performance, 
calcolando settimanalmente l’o-
rario e garantendo la presenza 
durante l’apertura dello sportello. 

Sullo “smart working”, emerge 
come più di due terzi di coloro 
che l’hanno sperimentato in pas-
sato lo attuino ancora parzial-
mente (statistica alzatasi nel frat-
tempo per il nuovo lockdown di 
novembre) e che solo il 4,8% del 
campione si ritenga insoddisfatto. 

Alla domanda se lo “smart 
working” abbia migliorato la 
conciliazione fra i tempi di vita e 
tempi di lavoro, sette persone su 
dieci del campione hanno rispo-
sto affermativamente. 

Tale pratica è apprezzata in 
particolare per la conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro, la ridu-
zione dei tempi degli spostamen-

ti, la maggiore flessibilità dell’at-
tività lavorativa; è ritenuto da 
oltre il 40% del campione, possa 
migliorare le proprie prestazioni. 

“Smart working” che però ha 
anche delle criticità da affronta-
re: ad esempio richiede adegua-
ti dispositivi informatici, rende 
potenzialmente più difficoltosa 
la comunicazione tra colleghi, 
cambia la percezione dei citta-
dini del lavoro e della presenza 
dei dipendenti e senza procedure 
ben organizzate può risultare di-
spersivo.   

“Il documento è stato esami-
nato dalla Giunta – commenta 
il sindaco Stefania Bonaldi –. 
Posso già affermare che le scelte 
dell’amministrazione sull’avvio 
di un modello di gestione della 
flessibilità oraria più consono 
ai tempi odierni e più demate-
rializzato saranno in linea con 
le proposte finali del Comitato 
Unico di Garanzia. Anche per 
quanto riguarda lo ‘smart wor-
king’, le indicazioni del Cug 
saranno adeguatamente conside-
rate e valorizzate nell’ambito del 
P.O.L.A. – Piano Organizzativo 
del Lavoro Agile – da adottarsi 
nel corso del 2021: credo sia evi-
dente, anche dagli esiti dei son-
daggi presso i dipendenti, come 
da alcune innovazioni giocofor-
za introdotte durante l’emergen-
za non si torni più indietro. Si 
tratta di modelli che promuovo-
no flessibilità e conciliazione dei 

tempi in un contesto che guarda 
con fiducia e competenza alle 
tecnologie informatiche e alla 
capacità degli enti di sfruttar-
le a vantaggio di tutti, special-
mente dei cittadini. Ogni attesa 
risparmiata, ogni procedimento 
informatizzato, consente oggi 
di evitare un raduno di persone, 
domani di usare meglio il tempo, 
che è il bene più prezioso, oggi 
possiamo dirlo, quanto la salute 
stessa”.

LE STATISTICHE 
DEL CAMPIONE 
DEL SONDAGGIO

Donne 67%, uomini 33%. 
L’84,1% dei lavoratori che han-
no partecipato all’indagine ha un 
contratto a full time e il 15,9% 
part time con una media di 27 ore 
settimanali. 

Circa il 43% risiede a Crema, il 
restante 57% nei paesi limitrofi a 
Crema, con una distanza dal po-
sto di lavoro per il 57,3% entro i 
5 km, per il 13,4% tra 5/10 km e 
per l’11% tra 10/15 km. Il 18,3 % 
pari a 15 lavoratori tra gli 82 par-
tecipanti abitano a più di 15 km 
di distanza dal posto di lavoro.

Nella maggior parte dei casi i 
nuclei familiari sono composti 
tra 2/3 persone e il 40,2% degli 
intervistati ha figli di età inferiore 
ai 16 anni.

“Smart working” ok: sondaggio tra i 
dipendenti per il lavoro agile del 2021

COMUNE

di LUCA GUERINI

Lo sviluppo e la promozione del territorio sono 
al centro degli interessi della Provincia, delle 

associazioni di categorie e di tutti i portatori d’in-
teresse, riuniti nella cabina di regia del “Tavolo 
della Competitività”, composta dai sindaci di Cre-
mona, Crema e Casalmaggiore e dalla Camera di 
Commercio di Cremona.

La scorsa settimana, in tal senso, è stata presen-
tata la proposta di Costituzione di un’Associazio-
ne Temporanea di Scopo (Ats). Il presidente della 
Provincia, Paolo Mirko Signoroni, ha illustrato 
l’iniziativa agli stakeholder locali (associazioni di 
categoria, parti sociali ed economiche, università, 
ecc.): la proposta di costituzione di una Ats è volta 
a promuovere e sostenere il territorio, i Comuni, 
le eccellenze produttive e i servizi, dal lavoro alla 
formazione e ricerca.

“L’iniziativa depone le sue origini sin dal-
la presentazione del Masterplan 3C promosso 
dall’Associazione Industriali di Cremona in col-
laborazione con la Camera di Commercio e con il 
supporto operativo di The European House-Am-
brosetti, che ha registrato il coinvolgimento delle 
istituzioni e dei principali portatori d’interesse del 
territorio, a supporto della programmazione stra-
tegica territoriale”, ha precisato il presidente della 
Provincia. 

Era il 2019 e il brillante studio contenuto nel 

Masterplan, dal significativo sottotitolo “Insieme 
sCRiviamo il futuro”, attraverso un puntuale la-
voro di ricerca e di capillare relazione con gli sta-
keholder e le rappresentanze cremonesi, ha messo 
a punto la visione del futuro per il nostro territorio 
così come delle azioni strategiche da avviare. “In 
particolare, voglio ringraziare proprio la cabina 
di regia, Camera di Commercio, i sindaci di Cre-
mona, Crema e Casalmaggiore perché insieme 
stiamo portando, su più fronti, diverse iniziative 
per collocare in un contesto territoriale sfidante, 
la nostra comunità locale”, ha dichiarato ancora 
Signoroni. 

In sede di presentazione l’intervento tecnico 
è stato del dottor Lorenzo Tavazzi, responsabile 
dell’Area Scenari e Intelligence e project leader, 
The European House-Ambrosetti. “Soprattutto in 
questo lungo tunnel pandemico, che ha dramma-
ticamente scosso le relazioni sociali, economiche 
e produttive, è necessario delineare le prossime 
mosse per ridare un futuro al nostro sistema ter-
ritoriale: per fare questo ci si baserà su 11 punti 
prioritari, incrementabili, che l’Ats, propedeutica 
al varo del piano strategico, dovrà affrontare”. 

Eccoli: lanciare una strategia integrata di comu-
nicazione delle eccellenze del territorio, creando 
un brand identitario provinciale che sappia essere 
un elemento di forte richiamo; definire una pia-
nificazione ad ampio raggio sulle proposte for-
mative del territorio, tra cui l’avvio di un Its sulla 

Meccatronica e sulla Cosmesi; collocare il cluster 
agrifood presso il nascente campus della Univer-
sità Cattolica a Cremona (Polo di Santa Monica); 
rivalorizzare e potenziare la Fiera di Cremona; 
proporre azioni per favorire l’insediamento di 
nuove attività produttive in un’ottica business 
friendly; creare un circuito di eventi in grado di 
rafforzare la riconoscibilità del territorio e l’attrat-
tività turistica; delineare una strategia per un’azio-
ne comune sul completamento e rafforzamento 
della rete infrastrutturale; potenziare il polo per 
l’innovazione digitale e creare un incubatore cer-
tificato per sostenere la nascita di start-up.

E ancora, realizzare un progetto per lo sviluppo 
dei servizi alla persona, con particolare riguardo 
alle tecnologie per la “silver economy”; valoriz-
zare la musica e il suono come elementi distintivi 
del territorio (dal distretto della liuteria ai progetti 
sull’acustica); sostenere l’impegno green e la pia-
nificazione a favore della sostenibilità e dell’eco-
nomia circolare.

È seguito un ampio dibattito degli amministra-
tori locali e della categorie socio-economiche. 
Infine è stata calendarizzata a breve una secon-
da riunione informativa, con analisi della bozza 
del documento di “Costituzione di Associazione 
Temporanea di Scopo e mandato collettivo spe-
ciale con rappresentanza”, in cui ricevere i contri-
buti dal territorio e definire in seguito il planning 
delle diverse azioni da portare avanti.

UNDICI PRIORITÀ DI SVILUPPO

Promozione
e strategia

TERRITORIO PROVINCIALE

Natale, tempo di solida-
rietà e bei gesti. Il 

Circolo Arci San Bernar-
dino di Crema, sempre 
attivo per dare una mano 
a chi è in difficoltà, ha 
promosso l’iniziativa Per 
Natale, regala un gesto di 
solidarietà. Fino allo scorso 
mercoledì 16 dicembre 
si poteva prendere parte 
alla raccolta di prodotti 
alimentari e materiale 
scolastico organizzata 
per supportare famiglie 
bisognose cremasche. 

“Per tutti noi, in questo 
anno di pandemia, il 
Natale si presenta diverso, 
complicato, meno sereno 
del solito. Per alcuni, e 
non pochi, anche molto 
difficile. Anche se tutt’ora 
l’Arci di San Bernardino è 
legato alle norme antiCo-
vid, come tutti i circoli del 
paese, consapevoli della 
crisi sociale che stiamo 
vivendo, non vogliano 
tuttavia far mancare il so-
stegno alle tante famiglie 
che stanno vivendo un 
momento difficile”, hanno 
scritto i volontari del 
circolo cittadino. 

Presso i locali di via XI 
Febbraio 14 sono arrivati 
pasta, riso, olio, farina, 
verdura, passata, prodotti 

in scatola, tonno, biscotti, 
latte a lunga conserva-
zione, zucchero, sapone, 
shampoo, detersivo su-
perfici o piatti, quaderni, 
pennarelli, gomme, matite, 
penne, album da disegno, 
eccetera. 

Per informazioni sulle 
raccolte e le iniziative del 
circolo di San Bernardino, 
cell. 345.1540606.

LG

Arci Solidale sempre  
molto generosa

SOLIDARIETÀ

A fronte di quanto riportato 
dalle cronache locali a 

proposito dei tappeti rossi sui 
marciapiedi in centro, messi 
da alcuni esercenti durante le 
festività natalizie come arredo 
delle vie dello shopping, l’am-
ministrazione comunale infor-
ma che ha chiesto immediata-
mente un confronto tra Ufficio 
Commercio e Servizi Tecnici 
al fine di valutare l’opportuni-
tà di una circolare da inviare a 
tutti gli esercenti e le categorie 
economiche con la quale si rac-
comanda la massima vigilanza 
rispetto a situazioni come quel-
la evidenziata in via Manzoni, 
dove i VVFF, lunedì sera, sono 
intervenuti per liberare alcune 
grate coperte da questi tessuti. 
Una pratica che comporta dei 
rischi e che non è consentita.

Il Comune infatti, rilascia 
ogni anno un’autorizzazio-
ne, su richiesta degli stessi 
commercianti, per esporre il 
tappeto rosso secondo il “Re-
golamento per la concessione 
degli spazi e aree pubbliche”, 

determinando in essa alcune 
condizioni: la rimozione entro 
metà gennaio, l’assenza di lo-
ghi e pubblicità, il fissaggio al 
suolo per la massima sicurezza 
di chi vi cammina, e di non 
occultare i pozzetti e i vari 
sottoservizi.

“Non è perciò necessaria 
un’ordinanza per la questione 
dei tappeti – spiega il sindaco 
Stefania Bsonaldi – essendo già 
precisati questi obblighi nelle 
autorizzazioni del Servizio 
Commercio. Ho chiesto agli 

uffici una circolare di racco-
mandazione per evidenziare 
quanto sia importante rispetta-
re tutte le prescrizioni”. 

“Il problema è velocemente 
risolvibile ed è già in corso di 
soluzione – aggiunge l’asses-
sore al Commercio, Matteo 
Gramignoli – perché gli eser-
centi in autunno si mettono 
d’accordo e presentano una o 
poche istanze raggruppate e 
un solo operatore: dunque chi 
di dovere è già informato e lo 
sbaglio non si ripeterà”.

Centro storico: tappeti rossi autorizzati, 
ma devono essere liberi pozzetti e grate

I saldi invernali in Lombardia cominceran-
no il prossimo 5 gennaio 2021. Lo ha deciso 

in settimana la Giunta regionale, su proposta 
dell’assessore allo Sviluppo Economico, Ales-
sandro Mattinzoli. Inoltre, si potranno svolgere 
vendite promozionali anche nei 
trenta giorni precedenti l’inizio 
degli stessi ‘saldi’.

La decisione della Giunta è 
stata assunta per il perdurare 
dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19. 

Le attività di commercio al 
dettaglio, infatti, hanno subito 
una notevole diminuzione delle 
vendite, anche successivamen-
te alla riapertura delle attività e, pertanto, si è 
ritenuto opportuno, come già deliberato per i 
“saldi estivi 2020”, eliminare vincoli legati alla 
determinazione dei prezzi dei prodotti soggetti 
a saldo, al fine di favorire la ripartenza del com-
mercio. “Per la grande crisi che stiamo attraver-
sando – ha osservato Mattinzoli – trovare sintesi 

e soluzioni che possano accontentare tutti non 
è facile. In questo caso, credo si possa afferma-
re, ci sia stata unanimità. Anche l’abolizione 
del divieto delle promozioni nei trenta giorni 
precedenti è la scelta giusta, perché flessibile e 

rispondente alle diverse neces-
sità”. 

A proposito di commercio: 
lunghe file – in città – lo scor-
so weekend per accedere ai 
negozi di ogni tipo, dalle pa-
sticcerie all’abbigliamento, in 
vista della festa di Santa Lucia 
(quest’anno erano state sospe-
se le tradizionali bancarelle in 
piazza Duomo) e del Natale. 

Ai commercianti rivolgiamo l’augurio di poter 
recuperare quanto perso negli ultimi mesi. 

Ai cittadini rinnoviamo l’invito ad acquistare 
regali “cremaschi” e a rispettare le norme e il 
distanziamento sociale, anche ora che siamo in 
area gialla. Per adesso a Crema nessun partico-
lare problema: continuiamo così. 

Saldi: in regione cominceranno il 5 gennaio

 Il presidente della Provincia di Cremona, Paolo Mirko Signoroni,
insieme al vicepresidente Rosolino Azzali 

Due volontari Arci con 
il parroco don Lorenzo
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“NON ABBIATE PAURA” (Lc 2,9)

Carissime sorelle e fratelli della 
Diocesi di Crema, desidero rag-
giungervi in questi giorni che 

precedono la celebrazione del Natale 
del nostro Signore Gesù Cristo, per ri-
volgere a tutti voi i miei auguri più af-
fettuosi e cordiali, e anche per condivi-
dere alcune riflessioni, che l’avvicinarsi 
del Natale, in questo tempo ancora se-
gnato dalla pandemia Covid-19, hanno 
suscitato in me.

UN PRESEPIO 
IN DIECI PAROLE

All’inizio del tempo di Avvento, vi 
avevo proposto di avvicinarci al Nata-
le suggerendovi di rifare nello spirito, 
con Maria e Giuseppe, il cammino da 
Nazaret a Betlemme: un cammino che 
ho immaginato segnato da incertezze 
e preoccupazioni, però anche abitato 
dalla speranza, quella speranza che 
accompagna l’imminente nascita di un 
figlio e, in particolare, di quel Figlio.

Se, come spero, avete preparato il 
presepio nelle vostre case, davanti a 
esso potete contemplare l’esito di quel 
viaggio, fissando lo sguardo in partico-
lare su ciò che sta al centro non solo 
del presepio, ma di tutto il mistero che 
celebriamo nel Natale. L’evangelista 
Luca, nel secondo capitolo del Vange-
lo, lo riassume in pochissime parole, 
dicendo che i pastori, avvisati dall’an-
gelo, “andarono, senza indugio, e tro-
varono Maria e Giuseppe e il bambino, 
adagiato nella mangiatoia” (Lc 2, 16).

A partire da questo “presepio in die-
ci parole” (l’espressione, se non ricordo 
male, è dello scrittore Luigi Santuc-
ci), ascoltandolo con voi nel racconto 
dell’evangelista, celebrandolo nella li-
turgia e contemplandolo nel presepio 
fatto di paesaggi, statue e case, vorrei 
condividere alcune riflessioni, incentra-
te sulle nostre paure e su come il Natale 
può aiutarci a superarle.

I pastori, mandati dall’angelo a guar-
dare questo “segno” del “bambino av-
volto in fasce, adagiato in una mangia-
toia” (cf. v. 12), avevano vissuto poco 
prima l’esperienza della paura, e di una 
paura anche intensa: si “spaventarono 
parecchio” (v. 9), dice l’evangelista, di 
fronte a questa improvvisa irruzione 
del divino nella loro vita. Ma, esortati 
dall’angelo a “non avere paura” (v. 10), 
sentendosi annunciare, in contrappo-
sizione alla “grande paura” sperimen-
tata prima, una “grande gioia” (v. 10), 
invitati ad andare a vedere il “segno” 
del bambino appena nato e decidendo 
di mettersi in cammino, si resero con-
to che davvero non c’era niente di cui 
aver paura, non c’era da spaventarsi di 
nulla.

Dio andava loro incontro nel modo 
più debole e disarmato che si potesse 
pensare: un bambino appena nato, e 
nato non nel palazzo di un re o nella 
casa di un ricco signore, ma deposto 
nella mangiatoia, in mezzo agli anima-
li domestici. E proprio questa semplici-
tà, questo modo inerme di presentarsi 
di Dio, è il primo antidoto alla paura 
che ci viene proposto dalla celebrazio-
ne del Natale.

LE PAURE DI ERODE 
E LE NOSTRE

Nei “vangeli dell’infanzia” di Mat-
teo e Luca, l’episodio che più di tutti 
ci fa vedere cosa significa vivere sotto il 
peso della paura, è senza dubbio quello 
dei Magi e di Erode, raccontato nel se-
condo capitolo del Vangelo di Matteo. 
In questo episodio, il linguaggio della 
paura non compare quasi mai esplici-
tamente: con molta chiarezza, tuttavia, 
questo racconto ci fa vedere a quali esi-
ti devastanti può condurre un modo di 
vivere che fa della paura il criterio di 
condotta delle proprie scelte e dei pro-
pri comportamenti.

Sì, certo, non siamo Erode, ci man-
cherebbe. Ma la paura è un tarlo insi-
dioso, più di quanto non pensiamo, e 
vale la pena di considerarla da vicino. 
Riflettendo un po’ sui mesi che abbia-

mo vissuto e su ciò che ancora stiamo 
sperimentando, a seguito della pande-
mia Covid-19, ho provato a chiedermi 
quali paure ci portiamo dietro, quali 
scelte di vita ne conseguono,  e quale 
liberazione ci può venire dalla celebra-
zione del Natale del Signore.

Senza la pretesa di essere completo, 
penso ad esempio, a:

• la paura della malattia, delle soffe-
renze che ne possono derivare, e della 
morte come possibile esito;

• la paura della solitudine, dell’isola-
mento;

• la paura che deriva dall’incertezza 
per il futuro, a causa delle conseguenze 
economiche e sociali della pandemia (e 
anche a causa, diciamolo, del continuo 
altalenante susseguirsi di norme e rac-
comandazioni e ‘protocolli’, che hanno 
accompagnato questi mesi); e anche 
perché, dobbiamo purtroppo ricordar-
lo, non abbiamo certezze su quando (e 
come) tutto finirà;

• la paura dell’altro, perché può esse-
re strumento di contagio, o perché, nel-
la precarietà del tempo che viviamo, si 
rischia più facilmente di vederlo come 
un avversario, un nemico;

• la paura di Dio; sì, anche 
questa, dal momento che c’è 
chi, dimenticandosi di Gesù 
Cristo e del suo Vangelo, Gli 
attribuisce direttamente la 
responsabilità di ciò che stia-
mo vivendo.

A tutte queste paure, vor-
rei poi aggiungere quella che 
sottilmente mi sembra la già 
decisiva, e che direi così: la 
paura del non-senso, la pau-
ra che tutto ciò che stiamo 
vivendo dipenda dalla “na-
tura”, dal “destino”, dalla 
sapienza o insipienza di noi 
uomini, sia alla fine qualco-
sa di assurdo: un assurdo al 
quale probabilmente ci adat-
tiamo per lo più con piatta 
rassegnazione, conforman-
doci (quando va bene) alle 
precauzioni che ci sono chie-
ste, e sperando che alla fine 
tutto passi e si possa tornare 
alla “normalità”.

LASCIARSI 
LA PAURA 
ALLE SPALLE

Il “presepio in dieci paro-
le”, contemplato dai pastori 
e antidoto alle loro e nostre 
paure, è composto in defini-
tiva di tre persone, elenca-
te in questo ordine: Maria, 
Giuseppe e il bambino. Cia-
scuno di loro può insegnar-
ci qualche via per uscire dalla paura e 
affidarci alla speranza che Dio suscita 
per il mondo con il Natale di Gesù. Li 
riprendo in ordine inverso.

GESÙ: DIO-CON-NOI 
IN QUESTO MONDO 
E IN QUESTO TEMPO

Gesù, il bimbo nato da Maria, è il 
Dio-con-noi (cf. Mt 1,23). Egli ci offre 
una via di libertà dalla paura anzitutto 
grazie alla sua vicinanza, venendo ad 
abitare in mezzo a noi. Ci sono episo-
di del Vangelo che renderanno la cosa 
sempre più chiara: penso in particolare 
a quello che ci racconta di Gesù che 
dorme sulla barca sballottata dalla tem-
pesta (cf. Mc 4,35-41), e che, alla pau-
ra dei discepoli che si sentono oramai 
perduti, risponde mettendo a tacere il 
vento e il mare, ma poi anche rimprove-
rando i suoi: “Perché avete paura? Non 
avete ancora fede?” (v. 40). Non a caso 
– ricordate? – è il testo che papa Fran-
cesco ha commentato nel momento di 
preghiera da lui guidato il 27 marzo 
scorso, mentre eravamo nel cuore della 
prima fase della pandemia.

Certo, è più facile vedere l’aiuto che 
Gesù può dare, per sconfiggere le no-

stre paure, davanti a un episodio come 
questo. Ma un bambino, che aiuto può 
dare? Se mai, è lui che ha bisogno di 
aiuto. D’altra parte, la stessa domanda 
si pone davanti all’uomo sulla Croce: 
che aiuto potrà mai darci, come potrà 
liberarci dalle nostre paure, lui che, pur 
avendo salvato altri, si mostra incapace 
di salvare se stesso? (cf. Mc 15,31).

Ma per aiutare a uscire dalla pau-
ra, tante volte non occorrono azioni 
spettacolari. Qualche prete che è stato 
ammesso nei reparti Covid-19 degli 
ospedali per dare un po’ di assistenza 
ai malati e in particolare ai morenti, mi 
ha detto che certe volte tutto ciò che 
il malato chiede è di avere questa pre-
senza vicina, è di sentirsi tenuto per la 
mano.

Tanti gesti di questo genere si sono 
ripetuti, lo sappiamo, nella prima fase 
della pandemia. Sbaglio a pensare che 
allora, nei mesi più duri del lockdown, 
avevamo meno paura di adesso? Era 
così, credo, perché riuscivamo – rispet-
tando il distanziamento – a sentirci più 
stretti, più vicini gli uni agli altri, e in 
questo modo più protetti dalla paura. 
Penso che dobbiamo imparare di nuo-
vo questo stile: e possiamo farlo anche 
aiutati dal presepio, che ci fa percepire 
la presenza discreta, silenziosa e sicura 
di Dio nella nostra vita.

GIUSEPPE: AGIRE 
CON RESPONSABILITÀ 
E CORAGGIO

Nella drammatica vicenda che fa se-
guito alla visita dei Magi, anche di Giu-
seppe si dice che ebbe paura: accadde 
quando, tornando dall’esilio in Egitto, 
venne a sapere che il figlio di Erode, 
Archelao, regnava sulla Giudea e, av-
vertito da un sogno, ancora una volta 
decise di andarsene e ritirarsi in Gali-
lea, a Nazaret (cf. Mt 2,22-23).

Non mi stupirei nel sapere che Giu-
seppe ha avuto paura anche in altre 
occasioni, in particolare quando, da 
un momento all’altro, scopre che deve 
scappare con la sposa e il bambino an-
cora piccolo, per andare a vivere, come 
un rifugiato, in Egitto e fuggire così 
dalla furia infanticida di Erode, vero 
culmine della tirannia della paura.

Se vedo bene, la risposta di Giuseppe 
alla paura è, insieme con l’affidamen-
to a Dio, la prontezza dell’agire, con il 
quale risponde a ciò che ha accettato di 
fare: si assume, in altre parole, le pro-
prie responsabilità, e lo fa con coraggio 
creativo.

Ne parla papa Francesco, nella re-
cente Lettera apostolica dedicata a san 
Giuseppe (la cui figura il Papa ci pro-
pone di tenere davanti a noi per tutto 
questo anno, fino all’8 dicembre pros-
simo): è quel coraggio che “emerge so-
prattutto quando si incontrano difficol-
tà. Infatti, davanti a una difficoltà ci si 
può fermare e abbandonare il campo, 
oppure ingegnarsi in qualche modo. 
Sono a volte proprio le difficoltà che 
tirano fuori da ciascuno di noi risorse 
che nemmeno pensavamo di avere” 
(Francesco, Lett. ap. Patris corde, 8 dic. 
2020, n. 5).

Questo coraggio creativo è tra i mi-
gliori antidoti alle nostre paure, e anche 
la migliore risposta alla domanda, ri-
cordata anche dal Papa a proposito del-
le vicende drammatiche dell’infanzia 
di Gesù, “perché Dio non interviene, 
in mezzo alle nostre difficoltà?”.

Ma Egli interviene grazie anche al 
nostro coraggio creativo e responsabile. 
Nei mesi scorsi abbiamo avuto esempi 
belli di questo modo coraggioso di assu-
mersi le proprie responsabilità, nel tem-
po difficile della pandemia. Dubbiamo 
ora, credo, orientare un po’ lo sguardo 
anche sul futuro, e incominciare a chie-
derci: come far fronte al post-pande-
mia, quando dovremo fare i conti con 
le tante macerie – sociali, economiche, 
psichiche, educative e anche religiose – 
che ci troveremo davanti?

Non c’è altra via che sentirsi respon-
sabili gli uni degli altri, e anche della 
Chiesa e della società, e rispondere con 
coraggio creativo alle sfide che già ci 
troviamo davanti. Non c’è tempo per 
la paura.

MARIA: CHIEDERE 
LA SAPIENZA 
DEL CUORE

Ci fanno paura le situazioni che non 
riusciamo a capire: vuoi per mancan-
za di conoscenza, vuoi perché il loro 
“senso” ci sfugge. La conoscenza, come 
pure la percezione di un “senso”, che 
dia ragione di ciò che stiamo vivendo, 
richiedono a volte un cammino lungo, 
tortuoso, e che ha bisogno di molta pa-
zienza e perseveranza. Ciò che Maria e 
Giuseppe vivono con il loro Figlio, ri-
cevuto da Dio in questo modo così sin-
golare, non è per niente chiaro neppure 
a loro: le occasioni di smarrimento, di 
incomprensione, non mancheranno.

Due volte, almeno, l’evangelista Luca 
ci addita in Maria l’atteggiamento giu-
sto da assumere: “Maria… custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore” (2,19.51). Abbiamo bisogno di 
riflettere con pazienza, e con una sa-
pienza capace di abbracciare tanti ambi-
ti diversi, anche su quanto abbiamo vis-
suto e stiamo ancora vivendo. Abbiamo 
bisogno di rifletterci anche da credenti, 
perché corriamo il rischio – io per primo 
– di voler giungere troppo rapidamente 
a giudizi in qualche modo conclusivi. 
Da Maria impariamo la pazienza di un 
cuore che sa mettere ogni cosa davanti 
a Dio, anzitutto nella preghiera e nell’a-
scolto docile della Parola; di un cuore 
che non pretende di avere subito tutte le 
risposte, ma non per questo si sgomen-
ta; di un cuore che sa sopportare anche 
le angosce e sofferenze che la vita porta 
con sé (cf. Lc 2,48) – ma sa pure cantare 
di gioia, perché vede che Dio è all’opera 
e non si stanca di realizzare il suo pro-
getto di salvezza (cf. Lc 1,46-55).

Non usciremo dalla paura per la stra-
da facile della superficialità, del deside-
rio che tutto finisca al più presto e ce lo 
possiamo lasciare alle spalle. Da creden-
ti ne usciremo, ritengo, solo se sapremo 
anche noi pensare nella fede ciò che 
stiamo vivendo; se sapremo condividere 
con tutti gli altri ciò che fede e intelli-
genza ci suggeriscono; se sapremo colla-
borare a offrire prospettive di vita buona 
a questo mondo, segnato da tanti mali e 
fatiche, ma sicuramente amato da Dio, 
che non ritira il dono del proprio Figlio, 
venuto a liberarci dalla paura e ad aprir-
ci alla speranza.

Contempliamo il presepio, perché la 
celebrazione della nascita di Gesù ci 
liberi dalla paura, e ci dia coraggio, for-
tezza, sapienza, per vivere bene quella 
vita che il Signore dell’universo ha volu-
to fare sua, dalla mangiatoia di Betlem-
me fino alla Croce piantata sul Calvario, 
per aprirla a quella pienezza che solo 
Dio sa dare.

Buon Natale!
Crema, 19 dicembre 2020
 + Daniele Gianotti

Lettera del vescovo Daniele per il Natale del Signore 2020
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La comunità di Cremosano e il parroco don Achille, con gli altri 
sacerdoti delll’Unità pastorale – don Alessandro, don France-

sco, don Luciano – hanno appreso con dispiacere della scomparsa 
di suor Luisa Piperni, componente dell’Ordine delle Suore della 
S.S. Maria dell’Orto, Ordine conosciuto anche come delle Suore 
Gianelline. Questa realtà è stata presente a Cremosano dalla fine 
anni ’50, per più di 40 anni nell’educazione presso la locale scuola 
materna e stabilmente negli ultimi cinque anni come coadiutrici 
nella realtà pastorale. 

Suor Luisa, abruzze-
se,  nativa di Celano in 
provincia dell’Aquila, ha 
collaborato a Cremosano 
in diversi momenti: pri-
ma nel periodo dell’atti-
vità delle Gianelline nella 
scuola materna e succes-
sivamente, nei primi anni 
2000, con una presenza 
saltuaria, ma attenta alle 
necessità delle persone 
della comunità. Con il suo 
carattere gioviale non ha 
mai mancato anche negli 
ultimi anni di far sentire 
la sua presenza con una 
telefonata, assicurando il 
suo ricordo nella preghie-
ra. Un ricordo di affetto 
ricambiato fervidamente  
per lei. 

Tra le tante occasioni e 
gesti che esprimono la sua 
attenzione vi sono anche, 
come segni visibili, le sta-
tue in gesso per il presepio 
che suor Luisa ha realiz-
zato con passione e cura 
per ogni famiglia. 

La comunità l’ha ricor-
data nella preghiera e in 
alcune Messe di suffragio 
e ha espresso vicinanza e condoglianze alla famiglia per la sua 
scomparsa.

Al ricordo e alla preghiera per suor Luisa e per il suo operato si 
unisce e si rinnova oggi il grazie alle suore Gianelline per la loro 
presenza nella comunità in questi ultimi anni, così come nell’Unità 
pastorale e nella diocesi. Ricordiamo suor Rosaria e suor Lidia, 
arrivate per prime 5 anni fa portando il loro carisma e i loro doni e 
ora, allo stesso modo, con suor Giovanna e suor Rosa. Allo stesso 
modo rimane il ricordo grato per le vocazioni votate all’ordine di 
sant’Antonio Maria Gianelli nate a Cremosano: per le compiante 
scomparse suor Giuseppina Molaschi e suor Antonietta Bonizzi 
(scomparsa l’anno scorso), entrambe apprezzate per le loro attività. 

Le altre suore Gianelline di Cremosano che negli anni hanno  
dedicato la loro vita al servizio dell’Ordine: suor Giacinta Ghisetti, 
suor Agostina Ghisetti e suor Sara Alpini, quest’ultima sempre at-
tiva operante, già superiora della Provincia dell’Italia settentrionale  
per più mandati. 

Nel commosso ricordo per suor Luisa Piperni, la comunità rin-
nova il ricordo per tutte le suore morte native di Cremosano o di 
altri luoghi che hanno operato qui. Al  ricordo e al grazie si aggiun-
ge l’augurio di una buona continuazione di operato per le suore 
attualmente presenti.

Graziella Mazzini

Il ricordo commosso
di suor Luisa Piperni

CREMOSANO

E IL GRAZIE ALLE SUORE GIANELLINE

Suor Luisa Piperni

IZANO 

Al santuario mariano della Pallavicina
si chiude il centenario dell’Incoronazione

Si chiude domani, domenica 20 dicembre, l’Anno 
giubilare mariano indetto a Izano nel centenario 

dell’Incoronazione della Madonna della Pallavicina. 
A concludere lo storico evento sarà il vescovo mon-
signor Daniele Gianotti che, alle ore 9, in santuario 
presiederà la Messa insieme a padre Gigi Maccalli, 
unitamente al parroco don Giancarlo Scotti. Nel 
rispetto delle norme antiCovid gli ingressi saranno 
contingentati, ma la celebrazione sarà trasmessa an-
che in diretta streaming sui canali YouTube Music 
System Sound e Il Nuovo Torrazzo.

L’Anno giubilare era stato aperto la sera del 14 
maggio 2019 con la solenne Messa celebrata dal no-
stro Vescovo e conclusa con la Benedizione Papale 
concessa per l’occasione. Per tutto il periodo dell’An-
no straordinario, visitando il santuario izanese è sta-
to possibile ottenere l’Indulgenza plenaria. 

Tanti, poi, sono stati i momenti che hanno ca-
ratterizzato il centenario mariano. Tra questi, il 25 
agosto 2019 – giorno esatto dell’Incoronazione della 
Vergine Maria, avvenuta il 25 agosto 1919 con il be-
ato cardinale Andrea Carlo Ferrari – la santa Messa 
presieduta da monsignor Mario Delpini, arcivescovo 
di Milano e Metropolita della Lombardia. 

Dopo i rinvii causa pandemia, domani la Messa di 
chiusura: il vescovo Daniele la terminerà con la Be-
nedizione Papale. Come detto, sarà presente padre 
Gigi Maccalli, che poi farà un intervento nella Messa 
delle ore 10 a Salvirola e presiederà la celebrazione 
delle ore 11.15 a Izano.

G.L.

Carissimi amici e amiche, da Bergamo vi 
scrivo, non da Lima... un primo segno 

di esilio prolungato, non voluto, sofferto, 
imposto da un virus invisibile, ma implaca-
bile, che ci obbliga tutti, in Perù e in Italia, 
a celebrare queste feste a partire dalla nostra 
esperienza di fragilità che la pandemia ci fa 
sperimentare in tutta la sua tragicità.

La paura, l’insicurezza, il dolore di fronte 
a tanta sofferenza, l’impotenza per immu-
nizzare il virus e per curare le ferite aperte 
nella nostra organizzazione sociale: l’o-
rizzonte si fa scuro e non è facile guardare 
avanti con fiducia.

Tanto qui come in Perù, tutti, in questo 
contesto, soffriamo la fragilità. Oltretutto la 
pandemia non fa distinzioni tra polmoni di 
ricchi e polmoni di poveri... Ma poi la distin-
zione la facciamo noi, perché non è la stessa 
cosa essere povero o essere ricco di fronte 
all’aggressività del virus... i mezzi per pro-
teggerci sono tremendamente differenti...

Eppure, questa pandemia dovrebbe aiu-
tarci a riscoprire che tutti siamo una sola fa-
miglia che oggi è indifesa. È il momento di 
riscoprire la solidarietà nella nostra fragilità.

Mi scrivevano da Lima recentemente: 
“In questi ultimi tempi, sono state molte le 
chiamate per aprire le porte delle nostre case 
alla solidarietà con i più poveri e bisognosi. 
Abbiamo ricevuto e continuiamo a ricevere 
generosi aiuti che tu ci canalizzi dall’Italia, 
e questo ci ha obbligato ad aprire le porte 
per uscire e arrivare a chi più è dimentica-
to. E possiamo dirti che la solidarietà è per 
davvero una ricchezza dei nostri poveri che 
sono tantissimi. E dopo questa pandemia ne 
avremo ancora di più di poveri, e più diver-
sità di povertà: da chi è disoccupato a chi è 
maltrattato e mal pagato nel lavoro; povertà 
interiore che porta molti poveri al suicidio; 
povertà di abbracci, di affetti, di tenerezza, 
di visite, di... stare insieme; povertà di chi si 
è salvato, ma porta con sé molte ferite del 
Coronavirus... Dovremo ricominciare da 
Gesù Cristo povero: ‘Aprite le porte a Gesù 
Cristo!’. Dovremo ‘aprire’ le nostre ‘case’, e 
quando diciamo ‘case’, diciamo cuori... la 
nostra vita... fratelli tutti!... Avremo bisogno 
di cambi nel nostro modo di essere e di fare; 
più disponibilità all’ascolto; pregare con la 
gente, soffrire e piangere con la gente. Si av-

vicina il Natale: è il momento di riscoprire e 
riconciliarci con il mistero della solidarietà 
radicale di Dio con la fragilità dell’uomo, 
che celebriamo o dovremmo celebrare ogni 
anno con la nascita di Gesù”.

Auguri, allora, a tutti perché il Natale, 
questo Natale, possa aiutarci ad aprire le 
porte e a vivere, come Dio, il nostro esodo: 
uscire da noi stessi e proiettarci verso l’altro, 
accettando quella rinuncia e sofferenza dove 
l’amore prova la sua verità. 

Altri anni a Natale abbiamo celebrato la 
presenza di Dio in e con noi come tenerez-
za, relazione d’amore, abbraccio affettuoso 
e riconciliazione tra tutti.

Quest’anno possiamo celebrarla nell’espe-
rienza della nostra fragilità.

Nella nascita di Gesù noi cristiani perce-
piamo la presenza del divino nell’umano.

In questi difficili tempi di pandemia, dob-
biamo discernere la presenza benevolente di 
Dio nei gesti concreti e umanizzanti di so-
lidarietà.

Un Buon Natale per tutti e per tutte!

Padre José Mizzotti

È QUELLO CHE SI CHIEDE, IN QUESTA SOFFERTA LETTERA, 
PADRE GIUSEPPE MIZZOTTI, CHE SPERA DI TORNARE IN PERÙ

IL MISSIONARIO CI SCRIVE

È possibile un Natale
in tempo di pandemia?

La rappresentazione della Natività che padre Mizzotti ha allegato alla sua lettera: un “presepe” che racchiude in sé tanti messaggi 
legati al tempo difficile che stiamo vivendo. Accanto al titolo, il missionario cremasco



La Chiesa18 SABATO 19 DICEMBRE 2020

di GIAMBA LONGARI

La significativa e importante dotazione 
artistica della Cattedrale di Crema si 

è arricchita di due straordinarie opere di 
Ugo Bacchetta, donate alla nostra dioce-
si – e quindi a tutti i cremaschi – dalla 
famiglia del fratello Cesare. I quadri, una 
Crocifissione “in nero” e una Deposizione (o 
Pietà), sono state collocate nella cripta del 
Duomo, accanto al Compianto.  

“Si tratta di un grandissimo regalo di 
Natale per Crema e il territorio”: così il 
dottor Emilio Canidio, ex primario di 
Pediatria, amico ed estimatore dell’arti-
sta, che ha fatto da tramite tra la fami-
glia Bacchetta e gli organismi diocesani, 
rappresentati nell’occasione da don Giu-
seppe Pagliari, direttore dell’ufficio per i 
Beni Culturali.

I due quadri sono stati presentati in 
conferenza stampa nel primo pomeriggio 
di lunedì 14 dicembre, alla presenza di 
Cesare Bacchetta e famiglia, con Canidio 
e don Pagliari che hanno posto l’accento 
sul valore artistico e culturale dei dipinti 

e sullo spessore umano e professiona-
le di Ugo Bacchetta, grande pittore del 
’900 cremasco, nato nel 1930 e morto nel 
2005: ultimo, tra l’altro, di una famiglia 
importante di pittori cremaschi in cui 

sono presenti ben altri tre pittori della se-
conda metà dell’800.

Entrambe le opere donate alla Catte-
drale, è stato sottolineato, sono “parti-
colari” in quanto ritenute “incompiute”. 

Innanzitutto La Crocifissione, con i suoi 
toni scuri che richiamano la sofferenza 
di Cristo in croce, il suo sguardo “che 
grida” rivolto al cielo: per Bacchetta que-
sto dipinto “era la sua meditazione sulla 
morte”. Il dottor Canidio ha detto che 
l’artista non ha mai mostrato l’opera, “in 
quanto non la riteneva all’altezza di ciò 
che voleva esprimere. Anzi, la riteneva in 
continua evoluzione”. Nella Crocifissione 
“nera” Gesù si sente abbandonato dal 
Padre: un sentimento che, nel quadro di 
Bacchetta, avvicina il Cristo morente alla 
condizione di ogni uomo e di ogni donna 
nel momento finale della loro esistenza, 
dove ci si consegna nelle mani di Dio e 
alla sua misericordia.

Una particolarità avvolge pure La De-
posizione, dove i toni sono leggermente 
più chiari rispetto all’altro quadro. In 
questa Pietà, ha rilevato Canidio, “l’im-
magine di Cristo potrebbe essere associa-
ta a quella di ogni altra persona morta in-
giustamente”. Sacralità e laicità, dunque, 
si mescolano nell’arte di Ugo Bacchetta 
che, ha ricordato il fratello Cesare, “in 

un dipinto simile ha ritratto un minatore 
estratto dalla terra”.

Con queste due prestigiose opere, ha 
detto don Giuseppe Pagliari, Crema sco-
pre ancor di più un artista di spessore, 
definito da alcuni critici l’autore della 
nostra terra “più riconosciuto nella storia 
dell’arte, per l’originalità delle sue ope-
re”. E lo stesso don Pagliari non ha avuto 
remore nell’affermare che “è forse il più 
grande pittore del ’900 cremasco”.

Il responsabile diocesano dei Beni 
Culturali – ringraziando la famiglia Bac-
chetta per la straordinaria donazione – 
ha ricordato il tratto schivo e riservato di 
Ugo, che dipingeva più per sé stesso che 
per ricercare consensi: il regalo fatto alla 
diocesi, quindi, è ancor più prezioso in 
quanto da oggi consentirà a tutti di am-
mirare due dipinti di grande valore.

Cesare, il fratello dell’artista, ha ringra-
ziato quanti si sono dati da fare affinché i 
dipinti trovassero posto in Cattedrale, “in 
un posto così intimo come la cripta. Cre-
do che se Ugo fosse qui in mezzo a noi, 
sarebbe davvero felice”.

“LA CROCIFISSIONE” E LA “DEPOSIZIONE”
POSTE NELLA CRIPTA: UN REGALO PER LA DIOCESI

DONAZIONE

UGO BACCHETTA
Due opere in Duomo

“La Crocifissione” e “La Deposizione” di Ugo Bacchetta. 
Sotto, da sinistra: Canidio, Cesare Bacchetta e don Pagliari

Lunedì 14 dicembre il vescovo di Crema, monsignor Daniele 
Gianotti, ha ricevuto in Episcopio il presidente e il segretario 

del Rotary Club Crema, per un breve scambio di auguri di Natale 
e per la consegna del frutto di “un service dedicato ai più bisognosi 
del nostro territorio”. Il presidente Arnaldo Ronchetti e il segreta-
rio Marco Cassinotti hanno così potuto illustrare a Sua Eccellenza 
il lavoro silenzioso ma costante del Rotary Club Crema, sempre 
attento al territorio e alla comunità.

Il momento è stato occasione per ripercorrere insieme i servi-
ce che il Club ha fatto con attenzione alla pandemia in corso. Le 
esigenze e le difficoltà in ambito sociale ed economico sono, pur-
troppo, sempre più evidenti. Monsignor Gianotti ha presentato 
l’attività della Caritas diocesana, sempre operativa al fianco della 
comunità e delle famiglie cremasche.

Per l’emergenza legata alla pandemia in corso la diocesi, nel 
mese di maggio, ha attivato un apposito fondo per raccogliere of-
ferte da destinare alle persone cadute in necessità proprio a con-
seguenza del momento particolare che stiamo vivendo. Fondo ri-
chiamato dallo stesso presule nella sua lettera di Avvento ai fedeli 
della diocesi.

Ecco che il Club ha voluto rispondere prontamente a questa nuo-
va esigenza. Il presidente Ronchetti ha così consegnato al vescovo 
Daniele ben 62 card (quanto il numero dei soci del Club). Le carte 
prepagate a marchio Conad, del valore di 25 euro cadauna, per un 
complessivo valore di 1.550 euro, verranno destinate alle persone 
più bisognose individuate dalla Caritas diocesana.

Con questo gesto il Rotary Club Crema vuole, in questo Santo 
Natale così particolare, essere al fianco della comunità. 

Il vescovo Daniele ha preso parte martedì 15 dicembre alla riu-
nione del Club, svoltasi via Zoom.

Card prepagate in dono
per le persone bisognose

ROTARY CLUB CREMA

Il presidente e il segretario del Rotary Club Crema consegnano le 
card prepagate al vescovo monsignor Daniele Gianotti

“Può sembrare paradossale in-
viare un messaggio di auguri 

utilizzando le stesse parole della 
persona festeggiata. Eppure, l’o-
rizzonte di senso che Lei, Santità, 
ha aperto con l’Enciclica Fratelli 
tutti supera ogni confine e libera i 
cuori”. È quanto si legge nel mes-
saggio di auguri inviato giovedì 17 
dicembre dalla presidenza della 
Cei a papa Francesco, in occasione 
del suo 84° compleanno. Il testo 
comincia con una citazione del-
la Fratelli tutti. “Tutti noi credenti 
dobbiamo riconoscere questo: al 
primo posto c’è l’amore, ciò che 
mai dev’essere messo a rischio è 
l’amore, il pericolo più grande è 
non amare (cfr 1 Cor 13,1-13)”. 

“Al primo posto c’è l’amore”, 
si legge nel messaggio, “non è un 

semplice slogan, ma la radice della 
nostra fede. È per amore che Dio 
s’incarna nella nostra storia. È per 
amore che prende la nostra natura 
umana. È per amore che muore in 
croce. E lo fa proprio per donare 
questo tesoro prezioso: l’amore”. 

“Ciò che mai dev’essere messo 

a rischio è l’amore”, assicurano i 
Vescovi, “è il principio che muo-
ve ogni nostra azione. Se l’amore 
viene tradito, il sentiero del nostro 
cammino diventa tortuoso. L’amo-
re non è semplice segnaletica, ma è 
la stessa strada su cui siamo chia-
mati a camminare”. 

“Il pericolo più grande è non 
amare”, scrive il Papa. “Chiudere 
i cuori è aridità; è alimentare la 
cultura dello scarto”, commenta 
la presidenza della Cei: “L’amore 
sostiene una Chiesa che accorcia 
le distanze, che è vicina alle perso-
ne, che s’incarna nella loro storia, 
ora così segnata dalla pandemia, 
che s’inginocchia, fascia e cura le 
ferite”. 

“Grazie Padre Santo, per aver-
ci ricordato la fonte dell’amore”, 
la conclusione del messaggio. 
“Nell’assicurarLe la preghiera di 
tutte le nostre Comunità, Le rin-
noviamo l’impegno a vivere con 
gratitudine e speranza il Suo inse-
gnamento e la Sua testimonianza 
di vita. Su un tracciato sicuro: l’a-
more!”.

GLI 84 ANNI DI PAPA FRANCESCO
Gli auguri della presidenza della Cei: “Grazie Padre Santo”

COMPLEANNO

“PATRIS CORDE” 

Anno di San Giuseppe indetto dal Papa: 
il dettaglio per ricevere le indulgenze plenarie

Fino all’8 dicembre 2021, grazie allo speciale Anno di San Giuseppe 
indetto da papa Francesco, i fedeli di ogni parte del mondo po-

tranno ricevere l’indulgenza plenaria. Confessione sacramentale, co-
munione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre 
sono le consuete condizioni richieste per lucrare l’indulgenza, in vista 
della quale la Penitenzieria apostolica – nel decreto che accompagna la 
lettera apostolica Patris Corde – ha disposto modalità precise.

Si concede l’indulgenza plenaria, nel dettaglio:
• a quanti mediteranno per almeno 30 minuti la preghiera del Padre 

Nostro, oppure prenderanno parte a un ritiro spirituale di almeno una 
giornata che preveda una meditazione su San Giuseppe;

• a coloro i quali, sull’esempio di San Giuseppe, compiranno un’o-
pera di misericordia corporale o spirituale;

• a quanti reciteranno il Rosario, nelle famiglie e tra fidanzati;
• a “chiunque affiderà quotidianamente la propria attività alla prote-

zione di San Giuseppe e ogni fedele che invocherà con preghiere l’in-
tercessione dell’Artigiano di Nazareth, affinché chi è in cerca di lavoro 
possa trovare un’occupazione e il lavoro di tutti sia più dignitoso”;

• ai fedeli che reciteranno le Litanie a San Giuseppe (per la tradizio-
ne latina), oppure l’Akathistos a San Giuseppe, per intero o almeno 
qualche sua parte (per la tradizione bizantina), oppure qualche altra 
preghiera a San Giuseppe, propria alle altre tradizioni liturgiche, “a 
favore della Chiesa perseguitata a intra e a extra e per il sollievo di tutti 
i cristiani che patiscono ogni forma di persecuzione”.



“Il 2020 che sta per chiuder-
si è stato un anno terribile 

funestato dalla pandemia del 
Covid-19 che ha duramente 
colpito le nostre famiglie, la no-
stra società, la nostra economia. 
Gli effetti della pandemia sono 
molto differenziati, tra pae-
si, contesti territoriali, settori 
colpiti, tipologia e dimensione 
aziendale, perfino tipo di pro-
fessionalità degli addetti,  e ge-
nerano un quadro di incertezza 
che rende ancora più complesso 
individuare le migliori strategie 
per la ripartenza del sistema im-
prenditoriale: la riduzione del 
Pil si somma a una dinamica 
dei consumi piatta, con l’indice 
di fiducia dei consumatori in 
peggioramento e due terzi delle 
aziende italiane preoccupate per 
la liquidità, la finanza e il costo 
del lavoro”. 

Sono parole del  Commissa-
rio Straordinario della Came-
ra di Commercio di Cremona 
Gian Domenico Auricchio che, 
oltre all'andamento economico 
territoriale, insieme alla segre-
taria generale Maria Grazia 
Cappelli illustra per questo no-
stro speciale quanto fatto a livel-
lo camerale per le imprese.

“Nonostante il quadro de-
scritto, il sistema manifatturiero 
lombardo e quello cremonese 
hanno dimostrato notevoli ca-
pacità di resilienza: basti pensa-
re alla mini-ripresa verificatasi 
nei mesi ‘di calma’ estiva, che 
potrebbe far prevedere come, 
una volta sotto controllo la pan-
demia, le possibilità di recupero 
esistano e siano consistenti”, ag-
giunge Auricchio.

La Camera di Commercio di 
Cremona – insieme alle asso-
ciazioni di categoria – in questi 
mesi ha cercato in tutti i modi 
di rimanere vicina e sostenere il 
mondo economico locale, nella 
convinzione che dalla tenuta e 
dalla ripresa anche del sistema 
imprenditoriale possa partire 
una reale ed effettiva rinascita 
per il nostro Paese.

“Le nostre imprese non sono 
mai state lasciate sole in questi 
mesi: durante il lockdown gli 
uffici sono sempre stati accessi-
bili, sia a Cremona sia a Crema,  
in presenza – per passaggi fisici 
di documenti – e in remoto per 
consulenze e informazioni.  

Durante il lockdown prima-
verile gli uffici hanno collabo-
rato con la locale Prefettura, 
nell'attività di controllo di più di 
2.000 imprese per la verifica dei 
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Libera Associazione Artigiani
Grande impegno per il territorio e la ripresa

A favore delle imprese in sinergia con le associazioni di categoria

L'attività della Camera di Commercio di Cremona nel 2020

requisiti per poter continuare a 
operare”, spiega ancora patron 
Auricchio insieme a Cappelli. 

Le  tempistiche di evasione 
delle pratiche si sono mantenu-
te, anche nel 2020, agli stessi li-
velli degli anni scorsi (ovvero tre 
giorni medi per l’evasione delle 
pratiche del Registro Imprese e 
24 giorni medi la tempistica per 
il pagamento dei fornitori).

“Abbiamo cercato di fare tutto 
il possibile anche per sostenere 
le nostre imprese con erogazioni 
di contributi: il Bilancio di pre-
visione per il 2020 è stato modi-
ficato con tre variazioni per far 
fronte all’emergenza Covid, gra-
zie a cui le risorse a favore delle 
imprese sono salite a 2.837.000 
euro dai 1.500.000 euro iniziali, 
cui si aggiungono i 70.000 euro 
stanziati a favore degli ospedali 
di Cremona e di Crema durante 
la primavera”. Per quanto riguar-
da Crema, i vertici della Came-
ra di Cremona ricordano anche 
d'aver sostenuto con 30.000 euro 
l’ospedale da campo della Briga-
ta cubana “Henry Reeve”.

“La soddisfazione maggiore, 
in questo anno così difficile, è 
l’ottimo riscontro ottenuto dai 
bandi aperti fin dall’aprile scor-
so a favore delle nostre imprese 
– riflette ancora Auricchio –. Sia 
il bando per sostenere l’accesso 
al credito abbattendo i costi del-
le commissioni e degli interessi 
sia gli interventi per riaprire in 
sicurezza con il bando 'Safe wor-
king' e i quattro bandi per soste-
nere l’innovazione sono stati ap-
prezzati dalle imprese, tanto che, 
complessivamente, abbiamo ri-
cevuto oltre 513  domande, per 
un totale di contributi concessi 
pari a oltre 1.7500.000 euro. 
Devo per questo ringraziare le 

Contributi erogati alle imprese del territorio
In particolare per i bandi promossi dalla Camera di Com-

mercio di Cremona, ecco quanto erogato (riassunto nella 
tabella qui sotto).
Il bando “Faicredito” ha visto 371  richieste per oltre 716.000 
euro, concentrate per il 60% nel Cremasco e per il 62,5% 
richieste da imprese del commercio, dei servizi, della ristora-
zione e alloggio. Il bando “Safe working” per  gli interventi per 
riaprire in sicurezza, ha visto 76 domande per oltre 247.000 
euro di contributi concessi, l’85% delle richieste equamen-
te divise fra Cremonese e Cremasco. La quasi totalità delle 
richieste provengono dal settore terziario, a cui il bando era 
specificatamente dedicato. Per il bando “Voucher digitali” 90 
domande pervenute per 450.000 euro di contributi richiesti, la 
metà delle quali provenienti dal Cremonese, il 39% dal territo-
rio cremasco. Per quanto riguarda i settori, metà delle richieste 
provengono da imprese manifatturiere e metà da imprese del 
terziario. E ancora. Il bando  “SI 4.0” con Regione Lombar-
dia: 6 domande ammesse per circa 146.000 euro di contributi 
richiesti, suddivisi a metà fra imprese manifatturiere e dei 
servizi. Il bando “Hocare” per progetti sulla Silver Economy 
finanziato con fondi europei, 3 domande e 30.000 di contributi 

erogati. Infine il bando E-commerce, con 8 domande ammesse 
e ben 111.000 euro di contributi richiesti.
Questo quanto fatto fino a ora.
La programmazione del 2021, ovviamente, tiene conto della 
crisi economica che sta interessando i nostri territori e le 
nostre imprese e che si manifesta in modo diverso a seconda 
dei vari settori economici. Le spese per interventi promozio-
nali sono previste in 2.100.000 euro per far fronte alle esigenze 
delle imprese.
Come pensate di impiegare questi 2.100.000 euro?
“L’analisi dell’andamento del contesto economico e il riscontro 
che alcune linee di intervento hanno avuto nel corso del 2020 
ci portano a  proporre di confermare alcuni interventi – come 
ad esempio il sostegno all’accesso al credito – di destinare 
risorse a favore dei settori che più hanno sofferto (penso 
alle imprese della filiera turistico ricettivo e al commercio, 
all’artigianato artistico...), di confermare gli interventi a favore 
dell’innovazione e a sostegno dell’incontro domanda-offerta di 
lavoro. Sono linee di azione indicate anche dal Ministero e dal 
Sistema camerale, sia nazionale che regionale”, la replica del 
Commissario Straordinario Auricchio. 

L’associazione

Libera Artigiani di Crema

vi augura
buone feste!associazioni di categoria, come 

la Libera Artigiani, che hanno 
collaborato molto efficacemente 
con la Camera per la promozio-
ne delle iniziative e per aiutare le 
imprese nella compilazione delle 
domande”.

Il Commissario Straordinario 
della Camera di Commercio
di Cremona
Gian Domenico Auricchio,
la segretaria generale
Maria Grazia Cappelli
e il presidente di Libera
e Servimpresa Marco Bressanelli

 RIEPILOGO IMPRESE ARTIGIANE
BANDO N. IMPRESE CONTRIBUTO

CONCESSO DALLA CAMERA
INVESTIMENTI

SOVVENZIONATI

SAFE WORKING 8 3.644,70 19.740,75

FAICREDITO 115 207.129,04 7.290.150,00

VOUCHER DIGITALI 14.0 19 91.924,49 184.162,38

SI4.0-2020 2 59.318,01 118.636,02

TOTALE 144
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CREMA - BERGAMO
☎ 0373.202796

www.ecosystemsrl.com

Contatta uno dei nostri esperti,
invia subito una mail a info@ecosystemsrl.com

LA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

SENZA PENSIERI !

www.ecosystemsrl.com

L’associazionismo, soprattutto 
in un momento storico così 

impattante sulle relazioni sociali e 
professionali come quello che stiamo 
vivendo, è un valore determinante, 
che fa la differenza. E se c’è un valore 
su cui la Libera Associazione Arti-
giani di Crema ha sempre puntato è 
proprio questo. 
Ma cosa intende la Libera per asso-
ciazionismo? Semplice: l’obiettivo è 
far sì che ogni iscritto si senta parte 
di un gruppo che condivide gli stessi 
interessi economici e anche le stesse 
difficoltà. Un gruppo dove poter trova-
re occasioni di confronto e assistenza 
continua e non un semplice ufficio da 
cui ricevere un servizio. 
“In una società scossa dalla pandemia, 
dove la sensazione di isolamento si fa 
sentire con tutte le conseguenze del 
caso, rilanciare il valore dell’associa-
zionismo è la carta vincente – osserva 
il direttore della Libera Artigiani, 
Renato Marangoni –. Come associa-
zione di categoria stiamo puntando 
molto su questo aspetto, per garantire 
quel qualcosa in più che fa la diffe-
renza. Siamo convinti, infatti, che 
solo riscoprendo il significato della 
condivisione di valori e ideali comuni 
potremo aiutare al meglio i nostri 
associati e onorare il nostro motto: 

‘Sempre dalla tua parte’. È l’unione, 
infatti, che fa la forza!”. 
“Ma non solo – aggiunge Marangoni 
–. Nel periodo di difficoltà che stiamo 
attraversando, essere iscritti a un’asso-
ciazione di categoria come la nostra è 
fondamentale per far sentire la propria 
voce là dove vengono prese le deci-
sioni che contano, a livello regionale 
(attraverso la nostra confederazione 
Casartigiani) e a livello territoriale. 
Libera, infatti, è  protagonista ai 
principali Tavoli in cui le parti sociali 
si confrontano con le istituzioni: alla 

Camera di commercio, dove prima di 
decidere un bando si ascoltano proprio 
le associazioni che rappresentano im-
prese e professionisti; ma anche ai vari 
Duc territoriali per il commercio”.
In breve, un imprenditore o un profes-
sionista, da soli, saranno sempre una 
voce isolata, ma se rappresentati da 
un’associazione di categoria di sicura e 
consolidata esperienza, come appunto 
la Libera Artigiani, avranno l’oppor-
tunità di ottenere attenzione. Per non 
parlare della possibilità di ricevere 
sostegni al reddito, attraverso gli enti 

bilaterali cui l'associazione ha facile 
accesso, visto che di questi stessi enti è 
componente.
Poi, certo, il supporto degli uffici non 
manca, semplicemente perché la Li-
bera Artigiani è la prima associazione 
sul territorio cremasco per numero di 
servizi offerti ai propri associati. Per i 
soci, infatti, c'è un pacchetto di servizi 
a 360 gradi, unito alla competenza e 
alla professionalità dei suoi addetti e 
dei suoi consulenti, a partire dallo stes-
so direttore, che è anche consulente 
del lavoro. L’alto livello dello staff  del-
la Libera è frutto di un aggiornamento 
continuo e puntuale di tutto il persona-
le, che gli permette di fornire ogni tipo 
di assistenza di cui un imprenditore o 

un professionista può 
aver bisogno. Ecco 
una panoramica dei 
servizi che potete 
trovare da noi: tenuta 
contabilità e gestione 
paghe; assistenza nei 
rapporti con istituti 
di credito e pubblica 

amministrazione; supporto nell’ac-
cesso a bandi; servizi di patronato 
e di formazione finanziata specifica 
per ogni categoria rappresentata e 
gestione dei rapporti di lavoro con colf  
e badanti.

Per saperne di più vi invitiamo
a contattare, senza impegni,
i nostri uffici sul territorio: 

Crema (tel. 0373.2071)
Pandino (tel. 0373.91618)
Rivolta d’Adda (tel. 0363.78742)

Vi aspettiamo.
Non perdete l’occasione

di far sentire la vostra voce

Aperto il Tesseramento 2021: tutti i vantaggi 
di entrare nella grande famiglia della Libera

Dicembre è un mese molto importante 
nell’arco dell’anno, per molti tipi di attivi-

tà. I centri estetici non fanno eccezione. Ne sa 
qualcosa Giada Lepre, giovane estetista iscritta 
alla Libera Associazione Artigiani di Crema, 
che come tutte le colleghe non vedeva l’ora di 
poter riaprire il proprio negozio, “Giada Nails 
& Beauty”, tanto più che le motivazioni alla base 
dell’ultimo lockdown sostiene di non averle com-
prese. “Ci sono rimasta malissimo quando a no-
vembre ci hanno imposto la chiusura”, confessa 
Giada. “Non me lo aspettavo e sinceramente non 
ho ancora capito il perché”. 
Come è stata la ripartenza dopo il primo 
lockdown della primavera scorsa?
“Stavamo andando ottimamente: le clienti 
avevano molta voglia di ritornare alla normalità. 
Eravamo contente per la situazione favorevole 
(Giada ha cinque dipendenti, ndr) e abbiamo 
lavorato molto bene tutta l’estate.
Meno male che abbiamo avuto la possibilità di 
riaprire qui a dicembre, che è un mese impor-
tante per noi, e anche in questo caso la ripresa 
è stata molto soddisfacente. Quello che temo è 
l’eventuale terza ondata a gennaio, di cui si è già 
cominciato a parlare.

Non posso pensare di dover chiudere ancora l’at-
tività, però di carattere sono una persona molto 
positiva, per cui cerco di lasciare alle spalle i mo-
menti brutti e guardare avanti con ottimismo”.
Qual è stato, in questi mesi difficili, il supporto 
che hai ricevuto dalla Libera Artigiani?
“Devo dire che ho ricevuto un grande aiuto 
dall’associazione di categoria. Non mi sono mai 
sentita abbandonata di fronte agli ostacoli che 
si sono presentati. Non appena arrivava una cir-
colare, dalla Libera mi hanno sempre chiamata 
puntualmente, consigliandomi le strade da in-
traprendere per ottenere le agevolazioni previste 
dai vari decreti. Essere seguiti e assistiti in questo 
modo è molto importante per un imprendito-
re, perché altrimenti da soli non si ha davvero 
il tempo per aggiornarsi sulle novità. E anche 
quando si riesce, è facile cadere in errore, perché 
spesso la materia è complessa. La Libera è molto 
attenta da questo punto di vista e ogni settimana 
invia continui aggiornamenti, che sono di grande 
aiuto”.
Quello di Giada è solo uno dei tanti casi di 
imprenditori o professionisti iscritti alla Libera 
Artigiani che in questi mesi sono stati accom-
pagnati dalla nostra associazione di categoria 

nell’ottenere gli indennizzi stanziati dal Governo 
o dalla Regione, come in quest’ultimo caso che 
vi segnaliamo. Con il bando “Sì! Lombardia”, la 
Regione ha stanziato infatti 43,7 milioni di euro 
per la concessione di bonus una tantum a soste-
gno delle microimprese lombarde, che avessero 
una sede operativa attiva in Lombardia alla data 
della domanda di contributo e si trovassero in 
almeno una delle seguenti due condizioni: aver 
subito un calo di fatturato di almeno un terzo 
nel periodo marzo-ottobre 2020, rispetto al me-
desimo periodo del 2019, oppure, in alternativa, 
essere state costituite a partire dal 1° gennaio 
2019 (per queste imprese anche senza calo di 
fatturato).
Per loro è arrivata o arriverà (infatti un'altra 
scadenza per presentare la domanda era fissata 
al 15 dicembre scorso) un’erogazione di un 
contributo a fondo perduto, a titolo di indenniz-
zo per la situazione di particolare disagio, senza 
vincolo di rendicontazione, in misura variabile 
dai 1.000 ai 1.500 euro.
Lo staff della Libera e i suoi consulenti hanno 
dimostrato anche in questa partita di saper stare 
al fianco degli imprenditori con tutto il supporto 
possibile. 

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

CONTRIBUTI PER IL RILANCIO: LA TESTIMONIANZA DELLA GIOVANE ESTETISTA GIADA

Renato Marangoni 
e Marco Bressanelli, 
direttore e presidente 
della Libera
Associazione
Artigiani

Giada, dietro al 
bancone della

sua attività
“Giada Nails

& Beauty”
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VIA DELL’ARTIGIANATO, 15  ZONA P.I.P. MONTODINE (CR)
☎ 0373 242607   e-mail: tecnico@dittacapellini.it

Capellini Angelo & F. Snc

· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze
gratuite

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it
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 Sempre dalla tua parte
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• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

di Della Torre Giuseppe
& C. s.n.c.

Arredamenti e macchine per l'ufficio
Vendite - noleggio -manutenzioni - riparazioni

Manutenzione e progettazione Reti Informatiche

Via Cavour, 50 - 26013 CREMA (CR)
Tel. 0373/85554 - Fax 0373/254672
info@dtgcrema.it - www.dtgcrema.it

Distributore
Multifunzioni

Stampanti e Fax

Rivenditore
REGISTRATORI

DI CASSA

Con determinazione, spesso reinventandosi, vanno 
avanti, nonostante tutto. Sono gli artigiani cre-

maschi associati alla Libera Artigiani, uomini capaci, 
ingegnosi, coraggiosi. I sacrifici non li spaventano. Ne 
abbiamo ascoltato qualcuno, ma “ho poco tempo” ci 
han detto in molti: il lavoro prima di tutto! Nei vari 
settori la recessione dovuta alla pandemia è realtà. In 
alcuni casi la sofferenza è tanta, ma guai a mollare. La 
parola d’ordine è “reagire”.
Mario Galantini Mirti gestisce il Molino Chizzo-
li Snc di Capergnanica che lavora con pizzerie e 
ristoranti per la farina (chissà quando saranno aperti 
al 100%!), ma anche nel settore zootecnico con i 
mangimi per animali e con le piante da orto. “Stiamo 
lavorando molto con le pizzerie d’asporto, ma abbia-
mo subìto un calo del 60-70%, perdendo parecchio 
– ci dice il titolare –. Siamo un’impresa familiare 
e per questo restiamo a galla, sfruttando la novità 
della consegna a casa della spesa e sperando in tempi 
migliori”. In piena pandemia la farina è scarseggiata, 
ma qui s’è continuato a lavorare incessantemente, cor-
rendo anche dei rischi, per assicurare i rifornimenti. 
Dallo Stato sono arrivate solo briciole, eppure “non ci 
lamentiamo e andiamo avanti con forza”. 
Meno toccata dalla crisi la Carrozzeria Bonfanti di 
Crema. Alain Bonfanti spiega che “abbiamo sempre 
lavorato, ma inevitabilmente, con la gente che circo-
lava e circola meno, ci sono meno sinistri, quindi per 
noi meno interventi e riparazioni”. Anche in questo 
caso qualche piccolo “ristoro” è arrivato, ma mai 
capace di pareggiare la perdita di lavoro, che il titolare 
stima per il 2020 del 30% in meno. “In ogni caso non 
molliamo, i dipendenti dopo i mesi di Cassa integra-
zione di marzo e aprile ora sono al lavoro!”. 
Molto più negativo il bilancio dell’autotrasportatore 
di Bagnolo Cremasco Francesco Lazzari, che in 
questi mesi sostiene d’aver subito un calo di fatturato 
del 30%. “E oggi la ripresa è molto lenta: non resta che 
sperare nel 2021, ma lo stato d’animo attuale è di forte 
abbattimento”. 
Va decisamente meglio al settore edile e delle ristrut-
turazioni, rilanciato anche dai vari bonus a disposi-
zione dei cittadini. Ce lo conferma l’esperto artigiano 
Simone Schiavini, noto nel Cremasco per la posa di 
pavimenti in legno. “Dopo la riapertura di maggio 
è arrivato molto lavoro – conferma – tanto da dover 
chiamare rinforzi. Ringrazio la Libera Artigiani per i 
sussidi che, tramite i suoi uffici, sono arrivati. In ogni 
caso rispetto ad altri settori, dove ho diversi conoscenti 
e colleghi, non posso lamentarmi: non ho avuto grosse 
perdite. Aspetto la ripresa al 100%, ma oggi sono 
ottimista”. 
Stesso discorso per l’impresa edile Pavesi Fratelli Snc 
di Madignano. “Non possiamo lamentarci neppure 
noi – dichiara Francesco Pavesi –. All’inizio abbiamo 
dovuto chiudere due mesi e mezzo, perdendo alcuni 
lavori. Poi gli interventi si sono addirittura accumu-
lati e abbiamo recuperato abbastanza bene”. Prima di 
lasciarci l’appello a “non dimenticarsi della salute”. Sì 
perché i nostri artigiani, va ribadito, lavorano in sicu-
rezza e nel rispetto delle rigide regole antiCovid, che 
portano a un surplus di spese per le imprese.
In fase di recupero delle diverse lavorazioni è anche 

Simone Cardani di Rivolta d’Adda, che opera in 
proprio (L’arte del Verde) nel settore del giardinaggio. 
“Ora stiamo lavorando bene. Il fermo per noi è durato 
un mese e mezzo, nella fase iniziale della pandemia, 
poi abbiamo ricominciato. Non chiediamo molto, ma 
almeno di pagare tranquillamente le spese. Ce la met-
tiamo tutta e andiamo avanti, ogni giorno!”. Anche per 
Cardani, soprattutto in primavera, il fatturato mancato 
s’aggirava intorno al 25-30% rispetto all’anno scorso.  
Giuseppe Di Luca, vailatese, opera nel campo dell’ar-
tigianato artistico e della gioielleria/pelletteria. 
“La verità è che è stata dura. Dopo lo spaesamento 
iniziale, però, ci siamo un po’ reinventati come attività, 
ad esempio organizzandoci online”. Rispetto al calo, 
anche qui sono arrivati solo i “famosi” 600 euro, ma 
non si polemizza. “Nella prima ondata abbiamo fatto 
solo consegne. Nonostante la perdita del 40-50% del 
fatturato, la voglia di fare non manca. Abbiamo reagi-
to, certo non c’è niente da ridere, ma non ci piangia-
mo addosso”. Anche in questo caso, poco spazio alle 
polemiche e… su le maniche, come sempre. 
Un calo del 20% circa, invece, per Emiliano Madonini 
che, a Spino d’Adda, svolge l’attività di affilatore di 
utensili. Se a marzo-aprile il calo s’è percepito, “per 
il resto siamo andati bene. Con l’aiuto della Libera 
Artigiani, dallo Stato sono arrivati i ristori e i rimborsi 
che mi spettavano. Non cifre astronomiche si sa, ma 
meglio che niente. Comunque essendo da solo, senza 
dipendenti, io la crisi l’ho sentita meno”. L’auspicio per 
il 2021 è che, Covid permettendo, tutto torni come 
prima. “A parte il lavoro anche la vita sociale delle 
persone”, afferma Emiliano. Gli artigiani, rispettando 
tutti i protocolli, chiedono “solo di lavorare”. 

Coraggio e determinazione: la voce degli artigiani
La pandemia ha colpito tutti, ma non la voglia
di fare e lo spirito imprenditoriale degli associati

In alto, Alain Bonfanti, titolare dell'omonima
carrozzeria e l’artigiano Simone Schiavini.
Qui sopra, Stefano Cardani giardiniere
ed Emiliano Madonini affilatore di utensili

Andrea Zanaboni
di Fedil Pandino

Tra le misure su cui la 
Libera Associazione Ar-

tigiani di Crema ha puntato 
molto, come soluzione per far 
ripartire il Paese e il territorio, 
quella del Super ecobonus 
110%. Ha l’obiettivo di rilan-
ciare l’edilizia e tutto l’indotto, 
che storicamente rappresen-
tano il volano dell’economia. 
Ora, l’impegno è quello di 
ottenere una proroga del 
bonus anche per i prossimi 
anni. Una battaglia che vede 
in prima linea Casartigiani, 
la confederazione nazionale 
a cui aderisce la Libera. 
Tra quanti hanno beneficia-
to di questo strumento c’è 
anche Andrea Zanaboni, 
uno dei giovani associati alla 
Libera. L’impresa edile di cui 
è titolare suo padre Fabrizio, 
la Fedil di Pandino, è iscritta 
all’Associazione da 20 anni, 
mentre Andrea ha fatto il 
suo ingresso 
da circa un 
anno ed è 
subito entra-
to a far parte 
del Gruppo 
Giovani. 
Quella della 
sua azienda 
è una storia 
positiva, di 
resisten-
za alle avversità della crisi. 
Grazie anche alla Libera 
Artigiani e alla sua assisten-
za, l’azienda di Zanaboni, 
attraverso opportunità come 
quella offerta dal Super eco-
bonus, è riuscita a riemergere 
dalla prima ondata del Covid 
con determinazione.

Ma lasciamo che sia Andrea 
a raccontarci come è andata: 
“Durante il primo lockdown, 
la primavera scorsa, anche 
se l’attività era chiusa, siamo 
riusciti comunque a lavorare 
in smart working e in questo 
modo abbiamo raccolto 
davvero molti preventivi, 

un centinaio, anche grazie 
alla novità del Superbonus. 
Adesso dovremmo raccoglie-
re i frutti: all’inizio dell’anno 
nuovo abbiamo già in pro-
gramma i primi interventi. 
L’incognita rimane sempre il 
Covid”. 

Ma in cosa consiste esatta-
mente il Super ecobonus e a 
chi è rivolto?
Vediamolo in sintesi: l'aliquo-
ta di detrazione al 110% del 
Super ecobonus riguarda le 
spese, sostenute dal 1° luglio 
2020 al  31 dicembre 2021, 
relative ad almeno uno dei 
cosiddetti interventi “trainan-
ti”: interventi di efficienta-
mento energetico effettuati su 
più del 25% della superficie 
degli immobili oppure la 
sostituzione degli impianti 
di climatizzazione posti nelle 
parti comuni dei condomini 

e sostitu-
zione degli 
impianti di 
climatizza-
zione situati 
nelle singole 
unità immo-
biliari. 
La detrazio-
ne può esse-
re ripartita 
in 5 quote 

annuali e un’importante 
novità riguarda la possibilità 
di beneficiare dell’agevolazio-
ne fiscale in tre modi diversi: 
far valere la detrazione nella 
dichiarazione dei redditi; ri-
chiedere uno sconto in fattura 
ai fornitori di beni o servizi 
pari alla detrazione spettante 
oppure cedere direttamente 
l'ammontare della detrazione 
tramite una pratica denomi-
nata "Cessione del credito". 

“Da quando faccio parte della 
Libera Artigiani – ripren-
de  Zanaboni – ho scoperto 
un’associazione disponibile, 
in cui ho trovato dialogo e 

partecipazione. Non appena 
le acque si saranno calmate, 
riprenderemo regolarmente 
l’attività del Gruppo Giovani, 
così da poter tornare a pro-
gettare iniziative per avvici-
nare le nuove generazioni di 
imprenditori e professionisti 
alla vita associativa”. Come 
dicevamo, Andrea e la sua 
azienda sono un esempio di 
quanto è importante saper 
sfruttare le agevolazioni a 
disposizione (in questo caso 
il Super ecobonus, ma ce 
ne sono altre) e la Libera 
Artigiani, con il suo team di 
tecnici e di esperti, è pronta 
a seguire passo dopo passo 
ogni singolo imprenditore o 
professionista attraverso le 
procedure per ottenere ogni 
contributo.
Il team di esperti è disponi-
bile anche solo a effettuare 
un’analisi di fattibilità relativa 
al Super ecobonus. A questo 
proposito, potete contattare 
liberamente la sig.ra Emilia 
al numero 0373.207247, che 
vi fisserà un appuntamen-
to con la nostra task force, 
composta dall’ing. Gianpaolo 
Doldi e dall’arch. Erne-
sto Toscani. Una squadra 
appositamente costituita per 
l’occasione, col compito di 
informarvi correttamente 
riguardo alla nuova agevola-
zione.

Informazioni nelle sedi di:
- Crema (0373.2071)
- Pandino (tel. 0373.91618)
- Rivolta d’Adda
                  (tel. 0363.78742)

Andrea Zanaboni, 
giovane associato 

soddisfatto
della sinergia

con l'Associazione

SUPER ECOBONUS 110%
L’esperienza

di Fedil Pandino
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Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Barbara Corbani
ved. Filipponi

di anni 94
Ne danno il triste annuncio i fi gli Er-
cole con Bianca, Alberto con Stefana, 
Rachele con Sandro, i cari nipoti Ma-
nuela, Federico, Michele, Lorenzo e 
Stefano, la sorella Maria, il cognato, la 
cognata e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo Zucchi e Falcina 
di Soresina e della Fondazione "Vezzo-
li" di Romanengo.
Romanengo, 17 dicembre 2020

"Forse un giorno sarà dolce 
ricordare anche questo".

Si è spenta con grande dignità

Yetta Clarke
lo annunciano con infi nito affetto Gine-
vra, Diletta, Mattia, Salma e Laura, rin-
graziando le Cure Palliative e la preziosa 
Michela per il grande supporto donato.

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Eugenia Ceserani
in Zappelli

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gigi, la fi glia Lula, il fi glio Ettore con 
Simona, le sorelle, i cognati, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato, 
manifestando affetto.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dottor Ceserani e alla sua colla-
boratrice Silvia e ai medici e al perso-
nale infermieristico dell'Asst di Crema 
U.O. Cure Palliative per le premurose 
cure prestate.
Crema, 15 dicembre 2020

Partecipano al lutto:
- Giuseppina Moretti Piastrella
- Ing. Giovanni Moretti

Antonio con Maria Teresa, Valeria e 
Dario partecipano con affetto al dolo-
re di Gigi e di tutta la famiglia per la 
perdita di 

Geni
Crema, 15 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Paiardi
ved. Ferri

di anni 95
Ne danno il triste annuncio la fi glia Sil-
via, il caro nipote Riccardo, le cognate 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti, 
preghiera e parole di conforto hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dott. Gianbattista Donarini e alla 
dott.ssa Elena Parati per la premurosa 
assistenza.
Crema, 17 dicembre 2020

Partecipa al lutto:
- Tarcisio Adenti e famiglia

Mariella, Sandro, Giovanna, Matteo 
con Monica si stringono commossi a 
Gigi, Lula, Ettore con Simona,  per la 
dolorosa scomparsa di 

Geni
e porgono sentite condoglianze.
Madignano, 15 dicembre 2020

Mario, Ambra, Pietro con Paola espri-
mono cordoglio per la scomparsa di

Geni
e porgono sentite condoglianze.
Madignano, 15 dicembre 2020

Ciao 

Geni
un affettuoso abbraccio a Gigi, Lula, 
Ettore, Ettorina, Lidia, Luciana e fami-
liari tutti.

Fulvia, Andrea, Paola, 
Alberto ed Elena

Crema, 15 dicembre 2020

Le sorelle Lidia, Luciana ed Ettorina 
condividono il dolore per la morte della 
loro amata sorella 

Geni
e si stringono intorno alla sua famiglia, 
a Gigi, a Lula e a Ettore, con la moglie 
Simona.
Crema, 15 dicembre 2020

Francesco Donati con Mimma, Ales-
sandro e Sofi a con grande tristezza si 
stringono a Gigi, Lula ed Ettore per la 
scomparsa della carissima 

Geni
Crema, 15 dicembre 2020

Yetta
Sei stata pioggia che disseta, arco-
baleno dopo il temporale, profumo di 
maggio, tepore di un rifugio, orizzonte 
e bussola per navigatori smarriti nel 
mare della vita.
Ti vogliamo bene

Juanita e Alberto Trezzi con Raffaele, 
Chiara e Tommaso

Crema, 17 dicembre 2020

Con la Preghiera e con infi nito affetto 
ricordiamo

Ombretta
amica coraggiosa, altruista e sempre 
presente con garbo e discrezione.
A Ginevra e Mattia sia di conforto il no-
stro affettuoso abbraccio. 

Mariateresa e Vincenzo
Corte De' Frati, 17 dicembre 2020

Il Presidente e i Soci del Lions Club 
Crema Gerundo partecipano con cor-
doglio al lutto di Gigi, Lula ed Ettore 
per la scomparsa dell'amica e socia 
fondatrice del Club 

Geni
Crema, 15 dicembre 2020

Giulia, Massimo e Francesco si strin-
gono con affetto a Gigi, Lula, Ettore e 
alle sorelle per la scomparsa della cara 

Geni
Crema, 15 dicembre 2020

Gli amici di "Chèi da la barola" sono 
vicini con tanto affetto a Gigi, Ettore, 
Lula e a tutti i familiari per la scompar-
sa della cara 

Geni
Crema, 15 dicembre 2020

Legati da lunga e profonda amicizia Sil-
vana, Pino, Silvia e Stefano piangono 
la perdita della cara e indimenticabile 

Geni
e abbracciano forte Gigi, Ettore e Lula 
in questo triste momento.
Crema, 15 dicembre 2020

Profondamente addolorati per la morte 
della cara amica 

Geni
Nora, Diego e Thomas nel vivo ricordo 
degli anni belli trascorsi insieme sulla 
neve. 
Partecipano con commozione al grave 
lutto dei familiari. Ciao ISOLDE

Debby
Crema, 15 dicembre 2020

Sandro partecipa al grande dolore di 
Gigi, Ettore, Lula e familiari per la per-
dita della carissima 

Geni
Ripalta Nuova, 15 dicembre 2020

Etta, Gigino, Giovanna e Veronica si 
stringono con molto affetto a Gigi, Lula 
ed Ettore ricordando la cara 

Geni
Crema, 15 dicembre 2020

Partecipa al lutto: 
- Angelica Alfi eri

Paolo, Palmira, Luca e Federica ricor-
dano con tanto affetto e tanta nostalgia 

Geni
e stringono in un forte abbraccio Gigi, 
Ettore e Lula.
Crema, 15 dicembre 2020

Paolo con Carla, Mario con Eugenia ri-
volgono un pensiero di affettuosa vici-
nanza a Gigi, Lula ed Ettore, nel ricordo 
della loro cara 

Geni
Crema, 15 dicembre 2020

Ciao

Geny
amica di una vita.
Sono trascorsi oltre 80 anni da quando 
ci siamo incontrate sui banchi di scuo-
la, senza più perderci di vista, condivi-
dendo gioie, dolori, affetti e confi denze.
Il vuoto che lasci in me è diffi cile da 
colmare, anche se gli ultimi anni sono 
stati faticosi, la tua silenziosa presenza 
mi bastava per tenere vivi i ricordi di 
tutti i momenti che abbiamo trascorso 
insieme, con Gigi, Pino e i nostri fi gli.
In questo doloroso momento mi rimane 
però la certezza che la nostra amicizia 
resisterà oltre il tempo e che, quando ci 
incontreremo, le lacrime lasceranno il 
posto a tante belle risate.

Franca
Crema, 15 dicembre 2020

Ciao

Maria
non ti scorderemo mai.
Un abbraccio a Silvia e Riccardo.

Mafalda e Stefano
Crema, 17 dicembre 2020

Ricordando la profonda amicizia e le 
spensierate partite a carte con

Vittoria
Angela Piantelli con Lucio, in questo 
triste momento, è vicina a Tato con Ele-
na, Amalia con Pippo, Tonino e a tutti 
i familiari.
Crema, 18 dicembre 2020

I cugini, i fratelli Paiardi, Bergamaschi, 
Ragazzi, Paulli e Villa sono vicini a Sil-
via e Riccardo per la scomparsa della 
cara mamma e nonna

Maria Paiardi
insegnante

Crema, 17 dicembre 2020

"Venite, saliamo sul monte del Signore,
 la sua terra è piena d’argento e d’oro,
 senza limite sono i suoi tesori;
la sua terra è piena di cavalli,
senza limite sono i suoi carri.”

(dal profeta Isaia)

Enrica Canonaco, Franca Erfi ni, Ivana 
Poggi e Lina Casalini partecipano al 
dolore di Silvia e di Riccardo per la 
perdita della loro amatissima mamma 
e nonna

Maestra Maria Paiardi
ved. Ferri

Ne ricordano l’amore e l’accoglienza 
verso tutti, la sua confermata dedizione 
negli anni dedicati all’insegnamento, il 
suo cuore buono e generoso, tutte qua-
lità che l’hanno resa la bella persona 
conosciuta e frequentata con gioiosa 
confi denza.  Rimarranno i momenti 
condivisi nel piccolo “Centro d’Ascol-
to” presso la casa di Ivana, reso vivace 
dalla sua fede curiosa e sincera. 
Non sarà possibile dimenticarla.
Crema, 17 dicembre 2020

Franca Firmi con la famiglia piange la 
perdita della carissima amica

Yetta
ricordando con tanta nostalgia i felici 
momenti trascorsi insieme.
Crema, 17 dicembre 2020

I fratelli Davide, Massimo, Adele, Mar-
co e Laura con i cognati e i nipoti tutti 
piangono la perdita dell'amatissima 
sorella

Yetta Clarke
e si stringono con infi nito affetto a Gi-
nevra e Mattia.
Crema, 17 dicembre 2020

La "Compagnia del Santuario" stringe 
in un forte abbraccio Ginevra, Mattia e 
tutta la famiglia per la perdita dell'ama-
ta mamma

Yetta Clarke Edallo
Ricordiamo la sua dolcezza, forza, 
ospitalità generosa e grande dignità di-
mostrata anche durante la sua malattia.
Ciao Yettina
Crema, 17 dicembre 2020

Addio 

Yetta 
con immenso affetto.

Alberto e Doda
Crema, 17 dicembre 2020

Mario, Paolo, Eugenia e Carla sono 
affettuosamente vicini a Ginevra e 
Mattia per la scomparsa della loro cara 
mamma

Yetta
Crema, 17 dicembre 2020

Il Gruppo Pantelù è vicino a Ginevra e 
a Mattia nel dolore per la scomparsa 
della cara mamma

Yetta
che ricordano nei tanti anni di fruttuo-
sa collaborazione nella Compagnia del 
Teatro del Santuario di S. Maria.
Crema, 17 dicembre 2020

Il Presidente, i consiglieri e i collabo-
ratori tutti della Fondazione S. Dome-
nico partecipano con profondo affetto 
al lutto di Ginevra e Mattia per la scom-
parsa di 

Yetta
indimenticabile amica del Teatro.
Crema, 17 dicembre 2020

Il Presidente della Fondazione Bene-
fattori Cremaschi - Onlus unitamente 
al Consiglio di Amministrazione, al 
Direttore Generale, al Direttore Sanita-
rio e al Personale tutto, partecipa con 
commozione al dolore dei familiari per 
la perdita della carissima

Yetta
attivissima e generosa volontaria in 
Hospice.
Crema, 17 dicembre 2020

Il Consiglio Direttivo e i soci dell’As-
sociazione Cremasca Cure Palliative 
“Alfi o Privitera” ETS-OdV esprimono 
profondo cordoglio e si stringono ai 
fi gli e ai familiari per la scomparsa della

Prof.ssa
Ombretta (Yetta) Clarke 

già Segretaria del Consiglio Direttivo
ricordandone la sensibilità e l’impegno 
che ha sempre manifestato per l’Asso-
ciazione.
Crema, 17 dicembre 2020

Partecipano al lutto:
- Orsola Fornaroli Privitera
- Ermete Aiello
- Adelchi Bondioli
- Luciella Campi
- Gualtiero Donzelli
- Alice Dragoni
- Giambattista Locatelli
- Luigi Dante Madonini
- Sara Mariani
- Giuliano Paolella
- Giuseppe Samanni

I volontari dell’Associazione Cremasca 
Cure Palliative “Alfi o Privitera” ETS-
OdV profondamente addolorati per la 
morte di 

Ombretta (Yetta) Clarke 
Volontaria Responsabile 

del Gruppo Scuola 
sono vicini ai fi gli e ai familiari in que-
sto triste momento.
Crema, 17 dicembre 2020

Partecipano al lutto:
- Laura Magri e Daniel Zucchetti

Beppe e Olga Samanni profondamente 
addolorati per la perdita della carissima 
amica

Prof.ssa Ombretta 
(Yetta) Clarke

esprimono sincere condoglianze ai fi gli 
e ai familiari
Crema, 17 dicembre 2020

Il Presidente e i membri del Tennis 
Club Crema, i Maestri, i collaboratori e 
i soci tutti, si uniscono al cordoglio di 
Mattia, Ginevra e Diletta per la scom-
parsa di 

Yetta Clarke
Crema, 17 dicembre 2020

Stefano ed Elisa partecipano commossi 
al dolore di Mattia, Ginevra e Diletta per 
la morte della cara mamma e nonna

Yetta Clarke
Crema, 17 dicembre 2020

“Il sorriso indimenticabile di 
chi ha amato la vita fi no all’ul-
timo giorno".  

Yetta Clarke
Siamo sinceramente vicini a Ginevra, 
Mattia e Diletta in questo momento 
doloroso.

Anna Agostino e Luca Sagrada
Crema, 17 dicembre 2020

A funerali avvenuti il fratello Vincenzo, 
la sorella Giuseppina con le rispetti-
ve famiglie, la cognata Antonietta, la 
compagna Gaia, i nipoti ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti 
e la partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
del caro

Sergio Usberghi
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento alla dott.ssa Santina Sesti 
per la grande professionalità e tutte le 
premurose e amorevoli cure prestate.
Crema, 18 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Pasqua Bergamaschi
(Vittoria)

ved. Vailati
di anni 98

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ama-
lia e Fortunato, i generi Tonino e Pip-
po, la nuora Elena, i cari nipoti e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 19 dicembre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di San Bernardino; 
la tumulazione avverrà nel cimitero lo-
cale.
La cara salma sarà esposta nella Sala 
del Commiato Gatti, in via Libero Co-
mune n. 44 in Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 18 dicembre 2020
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	 CREMA	 ONLINE IL MAGNIFICAT
Al link www.youtube.be/SNs5FL8AAGU Avvento di musica e di fede 4a 

settimana. “Regem venturum Dominum” e il corale per organo “Von Himmel 
hoch, da komm ich her” di J. Pachelbel. Spiegazione ed esecuzione musicale 
a cura di Giampiero Innocente; audio e video di Alberto Innocente. San-
tuario di S. Maria delle Grazie in Crema. 

	 DOMENICA 20 

ORE 8-12	 CREMA	 MERCATO AGRICOLO
Alla pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta presenza de-

gli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 8	 RIVOLTA D’ADDA	 MERCATO AGRICOLO
Fino alle ore 12, in piazza Vittorio Emanuele II, Mercato agricolo.

ORE 18	 CREMA	 VISITA AL MUSEO 
Sulla pagina Facebook del Museo visita virtuale al Museo di Crema e 

del Cremasco. La Pinacoteca e i suoi tesori.

ORE 18	 CREMA	 SPETTACOLO ONLINE 
In diretta su Youtube al link:  youtu.be/nFb18-aT6Ks, performance 

conclusiva di un percorso esperienziale di Teatroterapia condotto da 
Rossella Fasano. Protagonisti un gruppo di ospiti della comunità tera-
peutica “Il Cuore di Crema”. 

MERCOLEDÌ 23
ORE 21	 CREMA	 I DOCUMENTI RACCONTANO

Sulla pagina Youtube e Facebook della Biblioteca Gallini, I docu-
menti raccontano. Quando palazzo Benzoni divenne la Scuola maschile 
di Crema.

GIOVEDÌ 24
ORE 17,30	 CREMA	 CACCIA AL TESORO ONLINE

Sulla pagina Facebook di CulturaCrema: Torno subito. In collabora-
zione con Teatroallosso. “Novembre 2020, la città di Crema si sveglia in 
un nuovo lockdown che coglie Nicola di sorpresa: studiando concentra-
to per le sue ricerche, Nicola non si accorge di essere l’unico nelle grandi 
stanze della Biblioteca civica, ma addirittura di essere inevitabilmente 
chiuso dentro. Come farà?... Un indizio scatena la sua fantasia...” Una 
romantica e divertente caccia al tesoro è l’espediente narrativo di questa 
avventura a puntate...

VENERDÌ 25
ORE 17	 CREMA	 VIDEOVIAGGIO 

Sulla pagina Facebook della Biblioteca, Albi illustrati che passione! Con 
Valentina Lazzaro. Un videoviaggio tra gli albi illustrati per bambini (ma 
anche per i grandi) più curiosi.. 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 19 dicembre 2020

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovanni, adorazione 
e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

Pallavicina: chiusura anno Giubilare
■ Domani, domenica 20 dicembre al santuario Pallavici-
na, chiusura ufficiale Anno Giubilare.
Alle ore 9 s. Messa solenne presieduta dal vescovo Daniele 
con chiusura ufficiale dell’Anno Giubilare. Al termine bene-
dizione papale. Cencelebrerà la s. Messa padre Gigi Maccalli. 
Padre Gigi poi farà un intervento nella s. Messa delle ore 10 
a Salvirola e presiederà la celebrazione della s. Messa delle 
ore 11,15 nella chiesa di S. Biagio. Le celebrazioni saranno 
trasmesse in streaming sul canale YouTube. 
  Apostolato della preghiera
■  Domenica 20 dicembre alle ore 15 nella chiesa di Ca-
stelnuovo l’associazione si riunisce per l’incontro di preghie-
ra. Recita del s. Rosario, adorazione eucaristica e s. Messa. 
L’associazione augura un Santo Natale e buon Anno nuovo.

Messe periodo natalizio in cattedrale
■  Giovedì 24 dicembre ore 20,30 il Vescovo presiede la Ve-
glia e la Messa di Natale.
■  Venerdì 25 dicembre ore 8, 9, 10, 17 e 18,30. Alle ore 11 
il Vescovo presiede la Solennità del Natale del Signore.

Iniziative Ecclesiali

CONSEGNA 
A DOMICILIO

Seguici su  mail: farmacia.xxsettembre@gmail.com

 0373 256246
     371 4421569

dal lunedì al venerdì 
8.30 - 19.30

sabato 8.30- 12-.30 / 15 - 19.30

Dal 20 al 24 dicembre
promozione di Natale

confezioni
scontate 

dal 10 al 20%Domenica 20
aperto

 dalle ore 15
 alle 19

FARMACIA 
XX SETTEMBREAgenda

Appuntamenti 
del vescovo Daniele
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 ➜ Scuola IIS Sraffa-Marazzi via Piacenza, tel. 0373 257802 
e via Inzoli, tel. 0373.202814. Gli open day si terranno in pre-
senza e in sicurezza solo su prenotazione: www.sraffacrema.gov.it 
➜ CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, 

offerta formativa tramite videoconferenze in Meet program-
mate. Scrivere una mail a: coordinamentocrema@crforma.it 
oppure collegarsi al sito: www.crforma.it/news/open-day-online.
➜ Liceo linguistico Shakespeare, Fides et Ratio via Ma-

cello 26, ore 8,30-16,30 (virtuale) solo su prenotazione: www.
fondazionefidesetratio.it/openday/liceo-w-shakespeare/. 
➜ Scuola secondaria Galmozzi ore 15 solo tramite Meet 
e su prenotazione. Collegarsi al sito: www.iccrema3.edu.it e 
cliccare su giornate aperte. 

Scuole aperte

Domenica 20 dicembre
■ Alle ore 9 al Santuario della Pallavicina presiede la s. Mes-
sa a conclusione dell’anno giubilare.

Giovedì 24 e Venerdì 25 in Cattedrale
■ Giovedì alle ore 20,30 il Vescovo presiede la Veglia.
■ Venerdì alle ore 11 il Vescovo presiede la Solennità del Na-
tale del Signore.

 

Per le prossime due settimane 
il nostro giornale anticiperà l’uscita a: 

GIOVEDÌ 24 E 31 DICEMBRE

Il giorno 24 ufficio aperto dalle ore 9 alle 12
Chiuso giovedì 31 dicembre

 Comunicati
LINEA GESTIONI
Chiusura per feste 
■ Nel mese di dicembre, lo 

sportello di via Volta a Crema, 
resterà chiuso nei giorni di gio-
vedì 24 e 31 dicembre. 

Il magazzino di via Volta re-
sterà chiuso lunedì 21 e 28. 

Chiusura piattaforme
■ In occasione delle festivi-

tà, le piattaforme per la raccolta 
differenziata di Bagnolo Crema-
sco, Castelleone, Crema, Monto-
dine, Offanengo, Pandino, Sonci-
no e Spino d’Adda osserveranno 
le seguenti chiusure: venerdì 25, 
sabato 26 e domenica 27 dicem-
bre. Venerdì 1°, domenica 3 e 
mercoledì 6 gennaio 2021.

Eccezionalmente, in alcune 
giornate sotto indicate, resteran-
no aperte le piattaforme di:

✓Bagnolo Cremasco: lunedì 
28 dicembre e lunedì 4 gennaio 
dalle ore 8 alle 12.

✓Castelleone: martedì 29 di-
cembre e martedì 5 gennaio dal-
le ore 8 alle 12.

✓Crema: mercoledì 30 dicem-
bre dalle ore 8 alle 12 (e come di 
consueto dalle 13,30 alle 17,30).

✓Pandino: giovedì 24 e 31 di-
cembre dalle ore 8 alle 12.

✓Soncino: mercoledì 30 di-
cembre dalle ore 8 alle 12.

✓Spino d’Adda: giovedì 24 e 
31 dicembre dalle ore 8 alle 12.

CSV LOMBARDIA SUD
Indirizzi per contatti
■ Nel rispetto delle norma-

tive vigenti, si invitano tutti i vo-
lontari che intendono richiedere 
un servizio a preferire la modali-
tà da remoto. Utilizzando i nu-
meri di telefono e le mail degli 
operatori (riportate nell’elenco 
qui sotto) potranno mettersi in 
contatto con il CSV per ottenere 
una consulenza. Lo staff  è a di-
sposizione per aiutare le organiz-
zazioni negli adempimenti che 
riguardano aspetti gestionali sia 
da remoto che in presenza (qua-

lora strettamente necessario) ma 
solo su appuntamento.

Per le sedi di Cremona, Cre-
ma e Casalmaggiore: France-
sco Monterosso 345.0639499, 
f .monterosso@csvlombardia.
it – Consulenza alla progetta-
zione, Festival dei Diritti, Feste 
del Volontariato, Animazio-
ne Territoriale; Cinzia Marchi 
333.7899376, c.marchi@csvlom-
bardia.it – Consulenza agli enti 
(mantenimento, variazione dati), 
Luca Muchetti 333.6421253, 
l.muchetti@csvlombardia.it, Ma-
nuel Rosamilia 320.3664207, 
m.rosamilia@csvlombardia.it, 
Claudia Bellini 331.2385349 
c.bellini@csvlombardia.it, Sergio 
Ronchi 334.3975239, s.ronchi@
csvlombardia.it  – Consulenza agli 
enti (mantenimento, variazione 
dati), Sara Ferrari 333.3222514, 
s.ferrari@csvlombardia.it – Consu-
lenza agli enti (mantenimento, 
variazione dati), Sara Cavalli 
s.cavalli@csvlombardia.it. In occa-
sione delle festività il CSV chiu-
derà dal 23.12 al 6 gennaio 2021.  

ASSOC. CURE PALLIATIVE
Chiusura sede per feste
■ L’Associazione cremasca 

Cure Palliative “Alfio Privitera” 
di via Barbelli 4, Crema, www.
accpalfioprivitera.org, resterà chiu-
sa dal 24 dicembre al 12 gennaio.

COMUNE CREMA
Donne in tesi
■ L’Amministrazione co-

munale di Crema, in collabo-
razione con la  Consulta per le 
Pari Opportunità e d’intesa con 
l’Ufficio della Consigliera Pro-
vinciale di Parità di Cremona e 
il Soroptimist Club Crema, ban-
disce il bando di concorso del VI 
Premio Donne in Tesi alla miglior 
tesi di laurea trattante temi ine-
renti le Pari Opportunità e Politi-
che di Genere. Domanda di par-
tecipazione entro le ore 12 del 
28 dicembre presso lo sportello 
polifunzionale del Comune di 
Crema. Per info 0373/894500.
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dal 18/12 al 20/12:  Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Soncino (Bernelli)
Dal 21/12 al 22/12:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Casaletto di Sopra (Tilocca)
Dal 23/12 al 24/12:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Genivolta (Soncine)
Dal 25/12 al 27/12:  Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Rivolta d’Adda (Ferrario)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema
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DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini sono 
aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Da lunedì a domenica: ore 9.30-12.30. Mercoledì: chiuso.
Per ogni necessità: info@prolococrema.it

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli sono disponibili esclusivamente  
su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra 
riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRENOTA; • sito 
www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 dal lun. al ven. 8.30-
12.30 o e-mail: prenotazioni.cremona@inps.it

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30. CHIUSO.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. CHIUSO.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

  

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Dòpo ‘n an

che oggi dedica al suo Principe:

Graziella Vailati (occhi verdi)

anche la scrittura si fa “Natale”, si fa Bambino 
vivo su questo foglio che parla da solo…
Nello scaffale, a portata di mano per gli occhi, 
per la mente, per il cuore, ci sono i tuoi bellissi-
mi libretti di Poesie e subito accanto, a sfiorarsi 
di pagina in pagina, ci sono quelli di “Graziella 
occhi verdi”

Crema ti dedica “l’acquerello poetico”
di Serena Marangon

Att enersi alle nuove disposizioni

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, 
piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, conce-
pirai un fi glio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio 
gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sul-
la casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fi ne».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la 
sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chia-
mato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un fi glio e questo è il sesto 
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.
 
È sempre commuovente ascoltare il brano biblico della Annunciazio-
ne a Maria. Siamo nella quarta domenica di Avvento, mancano po-
chi passi al Natale e il brano di Vangelo ascoltato elenca una serie 
di personaggi. Incontriamo l’Angelo. Angelo signifi ca messaggero, 
nunzio… Colui che porta un annuncio di bene. La notizia che dà gioia 
all’uomo: Dio ti è vicino!  
L’annuncio è portato a Maria. Sono numerose le ipotesi riguardanti il 
signifi cato di questo nome. La teoria più accreditata propone un'origi-
ne egizia, basata su mry (rispettivamente “amata” e “amore”). L’unico 
personaggio che porta questo nome, nell'Antico Testamento, è la so-
rella di Mosè Miriam, nata proprio in Egitto dove il nome di Yam (un 
dio del Levante è correlabile a YHWH), dando il signifi cato di “amata 
da YHWH” o “che ama YHWH”. Dunque Maria è amata da Dio e lei 
ama Dio! Storia di innamorati!
Maria, promessa sposa di Giuseppe. Come non pensare a lui? Soprat-
tutto ora che papa Francesco, come sa sempre fare, ci ha sorpresi in-
vitandoci a celebrare la memoria di questo grande Santo per un anno 

intero. Il nome Giuseppe deriva dall’ebraico e vuol dire “accrescere”, 
“aumentare”. Possiamo tradurlo: “YHWH ti accresca" o “egli aggiun-
gerà”, inteso anche come augurio per la nascita di fi gli… Infatti Giu-
seppe, che è custode dello stesso Figlio di Dio, continua a esprimere la 
sua paternità nei confronti di ogni fi glio generato alla fede. 
E quindi il brano evangelico di questa domenica presenta il nome di 
Elisabetta. Dall’ebraico Elisheba, composto da El, Dio, e scheba, set-
te, il numero della perfezione; il suo signifi cato è pertanto “Dio è per-
fezione”. In alternativa anche “Dio è giuramento”, cioè Dio mantiene 
le sue promesse, Dio è pienezza di risposta alle nostre domande… Ed 
Elisabetta ha sperimentato la verità del suo nome.
Infi ne ecco l’angelo Gabriele, il suo signifi cato è variamente interpre-
tato come “fortezza di Dio”, oppure “Dio è stato forte”. Sì Dio è così 
forte da non aver paura di venire in mezzo a noi, pur sapendo che po-
tremo non accoglierlo o rinnegarlo, o anche tradirlo… ma la fortezza 
di Dio è data dalla sua capacità di fi darsi della nostra piccolezza. Lo 
ha fatto con Maria e con Giuseppe. Si propone anche a noi. La qualità 
della fortezza non è sentirsi superiori ad altri, ma fi darsi degli altri, 
fi no ad affi dare se stessi agli altri, sapendo di rischiare. 
In questi ultimi giorni che ci preparano al Natale potremmo tornare 
al signifi cato del nostro nome… e non solo il nome registrato all’ana-
grafe, ma anche quel nome con il quale Dio si rivolge a noi, personal-
mente, nell’intimità. I genitori nei confronti dei fi gli, gli sposi tra loro, 
gli amici del cuore a volte escogitano un modo tutto loro di chiamarsi. 
Così fa Dio verso ciascuno di noi, suoi fi gli… Bussando al cuore di 
Maria la chiamò Grazia… cioè amata con gratuità… Per conoscere 
il nome col quale il Signore bussa al mio cuore devo pensare la mia 
storia e prendere coscienza di un dono speciale che Lui mi ha fatto 
e di un impegno preciso che mi ha affi dato… siccome comprendere 
queste cose è solo opera dello Spirito, invochiamolo perché scenda 
abbondantemente in noi.
Ci stanno dinnanzi giorni e feste molto belle e signifi cative… per al-
cuni saranno giorni velati anche da tristezza, preoccupazione e so-
litudine, ma ormai col “Sì” di Maria è entrato nel mondo Colui che 
è Speranza di vita! L’angelo ci dice: “Non temete! Non temere”. E 
dunque non temiamo, ma lodiamo il Signore perché è buono, eterna 
è la sua misericordia. don Mario Botti 

IV Domenica di Avvento  -  Anno B

Prima Lettura: 2Sam 7,1-5.8-12.14.16   Salmo: 88
Seconda Lettura: Rm 16,25-27   Vangelo: Lc 1,26-38

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica 20 dicembre

Mé, Signùr, póde dat andré i mé òc
amò ciar
amò curiùs
magari amò inucént:

dó ròbe da bagài,
dó ròbe da niént.

*****

Mé só bu
a ulà cuntraént:

Mé só ‘n sentimént:
‘na farfàla
sensa spaént.

Carlo Alberto Sacchi 
da  Pasutade

‘l Bambì ‘l ta sümèa:
du ugiù vért,
du penì nüc,

du brasì ‘n crùs,
vèrt

per töc

Carlo Alberto Sacchi 
da A bizaboghe 

“a Graziella Occhiverdi”

St’àn a Nedàl
fó nas al Bambì
g’ó mia la paia,
metaró i risì.

Sensa sò màma
ne i angiulì,
l’è lé ‘n per lü.
ma ‘l vól nüsü.

Al fó nas per té
che ta ga urìet 
isé bé.

Un pensiero
all’amata Signora Maestra 
Maria Paiardi ved. Ferri

che rispettava
tanto il dialetto

e la poesia

Carlo Alberto Sacchi

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

SABATO 19 DICEMBRE 2020

“a Graziella Occhiverdi”

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 16 dicembre 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali 
teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 196-
197; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 187-191; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio n.q; Tritello 199-
201; Crusca 176-178; Cruschello 193-195. Granoturco ibrido 
nazionale comune (con il 14% di umidità) 177-178: Orzo nazio-
nale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 168-173; 
(peso specifico da 55 a 61) 164-167; Semi di soia nazionale 
413-415. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,50; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,00. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,95-2,50; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,95-2,45; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vac-
che frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,10-2,40; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 

1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) 
- P1 (41%) 1,30-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
(peso vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,51-0,62; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; 
Fieno di erba medica 2020 140-155; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,55; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,40-7,50; stagionatura tra 12-15 mesi 7,95-
8,40; stagionatura oltre 15 mesi 8,80-9,40.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 
13-14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo 
in piedi: da pioppeto 6,7-10; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-15,5; per cartiera 10 cm 4,0-4,5.
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La giuria della 1a Sagra della Bertolina, a Crema - anno 1980

mostra la pergamena da consegnare alla vincitrice del concorso Sagra della Bertolina, a Crema - anno 1980
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE
“P. Sraffa - F. Marazzi”INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO

Ricetta proposta dalla classe 5 A PCU (prof. Ferdinando Sapienza)
e dalla classe 3 A PNV (prof. Fabrizio Tiriticco)
Ingredienti per 4 persone: 300 g di riso Carnaroli, 100 g di burro, 1 scalogno, 
zafferano qb, vino bianco qb, 400 g calamari freschi, mezzo rametto
di prezzemolo, 1 spicchio di aglio, scorza di limone qb, 100 g Grana Padano.
Per il brodo vegetale: 100 g di sedano, 100 g  cipolla e 100 g carota
Per il risotto: preparare il brodo vegetale, mettendo in una pentola sul fuoco, sedano, carota e cipolla. 
In un’altra pentola tostare il riso con 50 g di burro e mezza cipolla tritata. Giunto alla tostatura, sfu-
mare con il vino bianco e allungare la cottura con qualche mestolo di brodo, man mano che lo stesso 
viene assorbito. Quasi a fine cottura aggiungere lo zafferano aggiustando di sale e pepe. A fine cot-
tura, il risotto dovrà risultare abbastanza compatto. Far raffreddare e creare delle forme tipo frittelle. 
Sciogliere il burro restante in una padella antiaderente, adagiandovi il risotto modellato e far tostare 
entrambi i lati. Nella stessa padella, creare la cialda di Grana, semplicemente spargendo il formaggio 
grattuggiato per l’intera superficie della padella e quando comincerà a creare delle bollicine, togliere 
dal fuoco e lasciar raffreddare.
Per il calamaro: pulirlo, eviscerarlo, tagliarlo a strisce e condire con olio, sale, pepe, scorza di limone, 
prezzemolo, aglio tritato e lasciar insaporire per 10 minuti. Riscaldare la piastra o la griglia e scottare 
il calamaro per circa 40 secondi a lato.
Infine, assemblare il tutto: alla base il risotto saltato, poi il calamaro e in cima, la cialda di Grana.
Abbinamento bevande: si propone come vino, Sauvignon Blanc e Cucunera Birrificio Manerba (Bock), 
come birra.

Risotto giallo al salto
con cialda di grana e calamaro scottato

MINISTAGE ONLINE
(Novembre,  Dicembre,  Gennaio)

PER INFORMAZIONI
or ientamento@p.sra	acrema. i t

VISITA IL NOSTRO SITO WEB
www.sra�acrema.gov. i t

OPPURE INQUADRA CON LA FOTOCAMERA
DEL CELLULARE IL QR CODE A SINISTRA

OPEN
DAY

OGGI

Tecnico Economico
(Indirizzo Turismo)

IP – Enogastronomia e ospitalità alberghiera 
(Cucina, Sala vendita)

IP – Servizi commerciali

IP – Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale

IP – Arti ausiliarie: Ottico

IP – Arti ausiliarie: Odontotecnico

IP – Manutenzione e assistenza tecnica (Elettronica)

IP – Industria e artigianato per il made in Italy
(Moda, Produzioni meccaniche)

IeFP – Operatore meccanico (3 anni); Tecnico (4 anni)

Disponibilità corsi serali

www.asst-crema.it

IL VACCINO ANTINFLUENZALE
PROTEGGE I BAMBINI E CHI LI CIRCONDA...

...NON FARTI INFLUENZARE, TUTELA LA LORO SALUTE!

DOMANI, DOMENICA 20 DICEMBRE DALLE ORE 9 ALLE 16
il CENTRO VACCINALE DELL’ASST DI CREMA organizza

PER I BAMBINI E RAGAZZI DAI 2 AI 18 ANNI NON COMPIUTI
UNA GIORNATA APERTA AD ACCESSO LIBERO

PER SOTTOPORSI GRATUITAMENTE AL VACCINO ANTINFLUENZALE SPRAY NASALE
FINO A ESAURIMENTO SCORTE

PRESENTARSI PRESSO INGRESSO N°1 - PALAZZINA ESTERNA (CUP)
MUNITI DI TESSERA SANITARIA

CI SARÀ UN NOSTRO OPERATORE AD ACCOGLIERVI IN TUTTA SICUREZZA
Il vaccino antinfluenzale è la migliore arma a nostra disposizione per ridurre la diffusione dell’influenza 
e limitarne le complicanze.
PERCHÉ È IMPORTANTE VACCINARSI?
- Per proteggere se stessi e fare del bene agli altri;
- Per non confondere i sintomi dell’influenza con quelli del Covid-19, semplificando così le diagnosi
  e riducendo gli accessi al Pronto Soccorso;
- Per garantire maggior sicurezza in ambito scolastico.
COME E CHI PUÒ VACCINARSI?
Quest’anno vaccinarsi è ancora più semplice per i pazienti più piccoli. Infatti dai 2 ai 18 anni è racco-
mandato il vaccino spray nasale, attraverso una somministrazione rapida e priva di dolore si garantisce 
un’ottima copertura stagionale.
Ricordiamo che per i bambini sani è sufficiente una sola somministrazione di vaccino, mentre per i bam-
bini dai 2 ai 9 anni che effettuano per il primo anno il vaccino antinfluenzale e sono affetti da patologie 
croniche sono necessarie due somministrazioni distanziate di almeno 4 settimane.
CI SONO CONTROINDICAZIONI?
- Malattie che provocano gravi deficit immunitari: leucemie, linfomi, infezioni HIV sintomatiche,
  terapie con cortisone ad alte dosi;
- Bambini che hanno manifestato gravi allergie all'uovo, alla gentamicina, alla gelatina suina di tipo A, 
  al fosfato di potassio (E 340);
- Asma severa in fase acuta (l'asma controllata dalla terapia non è una controindicazione);
- Assunzione di acido acetilsalicilico (aspirina) in quanto è stata dimostrata associazione
  con la sindrome di Reye in soggetti che assumono salicilati durante l'influenza;
- Contatti stretti con persone che hanno un grave deficit immunitario severo.

RESTA IN FORMA… VIENI A PROTEGGERTI!!!

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

  - LAMPADE
       - DIFFUSORI
         - OLII ESSENZIALI

IDEE REGALO • IDEE REGALO



Il Covid sembra ormai 
essere l’unico argomento 
di conversazione, tanto ha 

stravolto le nostre vite, ma nes-
suno di noi può davvero capire 
cosa è stato e cosa sta accaden-
do se non vedendolo da dentro. 
Ed è per questo che la nostra 
redazione ha voluto andare a 
fondo, sapere, scoprire, togliere 
il velo e mostrare i fatti per 
quello che sono, nel bene e 
nel male. Abbiamo avuto la 
possibilità di parlare con chi 
ha visto la pandemia dal suo 
lato peggiore, ovvero quello 
dell’ospedale. I dottori Bor-
ghetti (Radiologia) e Galmozzi 
(Pronto Soccorso) hanno de-
dicato il loro tempo alle nostre 
innumerevoli domande; sono 
stati chiari, precisi e rassicuran-
ti. Ecco il loro racconto della 
pandemia.

SECONDA ONDATA 
MENO GRAVE

Abbiamo iniziato l’intervista 
chiedendo loro di illustrarci la 
situazione interna all’ospeda-
le durante questa pandemia, 
ponendo in confronto la prima 
e la seconda ondata di contagi. 
Entrambi sono certi nell’affer-
mare che la seconda ondata non 
è paragonabile, a livello di in-
tensità, alla precedente. Ad oggi 
i casi critici sono nettamente 
meno e in ospedale la situazio-
ne è gestibile. Il dottor Borghetti 
ci ha illustrato l’importanza 
della Tac durante la diagnosi 
del virus e ci ha posto davanti 
agli occhi un paragone chiaro 
per dimostrare l’impatto diffe-
rente registrato tra la prima e la 
seconda ondata. Tra l’1 e il 31 
di marzo all’ospedale di Crema 
sono state diagnosticate 1.226 
polmoniti, per lo più gravi; in-
vece nel periodo tra l’1 e il 30 di 
novembre il numero si è abbas-
sato a 413, di gravità inferiore. 
I dottori concordano anche 
nel sostenere che nella nostra 
zona la differenza registrata tra 
la prima e la seconda ondata 
può anche essere provocata da 
una differente concentrazione 
dei contagi sul territorio. Nella 
prima ondata Crema era tra i 
focolai più gravi, ora il virus 
è maggiormente distribuito su 
tutto il territorio italiano. 

LA PRIMA FASE
Successivamente abbiamo 

chiesto di parlarci delle prime 
fasi dell’emergenza dal punto 
di vista sanitario, organizzativo, 
ma anche emotivo. A prendere 
la parola è il dottor Galmozzi, 
raccontandoci come ha reagito 
allo scoppio improvviso di conta-
gi il giorno 21 febbraio. “Quel 
giorno mi stavo recando in 
ospedale per il turno pomeridia-
no, quando è arrivata a tutti gli 
operatori sanitari una comunica-
zione che informava dei casi di 
Covid vicino a noi. Mi aspettavo 
che il virus si superasse in un 
tempo relativamente breve, come 
avvenuto con la SARS nel 2003; 
invece in pochi giorni la situazio-
ne è peggiorata. L’ospedale si è 
riconvertito immediatamente in 
ospedale Covid, e per un lungo 
periodo non si presentavano altri 
pazienti che i positivi al virus”. 

Il dottore prosegue afferman-
do che a livello emotivo i primi 
momenti sono stati pieni di 
adrenalina, ma in poco tempo il 

lato umano è emerso fortemente, 
perché sotto al camice sono tutti 
padri, mariti, figli e l’impatto 
emotivo era inevitabile. Galmoz-
zi afferma che, quando vivi una 
situazione di quel genere, non ti 
fermi davanti a nulla, prosegui e 
dai il massimo, nonostante possa 
essere dura. Le sue parole sono 
in un certo senso agghiaccianti, 
ascoltare il suo racconto su ciò 
che è stato provoca nelle nostre 
menti gli scenari più drammatici 
e, purtroppo, veritieri. 

Subito dopo è il dottor 
Borghetti a parlare, anche lui 
suscitando emozioni profonde. Il 
radiologo inizia a raccontarci la 
sua esperienza, mostrandoci un 
paragone tra le polmoniti regi-
strate regolarmente in ospedale, 
il cui numero in tempi “normali” 
si aggirava intorno alle 4/5 al 

giorno, e quelle diagnosticate 
durante la prima ondata di pan-
demia, prima 35 e poi addirittura 
80 al giorno. Prosegue poi ricor-
dando la tragica situazione degli 
ospedali al collasso nella prima 
fase dell’emergenza; le sue paro-
le sono toccanti e ci permettono 
di vivere quegli stessi momenti 
dal punto di vista degli operatori 
sanitari. Il dottore ci parla di 
quanto fosse dura per i pazienti 
che arrivavano in ospedale soli, 
spaventati, disorientati, senza 
qualcuno vicino che potesse 
accompagnarli e con una crisi 
respiratoria in atto. All’ospedale 
era un continuo arrivo di barelle, 
fino a raggiungere l’esubero 
di pazienti, e in quell’uragano 
di ammalati, fin troppo spesso 
gravi, l’unica cosa di cui si aveva 
bisogno era un contatto umano. 

MEDICI EROI
Successivamente abbiamo 

chiesto loro cosa pensassero 
dell’appellativo di eroi con cui 
sono stati chiamati durante le 
prime fasi di pandemia, appel-
lativo che tuttavia sembra essere 
stato dimenticato nell’ultimo 
periodo, in cui non solo si man-
ca di rispetto a chi combatte in 
prima linea contro il virus, ma 
si è anche diffidenti e scettici 
verso il loro operato. 

A questo interrogativo il 
dottor Galmozzi risponde con 
parole dirette: “A marzo c’è sta-
ta grande attenzione nei nostri 
confronti, ora però effettiva-
mente si percepisce un atteg-
giamento critico. Siamo stati 
accusati dagli italiani di essere 
responsabili dei numeri drastici 
di questa pandemia per negli-
genza e mancanza, e questo è 
il risultato del fatto che la gente 
spesso giudica senza conoscere 
le situazioni. L’aumento dei 
numeri è il risultato di atteggia-
menti sconsiderati da parte dei 
cittadini e i medici hanno sem-
pre dato il massimo. Personal-
mente non mi sono mai sentito 
un eroe e mai mi sentirò tale, se 
sbagli nel nostro lavoro è grave 
ed è per questo che ti impegni 
in ogni situazione”. 

Il suo collega conferma 
quanto detto, sostenendo che il 
nostro sistema sanitario ha dato 
il massimo, ma la situazione era 
davvero difficile, in quanto non 
c’era una terapia farmacologica 
da seguire, il numero di pazienti 
era talmente alto che non si po-
teva assicurare la ventilazione 
a tutti, e questo non per colpa 
dei medici. Secondo il dottor 
Borghetti una situazione di quel 
genere, mai vista prima, con 
tutte le problematiche del caso 
ha creato fraintendimenti fra la 
gente e una sbagliata interpreta-
zione; egli, inoltre, sostiene che 
in un momento come questo 

bisogna cercare di dare speran-
za e non aumentare la paura tra 
la gente. 

VIRUS GIÀ DA 
SETTEMBRE 2019?

Alla nostra domanda in meri-
to alla teoria per cui si sospetta 
che il virus fosse già presente 
sul nostro territorio a settembre 
2019, i dottori danno risposte 
chiare. Entrambi confermano 
che qualche immagine molto 
simile ai casi di marzo era già 
stata vista ad ottobre. Il dottor 
Galmozzi parla del pronto 
soccorso, dove i primi pazienti 
con un quadro sintomatologico 
riconducibile al Covid sono stati 
registrati intorno al 6/9 gennaio.  
Nel periodo di dicembre-genna-
io al pronto soccorso erano stati 
incontrati casi di pazienti giova-
ni con sintomatologia respira-
toria, poi rimandati a domicilio 
perché non gravi. In quella fase 
il tasso di decessi tuttavia non 
era aumentato. 

I due colleghi sono d’accordo 
nell’affermare che è probabile 
che qualche caso con sintomato-
logia Covid esistesse già, come 
si può vedere da alcune Tac 
eseguite ad ottobre con esisto 
simile alle radiografie di marzo, 
però il contagio è scoppiato a 
febbraio. Si presuppone quindi 
che la carica virale di questi epi-
sodi nel 2019 fosse troppo bassa 
per provocare una moltiplicazio-
ne del virus. 

LE CONSEGUENZE 
DEL VIRUS

Borghetti e Galmozzi fanno 
poi chiarezza sulle conseguenze 
del virus nel nostro organismo. 
Innanzitutto il rischio di avere 
sintomi permanenti è legato ai 
casi in cui il virus si presenta 
in forma più grave. I rischi più 
comuni sono totale perdita di 
gusto e olfatto; complicanze a 

livello polmonare, che possono 
comportare anche danni a reni 
e cuore. Non si può però ancora 
dare una risposta definita su 
questo tema, perché bisogna ve-
dere la permanenza dei sintomi 
su lunga durata.

SI PUÒ CONTRARRE 
IL VIRUS UNA
SECONDA VOLTA?

A proposito invece del rischio 
di contrarre il virus una secon-
da volta, i medici affermano 
con abbastanza sicurezza che è 
quasi impossibile; infatti finora 
si è verificato solo un caso di 
questo tipo. Sembrerebbe che 
l’immunità sia persistente, ma 
ad oggi non c’è ancora una pro-
va certa. Stando ai dati concreti 
risulta che il titolo anticorporale 
possa diminuire, ma a livello 
cellulare rimane la memoria 
del virus, quindi anche in caso 
di una ulteriore esposizione al 
contagio, le cellule hanno una 
reazione pronta perché sono 
già entrate in contatto con la 
stessa infezione. Il dubbio più 
grande tra gli esperti però è il 
rischio che i soggetti che hanno 
superato il Covid, ma che vi 
entrano in contatto nuovamen-
te, possano essere esenti dalla 
sintomatologia o addirittura 
dalla positività, pur divenendo 
portatori di coronavirus. 

L’ALTO NUMERO
DI DECESSI

Successivamente si è discusso 
dell’elevato numero di decessi 
per Covid, e quanto detto dai 
medici può facilmente chiarire 
le idee di molti e far luce anche 
su quelle che possiamo definire 
“tesi negazioniste”. I dottori so-
stengono infatti che il virus ha 
chiaramente un alto rischio di 
decesso su pazienti più anziani 
con altre patologie, ma ciò non 

toglie che in questi mesi esso 
sia stato causa di morte anche 
per soggetti sani. Per dichia-
rare un soggetto deceduto per 
Covid è necessario seguire 
delle linee guida generali 
imposte dall’Istituto Superiore 
di Sanità. Esse stabiliscono di 
considerare morto per Covid il 
soggetto nel quale la presen-
za del virus abbia innescato 
il meccanismo di decesso. 
Dunque, è un morto per Covid 
il paziente che al momento 
del decesso era positivo al 
tampone, con una qualsiasi 
sintomatologia Covid e senza 
altre cause di morte in atto.  
Pertanto, il soggetto morto in 
un incidente stradale, sebben 
positivo al virus, non rientra 
nel conteggio dei decessi Co-
vid; ma un paziente con sinto-
mi e positività al tampone, il 
quale muore per una compli-
canza respiratoria, può invece 
essere registrato come tale.

LE MISURE 
DEL GOVERNO

Successivamente si è discus-
so a proposito delle misure 
preventive attuate dal Governo 
e del loro impatto sanitario e 
medico. Su questi temi le opi-
nioni dei due medici, sebbene 
si dirigano verso la stessa dire-
zione, tendono a due correnti 
di pensiero differenti. 

Da un lato il dottor Borghetti  
ha disapprovato apertamente il 
lockdown, in quanto incompa-
tibile con la nostra società ed 
estremamente dannoso a

Valentina Gaia Lorelai Brigo 
5F liceo linguistico
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IL
GIORNALINO 

RIPARTE!
CHE BELLO!

È NATO DA POCO 
L’ALBUM DEGLI 
“ARTONAUTI”,

IL PRIMO ALBUM
DI FIGURINE PER 

BAMBINI DEDICATO 
ALLA STORIA 

DELL’ARTE.

DURANTE
LA PANDEMIA

LE EMISSIONI DI CO2 

A LIVELLO GLOBALE 
SONO DIMINUITE 

DEL 9%, 
IN ITALIA DEL 27%

CON L’INIZIATIVA 
“CUCINA MOBILE” 

DEL PROGETTO ARCA, 
OGNI SERA

 A MILANO VENGONO 
CONSEGNATI

120 PASTI CALDI AI 
BISOGNOSI TRAMITE 

UN FOODTRUCK
CON CUCINA MOBILE

NEL 2019 È NATA A ROMA LA 
“CASA DEI LIBRI SENZA PREZZO”: 

CON UN’OFFERTA LIBERA SI 
POSSONO COMPRARE FINO A 3 

LIBRI DI SECONDA MANO, IN MODO 
CHE I PREZZI NON SIANO UNO 

SCORAGGIAMENTO ALLA CULTURA

NEL 2019
 VIENE CREATO L’APEPAK:

UN SOSTITUTO NON INQUINANTE
E RICICLABILE DELLA PELLICOLA

IN PLASTICA
TRASPARENTE

IL 27 SETTEMBRE L’ONLUS 
“PLASTIC FREE”

HA ORGANIZZATO UNA 
GIORNATA DI RACCOLTA 

DI RIFIUTI A DIFESA 
DELL’AMBIENTE, CON PIÙ 
DI 5.000 VOLONTARI IN 

TUTTA ITALIA: SONO STATI 
RACCOLTI 31.700 KG

DI PLASTICA
IN UN SOLO GIORNO

A MILANO UN GRUPPO 
DI 4 RAGAZZI HA 
CREATO UN SITO 
INTERNET GRAZIE 
AL QUALE, INSIEME 

A UN TECNICO 
SPECIALISTA, RIPARANO 
E RIDISTRIBUISCONO PC 
USATI A COLORO CHE 
NE HANNO BISOGNO

I MEDICI CUBANI CHE 
NEL MARZO 2020 

HANNO SUPPORTATO 
E AIUTATO L’OSPEDALE 

DI CREMA SONO 
STATI SCELTI COME 

CANDIDATI AL NOBEL 
PER LA PACE

A PARTIRE DAL 
PROSSIMO ANNO,

IN ITALIA CI SARANNO 
I PRIMI TRENI A 
PROPULSIONE

A IDROGENO GRAZIE A 
UN ACCORDO TRA LE 

SOCIETÀ “ALSTOM”
E “SNAM”

UNA BUONA NOTIZIA!



L’8 Marzo era alle porte e noi alunni della 3L del 
Liceo Linguistico, dopo mesi di attesa, di aspet-

tative e di confronti per la definizione degli ultimi 
dettagli eravamo pronti per partecipare al nostro 
primo Integration Stay in Francia, più precisamen-
te a Nizza, in Costa Azzurra. Era da tempo ormai 
che con occhi sognanti e mille pensieri contavamo 
i giorni che ci separavano da quel fatidico giorno.

Purtroppo il 21 febbraio le nostre vite sono sta-
te travolte improvvisamente dalla diffusione di un 
nuovo virus e in breve tempo si è iniziato a parlare 
di pandemia. Quelle che sarebbero dovute essere le 
vacanze di Carnevale si sono trasformante in mesi 
di isolamento, in cui il mondo appariva come un 
luogo in cui ogni sorta di legame era cancellato dal-
le distanze di sicurezza e ogni attività considerata 
banale e abituale sembrava solamente un lonta-
nissimo ricordo. Abbiamo imparato a guardare la 
realtà con occhi diversi e ci siamo resi conto che 
ci vuole davvero poco per essere amici: non è neces-
sario scriversi o vedersi tutti i giorni, ma basta un 
piccolo gesto come una videochiamata per sentirsi 
vicini con il cuore nonostante la lontananza fisica. 

In questi mesi la tecnologia si è dimostrata una 

risorsa preziosa perché ha permesso non solo di 
mantenere vivi affetti e relazioni di vario genere, 
ma anche di garantire la continuità di molte atti-
vità lavorative attraverso la forma dello smart wor-
king. Anche in ambito scolastico si è verificata una 
piccola rivoluzione: nell’arco di poche settimane 
le scuole di ogni ordine e grado hanno attivato la 
cosiddetta didattica a distanza, che, oltre alla pro-
posta di lezioni online delle varie materie, includeva 
anche l’assegnazione agli studenti di attività mirate 
da svolgere in autonomia.

Un’iniziativa particolarmente coinvolgente è 
nata dal desidero della nostra insegnante di fran-
cese, la professoressa Vanzini, di compensare 
l’impossibilità di partecipare all’Integration Stay: 
l’attività prevedeva la realizzazione di due padlet, 
uno in lingua italiana da parte dei ragazzi francesi 
del liceo Anne de Noailles di Evian ed uno in lingua 
francese creato da noi alunni della 3L del Liceo 
Linguistico. Ci è stato chiesto di utilizzare questo 
muro virtuale per raccontarci, rendere partecipi 
i ragazzi dell’altra scuola di quello che stavamo 
vivendo e delle nostre emozioni. Ogni alunno 
ha condiviso attraverso un breve testo, una foto, 

un disegno o un video ciò che ha caratterizzato 
maggiormente il proprio periodo di quarantena, 
una passione riscoperta o coltivata in autonomia 
anche da casa.

I sentimenti che hanno fatto da cardine a questa 
attività sono stati la nostalgia delle azioni più ba-
nali e abituali, che in quel momento sembravano 
esserci state strappate via da un soffio di vento e 
sicuramente il desiderio di conoscere nuove per-
sone mettendosi in gioco e donando loro degli 
spunti per occupare diversamente il tempo libero 

nel periodo del lockdown. Così il nostro padlet ha 
preso forma dando spazio a contenuti di vario 
genere: lo sport, il disegno, ricette di piatti tipi-
ci, playlist di film popolari in Italia o di canzoni 
che ci hanno fatto dimenticare, anche solo per 
pochi minuti, la situazione che stavamo vivendo, 
permettendoci di rifugiarci nei nostri sogni che 
apparivano così lontani. Questo ci ha consentito 
di trasformare quei mesi di isolamento, in cui il 
tempo era scandito dai compiti e dalla didattica a 
distanza, in un’occasione per esprimerci, confron-
tandoci con dei nostri coetanei sulle emozioni che 
ci hanno accompagnato, per utilizzare e migliora-
re le nostre competenze linguistiche, mettendoci 
alla prova, e, soprattutto, per far nascere nuove 
amicizie.

Questa iniziativa ha gettato il seme per la na-
scita di nuovi legami seppure a distanza: il lavoro 
da noi creato ha suscitato interesse tra i ragazzi 
francesi; in particolare uno di loro, incuriosito 
dai disegni realizzati da una nostra compagna, 
è riuscito a mettersi in contatto con lei attraverso 
Instagram. Così è iniziato uno scambio di contatti 
tra i vari alunni mediato dalla nostra insegnante, e 
ciascuno di noi ha conosciuto un amico a distan-
za con cui comunicare abitualmente in lingua.

Se volete avere un assaggio dell’esperienza che 
abbiamo vissuto ecco il link del nostro padlet: 
https://www.racchettidavinci.edu.it/files/albo_
pretorio/iniziativa_padlet.pdf. Buona lettura!
	  Giulia Bignamini
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Dopo un anno dalla sua ideazione, noi 
ragazzi di LiberiDa ci siamo finalmen-
te ritrovati, pieni di nuove idee. Ben-

ché la chiusura delle scuole e tutte le misure di 
sicurezza potessero sembrare un ostacolo in-
valicabile per l’attuazione di nuove iniziative, 
grazie alla condivisione di pensieri e all’idea-
zione di nuovi progetti, abbiamo ridato vita a 
questo progetto. Ma andiamo con ordine. 

Cos’è LiberiDa? 
LiberiDa è un’iniziativa studentesca nata 

nel 2019 dalle menti dell’allora 2A del Liceo 
Classico “Racchetti - da Vinci”. Lo scopo di 
questo progetto era, ed è tuttora, la sensibiliz-
zazione di più persone possibili ad un com-
portamento eco-solidale e alla conoscenza dei 
problemi ambientali, legati per la gran parte 
al riscaldamento globale o l’inquinamento. 
Con l’aiuto e l’appoggio della professoressa 
Alessandra Lorenzini abbiamo dato luce a 
diverse proposte settimanali: come tenere il 
telefono spento il venerdì, o la distribuzione 
di torte fatte in casa alle classi dell’istituto, in 
alternativa all’acquisto di merendine confe-
zionate alle macchinette.

Oggi, dal momento che queste proposte 
non sono più realizzabili, abbiamo deciso di 
cambiare completamente modus operandi. In 
un periodo in cui la pandemia avanza e in 
cui, purtroppo, la reclusione in casa è ormai 
un’abitudine consolidata, ci è venuta in mente 
l’idea di comunicare con un pubblico sempre 
più grande, divulgando quotidianamente in-
formazioni inerenti al risparmio, dati sull’in-
quinamento e addirittura ricette a tema BIO 
attraverso il più semplice ed efficace mezzo di 
comunicazione di cui disponiamo, Instagram. 
Il nostro primo reel su questa piattaforma, 
ossia un video che mostra la preparazione di 
un risotto alla zucca, è stato pubblicato il 17 
Ottobre scorso e in poche ore ha totalizzato 
più di 2.000 visualizzazioni, un ottimo inizio. 
Da allora, il nostro profilo è sempre più attivo 
e stories, sponsorizzazioni di ristoranti eco-
friendly, come il Bloom33, o aziende agricole 
sono man mano più frequenti. Inoltre, abbia-
mo in serbo diverse interviste e live serali con 
alcuni esponenti del mondo della ristorazio-
ne, dell’agricoltura o altre page importanti di 
Instagram. 

Invitiamo tutti i lettori a seguire la page libe-
ri.da su Instagram, e tutti gli interessati a sup-
portare i nostri progetti. 
	 Francesco Mantovani  
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COVID: UNO SGUARDO 
DALL’INTERNO

(segue dalla prima)
livello economico, sociale e psicologico. Il 
dottore è sicuro nell’affermare che non si può 
proseguire su questa linea e che bisogna accet-
tare le limitazioni minori e rispettare le misure 
preventive come mascherina e distanziamento 
per poter evitare provvedimenti estremi. Ri-
conosce che il sacrificio richiesto è comunque 
grande, ma se non rispettiamo questo e non 
impariamo a convivere con il virus, rischiamo 
danni ancora peggiori. 

Dall’altra parte il dottor Galmozzi ritiene 
che il lockdown sia l’unico vero modo per evita-
re il rischio, che altrimenti tenderebbe inevita-
bilmente a ripresentarsi. Ma anche lui riconosce 
il peso di questo provvedimento sulle vite dei 
cittadini e sull’andamento economico. Galmoz-
zi afferma anche che i cittadini potrebbero erro-
neamente interpretare minori limitazioni come 
minor rischio, e potrebbe forse essere questo il 
nodo fondamentale del discorso. Se noi impa-
rassimo a rispettare anche le piccole limitazioni, 
forse potremmo superare più facilmente questa 
situazione, e magari non si sarebbe presentata la 
seconda ondata. Infatti entrambi gli intervistati 
riconoscono l’imprudenza e la sconsideratezza 
del comportamento dei cittadini nel periodo 
estivo. Il dottor Galmozzi si mostra inoltre 
più diffidente verso l’apertura dei locali che 
verso l’apertura della scuola, sostenendo che, 
a differenza di bar e ristoranti, a scuola è più 
facile rispettare le norme preventive, limitando 
il rischio. Dall’altra parte, il dottor Borghetti 
ribadisce che per lui le limitazioni di questo 
genere sono più dannose che altro e basterebbe 
poco per evitarle. 

NORME PREVENTIVE 
PER IL NATALE

A proposito del Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del 3 dicembre, in cui si 
esprimono le norme preventive per Natale, comu-
nemente nominato DPCM di Natale, i dottori si 
mantengono coerenti alle opinioni precedente-
mente esposte. Galmozzi sostiene che dare troppa 
libertà potrebbe provocare la stessa situazione ve-
rificatasi in estate, mentre Borghetti sembrerebbe 
quasi più fiducioso nella coscienza degli italiani, e 
ritiene che basti mantenere distanza e mascherine, 
pur godendosi le festività con gioia e armonia. 

LUCI
DI PERIFERIA
Cambiare il significato di una parola è possibile, anche se l’ac-

cezione con cui essa è diffusa si trova ormai da tempo radicata 
all’interno di tutti noi. La parola a cui qui mi riferisco è “perife-

ria”, che è oggi intesa come un luogo di degrado, malfamato, decen-
trato in ogni senso: fisicamente lontano dal centro storico delle città o 
delle metropoli e, di conseguenza, distante dallo sviluppo, dalla cultu-
ra e dagli incentivi positivi che invece permeano quest’ultimo.

Quando pensiamo alle grandi periferie malmesse ci viene da stor-
cere il naso o ci si stringe il cuore, e colleghiamo alla loro immagine 
eventi e persone che preferiremmo rimuovere dalla nostra coscienza. 
Ma non sarebbe bello, al contrario, se il termine “periferia” potesse 
portarci alla mente anche immagini positive, se potesse, come il centro 
storico, essere associato alla crescita culturale, e non, come purtroppo 
accade, alla cristallizzazione di stereotipi in negativo?

La risposta è da ricercarsi non in un periodo ipotetico dell’irrealtà, 
ma nel qui e ora. Perché la periferia, anzi le periferie di tutte le grandi 
città come Roma o Milano o Napoli, possono elevarsi pur partendo, 
per forza di cose comunque, dallo stato fatiscente, in senso sia struttu-
rale che culturale, in cui si trovano ormai da troppo tempo. Le perife-
rie non sono totalmente al buio, dal momento che, sebbene esse non 
siano certo illuminate fino al più recondito interstizio, vi si trovano 
comunque delle piccole fonti di luce che, circondate da oscurità, splen-
dono in modo molto visibile e sono come fari che trasmettono speran-
za e scaldano il cuore, rendendolo più grande invece di restringerlo.

Queste luci sono i numerosi artisti che, partendo proprio dalle pe-
riferie, hanno diffuso il loro bagliore caldo e dirompente ben oltre i 
confini del degrado entro i quali sono cresciuti. È soprattutto la musica 
il mezzo che essi hanno scelto e scelgono per esprimersi, per gridare 
al mondo di abbattere i pregiudizi, di cambiare il modo di vedere le 
cose, di levare la testa dalla sabbia e, soprattutto, di non lasciar perdere, 
di non voltare le spalle a quei luoghi, spesso dati per irrecuperabili e 
che tuttavia hanno un potenziale enorme. Tali idee non sono sempre 
espresse nei testi cantati da queste giovani voci, ma costituiscono una 
lettura del loro percorso che bisogna essere in grado di dare. 

Ci sono tantissimi esempi di “stelle canterine” che hanno preso in 
mano la propria vita suburbana e ne hanno fatto qualcosa di gran-
de. Tra essi si colloca Ultimo, alias Niccolò Moriconi, ora cantautore 
affermato e amato da tantissimi, ma il cui retroscena è tutt’altro che 
rose e fiori. Niccolò ha infatti trascorso l’infanzia e l’adolescenza a San 
Basilio, un quartiere periferico di Roma chiamato anche “il supermer-
cato dello spaccio”, in cui i giovani crescono scarsamente istruiti e con 
ambizioni che raramente vanno al di là del costruirsi una strada nel 
mondo del commercio illegale della droga. 

Niccolò, invece, ha deciso di non seguire questo sentiero e ha tro-
vato la sua vocazione nella musica, pur non abbandonando mai il suo 
quartiere natio, che ama immensamente, come dichiara, ad esempio, 
nel testo di Poesia per Roma. Egli ha portato una ventata di positività 

e speranza a San Basilio, e questa ventata è ciò di cui avrebbero biso-
gno molti altri luoghi del genere, dove peraltro la rete di conoscenze 
e amicizie di chi vi abita è molto sentita e radicata. La giovane mente 
di Niccolò è stata capace di produrre testi che hanno mosso il cuore 
di molti, così come quella di altri giovani cantanti prima e dopo di lui.

È proprio dai giovani che dovrebbe partire un profondo rinnovo dei 
quartieri periferici, in senso non solo ideologico, ma anche e soprattut-
to urbanistico, perché per portare vita, vita vera, in mezzo alle rovine di 
numerose esistenze in pezzi, è necessario concentrarsi sull’ambiente in 
cui questa spinta vitale dovrà trovare appigli e impulsi. Come afferma 
il noto architetto Renzo Piano, le periferie andrebbero rammendate, e 

la stessa parola rammendare racchiude in sé un lavoro coscienzioso e 
paziente, intriso di affetto e volontà di cura delle ferite. Ferite che, in 
questi enormi sobborghi fatiscenti e corrotti, rischiano di non richiu-
dersi e di non modificare mai la loro presente situazione. Renzo Piano 
lo ha capito e ha deciso proprio di investire sulla gioventù, la quale ha 
un potenziale racchiuso al suo interno che, appunto, può fuoriuscire 
solo se sollecitato da stimoli in positivo. Progetti di ristrutturazione, di 
rinnovamento, di aggiunta di aree verdi e di edifici come cinema, tea-
tri, ristoranti, sale da concerto e altri, dovrebbero essere tutti realizzati 
nelle periferie, per fare in modo di portare anche in esse la vita e la 
vitalità tipiche dei centri cittadini.

Si tratta di idee ambiziose, che richiedono tempo, impegno, finan-
ziamenti e volontà di cambiare le cose. Ma, grazie ai cervelli vulcanici 
dei giovani e anche, comunque, almeno a una parte del Recovery Fund 
che dovrebbe proprio essere investita in questo, non sono irrealizzabili.

Se il futuro è posto sulle spalle di noi giovani, non dobbiamo lasciare 
che ci pieghi e finisca per schiacciarci; siamo invece chiamati a sor-

reggerlo senza venire meno al nostro impegno, 
un po’ come il titano Atlante che portava il globo 
terrestre sulle sue spalle; tuttavia, oltre a sorreg-
gerlo, possiamo e dobbiamo modificarlo per ren-
derlo migliore e per viverlo con l’orgoglio, non 
eccessivo naturalmente, di esserci riusciti.

Il significato negativo della parola “periferia”, 
dunque, ha sì messo radici in noi, ma come tutto 
ciò che mette radici può crescere, evolvere e dare 
frutti sostanziosi e dolci, solo però se trattato con 
le giuste cure e con la giusta dose di amore, allo 
stesso modo, dedicando attenzioni amorevoli 
alle periferie, quindi rammendandole, possiamo 

far sì che esse crescano e fruttifichino, e, quando giungerà il mo-
mento della raccolta, potremo dirci pienamente soddisfatti, per-
ché allora “periferia” non sarà più sinonimo di “degrado”, bensì 
di vita, di creatività e persino di bellezza estetica, in grado cioè di 
colpire i sensi per quello che intrinsecamente avrà di gradevole e 
affascinante.
	 Margherita Del Fabbro
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Nelle foto, immagini della perferia di Crema

SIAMO TUTTI IN 
ISOLAMENTO MA QUALCHE 
PONTE CI RAGGIUNGE. 
COME TESTIMONIA LAURA, 
QUARTO ANNO, IN DIALOGO
CON TUTTI GLI AUTORI
CHE STA STUDIANDO
IN QUESTO PERIODO

Paradossalmente, a volte mi ac-
corgo che quello che mi rende 
più felice non deriva da ciò che 

mi riesce in modo naturale, senza 
molti sforzi, al contrario dipende 
da tutte quelle vittorie che nel mio 
piccolo sono riuscita a raggiungere 
contro i miei limiti. 

La gioia di riuscire a stupire 
l’insegnante più pretenziosa e severa 
o di risolvere quel problema che 
sembrava impossibile, ma del quale 
con costanza si è riusciti a venirne a 
capo, l’ottenere un buon voto anche 
in quella materia che rappresenta 
il mio punto debole ... tutte queste 
cose comportano una felicità e una 
soddisfazione personale che non 
hanno prezzo. E solo così, cercando 
di superare e confrontandosi con i 
propri limiti, si cresce e si progredi-
sce. Ovviamente tutti questi esempi 
possono essere riscontrati anche in 
un contesto estraneo alla scuola.

È proprio questo l’ideale del labor, 
introdotto nella teodicea del lavoro 
nelle virgiliane Georgiche, che è 
quindi un tema assolutamente uni-
versale: è lo stesso meccanismo per 
cui il tifoso termina di seguire una 
gara in cui la sua squadra ha perso 
con le lacrime agli occhi, dopo aver 
assistito ad una partita emozionan-
te, in cui gli atleti, seppur perdenti, 
hanno giocato con animo e lealtà, 
mettendocela tutta. 

Infatti la prova della fatica è 
appagante se a questa consegue un 
soddisfacimento personale. Inoltre 
l’inerzia o, come Virgilio insegna, il 
veternus, impoveriscono l’uomo che, 
a poco a poco, senza accorgersene, 
si ritrova rinchiuso tra le sue pareti 

mentre fuori il tramonto spettacolare 
toglie il fiato a chiunque lo assapori; 
rimane seduto in una stanza da ballo 
a osservare i ballerini volare intorno 
a lui; si perde tutte le magnifiche 
sfumature dei colori del mondo, 
accontentandosi di riconoscere solo 
le tonalità del grigio.

Il proverbio “la pigrizia porta 
pigrizia” non mente e certo è, allora, 
che il lavoro e la fatica non sono 
altro che un espediente per non 
intorpidire l’animo e non possono 
essere concepiti come una punizione.

Ecco che, dunque, lo sfondo agreste 
della poesia virgiliana è proprio l’am-
bientazione perfetta, perché esprime la 
dedizione al lavoro, di cui il contadino 
diventa l’emblema, ed è sinonimo di 
legame profondo con la natura.

La campagna è il mondo in cui 
Virgilio proietta il suo desiderio di 
pace e serenità; desiderio anch’esso 
tipico dell’essere umano che, come 
descrive Aristotele, “è un animale 
sociale” e, come tale, è predisposto a 
stare con altri uomini con cui ricerca 
un bene comune. Gli uomini hanno 
molto a cuore questa pace, che da 
sempre cercano di tutelare, anche a 
livello istituzionale. I giusnaturalisti, 
ad esempio, sostenitori del diritto 
naturale, ritrovavano nello Stato un 
garante di questo bene comune, sen-
za il quale sarebbe difficile protegge-
re la pace. 

Nonostante si cerchi in tutti i modi 
di mantenere intatta questa armonia, 
come sostiene Virgilio, spesso la vio-
lenza della realtà e l’amore passio-
nale infrangono ogni Arcadia e ogni 
poesia esistente, che si dimostrano 
essere illusioni, non più rimedi di 
fronte alla disperazione. Si ha una 
disillusione rispetto a questi “rifugi”, 
che è la stessa disillusione che ha 
portato, ad esempio, Guicciardini 
a sostenere che gli schemi astratti 
di un’azione politica sono incom-
patibili con la realtà e Machiavelli 
a comprendere che gli ideali morali 
non possono essere usati come unica 
arma di fronte alla mera realtà.

Per rimanere in questa illusione, Lu-
crezio sosteneva invece che si dovesse 
vivere in assenza di qualsiasi sentimen-

to, in una totale apatia (dal lat. apathia, 
gr. apatheia «insensibilità», comp. di 
a- privativo e pathos «passione») verso 
il prossimo, che fosse necessario un 
allontanamento dalle emozioni per 
giudicare con razionalità. 

Un distacco più doloroso e 
completamente diverso rispetto a 
quello lucreziano è sicuramente 
l’abbandono della propria patria e 
la nostalgia da esso derivante. Tale 
tema è centrale tanto nella vita di 
Virgilio quanto nella società odierna: 
ce lo dimostrano le migliaia di 
migranti che sbarcano in Italia dopo 
aver affrontato un viaggio tremendo. 
Quindi forse il Melibeo di Virgilio 
e i suoi sentimenti rappresentano 
tutti coloro che sono stati costretti ad 
abbandonare la propria casa a causa 
di un’ingiustizia e restituisce anche 
un’identità a tutti quei volti che giac-
ciono per sempre sul fondo del mare, 
vittime di un fato crudele.

L’abbandono e l’addio sono due 
argomenti che in questo periodo 
sono molto vicini anche alla mia 
esperienza (e forse a quella di tutti). 
Infatti, costretta a rimanere a casa, 
strappata dal dinamismo del quo-
tidiano, ho abbandonato momen-
taneamente quelle che sono le mie 
abitudini, sperimentando l’isolamen-
to e la diffidenza verso chiunque, 
poiché quel chiunque potrebbe 
essere il “nemico”. E forse questa 
è la stessa sensazione di Melibeo o 
di qualunque esule che arriva nella 
nuova terra, dove tutto è nuovo, tutti 
sono sconosciuti e, per questo, è più 
portato a chiudersi nella sua casa 
con chi conosce, perché è rimasto 
quello l’unico luogo sicuro.

Ma a tutto ciò bisogna reagire, 
reagire cercando di ricrearsi una 
nuova realtà, dove essere ancora 
felici e scoprirsi di nuovo, trovare 
nuove passioni, nuove ispirazioni, 
nuovi svaghi, riempire le giornate, 
che non devono rimanere uguali a sé 
stesse, ma devono essere arricchite, 
tenendoci impegnati; solo così si 
può sfuggire alla paura e ci si può 
riscattare.

Laura Merisio
4A liceo scientifico

Il 22 aprile scorso la nostra scuola avrebbe 
dovuto vivere una grande giornata per la 
conclusione del progetto Earth Ambassa-

dor, un percorso in cui il nostro Istituto ha 
creduto fortemente e appassionatamente, 
che è stato intrapreso con tanto entusiasmo e 
tante energie da 30 classi e che avrebbe cele-
brato la creatività dei nostri studenti proprio 
in occasione della “Giornata mondiale del 
pianeta”.

Non è stato possibile ma non abbiamo vo-
luto arrenderci. È nato così EAFF (Earth Am-
bassador Film Festival), un concorso di video 
ideati, girati e realizzati dai nostri studenti.

È stato chiesto alle classi partecipanti di 
convertire il proprio contributo in un video 
volto a presentare un tema ambientale e a 
sensibilizzare il pubblico su questi argomenti. 
E così 9 classi, spronate dai docenti referenti, 
sono riuscite a portare a termine e presentare, 
il 24 ottobre scorso, il proprio lavoro.

La mattinata si è svolta all’insegna della 
celebrazione della nostra madre Terra: gli 
studenti hanno visionato i filmati in gara e 
hanno votato i loro preferiti. I filmati sono 
ora affidati a una giuria di esperti (composta 
sia da colleghi che da persone esterne), che li 
valuteranno.

Ecco le tematiche approfondite:
- La fast fashion (a cura della 2A LC); 
- L’impronta ecologica della carne (a cura della 

2B LC); 

- Sustainable development goals (a cura della 
2D LL);

- Inquinamento atmosferico e acustico (a cura 
della 2B LS);

- Green Deal (a cura della 2F LS);
- Uomo Humus Terra (a cura della 3A LC);
- Be part of  the change (a cura della 3H LL)
- Il Progetto Parco (ideato dalla 4A LC); 
- La startup BigAp (a cura della 5A LS)
Una collega, al termine della mattinata, ci 

ha scritto: “So che ‘bollono in pentola’ que-
stioni generali (impennata contagi) e scolasti-
che (DAD o no per tutte le scuole superiori?) 
di ben altra rilevanza oggettiva, ma ci deve 
rincuorare il fatto che tutto l’impegno profu-
so da voi, dai colleghi che hanno portato a 
termine il progetto e, soprattutto, dai ragazzi 
coinvolti sia stato coronato dalla soddisfazio-
ne per una sua dignitosa valorizzazione”.

La commissione di Earth Ambassador si uni-
sce nel ringraziare i nostri studenti e gli inse-
gnanti coinvolti che hanno compiuto un’im-
presa degna di tale nome, date le difficoltà del 
periodo. È stato un momento di bellezza e di 
orgoglio per tutti noi constatare che, nono-
stante la pandemia, i nostri studenti riescono 
a essere protagonisti, impegnandosi in un per-
corso di crescita culturale e umano. Invitiamo 
tutti a visionare i loro filmati sul sito del Rac-
chetti - da Vinci, sezione Earth Ambassador. 	
					   
	 I membri della Commissione

EARTH AMBASSADOR 
FILM FESTIVAL

Guardiamo ogni giorno i nostri compagni attraverso uno schermo 
e non possiamo fare a meno di pensare a quando ridevamo insie-
me, senza pensieri e preoccupazioni. Inevitabilmente, nel nostro 

umano egoismo, ci chiediamo: “Perché proprio a noi è stata tolta la nor-
malità? Perché alla felicità si è sostituita, ad un tratto, una costante ango-
scia? Perché siamo così impotenti di fronte a questa difficoltà?”.

Nell’intervallo di sospensione della quotidianità che stiamo attraver-
sando, un profondo sconforto ci assale, improvvisamente si palesa la no-
stra piccolezza e ci sentiamo vittime di un’immeritata ingiustizia.

Desolati, prendiamo in mano le grandi opere del passato e in esse tro-
viamo rifugio. Enea, più di 2000 anni fa, è stato costretto a sopportare la 
morte non solo della sua città, ma anche dei suoi affetti e a viaggiare in 
cerca di una nuova patria. Renzo e Lucia, nel 1600, hanno subito le an-
gherie di un ‘soverchiatore’ senza aver fatto nulla per meritarle. Di colpo 
non ci sentiamo più soli: i personaggi conosciuti durante le ore di scuola 
diventano nostri compagni nel susseguirsi di difficoltà che è la vita. 

Rimane però quel desiderio insaziabile di capire il perché. Anche in 
questo possiamo lasciarci guidare dagli immortali autori. Ognuno tenta 
di rispondere a suo modo: per Virgilio il motore di tutto è il Fato, che di-
stribuisce gioie e dolori senza un preciso criterio. Manzoni, invece, reputa 
la Provvidenza responsabile del corso delle vite umane: secondo la sua 
visione ogni sventura è ‘provvida’, ovvero compimento del volere di Dio, 
il quale “Non turba mai la gioia de’ suoi figli, se non per prepararne loro 
una più certa e più grande” (I promessi sposi, capitolo VIII).

Ci arrovelliamo interrogandoci su quale delle due sia la più corretta, 
e comprendiamo che in realtà il meccanismo della distribuzione delle 
sventure è ancora per l’uomo una grande aporia - dal greco aporos (‘senza 
via d’uscita’), termine costituito dall’unione dell’alfa privativo e del so-
stantivo poros (‘passaggio’).

Al posto di domandarci il perché, dovremmo pensare a come affron-
tare le sventure: in che modo si può vivere, anziché sopravvivere, nelle 
difficoltà? Possiamo ispirarci nuovamente ad Enea, Renzo e Lucia, che 
nelle disgrazie trovano lo spunto per mettersi in gioco e migliorare sé 
stessi, scrivendo la propria storia. 

Anche noi “Possiamo sforzarci di attribuire un senso al contagio. Fare 
un uso migliore di questo tempo, impiegarlo per pensare ciò che la nor-
malità c’impedisce di pensare: come siamo arrivati qui, come vorremo 
riprendere. Contare i giorni. Acquistare un cuore saggio. Non permettere 
che tutta questa sofferenza trascorra invano”, come ci suggerisce Paolo 
Giordano nel suo libro Nel contagio.

Siamo davvero sicuri che le difficoltà siano ostacoli? Non potrebbero 
essere un trampolino di lancio verso il nostro futuro? 

Macte nova virtute, puer, sic itur ad astra (‘Coraggio, fanciullo, è così che si 
arriva alle stelle’). (Eneide IX 641).	

Alice Boccù 
Giulia Cerioli 

Giulia Quartaroli
2B liceo classico

(SOPRAV)VIVERE 
nelle difficoltà

LA DISTANCE N’EST PAS 
UN PROBLÈME SI ON SE SENT 
PROCHE AVEC LE COEUR!

PONTI TRA LE ISOLE LiberiDa: 
LA STORY CONTINUA
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Attualmente in Cina è in 
corso una grande opera di 

persecuzione verso la minoranza 
musulmana degli Uighurs, di 
etnia turcofona, residente nella 
regione cinese dello Xinjiang (la 
cui traduzione letterale è ‘Nuovi 
confini’); tale minoranza, in real-
tà, di cinese ha ben poco, poiché 
la cultura degli Uighurs è molto 
più vicina a quella delle popo-
lazioni turche del Kyrgyzstan e 
dell’Uzbekistan che a quella dei 
cinesi Han (maggioranza della 
popolazione). 

Per decenni la Cina fu turbata 
dalla possibilità di una separa-
zione politica di questa regione, 
nata nel 1933, anno in cui questa 
popolazione fondò la Repubblica 
islamica dell’Est Turkestan, che 
però fu subito annientata dalla 
Cina. Successivamente, nel 1944 
l’Unione Sovietica permise la 
rinascita di un nuovo nucleo 
chiamato Repubblica dell’Est 
Turkestan; ma anch’esso durò 
solo fino al 1949, quando la Cina 
divenne comunista e conquistò la 
regione nuovamente. 

I motivi per cui la Cina volle 
fin da subito avere il pieno con-
trollo e non ebbe mai intenzione 
di rinunciare a tale area geogra-
fica furono, e lo sono tuttora, di 
carattere puramente economico e 
politico. Innanzitutto la ricchezza 
del sottosuolo, che rappresenta 
una grande risorsa energetica 
di cui necessita un paese in 
continua crescita come quello 
cinese; motivo per cui nel 1950 
il governo iniziò ad incoraggiare 
la popolazione Han del paese 
ad emigrare verso lo Xinjiang, 
in modo da consolidare nella 
regione il controllo della Cina con 
un’astuta strategia politica accom-
pagnata da atti di violenza verso 
gli abitanti originari della regione, 
atti che pian piano divennero vere 
e proprie persecuzioni.

Tali persecuzioni e violenze 
furono intensificate nel 2001 in 
seguito all’attacco terroristico alle 
Torri Gemelle che diede la pos-
sibilità al governo di Pechino di 
mascherare tali brutalità sotto il 
nome di “campagna contro il ter-
rorismo”, perché il paese ritenne 
necessario un urgente intervento 
al fine di eliminare pensieri estre-
misti e un rinnovamento della 
popolazione musulmana che, 
secondo loro, rappresentava una 
minaccia alla sicurezza pubblica. 

Un secondo momento di 
inasprimento delle persecuzioni 
risale al 2009, dopo la ribellio-
ne degli Uighurs stanchi della 
situazione, e al 2014, quando lo 
stesso presidente Xi Jinping invitò 
apertamente in un suo discorso 
a non avere pietà nei confronti 
di tale minoranza. La decisione 
del presidente arrivò in seguito 
al lancio dell’iniziativa Belt And 
Road, intrapresa dalla Cina stessa, 
che consiste nella costruzione di 
linee di fibra ottica, collegamenti 
ferroviari e gasdotti, la maggior 
parte dei quali passa proprio 
nella regione degli Uighurs, con 
lo scopo di rilanciare l’economia 
del paese facendolo diventare una 
potenza mondiale.

La Cina per tutti questi anni 
ha fatto di tutto per evitare la 

fuoriuscita di notizie attraverso 
una ferrea azione di censura; in-
fatti la consapevolezza di questo, 
che viene definito un “secondo 
Olocausto”, è arrivata sui social 
media solo quando Feroza Aziz, 
ragazza afgano-americana, ha 
detto: “Non possiamo permettere 
che accada ancora, non possiamo 
restare in silenzio mentre davanti 
ai nostri occhi avviene un altro 
olocausto” durante un make-up 
tutorial su Tik Tok, dove, al posto 
di parlare dei prodotti che stava 
utilizzando, ha parlato dei campi 
di concentramento cinesi, denun-
ciando la situazione e invitando 
il pubblico ad informarsi e a non 
rimanere indifferente.

La presenza dei campi di con-
centramento in cui sono rinchiusi 
gli Uighurs e altre minoranze, che 
in totale formano più di un milio-
ne di detenuti, è stata confermata 
da diverse inchieste giornalistiche, 
dall’ONU e dalle numerose im-
magini satellitari prese dall’Au-
stralian Strategic Policy Institute, 
presenti anche in un documenta-
rio del grande giornale americano 
Vox, che rivelano la presenza di 
circa 400 campi che, anno dopo 
anno, vengono ampliati. Quando 
la Cina non ha potuto più 
negarne l’esistenza, ha dichiarato 
che si tratta di semplici campi di 
rieducazione e ha sottolineato 
che non vi è alcuna violazione dei 
diritti umani nello Xinjiang. 

Importanti giornali americani e 
britannici nel 2019 si sono mossi, 
a partire dal New York Times, che 
ha pubblicato un’attenta indagine 
sul caso degli Uighurs di oltre 
400 pagine, fino alla BBC, che ha 
messo in luce prove schiaccianti 
riguardo al genocidio, come il 
video in cui si vedono chiaramen-
te centinaia di uomini vestiti tutti 
uguali in uniforme carceraria blu, 
bendati, con le mani legate dietro 
la schiena e inginocchiati sotto la 
minaccia di uomini armati che 
li caricano su vagoni ferroviari, 
dando vita alla più grande incar-
cerazione di massa dalla Seconda 
Guerra Mondiale. Il governo 
cinese, nel frattempo, ha anche 
messo in azione una campagna 
di sterilizzazione di massa, come 
riporta l’Associated Press; infatti, se 
nel 2015 la regione aveva un tasso 
di natalità tra i più elevati del 
paese, già nel 2018 si classifica tra 
i più bassi. 

Lo scopo dei campi di concen-
tramento è quello di cancellare 
l’identità di questa popolazione, 
tant’è che al loro interno i detenu-
ti sono costretti a mangiare carne 
di maiale e bere alcol (pratiche 
vietate nella religione islamica), a 
cantare canzoni in elogio al par-
tito comunista cinese, a rinnegare 
il proprio credo religioso, a subire 
stupri e brutali torture fisiche e 
psicologiche, a lavorare in modo 
forzato nelle fabbriche (fatto 
suggerito anche dalla posizione 
dei campi molto vicina alle zone 
industriali).

Anche i turisti che provengono 
da tutto il mondo e che decidono 
di far visita alla regione sono 
estremamente controllati. Difatti 
la regione al giorno d’oggi è 
sottoposta a controlli severissimi, 
24 ore su 24, con videocamere 

e poliziotti sotto copertura; le 
moschee sono chiuse e trasfor-
mate in musei o spazi adibiti a 
mercati al coperto; nel mese del 
Ramadan bisogna dimostrare che 
non si sta digiunando mangiando 
o bevendo in pubblico; è vietato 
tenere lunga la barba; è vietato sa-
lutarsi in arabo con il “Assalamu 
Alaikum” (‘pace sia su di voi’) e 
ai visitatori vengono controllati 
spesso i cellulari e le videocamere 
per analizzare le riprese fatte.

Nell’ultimo periodo la notizia 
delle violenze si sta diffondendo 
sui giornali e sui social, dando 
vita ad una serie di indagini per 
quanto riguarda il coinvolgimento 
degli Uighurs nel lavoro forzato 
per alcuni marchi famosi come 
Adidas, Amazon, Apple, BMW, 
H&M, Nike, Samsung e tanti altri. 
Molti di questi hanno risposto 
affermando che nelle loro linee 
di produzione non vi è traccia di 
lavoro forzato; altri, invece, come 
Fila, non hanno mai dato una 
risposta. 

Un particolare hype è stato 
creato dopo l’uscita al cinema del 
film Mulan, le cui scene sono state 
girate proprio nella regione dello 
Xinjiang, nei cui titoli di coda 
vengono ringraziate proprio le 
autorità locali complici di questo 
terribile olocausto in corso. È così 
che è nato l’hashtag #BoycottMu-
lan sostenuto dalla scrittrice fan-
tasy britannica Jeanette Ng, che si 
è sempre battuta per il rispetto dei 
diritti umani e che in un’intervista 
al giornale Il fatto quotidiano ha af-
fermato: “Stavo guardando il film 
Mulan per fare una recensione ed 
ero quasi sicura che lo avessero 
girato nello Xinjiang, ho notato 
qualcosa che non andava nei titoli 
di coda del film e ho subito pub-
blicato uno screenshot dei credits. 
Normalmente i produttori dei 
film ringraziano le autorità degli 
Stati che hanno permesso loro 
di girare le scene in determinati 
luoghi. Quindi ho pensato che lo 
avrebbero fatto anche loro. Sono 
arrabbiata”.

Pur avendo in mano tutte le 
prove sufficienti per poter inca-
strare la Cina e mettere in luce 
il genocidio che è in corso, non 
sono state prese misure restrittive, 
ma, anche tra gli stati arabi del 
Golfo, c’è chi ha preferito rimane-
re in silenzio e chi ha addirittura 
espresso sostegno verso la Cina. 
Queste decisioni sono dovute ai 
legami finanziari e politici che 
legano gli Stati, perciò in primo 
piano viene messa la protezio-
ne dei rapporti diplomatici e 
commerciali, dando priorità agli 
accordi – che valgono centinaia 
di milioni di dollari – firmati tra 
la Cina e il mondo arabo, quindi 
in quest’ottica la difesa della 
minoranza Uighurs non sembra 
avere valore. 

Il silenzio in situazioni 
come questa, l’indifferenza 
dell’intera umanità di fronte a 
questo genocidio, che è la stessa 
indifferenza davanti alla quale 
ci indigniamo ogni volta che a 
scuola studiamo la persecuzione 
degli Ebrei o la stessa su cui 
ogni 27 gennaio siamo invitati 
a riflettere, il non muovere un 
dito per fermare questi atti di 

malvagità e di ingiustizia fanno 
davvero riflettere. 

Questa è la prova di come 
l’uomo di oggi non abbia 
imparato la lezione dagli errori 
commessi in passato e come 
abbia perso i valori di humanitas, 
comprensione, assistenza verso 
chi ha bisogno o si trova in una 
situazione difficile, ma anzi 
sia diventato menefreghista ed 
egoista nei confronti del prossi-
mo, diventando insensibile; è il 

caso di parlarne e di diffondere 
informazioni il più possibile, 
perché il silenzio è complicità, 
ma soprattutto di fermarsi un 
attimo a riflettere su sé stessi, 
facendo appello alla citazione di 
Terenzio: “Homo sum, humani 
nihil a me alienum puto”.

Assia Arfaoui, 
4D scientifico

Zayneb Djoudar, 
4B scientifico

UIGHURS
UNA TRAGEDIA DIMENTICATA

Nelle foto (dall’alto): 
- Visione aerea di un campo 
di concentramento
- Proteste in favore 
degli Uighurs
- Una famiglia Uighurs
- Uighurs in prigionia
- Trasferimenti in treno per 
una carcerazione di massa
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In ricordo dei miei fratelli

Massimiliano
e

Federico Basso Ricci
una s. messa verrà celebrata al Santua-
rio delle Grazie domenica 27 dicembre 
alle ore 10.30.

2019     14 dicembre     2020

"L'alba di ogni mattino ci re-
gala il vostro ricordo e non c'è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare". 

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Elvira PellegrI
le fi glie, i fi gli e i parenti tutti la ricor-
dano con amore e nostalgia unitamente  
al caro papà

Domenico Marchesetti
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 19 dicembre alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

2005     23 dicembre     2020

"La tua morte inattesa e rapida 
ha lasciato un gran vuoto fra 
tutti coloro che ti amarono. 
Nel loro animo sarà sempre 
vivo il tuo ricordo". 

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Francesco Cazzamali
la sorella, i nipoti e i pronipoti tutti lo 
ricordano con affetto.
Un uffi cio in suffragio sarà celebrato 
mercoledì 23 dicembre alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

Nel nono anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Agostina Gerola
la ricordiamo sempre con immutato 
affetto col papà

Antonio Spinelli
Una s. messa verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Izano alle ore 11.15 
domani, domenica 20 dicembre.

2003     22 dicembre     2020

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa del caro e indimenticabile

Martino Freri
la moglie Vincenza, il fi glio Simone e 
i parenti tutti lo ricordano con infi nito 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 20 dicembre alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

Nel quarto anniversario della morte del 
caro

Silvio De Vecchis
la moglie, il fi glio, la nuora e i nipoti lo 
ricordano con affetto.
San Bernardino, 20 dicembre 2020

2013     22 dicembre     2020

"Caro amico, sei sempre con 
noi".

Daniele
Gli amici del Club.
Crema, 22 dicembre 2020

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giuseppina Caverzan
ved. Fontanini

i fi gli Gianni, Margherita, Silvia e il caro 
nipote Luca la ricordano con immutato 
affetto.
Crema, 21 dicembre 2020

1998     16 dicembre     2020

Rosa Angela Firmi
in Zecchini

Sono già trascorsi 22 anni dalla tua 
morte, ma tu sei sempre viva nei nostri 
cuori. 
Il dolce ricordo di te, nella tua bontà, 
generosità e semplicità ci accompagna 
ogni giorno.

Il marito, i fi gli, i nipoti,
le cognate e i pronipoti

Crema, 16 dicembre 2020

1999     19 dicembre     2020

"Il tempo non cancellerà 
quanto ci hai insegnato e do-
nato. Continueremo come se 
tu fossi sempre presente, uniti 
nel tuo bellissimo ricordo".

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Pietro Bertorelli
la moglie, la fi glia, il fratello, i parenti 
tutti e gli amici lo ricordano con immu-
tato affetto.
Romanengo, 19 dicembre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Romilde 
Cappelli

ved. Cazzamalli
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i fi gli Euro-
sia, Giuseppe, Elena, Francesco, Silvia, 
Mariarosa e Roberto con le rispettive 
famiglie, i cari nipoti Alessandro, Mi-
chele, Giulia, Mauro, Marco, Gaetano, 
Guglielmo, Matteo, Giorgio, Stefano, 
Michele, Gaia e Gregorio e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con scritti e preghie-
re hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 19 dicembre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela Cariffi 
ved. Groppelli

di anni 96
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ma-
riangela, Alfonsa con Mino e Massimo 
con Emma, i cari nipoti e i pronipoti, 
la sorella Teresa, le cognate e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Passarera, 14 dicembre 2020

"Scusami mamma...
Non vorrei lasciarti sola...".

La sua delicatezza e gentilezza d'animo 
nel porsi, la sua simpatia, hanno con-
quistato il cuore di chi avvicinava la-
sciandone un ricordo indimenticabile.

Un fi glio, un fratello, un amico che tutti 
vorrebbero avere.

La mamma nell'impossibilità di farlo 
personalmente, ringrazia per la calo-
rosa partecipazione e vicinanza degli 
amici di Soresina e Crema in questo 
triste momento per la perdita del fi glio 
amatissimo

Daniele Ungari
Soresina, 19 dicembre 2020

I condomini del condominio Le Betulle 
B - C partecipano al cordoglio della fa-
miglia per la scomparsa del signor

Gabriele Bergamaschi
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 16 dicembre 2020

Gabriele (Bebe)
caro amico di sempre, non ti dimenti-
cheremo mai.
Siamo vicini a Lilia, Marco e familiari 
tutti in questo triste momento.

Carlo, Irma, Silverio, 
Daniela, Sandra e Renata

Crema, 16 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Renza Benelli
in Assandri

di anni 78 
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gianni, la fi glia Elena con  Roberto, le 
sorelle suor Marina e Teresa, i fratelli 
Piero, Gerolamo e Agostino, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 14 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giovanna Lucchi
(Gianna)

ved. Brusaferri
di anni 83

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ro-
berto con Silvia, Agostina con Gianpie-
tro, i cari nipoti Chiara, Sara, Elena, 
Marco e Ginevra, le sorelle, le cognate, 
i cognati, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore esprimendo affetto e 
cordoglio con presenza, fi ori, scritti e 
preghiera.
Crema, 18 dicembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Angelo Merisio
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i fi gli Mas-
simo e Paolo, le nuore Cinzia e Sabri-
na, i nipoti Mattia, Federica, Davide e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Montodine oggi, sabato 19 
dicembre alle ore 15 partendo dall'a-
bitazione in via Bianchi n. 1. Dopo la 
cerimonia la cara salma proseguirà per 
la sepoltura nel cimitero locale.
Non fi ori ma eventuali offerte all'Asso-
ciazione Cure Palliative di Crema.
Banca Popolare di Crema Iban: IT82 H 
05034 56841 000000005802.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Montodine, 17 dicembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Mario Ferla
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giulia, le fi glie Domiziana, Vania, Cri-
stina e Diana, i generi, i nipoti e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Sergnano, 15 dicembre 2020

Ci stringiamo con affetto a Cristina e 
alla sua famiglia per la scomparsa del 
padre 

Mario Ferla  
Le donne dell'Associazione 

Donne contro la violenza
Crema, 15 dicembre 2020

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo". 

(S. Agostino)

Luigia, Graziella, Maddalena, Stefania, 
Rosa Angela e familiari si stringono 
con affetto a Roberto e Agostina, Silvia 
e Pietro, ai nipoti Chiara, Sara, Ele-
na, Marco e Ginevra nel dolore per la 
scomparsa della cara 

Giovanna  
Crema, 18 dicembre 2020

Paola, Marcello e Alessandro sono vi-
cini con affetto e profonda tristezza alle 
cugine per la perdita del carissimo

Beppe  
Crema, 17 dicembre 2020

Con profonda commozione e tristezza 
la sorella Zina con Mario e la cognata 
Elena si stringono con affetto a Elena, 
Francesca ed Elisabetta in questo mo-
mento di grande dolore per la perdita 
dell'amato papà

Beppe  
Crema, 17 dicembre 2020

Silvia, Luigi e Laura si uniscono al pro-
fondo dolore delle cugine Elena, Fran-
cesca ed Elisabetta per la scomparsa 
del loro caro papà

Beppe  
Crema, 17 dicembre 2020

Ricordando l'amicizia di una vita Maria 
Teresa e Carlo partecipano con cordo-
glio al lutto di Elena, Francesca ed Eli-
sabetta per la morte del loro papà

dott. Giuseppe Bossi  
Crema, 17 dicembre 2020

Chicca si stringe con affetto alla cara 
amica Betty, a Checca, a Nena e ai fami-
liari tutti in questo triste momento per 
la dolorosa perdita del caro papà

Beppe
che ha raggiunto in cielo la sua Anna.  
Crema, 17 dicembre 2020

Sandro, Silvia e Francesca Gennari con 
grande affetto si uniscono al dolore di 
Elena, Francesca e Betti e familiari per 
la perdita del caro papà

Giuseppe Bossi
Cremona, 17 dicembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Domenico Dornetti
di anni 82

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ales-
sandro, Chiara e Giovanni, la nuora 
Emanuela, il genero Simone, i nipoti 
Michele, Sharon, Liam, Crystal e i pa-
renti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo oggi, sabato 19 
dicembre alle ore 10 dove la cara salma 
giungerà dalla Casa Funeraria San Pa-
olo-La Cremasca di via Capergnanica 
n. 3b in Crema alle ore 9.30. Dopo la 
cerimonia proseguirà per la sepoltura 
nel cimitero locale.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della casa di ripo-
so di Trigolo per le cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Offanengo, 17 dicembre 2020

SIAMO APERTI
solo al mattino dalle ore 9 alle ore 12 

dal lunedì al venerdì

GIOVEDÌ 24 DICEMBRE 
aperto dalle 9 alle 12
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C’è una nuova piazza nel cuore 
di Bagnolo Cremasco, intito-

lata al parroco che fu per il paese 
una guida spirituale per 35 anni: 
‘Piazza don Bernardo’ da domeni-
ca 13 dicembre si è, infatti, aggiun-
ta ai piazzali bagnolesi. Se, però, 
sulla piazza centrale veglia San 
Francesco d’Assisi, nello spazio di 
recente intitolazione sarà lo stesso 
parroco emerito, scomparso a 103 
anni il 25 agosto 2019, a guardare 
dall’alto i passanti.

L’evento inaugurale è avvenuto 
in forma ridotta, nel rispetto delle 
norme antiCovid, e ha previsto 
l’intitolazione della piazza, ex 
parcheggio di via XI Febbraio, e 
lo svelamento della statua, a firma 
del noto scultore d’arte sacra Fidia 
Toffetti, figlio di Mario. Presenti lo 
stesso artista con la sua numerosa 
famiglia, il sindaco Paolo Aiolfi, la 
Giunta al completo, il rappresen-
tante della Polizia Locale, il parro-
co don Mario Pavesi e il presidente 
della Cassa Rurale Caravaggio 
Adda e Cremasco Giorgio Merigo.

Al sindaco è spettato il compito 
di ricordare il beneamato parroco, 
originario di Chieve (nacque il 10 
dicembre 1915) e sacerdote dal 29 
giugno 1939, che a Bagnolo fece 
il suo ingresso il 7 ottobre 1956, 
scortato dal Moto Club locale. La 
sua attività pastorale qui durò ben 
35 anni, fino al 30 ottobre 1991 (un 
primato), quando si ritirò presso 
l’Opera Pia Antonietti e Crespi, di 
cui fu il presidente del primo Con-
siglio di amministrazione. A Ba-
gnolo continuò a svolgere il servi-
zio religioso per altri 28 anni, fino 
agli ultimi mesi di vita, e festeggiò 
il 29 giugno 2019 i suoi 80 anni 
di ordinazione sacerdotale. Non 
ancorato solo alla Liturgia, ma 
aperto e attento alla vita concreta 
della gente, suo era il mantra: “Fai 
capire che la Fede si deve tradurre 
in cultura o in impegno sociale”. 

Negli anni Cinquanta, quindi, 
promosse e curò il bollettino par-
rocchiale, coinvolgendo molti lai-
ci. In anni in cui vi erano famiglie 
in difficoltà, costituì il Fraterno 
Aiuto Cristiano (Fac), per fare di 
Bagnolo una comunità aperta ai 
problemi dei poveri. Di fronte alla 
forte immigrazione e al marcato 
pendolarismo verso Milano, diede 
vita all’Acli e, poi, all’Mcl, per 
far conoscere i problemi del mon-

do del lavoro, le attività sindacali 
e favorire accoglienza, incontro e 
dialogo. Introdusse in parrocchia 
le novità pastorali del Concilio 
Vaticano II, valorizzando la corre-
sponsabilità del mondo laicale. Si 
preoccupò per un’Italia che, negli 
anni Settanta, stava gradualmente 
abdicando alle sue radici cristia-
ne, con l’approvazione della legge 
sul divorzio e dell’aborto: tentò, 
allora, di favorire una formazione 
alla politica, basata sulla Dottrina 
Sociale della Chiesa, che sapesse 
mettere sempre “l’uomo al centro” 
e iniziò i percorsi di preparazione 
al matrimonio. I suoi 35 anni furo-
no ricchi di opere. Contribuì alla 
crescita della parrocchia e della 
comunità accompagnando nella 
fede intere generazioni di bagno-
lesi. Don Bernardo dedicava gran 
parte della giornata alla lettura, ag-
giornandosi su tutto e conservando 
fino alla fine grande lucidità, oltre 
al sorriso bonario. 

Per il sindaco, ‘Piazza don Ber-
nardo’ e la statua che lo ricorda 
sono un atto di riconoscenza “do-
veroso nei confronti di un sacerdo-
te che ha fatto la storia del paese”. 

“Quest’opera rende onore al 
parroco che ha guidato con sapien-
za e con tanto buon cuore la nostra 
comunità parrocchiale per lunghis-
simo tempo” ha aggiunto don Ma-
rio Pavesi, dopo aver benedetto la 
scultura. Anche Merigo, presiden-
te della Cassa Rurale Caravaggio 
Adda e Cremasco, finanziatrice 
della scultura insieme alla parroc-
chia e a privati, ha voluto ricor-
dare don Bernardo: “Partecipava 
sempre, da parroco, alle assemblee 
della Cassa Rurale, alla maniera di 
don Primo Mazzolari. Il suo pen-
siero, raccolto molto bene nel suo 
ultimo libro, è di grande attualità”.

Alla cerimonia hanno presen-
ziato anche la famiglia di don Ber-
nardo, il professor Mario Cadisco 
e l’ex geometra comunale e tuttora 
tecnico parrocchiale Francesco 
Viviani, che, insieme all’ammini-
strazione e a don Mario, hanno 
concorso allo studio e alla realiz-
zazione del progetto nello spazio 
dell’Opera Pia, un tempo destinato 
al ricovero per anziani, poi alla co-
struzione dell’asilo nido comunale, 
quindi trasformato in parcheggio 
dal sindaco Carlo Peretti, anch’egli 
presente all’inaugurazione.

 BAGNOLO CREMASCO

OPERA D’ARTE
A PERENNE RICORDO
DEL PARROCO
CHE HA GUIDATO
LA COMUNITÀ
PER LUNGHI ANNI

Lo scorso 10 dicembre è stata recapitata in Comune una lettera 
(molto garbata) firmata da 38 cittadini di Vidolasco. Nello scritto 

i residenti invitano chi è al governo del paese a “rendere più verde 
la nostra località”, chiedendo le motivazioni che hanno portato alla 
scelta “di abbattere il centenario tiglio dei giardini pubblici, simbo-
lo importante della nostra comunità”. Infine la richiesta di piantare 
nuovi alberi, specie in via Robinie e via Minore, sia per combattere 
lo smog sia per la frescura che le piante portano con sé. Anche in 
applicazione della legge statale del 1992 che 
obbliga i Comuni a piantare un albero per 
ogni nuovo nato. 

La missiva è stata accolta con piacere 
dal sindaco Antonio Grassi. “L’ammini-
strazione, che con orgoglio guido, ha infatti 
da sempre sostenuto il principio ‘parteci-
pare per cambiare’. Una lettera con alcune 
richieste dei cittadini è una forma molto 
esplicita di partecipazione. L’argomento è 
l’ambiente, questione che da sempre mi sta 
molto a cuore, pertanto lo scritto è stato un 
ulteriore motivo di apprezzamento”, dichia-
ra il sindaco. Veniamo alle richieste dei 38 
cittadini, cui il primo cittadino casalese ha 
replicato in maniera molto circostanziata. 
Al punto uno i firmatari chiedono per quale 
motivo è stato abbattuto il tiglio nel parco 
del Mcl. “Perché era pericoloso – spiega 
Grassi –.  Prima di tagliarlo il Comune ha 
commissionato una perizia a uno studio 
specializzato in materia. Perizia che è stata 
consegnata al Comune il 12 giugno 2020. Nella relazione il perito 
scrive che la pianta ha una propensione estrema di cedimento e ne 
consiglia l’abbattimento, che è stato effettuato il 31 ottobre scorso”. 

Le fotografie, scattate dopo il taglio, confermano la diagnosi del 
perito. Il tronco interno era marcio. Grassi chiarisce anche “l’albero 
non era centenario, non rientrava nelle piante monumentali della So-
printendenza e non era sottoposto ad alcun vincolo”. S’è agito, dun-
que, per la sicurezza di tutti: una decisione sofferta, ma non c’erano 
alternative. Presto una nuova messa a dimora. 

Seconda richiesta per il Comune, la piantumazione di una decina 

di alberi nelle vie Minore e Delle Robinie. “In via Minore l’unico 
suolo pubblico è rappresentato dai marciapiedi che non mi sembrano 
il luogo più idoneo per piantare degli alberi. Mi sia permesso sot-
tolineare che la strada non può oggettivamente essere inserita tra i 
luoghi privi di verde. Per circa metà della sua lunghezza è costeggiata 
dal parco di villa Stringa. Piantare quattro o cinque alberi vicino a 
tale parco è come mettere a dimora quattro piante al confine con la 
Foresta Amazzonica”, ribatte il sindaco. Stesso discorso per via delle 

Robinie. Gli unici spazi pubblici sono delle 
strisce di terreno che delimitano i parcheggi, 
che possono ospitare qualche arbusto o un 
paio di alberi di dimensioni ridotte. 

Al punto tre i firmatari chiedevano di ri-
spettare la legge numero 113 del 29 gennaio 
1992, che obbliga i Comuni a porre a dimora 
un albero per ogni nuovo nato. “Fa piacere 
ed è positivo che i 38 cittadini citino la leg-
ge perché questo dimostra il loro alto senso 
civico. Dovrebbero però aggiornare le loro 
competenze in materia legislativa. Ricordo 
infatti che la legge da loro indicata è ancora 
valida, ma non nei termini originali. È stata 
modificata dalla legge n° 10 del 14 gennaio 
2013 dal titolo ‘Norme per gli sviluppi degli 
spazi verdi urbani’. La modifica in questio-
ne stabilisce che l’obbligo di mettere a dimo-
ra un albero per ogni nato, riguarda solo i 
Comuni superiori a 15.000 abitanti”. Quindi 
nessun obbligo per Casale Vidolasco. 

“Chiudo e ringrazio i 38 cittadini che 
con la loro lettera mi hanno concesso la possibilità di chiarire 
pubblicamente una questione che se fosse rimasta in un ambi-
to ristretto avrebbe potuto generare equivoci e fraintendimenti”. 
Grassi è loro grato anche perché hanno fornito l’occasione “di 
confermare la correttezza dell’agire, nel rispetto della legge, della 
nostra amministrazione. Mi spiace, invece, che, essendo Vidola-
sco rappresentato da tre consiglieri, tra cui il vicesindaco, il pro-
blema non sia stato posto direttamente a loro, in una normale 
dialettica collaborativa”.

Luca Guerini

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO
           Paese più verde. Il sindaco risponde a 38 cittadini

di ELISA ZANINELLI

Il tiglio abbattuto,
si nota il tronco marcio nella parte interna

Mercoledì 23 dicembre si svolgerà 
presso la Residenza Rosetta di 

San Bernardino – Fondazione Milanesi 
e Frosi di Trigolo – la seconda edizione 
dello spettacolo di Natale, nell’ambito 
della rassegna La me eta? ‘Na rumànza.

“Ci troveremo ‘a porte chiuse’ ma 
il nostro Natale quest’anno vogliamo 
che diventi un vero abbraccio univer-
sale – spiega Sara Mauri della fonda-
zione –. I ‘cüntastorie’, la nostra cara 
amica Lina Casalini insieme a Franco 
Maestri, ci accompagneranno per le 
vie del mondo e ci faranno divertire 
con le loro magiche poesie. Tutti insie-
me allargheremo le braccia e insieme 
le stringeremo come per abbracciare 
tutti i nostri cari, familiari, amici, co-
noscenti e non, perché l’augurio di 
buon Natale giunga fresco e ovunque 
faccia il suo effetto! Seguirà l’esibizio-

ne del coro di Rosetta in un canoro 
inno alla vita con la canzone Jerusale-
ma rivisitata da Paolo con testo adat-
tato alla nostra cara casa Rosetta. E 
se Natale è alle porte perché non farlo 
entrare? Ecco allora Babbo Natale che 
arriverà cantando, ricco di doni il suo 

sacco, che noi riceverem danzando!”. 
C’è attesa per l’arrivo di Santa Claus 

che alla Rsa ci si aspetta consegni il 
‘Calendario Rosetta 2021’ “realizzato 
durante l’anno recuperando nei casset-
ti, negli album di famiglia, o conservate 
tra cartoline e documenti, anche gra-

zie ai nostri familiari che a casa hanno 
cercato tra i nostri effetti personali, le 
fotografie di quando eravamo giovani, 
e lo abbiamo abbellito con tanto di detti 
popolari dialettali per ogni mese tradot-
ti dai ‘cüntastorie’. Il calendario è in di-
stribuzione presso la Residenza per chi 

volesse sfogliare i bei tempi e ritrovarsi 
nelle genuine immagini ‘di una volta’ 
con una offerta libera”.

L’appuntamento natalizio sarà an-
che l’occasione per la presentazione, 
in esclusiva, della prima edizione gra-
tuita del giornalino periodico della Re-
sidenza Rosetta dal titolo La Rumànza 
de Ruzèta completo di inserto speciale 
Natale 2020 degli amici Lina e Franco. 
“Sarà il nostro ‘Torrazzino’ di cui an-
diamo fieri perché riporta tutti gli even-
ti che durante l’anno abbiamo vissuto 
insieme con gioia e forza di volontà; 
momenti che ci hanno aiutato a supe-
rare anche le difficoltà e a pensare al 
futuro”. 

In chiusura Mauri promuove un brin-
disi al Natale “quest’anno particolare 
ma anche speciale perché ci ricorda la 
sobrietà in cui è nato Gesù, il silenzio e 
la discrezione dei genitori Maria e Giu-
seppe, il tempo della preghiera e della 
speranza. A tutti voi e noi un augurio 
che il nuovo anno ci rinnovi nel cuore 
e ci renda capaci di valorizzare ciò che 
abbiamo di caro vicino a noi”. 

La copertina del nuovo giornalino
della Residenza Rosetta
e due pagine del calendario 2021
della Rsa

MERCOLEDÌ FESTA
ALLA RSA

DI SAN BERNARDINO
E PRESENTAZIONE

DEL CALENDARIO 2021
E DEL NUOVO
GIORNALINO

CREMA-TRIGOLO

Natale alla Rosetta 
Abbraccio universale

Inaugurata piazza
‘Don Bernardo’
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ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

CASALETTO VAPRIO: CASALETTO VAPRIO: Natale in un videoNatale in un videoNatale in un video

CASALETTO VAPRIO: CASALETTO VAPRIO: Spesa solidaleSpesa solidaleSpesa solidaleSpesa solidaleSpesa solidaleSpesa solidaleSpesa solidaleSpesa solidaleSpesa solidale

CASALETTO DI SOPRA: CASALETTO DI SOPRA: un regalo agli studenti un regalo agli studenti un regalo agli studenti 

CAMPAGNOLA CREMASCA: CAMPAGNOLA CREMASCA: Santa LuciaSanta Lucia

Natale si avvicina e con lui anche la magia delle feste. “Un Natale 
diverso dagli altri anni, ma che ci auguriamo possa essere pieno 

di bellissime novità, di serenità e, perché no, di gioia”, affermano quel-
li della Commissione Cultura, sempre molto attivi e propositivi. Una 
gioia che hanno voluto trasmettere ai casalettesi anche attraverso un 
simpatico video, realizzato da Ilaria Greco, sull’allestimento dell’al-
bero di Natale in piazza. Un albero, realizzato in ‘Chiesa Vecchia’, 
davvero molto bello, oggi completato anche perché mancano pochi 
giorni al Natale, che fa bella mostra di sé all’esterno dell’ex chiesa par-
rocchiale del paese. A causa del maltempo, inizialmente, le operazioni 
avevano subito dei rallentamenti, ma grazie alla collaborazione di tutti 
ora può essere ammirato. Nel video, tra un balletto e  l’altro, si vedono 
i membri della Commissione che montano la struttura, piegano i rami, 
posizionano le luci e le decorazioni, fino all’accensione finale, che re-
gala un bel colpo d’occhio. “Ma soprattutto, che a tutti arrivino i nostri 
auguri di buone feste”, il pensiero finale dei protagonisti. Auguri!

Quello che vedete nella fotografia è il carrello della ‘Spesa solidale’ 
presente all’Ecu – il supermarket del paese – che è stato ritirato 

lo scorso giovedì 10 dicembre dai volontari per poter continuare ad 
aiutare le famiglie di Casaletto che sono in difficoltà a causa dell’e-
mergenza sanitaria.

“È una foto che dimostra quanta generosità e voglia di aiutare ci sia 
nel nostro paese, da parte di tutti. Persone che hanno donato una parte 
dei loro acquisti a favore di chi, in questo periodo, vive una situazione 
difficile a causa della pandemia”, commentano i vertici dell’ammini-
strazione comunale guidata da Ilaria Dioli. 

“A loro va il nostro più grande ringraziamento perché anche da un 
piccolo gesto come può essere quello di mettere qualcosa nel carrello 
emerge il grande cuore di Casaletto Vaprio e il desiderio di aiutare e 
aiutarsi. Di fare del bene”, aggiungono.

Il progetto riguardante la ‘Spesa solidale’ continuerà fino al perdu-
rare dell’emergenza sanitaria e il carrello rimarrà all’Ecu per accoglie-
re gli acquisti di chiunque voglia dare una mano.

Un regalo di Natale per tutte le famiglie con figli in età scolare. 
Lo ha confezionato l’amministrazione comunale che sino al 15 

dicembre ha dato possibilità ai nuclei residenti in paese di presenta-
re la domanda. Le cifre erogate sono le seguenti: 50 euro per ogni 
bambino iscritto alla scuola primaria (elementari), 100 euro per gli 
iscritti alla secondaria di primo grado (medie), 150 euro per i fre-
quentanti la secondaria di secondo grado (superiori).

“Cari genitori – le parole del sindaco Roberto Moreni, consegnate 
alla lettera rivolta a tutte le famiglie casalettesi – quest’anno l’ammi-
nistrazione comunale, consapevole della delicata situazione globale, 
nello spirito di attenzione e vicinanza alle famiglie e ai ragazzi in 
età scolare che da sempre ci unisce, ha deciso di destinare risorse 
economiche quale contributo alle spese scolastiche dei ragazzi delle 
elementari, medie e superiori. Il contributo verrà erogato a tutte le 
famiglie residenti a Casaletto di Sopra indipendentemente dal red-
dito”.

Per eventuali ritardatari informazioni presso gli uffici comunali.
Tib

In collaborazione con l’oratorio parrocchiale, l’amministrazione co-
munale ‘Guerini Rocco’ ha organizzato l’arrivo di Santa Lucia in 

paese. Immancabile anche l’asinello, che ha trainato il carretto con 
la Santa più amata dai bimbi per le vie della piccola comunità cam-
pagnolese.

“Una bellissima serata, ringrazio quanti hanno collaborato per 
questa magia”, commenta il sindaco soddisfatto, insieme ai volontari. 
Santa Lucia ha consegnato dolci e regalini ai bambini, naturalmente 
con un occhio di riguardo per quelli bravi.         LG L’associazione ‘Padre Sandro Pizzi’ ringrazia tutti i donatori 

“per ciò che abbiamo ricevuto nell’anno 2020. Un augurio per il 
Natale un po’ particolare e un auspicio: che il 2021 sia migliore”.

Come non condividere le parole dei volontari del gruppo ricen-
ghese, che tra l’altro si ritroveranno a breve intorno all’altare. Infatti, 
domani, domenica 20 dicembre, alle ore 11 nella chiesa parrocchiale 
di San Pietro a Ricengo l’associazione farà celebrare una santa Messa 
a suffragio dell’amico e collaboratore fratel Elio Croce, recentemente 
scomparso a causa del Covid. La funzione sarà officiata da don Gian 
Battista Strada, amico del missionario (che aveva collaborato anche 
con padre Sandro), e trasmessa in diretta Facebook sulla pagina 
dell’associazione ‘Sandro Pizzi’. 

“Questa celebrazione, senza dubbio, vuole significare un grande 
grazie per tutto ciò che egli ha fatto in Uganda a favore dei più biso-
gnosi”, dicono ancora i volontari dell’associazione. Carattere burbero, 
fratel Elio, noto per la grande generosità e la concretezza operativa, in 
terra d’Africa ha lasciato un vuoto enorme. Come si ricorderà, è stato 
portato via dal Coronavirus, nonostante il trasferimento dalla mis-
sione di Gulu, dove abitava, alla capitale Kampala per essere meglio 
assistito. Trentino, originario di Moena, fratel Elio è scomparso all’età 
di 74 anni. Molti dei quali spesi nel Continente Nero. Era giunto in 
Uganda nel 1971, subito dopo un colpo di Stato, cominciando imme-
diatamente a seminare “il bene”. Nel tempo ha assistito e supportato 
migliaia di persone che oggi piangono, insieme agli amici cremaschi, 
la sua prematura dipartita.    Luca Guerini

RICENGO
   Fratel Elio, ricordo vivo

In paese da qualche giorno si sono accese le luminarie. Anche se non 
sarà un Santo Natale come tutti gli altri – sia per il perdurare della 

pandemia sia per i mesi difficili lasciati alle spalle – c’è una gran voglia 
voglia di ottimismo. Quello che il sindaco Adelio Valerani e la sua am-
ministrazione comunale provano a infondere nella comunità e nella 
popolazione.

“Penso possano aiutare anche le luci natalizie del paese. Pur effime-
re, infatti, le luminarie sono una tradizione, che abbiamo rispettato per 
dare un segnale di speranza”, afferma convinto il sindaco. 

Ancora una volta chi è al governo intende dire grazie – appunto per 
le luci di Natale di piazza Maggiore – al signor Massimo Domino-
ni, costruttore di macchine agricole camisanese, che esporta in tutto 
il mondo. 

“Come sempre ci è stato a fianco in questa partita e ha voluto aiutare 
il Comune anche per le festività di questo particolare 2020”, aggiun-
ge Valerani. Il quale estende i ringraziamenti anche ai volontari che si 
sono prestati ad allestire, sempre in piazza, la capanna della Natività 
di Gesù Bambino, “che fa bella mostra di sé all’ombra della chiesa par-
rocchiale. Il manufatto completa il clima e l’atmosfera delle feste, do-
nando ancora più luce in questo momento triste e buio per l’emergenza 
sanitaria in atto”. 

Tra i motivi d’orgoglio dell’amministrazione, oltre a queste collabo-
razioni ‘pro Natale’, anche i giovani del paese. Che ha inteso premiare 
con le borse di studio, anch’esse una consuetudine che si rinnova ogni 
anno in questo periodo. “Con delibera di Giunta del 4 dicembre scorso, 
come amministrazione abbiamo assegnato i premi agli alunni merite-
voli residenti in paese per l’anno accademico 2019-2020”.

Purtroppo quest’anno non è prevista la classica cerimonia di con-
segna, momento sempre atteso e significativo. Le norme antiCovid 
dettano legge: i contatti devono essere limitati il più possibile. “Al di là 
degli importi economici, le borse di studio, a mio giudizio, sono sempre 
molto importanti – riflette il sindaco Valerani –. Penso addirittura pos-
sano contribuire, nel loro piccolo, a creare un mondo più giusto perché 
viene premiato chi si impegna per costruirsi un futuro”.

L’amministrazione comunale Valerani per quest’anno ‘particolare’ 
ha previsto la consegna a domicilio dei premi in denaro. Le ‘borse”’sono 
pari a 200 euro ciascuna e sono un totale di cinque. Sono andate a: 
Serena Albergoni che ha conseguito il diploma di scuola secondaria 
di primo grado con la valutazione di nove; Andrea Vailati, anch’egli 
diplomato nello stesso grado scolastico, ha ottenuto nove; Sara Cec-
chinato, che ha raggiunto il diploma alla Secondaria di secondo grado 
con il voto di 98/100; Gloria Scala che s’è diplomata con 95/100; Sara 
Delfini che ha raggiunto la valutazione finale di 93/100. Dunque per 
le casse comunali un impegno di spesa di 1.000 euro (a Bilancio 2020), 
“senz’altro ben investiti per premiare il merito e l’impegno dei nostri 
ragazzi”. Il paese del futuro.                LG

CAMISANO
   Luminarie e borse di studio

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it

2009     22 dicembre     2020

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Maria Teresa
Severgnini

Tere, Nucci e i parenti tutti la ricordano 
con l'amore di sempre, unitamente al 
caro papà

Agostino Stanga
(Bruno)

Montodine, 22 dicembre 2020

2010     21 dicembre     2020

"Ed è triste quanto oggi
ti siamo lontano.
Tu ci sei sempre a un
millimetro dal cuore". 

A dieci anni dalla scomparsa del caro

Pierluigi Cervieri
la moglie Roberta, le fi glie Simona con 
Massimo e Sabrina con Alessio, le 
adorate nipoti Jessica, Giada e Alice, 
i suoceri Ignazia e Tanino, il cognato 
Francesco e i parenti tutti, lo ricordano 
con immenso amore.
Ombriano, 21 dicembre 2020

2010     21 dicembre     2020

"Ogni giorno il tuo ricordo ci 
accompagna". 

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Vittorio Mori
la moglie Carla e il fi glio Alberto, lo 
ricordano con affetto e tanta nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
lunedì 21 dicembre alle ore 9.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

2010          2020

Nel decimo anniversario della vostra 
salita al cielo

Alessandra Brusaferri
e

Leonardo
Vi portiamo sempre nel nostro cuore.
L'amore vince la morte.
Alessandra, ti chiediamo di abbracciare 
Eddy, Cristina, Davide e tutti i nostri 
cari e con Leonardo di guidare i nostri 
passi.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 20 dicembre alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

A nove anni dalla scomparsa del caro 
fratello

don Antonio Chiodo
le sorelle con le rispettive famiglie e i 
parenti tutti lo ricordano con tanto af-
fetto con preghiere di suffragio.

2012     19 dicembre     2020

Ciao

Paolo
il tempo passa, ma non il tuo ricordo. 
Sei sempre con noi.
Crema, 19 dicembre 2020

2009     23 dicembre     2020

"Non piangete la mia assenza 
sentitemi vicino e parlatemi 
ancora, io vi amerò dal cielo 
come vi ho amati sulla terra".

S. Agostino

Mario Scartabellati
In questo anno dove la pandemia ci sta 
mettendo tutti a dura prova la nostalgia 
della tua presenza è ancora più forte e 
il non averti più tra noi rende ogni gior-
no più diffi cile il cammino. Ci manchi 
tanto...
Ci ritroveremo in comunione con te e 
con Giovanni nella s. messa che verrà 
celebrata mercoledì 23 dicembre alle 
ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

I tuoi cari
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PIANENGO: Babbo Natale a scuola

Il parroco don Angelo Pedrini, il sindaco Roberto Barbaglio, 
l’assessore all’Istruzione  Greta Ganini  e Babbo Natale, in 

settimana hanno portato gli auguri di buon Natale e sereno 
anno nuovo ai piccini della materna e agli scolari della prima-
ria del paese. “Anche, e soprattutto vien da dire, in un delicato 
momento come questo – spiegano – abbiamo ritenuto dover 
portare a insegnanti e alunni un messaggio augurale. Ai bam-
bini è stato consegnato anche un simpatico dono che li ha resi 
felici”. 

AL

È un gesto che mostra 
grande sensibilità 

quello del parroco don 
Emilio Merisi che, in 
occasione della pubbli-
cazione del ‘Giornalino 
di Natale  - La voce di 
Romanengo’, nel quale 
vengono abitualmente 
inserite le buste per le of-
ferte alla parrocchia, ha 
deciso di interrompere la 
tradizione. “Al termine 
di questo anno tormen-
tato – spiega il sacerdote 
sul foglio settimanale di-
sponibile in chiesa – non 
penso sia il caso di distri-
buire buste per le offerte. 
Ho ritenuto così opportu-
no non allegare le buste 
al giornalino in distribu-
zione, ma lasciarle a di-
sposizione in chiesa per 
coloro che se ne vogliono 
servire”.

Un’attenzione impor-
tante quella del parroco in 
un periodo davvero com-
plicato per tutti. Periodo 
che porta al Natale di spe-
ranza. E allora ecco nella 
parrocchiale a disposizio-
ne la preghiera gratuita da 
recitare in famiglia prima 
della cena della Vigilia ol-
tre ai lumini (dietro offer-
ta) da accendere sempre 
la notte del 24 dicembre 
per l’avvio del Mese della 
pace.

Tib

L’Istituto Compren-
sivo di Sergnano 

– da cui dipendono an-
che le scuole di Casale 
Cremasco/Vidolasco 
– comunica la pro-
grammazione dell’in-
contro online per sco-
prire l’organizzazione 
e le attività della scuola 
primaria casalese. L’i-
niziativa si terrà oggi, 
sabato 19 dicembre, 
alle ore 9, accedendo 
con un account Gmail 
sulla piattaforma Go-
ogle Meet. Per la scuo-
la ‘di casa’ il link è 
19opendaycasalepr.

ellegi

Romanengo
  Offerte

Casale Cr.
Scuola,
tour virtuale

Si lavora alla fermata 
dei bus di via Sonci-

no, in quel di Casalet-
to di Sopra. Pensilina 
smantellata in attesa del-
la sistemazione dell’a-
rea e della struttura. Un 
intervento che dovrebbe 
essere definito in tempi 
rapidi. 

Casaletto S.
  Lavori

Il sindaco Angelo Scarpelli, “a 
nome dell’amministrazione 

pubblica e di tutti i dipendenti del 
Comune di Sergnano, si congra-
tula vivamente con il comandante 
Flavio Bonsignori per il traguardo 
raggiunto e, ringraziandolo per l’e-
gregia attività svolta come agente 
di Polizia Locale in tanti anni di 
servizio, gli augura una serena pen-
sione”. Il primo cittadino informa 
che “è già stabilito un bando di mo-
bilità per la sua sostituzione entro 
gennaio”. 

Cambiando argomento, da ini-
zio settimana è in distribuzione 
la lettera di auguri di buon Natale 
e felice anno nuovo che il primo 
cittadino vuole recapitare a tutti 
i nuclei familiari, unitamente al 
calendario raccolta differenziata 

2021. Il primo pensiero di Scarpelli 
è rivolto a chi se n’è andato  cau-
sa Coronavirus. “Permettetemi di 
esternare il mio dolore per chi ci 
ha lasciato, la mia vicinanza alle 
famiglie e ai nostri concittadini che 
tuttora stanno soffrendo per colpa 
di questa terribile pandemia”.

Il sindaco garantisce che “come 
amministrazione comunale, in  
questa difficile situazione dal pun-
to di vista sanitario e sociale siamo 
e saremo sempre vicini alle esi-
genze della popolazione, in modo 
particolare a quei cittadini che più 
sono stati colpiti dal punto di vista 
economico. Il Consiglio comuna-
le ha approvato un fondo speciale 
da oltre 225mila euro per azioni di 
sostegno a seguito dell’emergenza 
Covid-19. Con queste risorse, arri-

vate dal Governo nazionale, abbia-
mo potuto dare un aiuto concreto 
alle attività commerciali e produtti-
ve con l’esenzione di tasse e tributi 
comunali, alle associazioni locali 
con contributi mirati, alle politi-
che educative e scolastiche, senza 
tralasciare la giusta attenzione per 
le politiche sociali con il sostegno 
a persone e famiglie in difficoltà”. 

Ricorda inoltre che “grazie a 

fondi comunali e risorse attivate 
con bandi e trasferimenti da Re-
gione Lombardia, abbiamo potuto 
aprire alcuni importanti cantieri. 
Sono lavori che permettono di aiu-
tare l’economia e rendere migliore 
il nostro paese”. 

Il sindaco invita tutti a rispettare 
le misure igienico-sanitarie e a re-
stare uniti perché… “Insieme ce la 
faremo!”. 			  AL

La pandemia, purtroppo non 
ancora vinta, sempre causa di 

forte preoccupazione, dallo scorso 
21 febbraio sta creando non pochi 
problemi anche al Terzo Settore, 
al mondo del volontariato quindi;  
essendo vietati gli assembramenti, 
un po’ tutte le associazioni sono 
state costrette a congelare le ini-
ziative tendenti al coinvolgimento 
della popolazione che erano già 
state programmate per il 2020. 

Non fa eccezione l’Auser Ar-
cobaleno di Pianengo presieduta 
da Dario Mazzola, che ha “però 
saputo svolgere compiti importan-
ti,  garantire pertanto una preziosa 
collaborazione nonostante la 
delicata situazione in cui ci dibat-
tiamo”,  riflette  il sindaco Roberto 
Barbaglio.

Questa realtà, che ha inco-
minciato a muovere i primi passi 
ventitré anni or sono, “svolge dili-
gentemente, con grande senso di 
responsabilità, il delicato servizio 
di vigilanza davanti alle scuole 
dell’infanzia e della primaria; 
provvede alla consegna pasti alle 
persone anziane, sole e bisognose;  
collabora nel servizio di prelievo 
del sangue e provvede alla conse-
gna del referto medico”. In questo 
periodo l’Arcobaleno è impegnata 
nell’operazione antinfluenzale, che 
si svolge presso il centro diurno, 
dove ha sede e che gestisce, “dove 
in questi anni ha mandato avanti 
svariati laboratori e corsi pomeri-
diani,  che i non più giovanissimi 
hanno preso in seria considerazio-
ne, favorendone così la riuscita”. 

Questa associazione di volonta-
riato e promozione sociale è nata a 
Pianengo nel 1997  con l’inaugu-
razione dell’edificio ubicato alle 
spalle del palazzo municipale, vo-
luto e realizzato dalla compagine 
allora guidata dal sindaco Giusep-
pe Tonoli, scomparso alcuni anni 
fa. “Una costruzione realizzata 
con lungimiranza e attenzione ai 
bisogni di socializzazione della 
popolazione anziana; prima nel 
suo genere sul nostro territorio per 
quegli anni, ha visto nel tempo la 
realizzazione  di molte iniziative 
e opportunità rivolte ai non più 
giovanissimi anzitutto, ma anche 

a tutta la popolazione”. Nella 
gestione del centro diurno in que-
sti ventitré anni si sono alternate 
prima ‘Età Libera’, successivamen-
te l’Auser Arcobaleno. Prima che 
tutto si fermasse entrambe stavano 
sfruttando la struttura.

“Sono convinto che gli spazi 
pubblici vadano utilizzati come 
si conviene, altrimenti sarebbero 
solo, o quasi, un costo”, suole ripe-
tere il sindaco Roberto Barbaglio.  
“Speriamo che si possa tornare a 
frequentare anche il centro diurno 
a breve, di poter tornare presto alla 
normalità”.

Angelo Lorenzetti 

Il sindaco Scarpelli e il comandante di PL Bonsignori

SERGNANO

PIANENGO

Sindaco a tutto campo
su Natale e sostegni

Auser Arcobaleno 
Per fortuna ci sei

di MARA ZANOTTI

Come da statuto, il direttivo della Pro 
Loco deve essere rinnovato ogni 4 

anni; anche quello dell’ente di Offanengo 
è in scadenza e nei primi 120 giorni del 
2021 – se non vi saranno cambiamenti 
– dopo l’approvazione del Bilancio con-
suntivo dovranno essere rinnovate tutte 
le cariche del consiglio (oggi formato da 
7 soci), capitanato già da due mandati 
da Rodolfo Cappelli: 8 anni da presiden-
te (sebbene 4 anni fa volesse lasciare, la 
sua rinomina fu fortemente caldeggiata) 
e 2 da tesoriere per una ‘carriera’ da vo-
lontariato della Pro Loco che ha portato 
l’ente offanenghese da 15 soci di 10 anni 
fa agli oltre 200 di adesso (passando per 
uno strepitoso 2015 in cui si oltrepassaro-
no i 300 tesserati) e da uno o due eventi 
annui a quasi una trentina... “Un’espe-
rienza bellissima per me – dichiara Cap-
pelli – che mi ha permesso di conoscere 
centinaia di persone, artisti, e non solo,  
eccezionali soprattutto da un punto di vi-
sta umano”.

Un’avventura che non intende proseguire?

“Assolutamente no, come già 4 anni fa, 
questa volta, ancora di più non voglio rin-
novare la carica e voglio far comprendere 
che è invece molto importante che la Pro 
Loco Offanengo rimanga e che quindi si 
facciano avanti nuove forze”. 

Il problema della carenza sempre più 
evidente di volontari è una questione dif-
fusa, certamente non solo a Offanengo, 
ma senza volontari tante iniziative, mo-
menti di incontro, di arricchimento cul-
turale e sociale, occasioni di svago (gite, 
escursioni, biciclettate in compagnia, 
brevi vacanze etc...) ma anche tanti ap-
puntamenti in paese, semplicemente non 
ci saranno più. Nulla deve essere dato per 
scontato!

Cappelli sottolinea con forza questa 
necessità: “Bisogna trovare una soluzio-
ne, magari che vada anche in direzione di 
una più stretta collaborazione tra gli enti 
che si occupano di promozione sociale e 
culturale in paese. In una Pro Loco più 
strutturata, ad esempio, potrebbe rientra-
re anche il comitato ‘Settembre Offanen-
ghese’ con il quale abbiamo già collabo-
rato molto bene”. 

Aggiungiamo che anche le proposte 
comunali (ad esempio quelle organizza-
te dalla biblioteca) potrebbe contribui-
re a creare una Pro Loco più grande e 
salda, soprattutto per quanto concerne 
il numero dei volontari, perché per ciò 
che riguarda i contenuti basti citare i 10 
eventi realizzati in questo difficilissimo 
2020 per capire la capacità organizzati-
va e la sensibilità che ha sempre carat-
terizzato l’associazione offanenghese in 
questi ultimi 8 anni: Faber a modo mio 
con la collaborazione della cooperativa 
‘Il Seme’ e di altre realtà che si occupa-
no di inclusione di persone con diversa 
abilità, I canti della merla con seguente 
cena, tradizione quanto mai sentita nel 
nostro territorio, Le stirelline, evento rea-
lizzato in collaborazione con l’Age che 
ha fatto emergere di quanto sessismo è 
stata impregnata la nostra storia sociale 
(e forse lo è ancora...); due proposte per 
celebrare Il giorno della Memoria, altre 
per arricchire il programma del ‘Set-
tembre Offfanenghese’ di quest’anno 
solo per citare alcuni dei tanti contri-
buti che la Pro Loco ha assicurato nel 

2020 al paese. Aggiungiamo, senza che 
il presidente lo abbia nominato, l’impe-
gno solidale durante il periodo del pri-
mo lockdown: i volontari del sodalizio 
hanno collaborato con il Comune per la 
consegna a domicilio di spese, medicine 
e non solo...

Insomma una realtà che non deve cor-
rere il rischio di venire commissariata 
come è capitato ad altre Pro Loco negli 
anni scorsi (ricordiamo a Pandino e a 
Soncino); per questo l’appello che viene 
rivolto agli offanenghesi, ma anche alle 
istituzioni, è davvero forte e importante. 
La Pro Loco  ha donato molto alla comu-
nità di Offanengo (l’elenco è davvero lun-
ghissimo); ha ricevuto l’aiuto di tanti sen-
sibili sponsor, che ringrazia; la vicinanza 
dell’amministrazione comunale con la 
quale ha instaurato un ottimo rapporto; 
ha allestito una sede ricca di arredi e stru-
menti preziosi (fotocopiatrice, proiettore, 
telo etc... e sempre nel rispetto dei conti!) 
che lascia in eredità ai prossimi volontari 
che, sottolineiamo ancora una volta, non 
possono mancare per il prossimo rinnovo 
delle cariche!

IL PRESIDENTE NON SI RICANDIDA
APPELLO AI VOLONTARI

Pro Loco
Cappelli saluta

OFFANENGO
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CASTELLEONE: ‘Natale dello Sportivo’

CASTELLEONE: Concorso presepi

SALVIROLA: riapre la biblioteca

GOMBITO: Buoni spesa ‘antiCovid’

La Polisportiva Oratorio Castelleone ‘Don Eugenio Mondi-
ni’ promuove il ‘Natale dello Sportivo’, un momento per 

scambiarsi gli autentici auguri pregando insieme, nel pieno 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di contenimen-
to del contagio da Covid-19. L’appuntamento è per domani, 
domenica 20 dicembre presso il centro parrocchiale di viale 
Santuario.

“Il Natale ci fa guardare alla culla di Gesù. È un po’ come 
tornare bambini quando il gusto per le cose semplici riempiva 
di stupore la nostra vita – scrivono i vertici della polisportiva 
nell’invito inoltrato a tutti gli atleti iscritti e alle rispettive fa-
miglie –. Quest’anno la particolare situazione non ci permette 
di festeggiare come ci piacerebbe. Vogliamo però rimanere 
sull’essenziale e offrirci un’occasione di pregare insieme in 
oratorio domani, domenica 20 dicembre, durante la Messa 
delle 9.45 per poterci scambiare i più autentici auguri di buon 
Natale”.

BT

Non c’è pandemia che tenga. Il ‘Concorso dei prese-
pi’ resta in piedi e lo fa aggrappandosi alla tecnologia. 

Nell’impossibilità della giuria di recarsi casa per casa al fine 
di valutare le ricostruzioni della Natività, il tutto avverrà at-
traverso la posta elettronica. Chiunque voglia partecipare ha 
tempo sino a domani, domenica 20 dicembre, per inviare la 
foto del proprio ‘capolavoro’ all’indirizzo e-mail oratorioca-
stelleone2020@gmail.com. Tutte le immagini saranno valu-
tate e mercoledì 6 gennaio avverrà la premiazione dei presepi 
più belli e/o particolari o suggestivi.

Chi non l’avesse fatto, quindi, si metta all’opera. Per parte-
cipare ci sono ancora poche ore. Sarà anche questo un modo 
per fare comunità, online, e per riappropriarsi, un pezzo alla 
volta, della propria vita.

Tib

La biblioteca riapre, solo per appuntamento però. Nel pieno 
rispetto del Dpcm di inizio dicembre, la ‘civica’ è tornata 

a poter affiancare la consegna a domicilio dei libri al prestito 
presso la sede. “Si accede ai locali solo su prenotazione e ri-
spettando le misure di contenimento dell’emergenza epidemi-
ca” chiariscono dal Comune. 

Per prendere un appuntamento è necessario contattare la 
bibliotecaria al numero telefonico 340.3505459 o via posta 
elettronica all’indirizzo biblioteca.salvirola@gmail.com. Non 
sarà comunque possibile recarsi agli scaffali per scegliere e 
guardare i volumi. La richiesta dovrà essere comunicata attra-
verso i canali di cui sopra e il passaggio in biblioteca sarà solo 
per prestiti e resi.

Tib

Anche il Comune di Gombito ha varato il piano per l’as-
segnazione di ‘Buoni spesa’ alimentari di importi pari a 

150, 300 o 450 euro a seconda della composizione dei nu-
clei familiari. Si tratta di un sostegno utile a far fronte alle 
situazioni di maggiore dif-
ficoltà consequenziali alla 
pandemia, riconducibili a 
perdita di lavoro, riduzio-
ne significativa del proprio 
reddito, difficoltà nel per-
cepire la Cassa integrazio-
ne etc. Tutti i residenti che 
rispettino i requisiti consul-
tabili sulle comunicazioni 
pubblicate dall’Ente Locale 
sul proprio sito istituzio-
nale, possono richiedere il 
sussidio che andrà utilizzato entro la fine del mese di luglio 
2021 per acquisti, in negozi indicati dall’amministrazione co-
munale, di: prodotti alimentari (non alcolici e super alcolici), 
prodotti per l’infanzia e per l’igiene per l’infanzia (omoge-
neizzati, biscotti, latte, pannolini, ecc.), prodotti per l’igiene 
ambientale (detersivi, detergenti, prodotti per la sanificazione, 
ecc.) e personale, prodotti di parafarmacia.

Tib

Il Comune implementa l’opera-
zione sicurezza con nuove dota-

zioni. Dopo le colonnine arancioni 
degli ‘speed check’ installate in 
frazione Pellegra a Le Valli e 
lungo le vie dell’abitato Santuario 
e Dosso, dopo l’installazione di 
nuove telecamere in zone nevral-
giche della città volta a migliorare 
il sistema di videosorveglianza, 
l’ultimo arrivato ‘in casa’ Polizia 
Locale è il telelaser. Con questa 
nuova strumentazione gli agenti al 
comando del dottor Andrea Vicini 
potranno essere maggiormente 
incisivi nell’azione resa a far 
rispettare i limiti di velocità sulle 
strade che si snodano nel territorio 
comunale. 

Il problema non è di poco 

conto se si considerano le diverse 
segnalazioni dei residenti. Ancora 
troppe sono le auto che utilizzano 
le lunghe rettilinee direttrici che 
conducono verso il centro del pa-
ese, o che consentono di spostarsi 
da una capo all’altro senza entrare 
nel cuore dell’antico castrum, 

come vere e proprie piste lungo le 
quali sfrecciare. Investendo circa 
18mila euro, il Comune ha pen-
sato bene di risolvere la questione 
dotando la Polizia Locale della 
nuova strumentazione in grado 
di immortalare gli automobilisti 
dal piede pesante anche laddove 
le colonnine arancioni non sono 
presenti. Il rilevatore di velocità 

‘portatile’ sarà quindi impiegato 
per servizi specifici lungo diverse 
vie dell’abitato o arterie periferiche 
che conducono alle frazioni.

L’amministrazione comunale 
investe nella sicurezza. Segnale 
importante e al contempo risposta 
a problematiche particolarmente 
sentite dai cittadini.

Tib

Da lunedì 14 dicembre il 
Comune ha riaperto il 

bando per la concessione dei 
‘Buoni spesa’ a favore dei cit-
tadini che si trovano in difficol-
tà economica. L’ammontare 
del contributo varia a seconda 
della composizione del nucleo 
familiare: 150 euro per quelli 
costituiti da una sola persona, 
250 euro per i nuclei  formati 
da due o tre persone, 350 euro 
per quelli costituiti da 4 o più 
persone; è prevista inoltre una 
maggiorazione per nuclei in 
cui siano presenti figli minori. 

“Questi buoni – spiegano 
dal Comune – consentiranno 
l’acquisto di generi alimentari 
e beni di prima necessità solo 

presso gli esercizi commerciali 
individuati dall’amministra-
zione comunale, che saranno 
indicati nell’informativa che 
verrà consegnata unitamente 
ai ‘voucher’”. In ogni caso il 
buono potrà essere utilizzato 
esclusivamente per l’acquisto 
di prodotti alimentari (non al-
colici e super acolici), prodotti 
specifici per l’infanzia (omoge-
neizzati, latte, pannolini, ecc.), 

prodotti per l’igiene ambientale 
(detersivi, detergenti, prodotti 
per la sanificazione, ecc.) e per 
quella personale (saponi, denti-
frici ecc.). Si tratta di contributi 
nominativi e personali che non 
possono essere ceduti a terzi e 
che possono essere utilizzati an-
che in modo frazionato.

I requisiti per la concessione 
di questi sussidi sono i seguen-
ti: nucleo familiare residente 
nel Comune di Salvirola; nu-
cleo familiare con patrimo-
nio mobiliare non superiore a 
5.000 euro. Le situazioni di bi-
sogno ammesse al contributo, 
in ordine di priorità, sono le se-
guenti: soggetti privi di reddito, 
soggetti monogenitoriali privi 

di reddito o con reddito infe-
riore a 800 euro mensili, sog-
getti che nel corso dell’anno 
2020 hanno subito riduzioni 
di reddito significative, anziani 
soli con pensione minima o in 
assenza di pensione, soggetti 
per i quali si valutano vulnera-
bilità particolari non rientranti 
nelle categorie sopra indicate e 
che dovranno essere certifica-
te. I cittadini percettori di altri 
contributi pubblici (ad es. red-
dito di cittadinanza, Cassa in-
tegrazione, NASPI o altro) o di 
forme di ammortizzatori socia-
li previste per l’emergenza Co-
vid-19, potranno eventualmen-
te beneficiare della misura, ma 
senza priorità, sulla base di va-
lutazione da parte dell’Ufficio 
dei Servizi Sociali.

Per la richiesta, gli interes-
sati dovranno presentare do-
manda utilizzando il modulo 
scaricabile dal sito Internet del 
Comune. Chi è impossibilitato 
all’invio della domanda con 
modalità telematica può chie-
dere informazioni chiamando 
gli uffici comunali. Il bando re-
sterà aperto sino a esaurimento 
delle risorse a disposizione.
Per informazioni 0374/837849.

Tib

Nella foto di repertorio, una pattuglia della Polizia Locale
di Castelleone nel corso di un controllo sulle strade castelleonesi

OPERAZIONE
SICUREZZA

SULLE STRADE.
MULTE A CHI

VIAGGIA SPEDITO
NEL TERRITORIO

IL COMUNE
RIAPRE IL BANDO 
PER ASSEGNARE
I ‘BUONI SPESA’

CASTELLEONE

SALVIROLA

Telelaser ai vigili
contro i piedi pesanti

Aiutiamo le famiglie
in difficoltà causa Covid

Anno difficile, complicato, tragico e 
drammatico quello che sta per con-

cludersi. Anno che ha azzerato, o quasi, le 
attività e le iniziative ludico-sportive delle 
associazioni. Tra queste anche quelle della 
Polisportiva Madignanese che è riuscita a 
mettere in campo pochi momenti, impe-
gnandosi principalmente 
nell’unica opportunità che 
le era concessa dalla pan-
demia e dalle necessarie re-
strizioni: sanificare e inter-
venire per la manutenzione 
delle strutture del centro 
sportivo. Una società che 
ha conosciuto da vicino il 
dolore per la perdita di due 
grandi volontari e atleti, 
Eugenio Barbieri e Walter 
Carrisi, spentisi in prima-
vera a causa del Covid, ma 
che anche per loro vuole andare avanti e 
infondere speranza. Per farlo, si affida alle 
parole del presidente Isidoro Bonfadini, 
che tracciando il triste bilancio di un’an-
nata dura, cerca di guardare al domani e al 
futuro della società e del paese.

“In questo anno così tribolato – scrive 
Bonfadini rivolgendosi agli sportivi del 
borgo e a tutti i madignanesi –  da questa 
assurda e duratura pandemia, il consiglio 
direttivo augura a tutti gli atleti e simpa-
tizzanti un sereno Natale e felice anno 
nuovo.

 Non si potrà organizzare 
la consueta festa dello sporti-
vo che, nel mese di dicembre 
veniva svolta presso la pale-
stra del centro sportivo Fo-
schi Foscarino, e durante la 
quale, con l’aiuto della Pro 
Loco, il mondo biancorosso 
si radunava per condivide-
re esperienze e traguardi. 
Questi mesi (interminabili) 
anche la nostra associazione 
ha dovuto fare i conti con la 
dipartita di amici e compa-

gni di avventura, questo dolore ci ha spinti 
a non mollare e proseguire quegli obbiet-
tivi e quegli ideali in cui loro credevano: 
rendere la Madignanese una realtà sempre 
più attiva nel panorama sportivo di tutta 
la provincia.

Sono assolutamente consapevole che la 
ripartenza sarà molto lenta e soprattutto 
molto impegnativa, ma questo non ci im-
pedirà di crederci sempre, perché la benzi-
na che fa muovere tutti noi volontari è la 
passione per quello che facciamo, in que-
sto senso siamo pronti a lavorare per ren-
dere il nostro centro sportivo più efficiente 
e moderno. Siamo certi che con la colla-
borazione dell’amministrazione comunale 
nei prossimi mesi potremmo iniziare con il 
restyling per regalare a tutti i madignanesi, 
un centro sportivo di aggregazione sempre 
più efficiente.

Sperando che il Santo Natale possa por-
tare più serenità il consiglio tutto si augu-
ra di potervi riabbracciare già dal mese di 
gennaio, per ripartire con le attività e per 
rendere la Polisportiva Madignanese più 
gioiosa e colorata. L’auspicio come pre-
sidente è di poter ripartire con molti più 
volontari che renderebbero la comunità 
madignanese più affiatata, e quindi invito 
tutti a venire presso il centro sportivo per 
conoscere la nostra realtà. Lo sport non fa 
vivere più a lungo, ma fa vivere più gio-
vani”.

“ANNO DURO
CHE CI HA

COLPITI CON
TANTI LUTTI.

FIDUCIA
NEL DOMANI”

IL PRESIDENTE DELLA POLISPORTIVA
BONFADINI SCRIVE AGLI ATLETI

Ripartiamo
dal Natale

MADIGNANO
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Il sindaco di Salvirola
Nicola Marani

Il municipio di Gombito

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

RITIRO ORO

CREMA
Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491
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di GIAMBA LONGARI

La sala consiliare del Comune di Ripalta 
Cremasca ospiterà dalle ore 10 di doma-

ni, domenica 20 dicembre, l’annuale consegna 
delle borse di studio della Fondazione A.M.O. 
e di quelle sostenute dall’Associazione Popo-
lare Crema per il Territorio. Quest’anno, in os-
servanza delle restrizioni legate alla pandemia 
da Covid-19, non ci sarà però nessuna cerimo-
nia pubblica: gli studenti meritevoli riceveran-
no il riconoscimento arrivando singolarmente 
in municipio, dove saranno accolti dal sindaco 
Aries Bonazza, dall’assessore Corrado Barbie-
ri e dal dottor Filiberto Fayer, presidente della 
Fondazione A.M.O.

Il Consiglio d’amministrazione della Fon-
dazione – composto, oltre che dal dottor Fayer, 
da Eleonora Fortini, Maria Ogliar Badessi, 
Sara Corrado, Elena Calzi ed Elena Maccalli 
– ha accuratamente esaminato le candidature 
pervenute e la relativa documentazione, de-
liberando all’unanimità l’assegnazione delle 
borse di studio.

I premiati, pertanto, sono: Eulalia Filippi-
ni (Diploma di scuola secondaria superiore), 

Rosa Martina Ruffoni (Laurea in Scienze lin-
guistiche), Lorenzo Mineri (Laurea magistrale 
in Biotecnologie vegetali, alimentari e agro-
ambientali), Elena Serina (Laurea magistrale 
in Storia), Debora Gritti (Laurea magistrale in 
Giurisprudenza) e Gloria Groppelli (specializ-
zazione post Laurea).

Ricordiamo che la Fondazione A.M.O. è 
stata istituita nel 1996 a Ripalta Cremasca allo 
scopo di conferire un riconoscimento, sotto 
forma di borse di studio, “agli studenti più me-
ritevoli appartenenti alla comunità e distintisi 
per profitto nell’ambito dell’istruzione secon-
daria, universitaria e specialistica”.

Fermamente voluta dalla generosità di 
un lascito testamentario – da cui l’acronimo 
A.M.O. (“Alfredo, Maria, Olga”) – e dalla sa-
piente gestione avviata dal sindaco Corrado 
Bonoldi e poi proseguita dai suoi successori, 
la Fondazione ha elargito le prime borse di 
studio nel 1997, in base a precisi criteri stabiliti 
in un bando di concorso elaborato da un’appo-
sita commissione di esperti nell’ambito della 
formazione. Dotata di proprio Statuto appro-
vato dal Consiglio comunale, nonché facente 
capo alla figura di un presidente nominato dal 

sindaco e dal mandato quinquennale, l’attività 
della Fondazione prende avvio ogni anno con 
l’emissione di un bando di concorso, cui segue 
l’esame delle candidature pervenute e la pro-
clamazione dei vincitori. Nel corso di 24 anni 
d’attività, sono ormai un centinaio gli studenti 
che hanno ricevuto le borse.

Sono invece legate al contributo dell’Asso-
ciazione Popolare Crema per il Territorio le 
borse di studio per i ragazzi che, al termine 
dell’anno scolastico 2019-20, hanno concluso 
il triennio della scuola secondaria di primo 
grado distinguendosi per meriti. In questo 
caso il riconoscimento che sarà assegnato do-
mani mattina va ad Anita Andrico, Giorgia 
Silvana Nichetti, Aurora Cremonesi, Cristian 
Mapelli e Jacopo Vailati.

“Il dottor Fayer, e noi con lui – afferma il 
sindaco Bonazza – ha voluto fortemente an-
dare avanti, nonostante questo brutto periodo 
segnato dalla pandemia. Il senso delle borse 
di studio rimane ed è giusto premiare quanti 
hanno brillato nel loro percorso scolastico, an-
che se stavolta non potremo festeggiarli insie-
me ai familiari e alla cittadinanza. Ma il valore 
dello studio e della cultura rimane”.

LA CONSEGNA DOMENICA MATTINA
RISPETTANDO LE NORME ANTICOVID 

RIPALTA CREMASCA

Borse di studio
per 11 ragazzi

Il dottor Filiberto Fayer, presidente della Fondazione A.M.O. 
e, a destra, il sindaco Aries Bonazza

Fonte dell’Isola: attivata 
la Casa dell’Acqua

MOSCAZZANO

Posizionata ormai da un paio di settimane in piazza Aiserey a 
Moscazzano, la Casa dell’acqua Fonte dell’Isola è finalmente in 

funzione. Lo comunica l’amministrazione comunale che, in siner-
gia con Padania Acque, ricorda che il nuovo impianto “eroga gra-
tuitamente acqua naturale e frizzante refrigerata ed è dotato di un 
moderno sistema di filtrazione con carboni attivi e di disinfezione 
a raggi UV, che ne migliorano le caratteristiche organolettiche, ren-
dendola ancora più gradevole al gusto e buona da bere”.

Padania Acque e Ats Val Padana sono sempre molto attente alla 
sicurezza e durante il prelievo dell’acqua presso le fonti raccoman-
dano di attenersi ad alcune semplici prescrizioni: il rispetto della 
distanza interpersonale, l’utilizzo della mascherina; il divieto di 
toccare con le mani e accostare la bocca ai rubinetti nonché appog-
giare agli stessi bottiglie o altri contenitori. Si ricorda, inoltre, che 
l’acqua prelevata deve essere consumata entro 2 o 3 giorni.

L’acqua erogata è la stessa che viene distribuita nelle nostre case: 
buona e di qualità, sicura e controllata. Le analisi aggiornate sono 
sempre consultabili dal sito web www.padania-acque.it (alla voce 
servizi, “analisi online”) e attraverso l’app gratuita “AcquaTap”.

Con l’impianto attivato a Moscazzano, sono già un’ottantina gli 
Acqua Point presenti sul territorio provinciale.

Si è tenuta lunedì 14 dicembre 
la consegna, avvenuta a distan-

za nel rispetto delle restrizioni an-
tiCovid, dei prestigiosi premi del 
quotidiano Tuttosport riservati ai 
migliori giovani talenti del mon-
do del calcio. Quest’anno, come 
annunciato precedentemente, il 
riconoscimento abbraccia anche 
il cremasco: Asia Bragonzi, di 
Montodine, ha infatti vinto il Gol-
den Girl 2020, il “Pallone d’Oro” 
che il giornale torinese riserva alla 
migliore calciatrice under 21.

“Una grande gioia, ma anche 
un po’ di incredulità, ci ho mes-
so qualche giorno a realizzare 
che questo riconoscimento fosse 
veramente mio. E ho telefonato 
subito a mamma Cristina”. Così 
Asia, sul sito ufficiale dell’Hellas 
Verona Women, sua attuale so-
cietà dove gioca in prestito dalla 
Juventus Women, ha espresso la 
sua soddisfazione per il premio 
ricevuto.

Il Golden Girl, del resto, con-
ferma ancor di più le ormai rico-
nosciute capacità dell’attaccante 
montodinese, stella splendente 
del calcio femminile italiano di 
cui è ben più di una promessa.

Nata a Montodine, proprio in 
riva al Serio, nella locale società 

biancorossa, Asia ha tirato i pri-
mi calci a un pallone. Poi l’avvio 
della carriera: al Fanfulla, all’In-
ter e quindi nella Primavera della 
Juventus, con la quale ha vinto 
da protagonista due Tornei di 
Viareggio prima dell’esordio, nel 
2018, in Serie A. Già nel giro del-
le Nazionali Azzurre, attualmen-
te Asia – sempre di proprietà della 
Juve Women – gioca nel Verona, 
dove ha finora realizzato otto reti: 
sua la doppietta decisiva grazie 
alla quale le veronesi, domenica 
scorsa, hanno espugnato il campo 
del Napoli.

Sempre domenica scorsa, Tut-
tosport ha dedicato un’intera pa-
gina ad Asia, pubblicando una 
lunga quanto bella intervista.

Nel ricevere il riconoscimento 
del quotidiano di Torino, l’attac-
cante gialloblu è in compagnia 
dell’élite del calcio giovanile in-
ternazionale: al suo Golden Girl, 
infatti, s’affianca il Golden Boy 
Erling Halland del Borussia Dor-
mund, mentre altri riconoscimen-
ti sono stati attribuiti ad Ansu 
Fati del Barcellona e Sandro To-
nali del Milan. Premiati anche 
Robert Lewandowski del Bayern 
Monaco e importanti dirigenti.

Giamba

Asia Bragonzi vince
il Golden Girl 2020

MONTODINE  MONTODINE
Marco Villa miglior tecnico
Lo sport montodinese è in primissimo piano anche grazie 

a Marco Villa che, nei giorni scorsi, si è aggiudicato l’O-
scar TuttoBici-Gran Premio Fondazione Iseni quale miglior diret-
tore sportivo italiano 2020. Per il commissario tecnico della 
pista, un riconoscimento 
che si aggiunge ai molti 
ottenuti in carriera e che, 
nello specifico, valorizza 
lo straordinario lavoro che 
sta facendo con il gruppo 
azzurro del ciclismo italia-
no su pista, lanciatissimo 
verso le Olimpiadi di Tok-
yo 2021. A Villa, inoltre, 
va attribuito un ruolo fon-
damentale nell’esplosione 
di Filippo Ganna, la stella 
italiana più luminosa. 

È da sottolineare, tra 
l’altro, che per la prima 
volta viene premiato un tecnico della pista: un ulteriore motivo 
di soddisfazione e di orgoglio, che Villa condivide con la fami-
glia, con la Federazione Ciclistica e l’intero gruppo della squa-
dra azzurra. Ricordiamo che il campione montodinese vanta 
in carriera pure titoli olimpici e mondiali.

G.L.

Sorgente 
del 

Mobile

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  
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“Un ambiente speciale, un rifugio, 

un oasi, un angolo di intimità!”

Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”

Auguri

Buone Feste
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COMUNI RICICLONI 2020

Nella nostra provincia Credera in vetta,
seguono Ripalta Arpina e Ripalta Cremasca
Legambiente, con Arpa Lombardia, ha reso noti 

i dati relativi alla raccolta differenziata dei ri-
fiuti nel 2020. In provincia di Cremona, il miglior 
“Comune riciclone” è quello di Credera-Rubbiano 
con 89,7% di raccolta differenziata, seguito da Ri-
palta Arpina e Ripalta Cremasca con 89,3%. Tre 
Comuni cremaschi, quindi, sono sul “podio” pro-
vinciale di questa importante classifica: i sindaci 
Matteo Guerini Rocco (Credera), Marco Ginelli 
(Ripalta Arpina) e Aries Bonazza (Ripalta Crema-
sca) ringraziano i loro cittadini per l’impegno nel 
differenziare i rifiuti, con tutto vantaggio per la col-
lettività e per l’ambiente.

Guardando invece al dato provinciale, Cremona 
si classifica al terzo posto per numero di Comuni 
rifiuti free: 44 quelli che si contano sul territorio. Al 
primo posto c’è Bergamo con 57 Comuni e, al se-
condo a pari merito, Mantova e Brescia con 49.

Rispetto al 2019 è cresciuto in Lombardia il 
numero dei “Comuni ricicloni” ma, rimarca Le-
gambiente, “si può e si deve alzare ulteriormente 
l’asticella per  cogliere l’opportunità di trasformare 
sempre di più i rifiuti in risorse”.

G.L.

Nessun regalo nel ‘Decreto 
Natale’ per il mondo dello 

sport che ha visto, di nuovo, al-
lontanata di un  altro mese ogni 
speranza di riapertura. Rinviata 
al 2021 anche la stagione sciisti-
ca, con gli impianti di risalita fer-
mi da mesi. 

Eppure, a Bagnolo Cremasco, 
il presidente dello Snoopy Sci Club 
Sandro Sfondrini, inarrestabile 
sulle piste, come nel promuovere 
iniziative, non si scoraggia e già 
respira – Covid permettendo – il 
profumo della neve in settimana 
bianca.

La stato reale corre, ovvia-
mente, su binari differenti, come 
lui stesso ha ammesso: “La sede 
dello Snoopy Sci Club continua a 
restare chiusa. Per via della chiu-
sura della palestra e degli impianti 
e per l’impossibilita di transitare, 
abbiamo dovuto sospendere la 
ginnastica presciistica, iniziata a 
ottobre, come anche il weekend 
sulla neve organizzato per il pon-
te dell’Immacolata, in cui aveva-
mo più di 60 iscritti. Quest’anno, 
poi, con nostro grande rammari-
co, vista anche l’abbondante nevi-
cata in Val Seriana, non abbiamo 
nemmeno messo in calendario il 
consueto corsi di sci agli Spiazzi 

di Gromo. Ma non demordia-
mo – continua uno speranzoso 
Sfondrini – e confidiamo di poter 
portare a termine almeno la setti-
mana bianca”. 

L’annuale appuntamento sulla 
neve si dovrebbe tenere, infatti, a 
Pera di Fassa, in Trentino, dal 6 al 
13 febbraio 2021. L’Hotel Rizzi è 
già stato confermato alla tariffa di 

340 euro per l’intera settimana, in 
pensione completa, e di 50 euro 
al giorno (stesso trattamento), 
nel caso di soggiorni di durata 
inferiore. Il costo del trasporto, 
invece, sarà escluso: viste le re-
strizioni sulla capienza dei mezzi, 
gli iscritti dovranno muoversi in 
autonomia.

Le iscrizioni saranno aper-
te fino a domenica 24 gennaio 
2021. Per informazioni detta-
gliate su iscrizioni e pagamenti, 
sarà possibile contattare gli orga-
nizzatori (Sandro, cellulare 348 
2291336 - Ferruccio, cellulare 349 
1712850), che, comunque, assicu-
rano: “Nel caso a febbraio vigerà 
ancora il divieto di spostamento, 
la quota di iscrizione verrà resti-
tuita per intero”.

Elisa Zaninelli

Snoopy Sci Club: si spera
nella settimana bianca

BAGNOLO CREMASCO

Nell’anno in cui non si potrà andare per presepi, la parrocchia e 
l’oratorio di Bagnolo Cremasco propongono il Concorso per pre-

sepi 2.0 per eleggere la migliore riproduzione della Natività. La com-
petizione avverrà tramite smartphone, grazie all’applicazione “Ti 
APPrego”, ideata da Andrea Dagheti e Marta Cerioli e disponibile 
dal 26 febbraio su Google Play Store e ora anche su Apple Store. Pro-
posta per la prima volta in Quaresima, l’applicazione offre ora la pos-
sibilità di vivere il tempo di Avvento, con un design rinnovato e più 
consono al periodo natalizio. Le funzionalità sono, invece, rimaste le 
stesse della prima versione, con un’unica grande novità: “Abbiamo 
aggiunto la sezione social ‘Presepe’– ha spiegato Andrea Dagheti – 
che riprende le sembianze di Facebook e permette di votare con un 
‘mi piace’ le migliori riproduzioni della Natività”.

I presepi dovranno essere inviati in foto per e-mail a bagnolocrora-
torio@gmail.com e saranno postati sull’applicazione “Ti APPrego”. 
Per votare occorrerà, quindi, scaricare o aggiornare l’App dallo store 
sul proprio smartphone e registrarsi con la propria e-mail e password. 
Nella nuova sezione “Presepe”, quindi mettere “mi piace” ai presepi 
che più meritano la vittoria. Si potrà votare fino al 6 gennaio, quan-
do, al termine della Messa, verrà decretato il vincitore che, grazie al 
maggiore numero di ‘like’ raccolti, si aggiudicherà un ricco premio.

Parrocchia e oratorio:
“Concorso presepi 2.0”

BAGNOLO CREMASCO

di ELISA ZANINELLI

Sono 14 le borse di studio assegnate sabato 
scorso, 12 dicembre, dall’amministrazio-

ne comunale di Monte Cremasco agli stu-
denti, che si sono distinti nell’anno scolasti-
co 2018-2019. 

Per la scuola Secondaria di secondo gra-
do, il sindaco Giuseppe Lupo Stanghellini 
ha riconosciuto l’impegno di Ilaria Mussini 
(classe 1a Liceo Classico), Letizia Porchera 
(1a Liceo Classico), Giulia Cavallini (2a B 
Liceo Classico), Margherita Del Fabbro (2a 
Liceo Scientifico), Stefano Mazzeo (2a Li-
ceo Linguistico), Veronica Raimondi (2a Li-

ceo Linguistico), quindi di Cecilia Anselmi 
Tamburini, Gaia Bombelli e Chiara Mazzeo 
(4a Liceo Linguistico). 

Per il miglior risultato all’esame di ma-
turità, la borsa di studio è andata a Greta 
Cazzamali (Liceo Munari) e a Paolo Isgrò 
(Liceo Linguistico). 

Il sindaco ha, infine, stretto la mano di 
Giulia Martinelli, studentessa della Facoltà 
di Psicologia, e si è congratulato con Diletta 
Fumagalli, laureatasi in Medicina e Chirur-
gia a pieni voti. 

Per la scuola Secondaria di primo grado, 
invece, è spettato all’Aido di Palazzo Pigna-
no l’onore di consegnare la borsa di studio 

di 150 euro, offerta dall’associazione a Ilaria 
Comandulli, per il risultato conseguito all’e-
same finale.

La cerimonia quest’anno è obbligatoria-
mente avvenuta in forma ridotta, per via del-
le norme antiCovid. Gli studenti premiati 
sono stati, infatti, invitati a dieci minuti l’u-
no dall’altro; alcuni, poi, sono stati rappre-
sentati dai genitori perché impegnati con la 
didattica a distanza.

Nelle foto: alcune delle diverse premiazioni 
che si sono svolte in municipio sabato scorso, 

nel rispetto delle norme antiCovid

LA CONSEGNA, CON CERIMONIA RIDOTTA, SABATO SCORSO IN MUNICIPIO

MONTE CREMASCO

Assegnate 14 borse di studio

SI ACCETTANO TICKET

Vasto assortimento di formaggi 
e gastronomia

tutti i giorni pollo allo spiedo

È disponibile
il menù
di Natale!

Si confezionano cesti 
natalizi personalizzati!

0373 277007

Buone Feste

www.salumeriavailati.it

SI ACCETTANO TICKETSI ACCETTANO TICKETA NATALE APERTO
SOLO AL MATTINO

VENERDÌ MERLUZZO FRITTO
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Aldo Casorati:
“Paese e territorio 
sian sempre uniti”
di GIAMBA LONGARI

Un anno che si chiude, segnato da una 
pandemia che ha cambiato il mondo 

intero, con l’amministrazione comunale 
di Casaletto Ceredano in prima linea nel 
dare sostegno e aiuto. Ma anche un’atti-
vità che è proseguita e che si proietta nel 
futuro, senza dimenticare uno sguardo al 
territorio. Ne parliamo con il sindaco Aldo 
Casorati, che è anche presidente dell’Area 
Omogenea Cremasca.

Il 2020 è stato, purtroppo, l’anno del 
Covid. Com’è la situazione a Casaletto? 

“Anche la nostra comunità è stata colpi-
ta, ma fortunatamente ha limitato le per-
dite di vite umane. Questo è merito delle 
capacità del nostro medico di base, la dot-
toressa Seresini, oltre che delle realtà locali 
– l’infermiera Giusi, i farmacisti, la Prote-
zione Civile – in prima linea nel seguire 
quotidianamente le esigenze delle persone, 
in particolare quelle poste in quarantena. 

L’attuale seconda ondata, prevedibile, è 
stata più leggera con casi in maggior par-
te asintomatici o, comunque, con sintomi 
lievi. Abbiamo avuto la fortuna di vivere 
una pausa quest’estate in cui siamo torna-
ti a un periodo di normalità, nel rispetto 
sempre delle regole. 

Il virus ha lasciato il segno pure sulle 
nostre attività, con una forte crisi che ha 
colpito tutti i settori”.

Quali aiuti e sostegni ha messo in cam-
po il Comune per fronteggiare il Coro-

navirus ed essere vicino alle famiglie e 
imprese in difficoltà?

“L’amministrazione, forte della solida-
rietà di cittadini e aziende, che ancora una 
volta ringraziamo, ha attuato una serie 
ripetuta di donazioni di generi alimentari 
per i nuclei familiari più colpiti da que-
sta pandemia. A questo primo intervento 
emergenziale hanno fatto seguito tre ban-
di: il primo a sostegno delle famiglie per 
l’aumento della retta del Centro Estivo 
dovuto alle misure antiCovid; il secondo 
per le famiglie che hanno subìto la perdita 
del lavoro o la diminuzione di reddito; il 
terzo a favore delle imprese e delle realtà 

commerciali che hanno dovuto fermarsi”.
L’attività amministrativa è comunque 

proseguita. Durante quest’anno quali 
opere sono state realizzate?

“La nostra azione è andata avanti con 
grande impegno e attenzione, nel rispetto 
delle regole. Accanto a noi ci sono tanti 
volontari, sempre pronti e disponibili a 
darci una mano: sono la nostra ricchezza e 
il loro impegno è per tutti noi un esempio 
e uno sprone per il nostro lavoro. 

Abbiamo iniziato e concluso nel periodo 
estivo l’intervento di ristrutturazione della 
scuola primaria completando l’efficien-
tamento energetico con riscaldamento a 
pavimento, la sostituzione dei serramenti e 
la messa a norma antisismica dell’edificio. 
Rimane l’ampliamento del locale mensa, i 
cui lavori inizieranno dopo le vacanze na-
talizie. Le opere di efficientamento a Led 
dell’impianto di illuminazione pubblica 
stanno ormai avviandosi alla conclusione 
con una serie di lavori aggiuntivi, come l’il-
luminazione della pista ciclabile per Abba-
dia Cerreto e del vialetto del cimitero, a cui 
seguiranno altri punti luce concordati con 
la ditta esecutrice. 

I lavori per la posa della fibra ottica 
sono ormai terminati e si attende, dopo il 
periodo natalizio, il via alla possibiltà di 
provvedere agli allacci alle abitazioni. Ab-
biamo acquisito al patrimonio comunale 
lo stabile abbandonato da anni sito tra via 
Garibaldi e via Ragazzi: sono già appaltati 
i lavori di demolizione dello stabile abitati-

vo e la costruzione di una piazza/parcheg-
gio con pavimentazione a cubetti di luser-
na, mentre per la parte di porticato siamo 
intenzionati a un recupero, in un prossimo 
futuro, finalizzato a servizi per la comuni-
tà. Per iniziare i lavori dobbiamo aspettare 
l’autorizzazione della Sovrintendenza. 

Grazie a due bandi regionali, che hanno 
cofinanziato la spesa al 75%, abbiamo ac-
quistato per il Gruppo di Protezione Civile 
San Marco una motopompa ad alta poten-
zialità, oltre a divise e dispositivi di prote-
zione individuale. Abbiamo anche ottenu-
to da un bando di Regione Lombardia un 
cofinanziamento al 50% per la costruzione 
di una tribuna coperta e il rifacimento del-
le recinzioni del centro sportivo”.

Quali interventi sono in vista nel 2021?
“Oltre a concretizzare quanto già finan-

ziate, continueremo nelle opere di manu-
tenzione. Parteciperemo a un bando per 
dotare i nostri impianti fotovoltaici di bat-
terie di accumulo. Faremo poi ogni sforzo 
per mantenere tutti i sevizi che diamo alla 
scuola, ai ragazzi, agli sportivi, agli anzia-
ni e alle persone fragili. Speriamo di poter 
riprendere con la Pro Loco tutte le attività 
aggregative che tanto ci mancano”.

Il Covid ha mostrato non solo le posi-
tività dell’impegno all’interno dell’ospe-
dale, ma anche alcune criticità in ambito 
sanitario, soprattutto per le “cure terri-
toriali”. Da presidente dell’Area Omo-
genea Cremasca, cosa si sente di dire?

“Innanzitutto, ed è un sincero augurio 

per l’anno nuovo, vorrei che si lavorasse 
tutti insieme in un clima sereno, per il bene 
del nostro territorio e dei suoi cittadini.

Il Covid ha evidenziato la mancata re-
alizzazione di una parte importante pre-
vista nella Legge Regionale di Riforma 
23/2015 per la parte riguardante la me-
dicina territoriale. Penso che tutti conven-
gano su questo punto e sia in Regione sia 
nei vari territori si sta lavorando in questo 
senso. Nel Cremasco, devo dire con estre-
ma sincerità, questo aspetto è stato sempre 
presente e deriva da un’abitudine di lunga 
data al confronto e a trovare, tutti insieme, 
soluzioni innovative nel campo sanitario 
e sociosanitario, adeguandole alle mutate 
esigenze della società. Un esempio, che 
vuole essere un ricordo e un grazie al gran-
de lavoro e alla sensibilità per le esigenze 
del nostro territorio, è legato al compianto 
dottor Ablondi. Nel 2016 avevo discusso 
con lui un progetto per la realizzazione di 
un Preest nell’immobile dell’ex Tribunale, 
messo a disposizione dal sindaco di Cre-
ma. Il Preest, come previsto dalla Legge 
23, è il cuore dell’auspicata integrazione 
territorio/ospedale-sanitario/socio/sani-
tario. Oggi è invocato da tutti: noi l’aveva-
mo progettato nel 2016, ma Regione Lom-
bardia purtroppo non l’ha finanziato. Lo 
stiamo chiedendo ora a gran voce”.

Un augurio per i casalettesi?
“Auguro tanta serenità, in una comunità 

unita e sempre disponibile ad aiutare e so-
stenere chi è in difficoltà”.

IL SINDACO,
CHE È ANCHE
PRESIDENTE
DELL’AREA
OMOGENEA
CREMASCA, 
TRA IL BILANCIO
DEL 2020
E LO SGUARDO
AL NUOVO ANNO

Il municipio casalettese e, sotto, 
il sindaco Aldo Casorati

Pro Loco attiva e presente
pur in un anno difficile

CASALETTO CEREDANO

Non ci sono più le feste, i momenti di aggregazione, le occasioni 
di vivere una vera socialità. Colpa del Covid, che ha stravolto 

una normalità che davamo per scontata, ma che oggi manca davve-
ro tanto a tutti. A Casaletto Ceredano l’attiva Pro Loco ha dovuto 
sospendere le proprie iniziative, ma il gruppo c’è e continua a of-
frire – pur con modalità differenti – il proprio apporto al cammino 
della comunità in quest’anno difficile.

Con l’approssimarsi del Natale, ecco la realizzazione del presepe 
sulla piazza antistante la chiesa parrocchiale. “La rappresentazio-
ne della Natività – spiegano i promotori – vuole illuminare questo 
tempo buio e infondere tanta speranza. Saranno feste diverse, ma 
stiamo uniti e sapremo riprenderci il nostro futuro”.

Nei mesi scorsi, soprattutto nella fase più difficile della pande-
mia, la Pro Loco – accanto ad altre lodevoli attività – ha saputo 
mettere a disposizione del medico di base e dell’infermiera ben 130 
grembiuli da utilizzare durante le prestazioni al domicilio dei ca-
salettesi. In tal modo, l’associazione ha sopperito alle mancanze e 
alle carenze degli Enti preposti che, rimpallandosi le competenze, 
non sono stati in grado di fornire questi dispositivi di protezione 
individuale: la Pro Loco, attivandosi, li ha invece trovati consen-
tendo così a dottoressa e infermiera di svolgere al meglio il loro 
fondamentale lavoro al fianco dei cittadini.

Recentemente, inoltre, la Pro Loco ha donato alla sezione dei 
Combattenti, Reduci e Simpatizzanti una cinquantina di nuovi 
stendardi da utilizzare nelle varie manifestazioni.

A tutti i sostenitori e simpatizzanti, infine, tanti auguri!
Giamba

Il presepe realizzato dalla Pro Loco sulla piazza della chiesa

di ELISA ZANINELLI

È una denuncia di lungo 
corso quella che l’am-

ministrazione di Palazzo 
Pignano muove da anni 
contro il vandalismo 
che dilaga nel Comune. 
L’ultimo atto riguarda il 
furto di due fioriere, alle-
stite fuori da un negozio 
privato, a Scannabue. 
“Evidentemente ci sono 
ladri in giro” ha commen-
tato il sindaco Rosolino 
Bertoni, nel videomessag-
gio di sabato 12 dicembre, 
pubblicato sulla pagina 
Facebook dell’Ente. 

Nel bollettino settima-
nale, il primo cittadino 
ha mostrato anche le 
foto degli atti vandalici 
avvenuti a maggio lungo 
la strada ciclabile di via 
Risorgimento, aggiungen-
do senza mezze misure: 
“Questi cretini sono figure 
spregevoli, che mortifica-
no iniziative private per 
rendere migliore le nostre 
vie e distruggono beni di 
tutti, utili a tutti e che poi 
pagheremo tutti. Certo, 
la stupidità, il non senso 
di questi gesti, non merita 
altri commenti”.

Si allunga, così, la lista 
dei danni arrecati da igno-
ti a beni pubblici e privati, 
come gomme squarciate, 
righe, incisioni, insulti sul-
la carrozzeria delle auto 
di sindaco e assessori ri-
portate nell’ottobre 2014. 
Solo quest’anno sono stati 
già tre i casi denunciati 
dalla Giunta Bertoni: a 
maggio il pannello del 

rilevatore di velocità 
all’ingresso di Scannabue 
era stato danneggiato da 
alcune sassate, mettendo-
lo temporaneamente fuori 
uso. 

Problemi anche in 
discarica dove vengono da 
tempo abbandonati rifiuti 
di ogni genere e c’è chi 
si introduce di notte per 
rubare batterie esauste e 
altri oggetti. E ancora: lo 
scorso giugno, a Cascine 
Gandini, frazione di Pa-
lazzo Pignano, un gioco a 
carrucola era stato preso 
a calci fino a quando 
i sostegni non erano 
stati divelti dal terreno. 
Danneggiata anche la 
cartellonistica, i cestini e 
gli arredi. 

A ottobre, invece, la 
rete di recinzione del 
parchetto di allenamento 
della Società Nature and 
bike Asd di Scannabue era 
stata rotta.

SECONDO BANDO
PER CONTRIBUTI 

ECONOMICI 
A CHI VERSA 

IN DIFFICOLTÀ
CAUSA COVID-19
L’amministrazione 

comunale di Palazzo Pi-
gnano ripropone il bando 
per l’assegnazione di un 
contributo economico, in 
favore dei nuclei familiari 
che sono stati colpiti dalle 
conseguenze economiche 
e sociali dell’emergenza 
Covid-19. 

Il secondo bando è 
ora disponibile sul sito 
del Comune di Palazzo 
Pignano. La cifra residua 
a disposizione ammonta a 
33.906 euro. 

Le modalità di accesso 
al contributo sono le stes-
se del bando precedente 
e le domande dovranno 
essere presentate entro e 
non oltre mercoledì 23 
dicembre.

Continuano gli atti vandalici:
nuova denuncia del sindaco

PALAZZO PIGNANO - SCANNABUE

L’amministrazione comunale, guidata dal 
sindaco Davide Bettinelli, ha varato le 

misure di intervento finalizzate al sostegno 
di nuclei familiari residenti a Chieve e in 
condizioni di difficoltà economica, a causa 
del perdurare dell’emergenza sanitaria da 
Covid-19.

È di 21 mila euro la somma impegnata dal 
bando Restiamo uniti, studiato dal consigliere 
delegato all’Assistenza Orietta Berti, con il 
supporto dei dipendenti comunali e il con-
fronto “utile e professionale sulle tematiche 
assistenziali” dell’assistente sociale Emma 
Beretta.

A differenza di altre amministrazioni, 
però, la Giunta di Chieve ha voluto dare 
un’accezione più concreta alla misura di 
intervento, come ha spiegato il vicesindaco 
Margherita Brambilla: “I contributi econo-
mici, previsti dal bando Restiamo uniti, sono 
vincolati a delle finalità ben precise. Sono, 
infatti, destinati a sostenere le famiglie che 
nell’anno 2020 hanno maturato un debito ri-
spetto al pagamento del mutuo per l’abitazio-
ne di residenza del nucleo familiare (misura 
1), del canone di locazione dell’abitazione 
(misura 2), delle spese condominiali (misura 
3), oppure – quarta misura – a sostegno del 
pagamento delle spese per le utenze dell’a-
bitazione di residenza del nucleo familiare”.

Il modulo per la presentazione della do-
manda di contributo è scaricabile dal sito 
dell’Ente e dovrà essere inviato entro il 28 di-
cembre, a mezzo e-mail, all’indirizzo segre-
teria@comune.chieve.cr.it o info@comune.
chieve.cr.it, accompagnato dalla scansione 
del documento d’identità di chi la presenta 
e degli ulteriori documenti utili alla gestione 
della domanda.

Oltre al bando, la vicesindaco Brambilla 
ha reso altresì noto che i Buoni spesa, che 
avevano evidenziato diversi nuclei familiari 
in stato di necessità, torneranno presto nuo-
vamente disponibili. “La situazione in questi 
mesi non è, purtroppo, di molto migliorata, 
quindi speriamo che questo contributo possa 
portare un momentaneo sollievo”.

E.Z.

CHIEVE
Restiamo uniti: bando 

per le famiglie
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SPINO D’ADDA: Koala per Natale

PIERANICA: scuola, ora è proprio tutto nuovo

PIERANICA: Covid, continuiamo così

La Cooperativa Koala propone anche quest’anno un servi-
zio per i bambini durante il periodo natalizio. Sono quindi 

aperte le iscrizioni, per chi ne avesse bisogno, per il periodo di 
Natale. I giorni saranno 23, 28, 29, 30 dicembre e 4 e 5 gennaio. 
Il servizio sarà attivo dalle ore 8 alle 17 al costo di 162 euro per 
sei giorni e non è possibile effettuare una tantum. Se a frequen-
tare il servizio saranno due fratelli, allora il costo complessivo 
dei sei giorni sarà di 121 euro per ogni bambino. Il pasto sarà 
fornito da Sodexo e verrà inserito nei pasti della mensa scola-
stica, come il resto dell’anno. Per la realizzazione del servizio 
sono necessarie almeno 10 iscrizioni.

“Nella funzione di sindaco ci sono momenti in cui hai bi-
sogno di fare delle cose e sei in ritardo, una di queste è 

stata la riapertura della scuola materna”, premette Valter Rai-
mondi, a capo dell’amministrazione comunale. A due giorni 
dall’apertura dell’asilo, entrando, chi è al governo del paese s’è 
accorto che lo zerbino dell’ingresso era ormai vecchio e con-
sumato. 

“Ci sembrava un controsenso avere la scuola a nuovo e lo 
zerbino rovinato e inservibile”, spiega Raimondi. “Abbiamo 
quindi interpellato una ditta e l’abbiamo messa di fronte al pro-
blema. ‘Ci penso io’, c’è stato risposto’. In men che non si dica 
lo zerbino era pronto: abbiamo trovato dei veri professionisti. 
Per cui mi sento di ringraziare pubblicamente la Zerbinpass per 
il lavoro eseguito, con celerità e qualità”, afferma il sindaco 
soddisfatto. “In questo periodo difficile, lavorativamente par-
lando, è bello ricevere questi complimenti”, il commento di chi 
ha svolto l’intervento a Pieranica. Un piccolo fatto, ma che ha 
permesso di risolvere una problematica contingente.

Luca Guerini

Il sindaco Valter Raimondi tiene molto all’aggiornamento 
settimanale per quanto riguarda i numeri del Covid-19 a Pie-

ranica, anche per spronare i cittadini a fare sempre meglio per 
quanto riguarda il rispetto delle norme. Un invito alla prudenza 
che lo accompagna sempre. “I pieranichesi attualmente positivi 
al Coronavirus (al 12 dicembre, ndr) sono rimasti tre rispetto 
ai cinque della settimana scorsa, con due casi che non sono 
presenti in paese, stiamo calando. Un solo contatto è in qua-
rantena, e ha fatto il tampone nei giorni scorsi”, spiega il primo 
cittadino. 

Ciò significa che i sacrifici fatti stanno dando i loro frutti, 
“ma anche che, senza di essi, ci troveremmo a vivere un perio-
do ancora più tragico. Ora siamo in zona gialla, le prescrizio-
ni sono meno restrittive, però rispettiamole”. Dall’inizio della 
pandemia i casi in paese sono stati trenta.

Borse di studio 
Universitari fatevi avanti

TRESCORE CREMASCO

C’è tempo fino al 31 dicembre prossimo per presentare la do-
manda per l’assegnazione delle tre borse di studio riservate 

agli studenti frequentanti un corso universitario nell’anno acca-
demico 2019/2020 e iscritti a un anno accademico successivo. 
Nel bando, disponibile online sul sito istituzionale del Comune 
di Trescore Cremasco, si trovano anche l’elenco dei documenti 
da produrre e la modalità di partecipazione (il documento è pro-
posto in doppia versione, formato Pdf, oppure Odt di OpenOf-
fice). I tre premi in denaro sono rispettivamente di importo pari 
a 500, 250 e 200 euro.

Le borse di studio sono state istituite con l’intento di premia-
re, incoraggiare e aiutare i giovani trescoresi impegnati negli 
studi universitari; è aperto a tutti i ragazzi residenti in Trescore 
almeno dal 31 dicembre del 2014. Devono essere iscritti a una 
facoltà universitaria per l’Anno Accademico 2019-2020 nell’an-
no accademico 2020-2021 a un anno di corso successivo al pri-
mo. Saranno valutati gli esami sostenuti entro il 31 ottobre di 
quest’anno. L’assegnazione della borsa di studio agli universita-
ri “fuori corso” è subordinata alla mancanza di altri candidati in 
possesso dei requisiti previsti dal bando. Le domande, in carta 
semplice, redatte su apposito modulo da ritirare presso l’Ufficio 
di Segreteria o scaricabili dal sito comunale, dovranno essere 
presentate in municipio entro l’ultimo giorno dell’anno. Tra i 
certificati da presentare, la dichiarazione d’aver ottenuto il 60% 
dei crediti previsti dal proprio piano di studi relativamente agli 
anni di corso conclusi, a esclusione del corrente anno accade-
mico, con una media di voti non inferiore a 24/30 (ventiquattro 
trentesimi). Proprio per premiare il merito scolastico e l’impe-
gno, nel bando i voti hanno valore prioritario. In caso di parità 
la Commissione chiederà la dichiarazione Isee. Le assegnazioni 
verranno comunicate ai vincitori entro il 31 marzo 2021 e l’im-
porto della borsa di studio sarà corrisposto non oltre il successi-
vo mese di giugno.

Un tempo l’assegnazione era pubblica, durante un Consiglio 
comunale, ma l’estate prossima ciò dipenderà dalla situazio-
ne legata al Coronavirus. Sperando di essercelo lasciato alle 
spalle.

LG

Luminarie e albero delle as-
sociazioni accesi martedì 

scorso “in diretta streaming”. 
L’amministrazione comunale e 
i volontari che si adoperano nel 
corso dell’anno in svariati settori, 
hanno fortemente voluto dare un 
segnale di speranza in questo mo-
mento di grossa difficoltà, “crea-
re l’atmosfera natalizia, che in-
fonde gioia”.  Luci installate “sia 
nel capoluogo che nelle frazioni, 
quindi anche a Gradella e Nosa-
dello” spiegano dal Comune.

Se la compagine amministra-
tiva guidata da Piergiacomo Bo-
naventi aveva deciso di accollarsi 
l’intero onere finanziario, “i com-
mercianti, pur non pressati, spon-
taneamente  hanno voluto offrire 
il loro contributo e, oggi, hanno 

già superato la somma raccolta lo 
scorso anno  – evidenzia l’asses-
sore addetto alla comunicazione, 
Francesco Vanazzi –.  Non pos-
siamo che ringraziarli veramente 
di cuore per la loro generosità 

e sensibilità. Chi ha inondato  i 
social con frasi ironiche del tipo: 
‘Quest’anno avremo le luci di 
Natale a Pasqua’,  ha dovuto ri-
credersi, ma non è questo il mo-
mento delle polemiche, piuttosto 
di guardare avanti fiduciosi, nella 
speranza che si riesca a sconfig-
gere questa pandemia, fonte di 
enorme preoccupazione sia per 
la salute che per l’economia del 
nostro Paese, e mondiale ”.

Vanazzi aggiunge che “pur-
troppo anche nel nostro Comune 
sono parecchi i nuclei familiari in 

sofferenza, bisognosi di sostegno. 
Adesso sono arrivati altri contri-
buti per i ‘Buoni spesa’, che vo-
gliamo impiegare nel più breve 
tempo possibile”.

Tornando alle luminarie, la 
raccolta fondi ‘Illuminiamo 
Pandino’, ha  “dato risultati più 
che soddisfacenti. Nonostante il 
difficile momento causato dall’e-
mergenza sanitaria, in occasio-
ne delle festività natalizie 2020, 
l’amministrazione comunale in-
tende allestire e promuovere ini-
ziative a tema per stare vicino ai 
cittadini e illuminare di magia il 
nostro Comune. I momenti pen-
sati per i nostri concittadini ver-
ranno promossi attraverso i cana-
li social. A tutti coloro che hanno 
già collaborato e collaboreranno 
all’iniziativa sarà garantita la pos-
sibilità di promuovere la propria 
immagine grazie alla diffusione 
dei nominativi dei finanziatori 
mediante diversi canali informa-
tivi”. 

Angelo Lorenzetti

L’area che congiunge Pan-
dino a Palazzo Pignano, 

tra la strada delle Cascine che 
porta sulla strada Melotta, 
“cambierà volto, sarà piantu-
mata grazie a un contributo 
di 3.600 euro che la nostra 
amministrazione comunale ha 
riconosciuto al PLIS (Parco 
Locale di Interesse Sovraco-
munale). Stiamo riferendoci a 
una superficie notevolmente 
danneggiata dai temporali, 
sulla quale è necessario inter-
venire perché va migliorato 
l’aspetto naturalistico”. Sin-
daco Piergiacomo Bonaventi 
e assessore ai Lavori pubblici 
Francesco Vanazzi spiegano 
che “saranno messe a dimo-

ra 120 nuove essenze, come 
contempla il progetto appena 
redatto, che chiaramente tiene 
in debita considerazione il sito 
dove si agirà presumibilmente 
a febbraio”.

L’anno prossimo, “sempre 

nella medesima zona, ma sul 
territorio di Palazzo Pignano, 
questo Comune che confina 
con Pandino, provvederà alla 
piantumazione di una settan-
tina di piantine, così che si 
creerà una vera oasi verde che 
fungerà  da confine tra i due 
paesi”. Vanazzi annota che 
“la presidenza del PLIS del 
Tormo è tornata  da Dovera 
a Pandino (il presidente è il 
sindaco, ndr) e stiamo dimo-
strando di avere una significa-
tiva coscienza ecologica. Di 
recente abbiamo provveduto 
alla  ripiantumazione lungo 
la via Circonvallazione e altre 
zone sparse del borgo, ma 
altre operazioni simili trove-
ranno attuazione”. In tempi 
ragionevolmente brevi lungo il 
territorio del Tormo, che ‘toc-
ca’  le province di Cremona, 
Lodi e Bergamo, si provvederà 
a una robusta piantumazione 
dovendo sostituire anche tanti 
alberi morti, platani anzitutto 
e sarà portata avanti la revisio-
ne completa della cartografia 
della zona.

“È nostra intenzione ritor-
nare a valorizzare i fontanili, 
che non sono pochi (ottanta) 
lungo il percorso di questo 

fiume”, rimarca con fermezza 
il primo cittadino pandinese 
Bonaventi.

L’assessore Vanazzi, 
restando in campo ecologi-
co, ricorda che il Comune di 
Pandino  “ha donato a tutti i 
consiglieri comunali e dipen-
denti dell’ente pubblico locale, 
le borracce in sostituzione 
delle bottigliette e dei bicchie-
rini di plastica. All’inizio di 
quest’anno, inoltre, abbiamo 
vinto una sfida interessan-
te: la proposta avanzata a 
Linea Gestioni di stampare 
meno calendari riguardanti la 
raccolta rifiuti è stata accolta, 
quindi circola meno carta ma 
l’informazione sul servizio è 
capillare, avendo favorito lo 
scarico della apposita App sul 
telefonino che avvisa anche in 
caso di variazioni”. La stampa 
dei calendari  “s’è ridotta al 
trenta percento. Ovviamente  
in questa operazione non sono 
stati coinvolti gli anziani che, 
in buon numero, hanno meno 
dimestichezza con le nuove 
tecnologie. Un’azione diver-
sificata per mettere d’accordo 
differenti esigenze”.

Angelo Lorenzetti

Il sindaco Bonaventi
nel momento dell’accensione 
delle luminarie a Pandino

COMUNE
E COMMERCIANTI
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IN CIRCOLAZIONE

PANDINO

PANDINO

Luci sul Natale
C’è l’atmosfera

Comune green 
e il Plis ne beneficia

di LUCA GUERINI

Novità in paese a livello comunale. Innan-
zitutto, col passaggio alla fascia gialla 

della regione Lombardia, sabato scorso, 12 
dicembre, la biblioteca comunale ha final-
mente riaperto al pubblico con i consueti 
orari: martedì dalle 17 alle 19 e sabato dalle 
10 alle 12. Per usufruire del servizio di pre-
stito e reso, però, è necessaria la prenotazio-
ne. La pandemia non è ancora finita! Come 
fare? I cittadini devono chiamare il numero 
0373/290153 durante gli orari di apertura o 
scrivere una e-mail all’indirizzo di posta elet-
tronica biblioteca@comune.cremosano.cr.it. 
Quindi presentarsi soli nel giorno e all’orario 
indicato, indossando la mascherina e igieniz-
zandosi le mani all’ingresso.  “Così ci aiu-
terai a rispettare tutte le misure di sicurezza 
necessarie”, spiegano i referenti della sala di 
lettura. Che informano anche come riman-
ga ancora attivo il servizio di ‘Biblioteca da 
asporto’ per chi ne avesse bisogno. Con sem-
plicità un libro a casa senza uscire. Le misure 
adottate saranno in vigore fino al 15 gennaio 
2021 compreso, salvo aggiornamenti della 
normativa nazionale.

Per quanto riguarda la Biblioteca rimangono 
invariati gli altri servizi: possibilità di usufru-
ire dei servizi della biblioteca digitale Media-
LibraryOnLine, prenotare e scaricare e-book, 
leggere quotidiani e riviste, ascoltare musica 
e audiolibri in streaming, consultare banche 
dati, frequentare corsi, ecc. Non siete ancora 
iscritti? Per farlo le istruzioni si trovano  al link 
https://opac.provincia.brescia.it/iscrizione/. 
Compilando il form con i propri dati si riceve-
ranno le credenziali per accedere ai servizi del-
la Rete Bibliotecaria Bresciana e Cremonese. 
Si aprirà un mondo. In particolare gli affiliati 
riescono a prenotare libri e documenti multi-
mediali utilizzando la funzione resa disponi-
bile dall’Opac; accedere alla biblioteca digitale 
MLOL (Media Library OnLine) e in alcune 
biblioteche, utilizzare il servizio di navigazio-
ne Internet. “Ti chiediamo di completare entro 
un mese l’iscrizione rivolgendoti a una qualsi-
asi delle biblioteche della Rete; solo così avrai 
accesso a tutti i servizi, compreso quello di 
prestito dei libri e dei film presenti sugli scaffali 
delle stesse”, l’invito che si legge sul form. La 
biblioteca di Cremosano, in ogni caso, attende 
tutti i fedeli lettori con tantissime novità. 

Nel frattempo, voltando pagina, è iniziata 

la distribuzione a domicilio del calendario 
Lgh per la raccolta porta a porta dei rifiuti 
per il 2021. “Visto il protrarsi della chiusura 
degli uffici comunali a causa dell’emergenza 
sanitaria, che renderebbe complicato il po-
ter ritirare il calendario presso il municipio, 
abbiamo preferito provvedere personalmen-
te alla consegna. In questo modo, in questi 
giorni, il calendario vi verrà comodamente 
consegnato presso la vostra abitazione”, spie-
gano gli amministratori locali. All’interno del 
calendario è possibile trovare tutte le informa-
zioni relative al servizio di igiene ambientale 
attivo a Cremosano, con gli orari di apertura 
dei centri di raccolta e delle piattaforme del 
Cremasco. Covid permettendo.

Infine... Santa Lucia! Sì è passata anche in 
paese. I più piccoli hanno sentito il campa-
nello. “Anche se la sera del 12 dicembre non 
è stato possibile incontrare la Santa e il suo 
fido asinello per le strade di Cremosano, lei 
non si è dimenticata dei suoi piccoli... infatti 
ha preparato dei dolci pensieri per tutti i bam-
bini che li hanno trovati alla scuola dell’infan-
zia, alla scuola primaria e all’asilo nido”, han 
spiegato i volontari amici di Santa Lucia che 
lavorano per l’amministrazione comunale.

Biblioteca
ci sono novità

CREMOSANO

Il municipio di Cremosano

INTANTO È PASSATA SANTA LUCIA 
E HA LASCIATO DONI AI BIMBI
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AGNADELLO: ‘Riaccendiamo’ il paese

VAILATE: viabilità, per Benzoni un vero rebus

QUINTANO: doni e solidarietà

Il Natale, quest’anno più che mai, è all’insegna della speran-
za. Speranza che ben presto si possa tornare alla normalità, 

ma che soprattutto avvenga una rinascita economica di tutto il 
paese, in particolare di imprenditori e non solo che sono stati 
costretti a interrompere le loro attività causa lockdown. 

Per dare forza ed esprimere vicinanza alle attività commerciali 
agnadellesi, l’amministrazione ha messo a punto un’iniziativa ad 
hoc in occasione delle imminenti festività. ‘Riaccendiamo Agna-
dello’ è il titolo del progetto, una espressione che l’assessore alla 
Cultura Jessica Magurno aveva pronunciato durante l’accensio-
ne delle luminarie. Molto più di un invito ad acquistare presso 
i negozi del paese. Un incoraggiamento a lottare tutti insieme 
perché nessuno venga lasciato solo, proprio come spesso è stato 
affermato durante le fasi più acute dell’emergenza sanitaria. 

‘Riaccendiamo Agnadello’ è anche il titolo del video che il 
sindaco Stefano Samarati e i suoi compagni di lista hanno pub-
blicato sulla pagina Facebook del Comune. Un video di quattro 
minuti circa in cui vengono presentate agli utenti tutte le attività 
con sede nel borgo. 

“Un bellissimo video 100% made in Agnadello realizzato per 
ricordare l’importanza di acquistare nel nostro territorio garan-
tendo, in questo difficilissimo periodo, un sostanzioso aiuto ai 
nostri commercianti” commentano da palazzo comunale. Un 
modo semplice, ma di grande impatto per valorizzare Agnadello 
e le relative attività.

I commercianti felici hanno partecipato all’iniziativa così da 
raggiungere clienti e non, per augurare buone feste. Apprezza-
menti giunti all’amministrazione anche da tutta la comunità. 
Tutti uniti per riaccendere il borgo.

efferre

L’amministrazione guidata dal primo cittadino Paolo Palla-
dini ha deciso di apportare nuove modifiche alla viabilità 

vailatese, che vietano il transito di mezzi pesanti in determinati 
tratti del paese. Decisioni che, ancora una volta, non lasciano 
affatto soddisfatta la minoranza Vailate 
per cambiare pagina.   

In un comunicato stampa, diffuso in 
settimana, la lista civica illustra i cam-
biamenti avvenuti in due arterie princi-
pali del paese: via Dante e via Roma. Il 
tutto documentato con apposite foto.

Benzoni e compagni spiegano che 
da mercoledì scorso, 9 dicembre, in 
via Dante, precisamente in prossimità 
dell’incrocio con via Martiri, sotto alla 
segnaletica di divieto di transito di mez-
zi pesanti è stata tolta l’indicazione che 
permetteva il passaggio di veicoli auto-
rizzati allo scarico e carico delle merci. 
Una decisione questa che, come sotto-
lineato dalla minoranza, impedisce agli 
autocarri di raggiungere il supermerca-
to, situato a 20 metri, per il normale ri-
fornimento. 

Nuova modifica a via Dante che, 
come ben si ricorderà, già alcune setti-
mane fa era stata sotto i riflettori perché 
è stato ripristinato il doppio senso, mol-
to richiesto dai vailatesi, ed è stato intro-
dotto il disco orario con sosta massima 
di un’ora per i parcheggi davanti alla 
scuola dell’infanzia.

“Non finisce qui – proseguono da Vai-
late per cambiare pagina –. Chi arriva da Crema (e quindi percorre 
via Roma) con un autocarro, per il carico e scarico delle merci, 
non può accedere né in via Pietro da Vailate né in via Dante dove 
ci sono le attività commerciali di rilievo per il paese”.

Benzoni e compagni commentano il tutto citando una famosa 
battuta tratta dal Secondo tragico Fantozzi e concludono afferman-
do che queste modifiche non sono altro che “un vero rebus per 
la viabilità e i camionisti”.

FR

Anche Quintano ha vissuto la magia di Santa Lucia, con la santa 
più amata dai bambini in giro per il paese insieme agli amici vo-

lontari, che hanno distribuito caramelle e dolciumi. Il suono del cam-
panello ha messo in allarme i bambini, ma a Quintano tutti erano stati 
buoni... Per i residenti l’invito a non seguire il carretto illuminato con 
a bordo Santa Lucia: in epoca Covid, oltre al rispetto di tutte le altre 
norme anti contagio, è stato specificato anche questo. È stata, comun-
que, una bella San Lucia.

A proposito di giocattoli, da questo mese di dicembre ricordiamo 
la presenza di scatoloni per la raccolta di quelli che non si usano più 
(purché in buono stato) o anche di nuovi: possono essere donati a chi 
non può acquistarli. Per l’iniziativa, promossa da oratorio e Caritas 
diocesana, è già tempo di dire i primi grazie: infatti tanti sono stati i 
giochi già arrivati e raccolti sin qui come le immagini ben testimonia-
no. I punti di raccolta in paese sono: macelleria ‘Nonna rosa’, ‘Milly 
Market’, chiesa parrocchiale di San Pietro, esterno del palazzo comu-
nale. Tutti i giocattoli raccolti saranno donati alla Caritas diocesana di 
Crema che ha allestito un punto di distribuzione permanente presso la 
Casa della Carità.
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Novità per la misura straordi-
naria promossa dal Comune 

di Vailate a favore dei nuclei fami-
liari, duramente colpiti dagli effetti 
generati dalla pandemia in corso.

“Il numero di richieste è stato 
fino ad ora molto inferiore ai fon-
di stanziati” spiegano dal palazzo 
comunale. Ecco il motivo per cui 
l’amministrazione ha deciso di 
prorogare i termini per presentare 
la domanda. Rispetto a quanto sta-
bilito precedentemente, infatti c’è 
tempo fino a giovedì 31 dicembre 
per compilare e inviare all’ufficio 
di competenza la richiesta di usu-
fruire di tale sostegno.

Il contributo consiste nell’ero-
gazione di 1.000 euro, riservato 
a un massimo di 30 famiglie, per 

affitti scaduti nel periodo compre-
so tra febbraio e dicembre 2020; 
un contributo di 120 euro, per un 
massimo di 50 famiglie, invece, 
per il soddisfacimento di esigenze 
alimentari, sanitarie, educative o 
sociali. 

Quanti fossero interessati a fare 
richiesta di tale aiuto economico, 
dovranno possedere i seguenti 
requisiti: essere residenti nel Co-
mune di Vailate; essere cittadini 
italiani o di uno Stato appartenen-
te all’Unione Europea; una certi-
ficazione Isee uguale o inferiore a 
36.000 euro; non possedere una se-
conda casa di priorità e non essere 
fruitori di altri benefici economici. 
Sarà tenuto in considerazione la 
presenza di figli minorenni, sog-
getti disabili e/o malati psichici nel 
nucleo familiare.

La domanda, il cui modulo è 
pubblicato anche sul sito Internet 
del Comune, e tutta la necessaria 
documentazione da allegare sono 
da consegnare entro il prossimo 31 

dicembre. Per maggiori informa-
zioni telefonare all’ufficio Servizi 
Sociali (0363.340125) oppure scri-
vere ad assistentesociale@comune.
vailate.cr.it.

Un sostegno alle famiglie in dif-
ficoltà promosso anche grazie alla 
sinergia che c’è tra la minoranza 
di TrasformAzione e maggioranza.  
“La pandemia che stiamo vivendo 
ci ha messi tutti in difficoltà e pro-
prio per questo il nostro gruppo ha 
portato all’attenzione della mag-
gioranza alcune proposte di lotta 
al Coronavirus e di rilancio per la 
ripartenza – hanno dichiarato dal-
la lista civica –. I bandi di sostegno 
alle famiglie e alle imprese sono in 
quella lista di idee e sono stati en-
trambi accolti, processati e realiz-
zati con il pieno supporto delle li-
ste Prima Vailate e TrasformAzione”. 

Una dichiarazione che sottoli-
nea e conferma quanto si era già 
potuto constatare nei mesi scorsi 
ossia il forte rapporto di collabo-
razione tra le due frazioni poli-
tiche, sì opposte ma unite dalla 
volontà di agire per il bene della 
comunità.

efferre

Notiziario della Pro Loco ri-
guardante il ripasso del 2020 

già stampato. “La pubblicazione 
consente alla nostra associazione 
di rendere conto della sua missione 
e, in una prospettiva più generale, 
delle responsabilità, degli impegni 
assunti, dei comportamenti e, so-
prattutto, dei risultati prodotti nel 
tempo – osserva il presidente Giu-
seppe Strepparola –. Inoltre costi-
tuisce un documento informativo 
che permette ai cittadini di acquisi-
re elementi utili ai fini della valuta-
zione delle strategie, degli impegni 
e dei risultati generati dalla nostra 
realtà”.

La difficile situazione che abbia-
mo vissuto dal 21 febbraio, a cau-
sa del Coronavirus, “ha costretto 
il Consiglio di amministrazione, 

come tutte le altre associazioni, a 
rinunciare alle tante iniziative che 
erano già state programmate per 
l’anno che sta volgendo al termine. 
Proprio alla vigilia del Carnevale Ri-
voltano il Sindaco ci ha comunicato 
che bisognava sospendere la festa. 
Da quella data e fino al 3 ottobre, 
quando abbiamo consegnato il Ri-
voltano dell’Anno, la nostra attività è 

stata congelata”.
Strepparola fa notare che “ab-

biamo, però potuto organizzare 
le nostre iniziative per la Fiera di 
Sant’Apollonia del mese di febbraio. 
Non è stato possibile dare spazio a 
un nuovo straordinaria evento, che 
avrebbe coinvolto il nostro paese, 
cioè la Giornata dei Castelli, Palazzi 
e Borghi Medievali della Media Pia-
nura Lombarda, organizzata da 
‘Pianura da Scoprire’ di Treviglio, 
in collaborazione con noi  e l’am-
ministrazione comunale che preve-
deva, per quanto riguarda Rivolta 
d’Adda, a partire dal 1° marzo e 
per tutte le prime domeniche del 
mese e le festività infrasettimana-
li, le visite guidate alla Basilica di 
San Sigismondo, Chiesa di Santa 
Maria e Palazzo Celesia”. Sospesi, 
tra l’altro, “la sesta edizione di Arte 
in Piazza programmata il 2 giugno, 
che prevedeva la presenza dei Ma-
donnari di Bergamo, l’esposizione 
di quadri e lavori in miniatura;  
la sfilata su biciclette storiche, il 
concerto della Fanfara dei Bersa-
glieri di Roccafranca, per la gior-
nata nazionale delle Pro Loco e 
le commedie dialettali. In questo 
periodo non potremo vivere, causa 
Covid-19, il Natale in Piazza an-
che se qualcosa è stato fatto, vedi 
accensione di albero e luminarie”. 

Il presidente della Pro Loco ha an-
ticipato che il Viaggio della Memoria 
con visita a Cracovia e ai campi di 
concentramento sarà riorganizzato 
il prossimo anno.

Il notiziario riporta, tra l’altro, 
il saluto del sindaco uscente, Fa-
bio Maria Calvi e il messaggio del 
presidente della BCC Caravag-
gio, Adda e Cremasco, Giorgio 
Merigo.  Il primo cittadino rivol-
tano evidenzia che “il rapporto 
tra le Pubbliche Amministrazioni 
e il Terzo Settore deve essere in-
centrato su un confronto basato 
su un dialogo continuo, potrebbe 
comportare svariati vantaggi non 
solo alle Istituzioni Pubbliche, 
ma anche alle comunità di rife-
rimento”. Merigo puntualizza 
che  la BCC “si è impegnata a 
sostenere la Pro Loco di Rivolta 
d’Adda poiché in questi anni ha 
dimostrato di essere una realtà 
associativa viva, il cui contributo 
offerto alla comunità è oggi signi-
ficativo grazie alla sua attiva pre-
senza che arricchisce il panorama 
culturale cittadino”.

Hanno collaborato alla rea-
lizzazione del notiziario, oltre a 
Giuseppe Strepparola, Cesare Sot-
tocorno, Antonio Giusti, Stefano 
Tassoni e Roberto Baccalini.

Angelo Lorenzetti

Nella foto di repertorio
il municipio di Vailate

SOSTEGNO
A QUANTI ABBIANO 

DIFFICOLTÀ
DERIVANTI

DALLA SITUAZIONE
PANDEMICA

RIPERCORRE
IL 2020,

QUANTO SI È FATTO
E QUANTO NON SI

È POTUTO FARE

VAILATE

RIVOLTA D’ADDA

Aiuti alle famiglie 
Prorogato il bando

Notizie dalla Pro Loco
Stampato il ‘giornalino’

di FRANCESCA ROSSETTI

Sostenere i bambini, la loro educazione e 
la scuola. Questo è l’obiettivo di ‘Amici 

per la scuola’, l’associazione agnadellese di 
genitori che durante l’anno promuove ini-
ziative di vario genere il cui ricavato viene 
investito per acquistare materiale da donare 
agli istituti scolastici del paese.

Anche durante il difficile anno, che si sta 
volgendo al termine, questo attivo gruppo di 
mamme e papà non si è risparmiato. Come 
si ricorderà, durante la prima fase acuta 
dell’emergenza sanitaria ha distribuito, ca-
sella per casella, mascherine per gli studenti 
dell’infanzia, primaria e secondaria. Ha poi 
organizzato una ‘Sagra 2.0’ a misura dei più 
giovani… e recentemente ha preso parte al 
‘Festival dei diritti’, promosso da Csv Lom-
bardia Sud.

Per l’occasione ‘Amici per la scuola’ ha 
proposto, nel pomeriggio di sabato scorso, 
12 dicembre, un laboratorio multimediale 
dal titolo Emozioni a colori. La cura dell’ar-
te. “Una delle poche iniziative del Festival 
che si rivolge ai bambini” ha commentato 
il rappresentante del Csv Crema, Francesco 

Monterosso all’apertura del laboratorio, ov-
viamente svolto online.

Ai partecipanti, guidati da Marcello (un 
papà iscritto ad ‘Amici per la scuola’), sono 
state presentate tre note opere artistiche (Il 
falso specchio di Magritte, Blu di cielo di Kan-
disky, The dance di Haring) e a loro è stato 
affidato il compito di completarle là dove 
erano state cancellate alcune parti. 

“Mi dà grande gioia vederli così parteci-
pi. Loro ci insegnano che si può racconta-
re semplicemente attraverso un segno o un 
colore” così Martina Fuga, storica dell’arte 
e autrice di Emozionante, ha commentato i 
lavori delle bambine e dei bambini. Ha rivol-
to i propri complimenti non solo ai piccoli 
artisti, ma anche ad ‘Amici per la scuola’ per 
aver organizzato un simile appuntamento 
che, a suo dire, ha permesso agli iscritti di 
prendere confidenza con le opere d’arte.

Felice del successo riscosso anche Mar-
ta Tagliaferro, presidente dell’associazione 
agnadellese. “All’inizio c’era il timore che 
essendo un laboratorio online i bambini si 
potessero stancare – ci ha confidato –. Così 
avevamo pensato di farlo durare solo un’ora 
circa. Invece, poi, li abbiamo visti così ap-

passionati che siamo stati in loro compagnia 
per due ore” spiega, orgogliosa del risultato 
ottenuto. Il video del laboratorio, disponibi-
le sulla pagina Facebook dell’associazione, 
conta oltre 500 visualizzazioni. All’inizia-
tiva, inoltre, si sono iscritti bambini prove-
nienti da tutta Italia. 

“Siamo soddisfatti di aver partecipato al 
‘Festival dei diritti’ e di aver avuto la possibi-
lità di arricchire i bambini e le famiglie che 
vi hanno preso parte” commenta Tagliafer-
ro.

Gli ‘Amici per la scuola’ non si fermano. 
La prossima missione? Promuovere la cam-
pagna ‘Regalaci un computer che non usi’. 
Un’iniziativa volta a sostenere sia le fami-
glie, sia la scuola. Da una parte ci sono al-
cuni studenti che non hanno a disposizione 
i mezzi necessari per seguire la didattica a 
distanza, dall’altra c’è un laboratorio infor-
matico per tutti e tre gli istituti dove si conta 
in media un computer ogni quattro ragazzi/
ragazze. Quindi l’invito a donare di ‘Amici 
per la scuola’ è rivolto a cittadini, privati e 
tutti coloro i quali hanno un computer e non 
lo usano. Ci penserà l’associazione poi a 
consegnarlo a chi ha bisogno.

L’ASSOCIAZIONE DI GENITORI
HA PROMOSSO UN INCONTRO ONLINE

L’arte per tutti
con gli ‘Amici’

AGNADELLO

Segnaletica in via 
Dante, prima e dopo

Nella foto di repertorio un’iniziativa
di ‘Amici per la scuola’
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di ANGELO LORENZETTI

Oggi, sabato 19 dicembre, alle ore 15 
presso la palestra del centro sportivo 

è in calendario una riunione straordinaria 
del Consiglio comunale in cui si ragione-
rà tra l’altro, “sulla presentazione dell’i-
stanza di cui all’avviso di manifestazio-
ne di interesse ai fini della realizzazione 
e della successiva gestione di un tempio 
crematorio”. In merito 
alla delicata questione il 
consigliere comunale di 
maggioranza Andrea Fa-
brizio Bassani ha presen-
tato una mozione avente 
per oggetto ‘Impegno alla 
Giunta per quesito refe-
rendario circa il tempio 
crematorio’. È preannun-
ciata battaglia da parte 
della minoranza: l’ex 
sindaco Paolo Riccaboni 
ha già fortemente criticato la maggioranza 
per la gestione della questione che interes-
sa l’intero territorio cremasco e non solo: 
“Noi voteremo contro e presenteremo 
una proposta di delibera immediatamente 
eseguibile per dare luogo a un referendum 
consultivo prima che Spino aderisca al 
progetto! Dopo non ci sarebbe più nien-
te da fare”. L’assemblea sarà chiamata 
inoltre a esprimersi sull’Ordine del giorno 
presentato dall’assessore ai Servizi sociali, 
Eleonora Ferrari, in cui si chiede l’istitu-
zione di una commissione per assegnazio-

ne   fondi antiCovid appena erogati dallo 
Stato.

L’ipotetica realizzazione del forno 
crematorio è molto dibattuta, è già stata, 
come rimarcato, oggetto di forti polemi-
che, che per il vicesindaco Enzo Galbiati, 
che segue da vicino la pratica, “non hanno 
alcun motivo di esistere: forse è iniziata  la 
campagna elettorale” dice. Inciso: a Spino 
d’Adda la prossima primavera si va al voto 

per l’elezione del sindaco 
e il rinnovo del Consiglio  
omunale.

La maggioranza sostie-
ne che “nulla è ancora 
stato deciso. Si è sempli-
cemente acconsentito che 
Regione Lombardia effet-
tui una valutazione relati-
va all’idoneità dell’area”. 
Galbiati rimarca che 
“non c’è alcuna intenzio-
ne di tagliare fuori i citta-

dini, c’è tutto il tempo per realizzare una 
consultazione”.

L’area individuata è ubicata  tra il ci-
mitero e la Paullese. “In questa fase l‘o-
perazione in corso – insiste il numero 2 
dell’esecutivo Poli –, è la manifestazione 
d’interesse nei confronti di questo im-
pianto da parte dei Comuni dell’Area 
Omogenea. Spino, che funge da capofila, 
ha ottenuto l’assenso della quarantina di 
Comuni cremaschi, ma questo non vuole 
dire che l’impianto si farà. A Riolo, a po-
chi chilometri da noi, è in funzione il for-

no crematorio e se il lodigiano chiedesse 
l’ampliamento di questa struttura, cadreb-
be già l’ipotesi di un nuovo insediamento 
sul territorio cremasco”.

Per il vicesindaco spinese  “la Regione 
Lombardia nel bando concernente la ma-

nifestazione di interesse avrebbe dovuto 
essere più chiara”. Cioè?  “Potendo fare 
affidamento su tecnici qualificati avrebbe 
dovuto dare indicazioni precise in merito 
alla dislocazione. Non so se il nostro ter-
ritorio è idoneo; siamo andati in questa 

direzione per far sì che si possa affrontare 
il problema. Una cosa è certa,  a decidere 
saranno gli spinesi tramite referendum, 
ma abbiamo solo acconsentito a Regione 
Lombardia di effettuare una valutazione 
in merito all’idoneità dell’area”. 

Sulla questione ‘forno crematorio’ a Spino d’Adda interviene 
anche il presidente dell’Area Omogenea Cremasca, Aldo Ca-

sorati. Il sindaco di Casaletto Ceredano spiega: “La delibera re-
gionale che certifica l’esigenza di nuovi impianti di cremazione è 
del 30 giugno 2020 e dà la possibilità ai Comuni o aggregazioni 
di Comuni di presentare un’istanza d’interesse.  Solo dalla data di 
questa delibera, appunto 30 giugno, si è a conoscenza della possi-
bilità che Regione Lombardia autorizzerà la costru-
zione di nuovi impianti di cremazione o l’amplia-
mento degli esistenti. Come si può sostenere, come 
afferma il Consigliere Regionale De Angeli, che ‘il  
sindaco e la Giunta di Spino conoscono il progetto 
da sei mesi e non informano i loro cittadini’. Stiamo 
ai fatti per favore”.

“In un’assemblea di Consorzio.it tenutasi a 
luglio – continua Casorati – venivano informa-
ti tutti i sindaci dell’intenzione di presentare un 
progetto nel nostro territorio insieme alla società 
pubblica Cogeme, ricevendone il parere positivo. 
Si è cominciato a lavorare alla richiesta da inoltrare, secondo le 
indicazioni fornite da Regione Lombardia, cercando di indivi-
duare con un esame accurato i siti più idonei da presentare alla 
assemblea. Nel frattempo, come previsto dalla prima delibera, 
la Regione emanava il 30 ottobre un’ulteriore delibera conte-
nente altri parametri per individuare il sito. A questa data, es-
sendo stata ritenuta l’area di Spino idonea, l’amministrazione 
comunale   dava in linea di massima il proprio benestare su-
bordinandolo a uno studio indipendente (che era già in corso) 

al fine di evidenziare il rispetto di tutti gli aspetti ambientali”.
“La preoccupazione nostra e del sindaco di Spino (Luigi Poli, 

ndr), è che l’impianto fosse rispettoso dell’ ambiente e a tutela 
dei cittadini. Lo studio eseguito da un professore universitario di 
Ingegneria Ambientale certificava la mancanza di alcun tipo di 
problema sia per l’ambiente che i cittadini e che la progettazio-
ne sarebbe stata eseguita prendendo a riferimento i parametri più 

stringenti applicati non solo in Italia, ma anche in 
Europa.

Questo studio e questi dati sono stati esposti, per 
volontà del sindaco e dell’amministrazione pubblica 
spinese, che hanno portato avanti questo impegno 
con serietà e trasparenza,  in una  videoconferenza e 
successivamente forniti ai consiglieri di minoranza 
e ai membri di associazioni ambientaliste invitate 
dal primo cittadino.  Questo è l’iter che con serietà e 
informazione scientifica si è portato avanti in questa 
fase, che è bene precisare ancora una volta, si tratta 
di una manifestazione d’ interesse”.

“Ringrazio di cuore – conclude il presidente dell’Area Omo-
genea Cremasca – il sindaco di Spino d’Adda e la sua Giunta 
per la collaborazione e la volontà di mettersi a disposizione di 
questo progetto territoriale che, partendo da una informazione 
puntuale a tutti i Comuni soci, ha visto l’adesione di 38 centri. Il 
Comune e gli abitanti di Spino d’ Adda prenderanno la decisione 
che riterranno giusta . Io ho voluto solo precisare, con date, atti e 
documentazioni tecniche, quello che è stato fatto, e i tempi esatti 
nei quali sono stati pensati e decisi”.

GALBIATI SPIEGA CHE SI TRATTA
DI UNA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE

Nuovo forno crematorio
Un referendum per decidere

SPINO D’ADDA

“SE RIOLO DOVESSE 
RADDOPPIARE

LA NOSTRA
EVENTUALE

CANDIDATURA
CADREBBE”
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Casorati: “L’iter seguito è stato questo”

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

I 100 ANNI
DI NONNA ERMELINA!

Venerdì 18 dicembre Ermelina 
Cattaneo ha festeggiato il bel-
lissimo traguardo dei 100 anni. 
Tantissimi auguri dai figli Franco, 
Piera, Lina e Roberto, dalle nuo-
re, dai generi e da tutti i nipoti, 
pronipoti e dalle ultime arrivate 
Ginevra e Camilla.

Buon compleanno!

Friendly
 Al fisioterapista del Kenne-

dy FEDERICO: grazie per la 
terapia fatta in questa settima-
na, ti sei dimostrato un ragazzo 
giovane ma molto competente. 
Auguri da Elena e Paola.

Animali
 CERCO GATTINO pic-

colo di pochi mesi  maschio. 
☎ 349 3642674

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara colore 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO VETRINETTA 
bianca con vetro a € 20. ☎ 0373 
201329

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

da uomo molto bella, color 

giallino chiaro a € 70. ☎ 0373 
789369

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

Varie
 VENDO LEGNA DA AR-

DERE per caminetto e stufa an-
che piccole quantità a € 13 al q. 
☎ 0373 201308

 VENDO LEGNA per stufe 
a € 6 al q. (non faccio consegna a 
domicilio). ☎ 331 4686106

 VENDO LAVATRICE 
Whirlpool praticamente nuo-
va, usata pochissimo a € 130 
trattabili. Vero affare! Vendo 
COLLEZIONE di circa 70 
FUMETTI misti a € 1,50 cad. 
trattabili ☎ 339 2170065

 VENDO FASCIATOIO 
IKEA, in faggio, dimensioni cm 
72x53, ideale per spazi piccoli, 
con ripiano per riporre tutto il 
necessario per il cambio panno-
lino, vendo a € 15; SEGGIO-
LINO AUTO gruppo 0/1 marca 

Neo Baby, per bambini 0/18 kg, 
reclinabile in 4 posizioni, dotato 
di cinture di sicurezza a 5 punti, 
completamente sfoderabile e la-
vabile, colore rosso e blu in ot-
timo stato, omologato secondo la 
normativa europea, VENDO a 
€ 20. ☎ 349 6123050

 VENDO PIANOFORTE 
DIGITALE Casio CDPS100 
completo di supporto, leggio, cu-
stodia e sgabello, tasti pesati in 
scala motore del suono di ultima 
generazione a € 350 trattabili. ☎ 
348 0072138

 VENDO DISCHI, vario ge-
nere (45 giri) a € 50 complessivi; 
VENDO SEGGIOLINO AUTO 
per bambini a € 20; VENDO 
TAGLIAERBA elettrico a € 30; 
VENDO RACCOLTA DI LI-
BRI di ogni genere (anche fumet-
ti di Topolino e Paperino) a € 30. 
☎ 342 1863905

 VENDO FORBICI CESO-
IA per potatura Brikstein nuove, 
a batteria al litio per bordature 
erba e sfogliarami a € 30. ☎ 
339 7550955

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE Energy, alta 1 mt, a 
€ 120, completa di accessori 
(cinture ecc.) usata pochissimo. 
☎ 339 7323719

 VENDO N. 50 LIBRI ge-

neri vari a € 20 complessivi. 
☎ 0373 201329

 COMPRO VECCHIE 
INSEGNE IN METALLO op-
pure targhe Agip e Eni. ☎ 338 
4284285

 VENDO MOKONA BIA-
LETTI in argento, ottimo sta-
to, completa di accessori di cui 
alcuni mai usati a € 35; nuovo 
IDROMASSAGGIO PEDI-
LUVIO automatico, Alous con 
telecomando, massaggio fino 
al polpaccio, sfere e bolle mas-
saggianti, luce rossa, contenito-
ri per sali ed oli, riscaldamento 
automatico dell’acqua da 38° 
a 48° VENDO a € 35. ☎ 338 
5917611

 VENDO 30 q di LEGNA 
mista a € 13 al quintale. ☎ 349 
1557136

 LETTINO FOPPA PE-
DRETTI con cassetti in legno, 
usato poco VENDO a € 40; SEG-
GIOLONE Giordani, usato poco 
vendo a € 25. ☎ 348 8999453

Abbigliamento
 VENDO MONTONE 

bellissimo, colore grigio/mar-
rone, nuovo, tg. 48/50 a € 150 
trattabili. ☎ 0373 82760

BAGNOLO CR.: QUATTRO GENERAZIONI IN ROSA!

La piccola Au-
rora domenica 
13 dicembre ha 
festeggiato il suo 
primo complean-
no.

La bis-nonna 
Pasquina, la non-
na Caterina, la 
mamma Jessica 
e tutti i parenti le 
augurano un feli-
ce futuro!

RUBBIANO: SUPER DOPPIETTA !! 
DAVIDE ODELLI- LAUREA MAGISTRALE 

Martedì 15 dicembre presso l’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuo-
re – Piacenza - Facoltà di Scienze 
Agrarie, Alimentari e Ambientali, 
Corso di Laurea in Scienze e Tec-
nologie Alimentari si è brillante-
mente laureato con la valutazione 
di 110 e lode Davide Odelli, discu-
tendo la tesi “Interaction between 
fish skin gelatin and pea protein at 
the air-water interface after ultra-
sound treatment”.

Relatore: Chiar.ma prof.ssa Gior-
gia Spigno.

Bravo Davide! Hai contato sulle 
tue forze, i sacrifici ripagano sem-
pre! Cammina verso il tuo futuro 
e sii felice!

Mamma, papà, Andrea, Marta

CREMA: LAUREA!

Martedì 15 dicembre Elisa 
Taloni ha conseguito la laurea in 
Storia presso la statale di Milano.

Siamo felicissimi e molto or-
gogliosi per il traguardo che hai 
raggiunto.

Goditi il momento e continua 
così, vedrai che arriveranno tan-
te soddisfazioni. Congratulazioni 
dai tuoi genitori, tua sorella, dai 
nonni e dai familiari.
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Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo 
nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee 
impresse su ceramiche, 
versatilità del materiale 
e facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. Sabato 8.30-12

Auguri
Buone Feste

 

La nuova guida turistica della città di Caravaggio è online ed è 
pubblicata sul sito Internet del Comune, nella sezione Vivere 

Caravaggio. Pensata non solo per caravaggini, ma soprattutto per i 
turisti che in tempi non pandemici si recano nella Bassa per visi-
tare le meraviglie che questa città custodisce. Proprio per tale sco-
po la guida è disponibile in tre lingue: italiano, inglese e tedesco. 

A illustrare questo prezioso e interessante stru-
mento digitale il consigliere delegato al turismo 
Juri Cattelani: “Quest’anno il Covid ha impe-
dito di consolidare il trend crescente di turismo 
che abbiamo registrato a partire dal 2017 e che ci 
ha portati lo scorso anno a superare i 5mila visi-
tatori nelle varie occasioni di apertura dei nostri 
luoghi storici. Si è presentata quindi la necessità 
di agire in maniera differente, lavorando a una 
promozione digitale e alternativa, per prepararci 
al meglio in vista dell’era post Covid”. 

Come sottolineato dal consigliere, la nuova 
guida turistica svolge una duplice funzione: in 
tempi di pandemia da Coronavirus permette di 
“visitare” a distanza i principali luoghi caravaggini (il santuario 
Santa Maria del fonte, il convento di San Bernardino, Palazzo 
Gallavresi,… solo per citarne alcuni) attraverso aneddoti, foto-
grafie e informazioni aggiornate; in epoca (si spera non molto 
lontana) post Covid fornisce invece tutte le informazioni utili a 
portare a Caravaggio nuovi visitatori. Non solo nozioni artisti-

che, storiche e culturali, ma anche indicazioni stradali. Infatti 
nella guida viene spiegato come raggiungere la città in macchina, 
treno, autobus o aereo.

“Il tutto – continua Cattelani – in un nuovo formato fresco, leg-
gero e facilmente fruibile. La particolarità è che Caravaggio sarà 
tra le pochissime città della provincia a fornire da sé informa-

zioni turistiche in tre lingue, che diventeranno 
cinque, con l’aggiunta di Francese e Spagnolo, 
a partire dai primi mesi del prossimo anno. 

Questa prima offerta trilingue è stata resa 
possibile, a costo zero per la comunità, dal la-
voro di Laura Arenghi, caravaggina laureata in 
Lingue e con ampia esperienza all’estero, a cui 
va il nostro grazie. Si tratta ovviamente di un 
work in progress, che evolverà e sarà aggior-
nato nel tempo, compatibilmente con nuove 
risorse e percorsi, ed eventualmente su nuove 
piattaforme digitali”.

Il consigliere e non solo è felice di questa gui-
da turistica perché permette di promuovere e 

valorizzare il patrimonio cittadino in modo immediato e diretto. 
Le novità non finiscono qui. Infatti Cattelani ha preannuncia-
to che nella prima metà del nuovo anno vedranno la luce altri 
strumenti paralleli alla guida turistica. Non resta che attendere 
il 2021. 

tm

LA GUIDA TURISTICA DI CARAVAGGIO  
La promozione del patrimonio cittadino si fa digitale

CRI: iniziative che regalano emozioni ai bimbi

In diretta Facebook si è svolto il tradizionale lancio delle letteri-
ne. L’imperdibile appuntamento che ogni anno i volontari della 

Croce Rossa Italiana Comitato di Caravaggio organizzano. E così 
hanno fatto anche in questo complicato 2020. Ovviamente, rispet-
to alle edizioni precedenti, il lancio non è avvenuto in una piazza 
gremita di persone. Bensì si è svolto in una forma più ristretta: nel 
cortile della sede dell’associazione. Qui i volontari hanno incon-
trato la Santa e poi hanno liberato nel cielo i palloncini a cui era 
appesa la scatola che conteneva tutti i testi carichi di desideri ed 
emozioni che i bimbi hanno scritto e imbucato nelle apposite ca-
selle collocate nelle scuole. 

“Anche se quest’anno è stato molto difficile per tutti, siamo sicu-
ri che siete stati bravissimi” è stato l’incoraggiamento dei volontari 
della Cri rivolto ai più piccoli, rasserenandoli che la loro amata 
Santa sarebbe passata... per lei nessun divieto negli spostamenti. 

Fino al 24 dicembre il Comitato di Caravaggio attende tutti in 
piazza Garibaldi, di fronte al municipio, per l’albero solidale... tutti 
i bimbi hanno il diritto di scartare un giocattolo nel giorno di Na-
tale.                                                                                                  FR

In tempo di crisi, tra le iniziative promosse 
per offrire sostegno a chi si trova in diffi-

coltà ce n’è una volta ad aiutare le famiglie 
in difficoltà. L’amministrazione guidata dal 
sindaco Claudio Bolandrini ha infatti pub-
blicato un bando per l’assegnazione di ‘Buo-
ni spesa’ finalizzati alla riduzione del costo 
sostenuto dai nuclei familiari più bisognosi 
per l’acquisto di generi alimentari. Sono di 
valore variabile e spendibili presso esercizi 
commerciali di generi alimentari iscritti in 
apposito elenco “aperto” e senza scadenza, 
pubblicato sul sito del Comune, in seguito a 
manifestazione d’interesse degli stessi eser-
cizi commerciali per la misura in questione.

Le risorse a disposizione ammontano a 
45.000 euro. Possono accedere i cittadini re-
sidenti nel Comune di Caravaggio alla data 
di presentazione della domanda e che si tro-
vano in condizione di difficoltà economica 
a causa della riduzione del proprio reddito 
derivante da emergenza sanitaria da Coro-
navirus riconducibile a una delle seguenti 
cause: licenziamento, mobilità, Cassa inte-
grazione, perdita o riduzione dell’orario di 
lavoro non coperta da ammortizzatori socia-
li, sospensione attività di lavoro autonomo, 

ma anche disoccupati, persone con mancato 
rinnovo di contratti a termine, malati gravi, 
nuclei familiari numerosi o mono-genitoriali 
in situazione di fragilità economica, over 65 
con la sola pensione minima o in assenza di 
pensione, nuclei monoreddito con disabili 
in situazione di fragilità economica. I citta-
dini interessati dovranno essere in possesso 
di attestazione Isee, ordinario o corrente, in 
corso di validità inferiore o uguale a 10.000 
euro. 

La richiesta può essere presentata, ed è 
ammessa, per un solo componente di uno 
stesso nucleo familiare anagrafico. Non 
sono ammessi all’erogazione delle misure 
urgenti di solidarietà alimentare le persone 
beneficiarie di altri sostegni economici, qua-
li a titolo esemplificativo sia sostegni diretti 
statali per l’emergenza Coronavirus (“Cura 
Italia” e altri provvedimenti) sia altre forme 
di sussidio generici (es. Reddito di Cittadi-
nanza). L’ufficio pertanto darà priorità ai 
nuclei non assegnatari di sostegno pubblico. 

L’importo dei ‘Buoni spesa’ per l’acqui-
sto di generi alimentari è diversificato in 
relazione all’ampiezza del nucleo familiare 
anagrafico e all’Isee presentato; il valore può 

variare da 120 euro a 470 euro per una fa-
miglia da sei o più persone con Isee tra 0 e 
5.000 euro. 

Esclusivamente per famiglie che non 
sono in possesso di connessione Internet, 
sarà possibile chiedere appuntamento per 
presentare la domanda telefonando dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 12.30 al nume-
ro 0363.356213. I Servizi sociali comunali 
effettueranno la valutazione delle richieste 
pervenute, verificando l’ammissibilità delle 
domande ricevute in base ai requisiti previsti 
dal bando, verificando le autodichiarazioni. 
L’assegnazione dei benefici avviene fino a 
esaurimento dei fondi disponibili secondo 
l’ordine cronologico di ricezione delle ri-
chieste. 

I ‘Buoni spesa’ sono utilizzabili in tutti 
gli esercizi commerciali iscritti in apposito 
elenco “aperto” e senza scadenza, pubbli-
cato sul sito istituzionale, in seguito a ma-
nifestazione d’interesse degli stessi esercizi 
commerciali, con validità fino al 30 aprile 
2021. Sul sito del Comune di Caravaggio è 
disponibile tutta la modulistica per produrre 
la domanda.
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UNA MISURA PER RIDURRE I COSTI 
PER L’ACQUISTO DI GENERI ALIMENTARI

‘Buoni spesa’ per 
le famiglie bisognose

SOLIDARIETÀ ALIMENTARE

Con la sottoscrizione del nuovo Programma d’azione per il 2021 
dell’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività 

2019-2023, Regione Lombardia e Camere di Commercio Lombarde 
hanno approvato importanti interventi a favore del sistema impren-
ditoriale lombardo.

Dopo gli 86,4 milioni di euro, di cui 55,7 milioni di parte regiona-
le e 29,7 milioni di parte camerale del 2020, per l’anno venturo sono 
stati stanziati ulteriori 31 milioni, di cui oltre 14 a valere sul Bilancio 
di Regione Lombardia e 17 su quello del Sistema camerale.

“Durante questo momento particolare è più che mai importante 
la collaborazione con le Camere di Commercio – ha commentato il 
vicepresidente di Regione Lombardia, Fabrizio Sala – per sostenere 
le imprese del territorio con misure efficaci e concrete. Occorre 
dare una forte spinta per il rilancio dell’economia e lo dobbiamo 
fare tenendo presente tre pilastri fondamentali per superare questa 
crisi: export, digitalizzazione e capitale umano, quest’ultimo il vero 
valore aggiunto della nostra Regione”. 

L’Accordo rientra nell’ambito del Programma regionale di 
sviluppo della XI Legislatura e della sua declinazione annuale nel 
Documento economico finanziario regionale. Sono diverse le ini-
ziative promosse e finanziate attraverso l’Accordo, tra cui azioni a 
sostegno dell’internazionalizzazione e per la promozione all’estero 
con attenzione alle micro, piccole e medie imprese lombarde, pun-
tando sulla digitalizzazione e sullo sviluppo del commercio digitale 
ed elettronico. 

Previste anche misure a sostegno dei processi innovativi, per lo 
sviluppo di politiche di filiera e per la transizione verso l’econo-
mia circolare, iniziative di attrazione degli investimenti tra cui la 
prosecuzione del programma AttrACT, e di sostegno all’attrattività 
turistico-culturale enogastronomica. A queste, si aggiungono stru-
menti finanziari di sostegno al credito come ‘Credito Ora’.

“Le nostre imprese – ha aggiunto Sala – devono poter avere un 
accesso al credito agevolato e una serie di opportunità per svilup-
pare al meglio le proprie capacità. La Lombardia ha un’economia 
molto flessibile ed è proprio grazie a questa versatilità che i nostri 
imprenditori hanno potuto reggere il colpo durante questa emergen-
za. Lavorare a stretto contatto con l’intero sistema camerale – ha 
concluso – ci permette di intercettare i bisogni delle nostre aziende 
e intervenire con provvedimenti immediati e vitali per il tessuto 
economico lombardo”.

Un forte sostegno a favore 
del sistema imprenditoriale

REGIONE

La facciata di palazzo Gallavresi, dove ha 
sede il Comune di Caravaggio
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CREMA CENTRO STORICO
AFFITTO NEGOZIO

di circa 40mq
Completamente ristrutturato. CE «C» - 414,44 kwh/m2

☎ 349 6123050

Domande & Off erte

RICERCA

• RIPALTA ARPINA
• CASTEL GABBIANO
• VIDOLASCO

SI RICHIEDE
LA RESIDENZA IN

GIOVANI CASALINGHE PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ
DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 MATTINO

Tel. 0373 201632-202592 • preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO CENTRO perper l’IMPIEGO ’IMPIEGO didi CREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
fi scale con esperienza per studio di con-
sulenza professionale in Crema
• n. 1 posto per esperta/o elaborazione 
paghe e consulenza del lavoro per stu-
dio professionale di consulenza del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per praticante commerciali-
sta o neo abilitato/dottore commercia-
lista junior per studio associato di avvo-
cati e commercialisti zona Crema
• n. 1 posto per addetto costruzione 
bancali in legno per azienda produzione 
imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetta/o piattaforma 
e-commerce prestashop per azien-
da commercializzazione prodotti settore 
Ho.re.Ca di Crema

• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig per 
carpenteria metallica vicinanze Crema
• n. 3 posti per addetti conduzione 
macchinari - CNC. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda settore metalmeccani-
co a circa 20 km da Crema direzione Mila-
no. La ricerca ha carattere D’URGENZA
• n. 1 posto per ASA/OSS per struttura 
Rsa a circa 30 km da Crema direzione 
Soresina
• n. 2 posti per educatori/ci professio-
nali zona di Crema per società coopera-
tiva di servizi socio-educativi
• n. 1 posto per OSS per servizio domi-
ciliare a Crema circa 10 h settimanali. 
La ricerca ha carattere D’URGENZA. 
Per cooperativa di servizi di assistenza 
alla persona

• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza 
in struttura Rsa per anziani nella zona di 
Crema tramite società cooperativa di ser-
vizi di assistenza
• n. 1 posto per ASA part time con qua-
lifi ca per centro diurno disabili (Società 
cooperativa assistenziale)
• n. 1 posto per addetto/a alla reception-
portineria. Conoscenza lingua inglese. 
Società di servizi ricerca per azienda a 
più di 20 km da Crema direzione Rivolta 
d’Adda 
• n. 2 posti per tecnici elettronici per 
azienda di produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per fabbro/carpentiere me-
tallico per carpenteria metallica con sede 
ad Antegnate (Bg)

• n. 1 posto per idraulico con esperien-
za per azienda di installazione impianti 
termoidraulici a pochi km da Crema
• n. 1 posto per idraulico con esperien-
za per azienda di installazione impianti 
idraulici di riscaldamento e condiziona-
mento di Crema
• n. 2 posti per montatori meccanici per 
azienda di costruzione e installazione di 
macchine e impianti automatici vicinanze 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante falegname 
- addetto costruzione mobili per azien-
da realizzazione mobili su misura a pochi 
chilometri da Crema

Tel. 0373 894500-894501-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.itORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANI
COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

• EDUCATORE/
EDUCATRICE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 dicembre 2020
• IMPIEGATO
TECNICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 24 dicembre 2020
• CABLATORE
QUADRI
E IMPIANTI
INDUSTRIALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 dicembre 2020
• OPERAI/IE 
GENERICI/CHE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 dicembre 2020
• INGEGNERE
ELETTRONICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 27 dicembre 2020
• AUTISTA PATENTE C - 
ADDETTO ALLA
RACCOLTA RIFIUTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO/A
ASSEMBLAGGIO
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• ASSEMBLATORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• OPERAIO
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• OPERATORE
SOCIO-SANITARIO OSS
AUSILIARIO SOCIO
ASSISTENZIALE ASA
CASALMAGGIORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO
ALLA GESTIONE 
DELLA CLIENTELA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• TIROCINANTE
FRONT OFFICE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• SALDOCARPENTIERE
A GAZZUOLO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• LAUREATO
IN MARKETING
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• ADDETTO
AL CONTROLLO
QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO/A ALLE PULIZIE
E ALL’ASSISTENZA
ALLA MENSA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO
DECALCOMANIE 
VEICOLI
COMMERCIALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• OPERAIO 
SPECIALIZZATO
IN MANUTENZIONE
CONDIZIONATORI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS - 
ZONA CASALASCA
CASALMAGGIORE
E SCANDOLARA RAVARA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS - 
ZONA CREMONESE
OSTIANO E SOSPIRO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• AUTISTA
SCUOLABUS 
ZONA CREMASCA
FORMIGARA
E MADIGNANO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA
SCUOLABUS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ASSISTENTE
SOCIALE
PER LA ZONA
CASALASCA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORE
ZONA CREMASCA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/
EDUCATRICI
CASALMAGGIORE
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/
EDUCATRICI
CREMA
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORE
ZONA CREMASCA

RSA PER ANZIANI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/EDUCATRICI
CREMONA
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
•OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS AUSILIARIO 
SOCIO ASSISTENZIALE
ASA - CREMA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
•OPERATORE
SOCIO-SANITARIO
OSS AUSILIARIO 
SOCIO ASSISTENZIALE
ASA - SORESINA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• TECNICI SANITARI
DI RADIOLOGIA
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 3 gennaio 2021
• ADDETTO SPEDIZIONI/
MAGAZZINO/
FACCHINAGGIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 gennaio 2021

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

O�  cina meccanica in O� anengo

RICERCA TORNITORE CNC
Inviare c.v. a: info@btzsnc.it

Nell’ambito di un programma di sviluppo dell’area tecnica, ricerca:

GIOVANI INGEGNERI ELETTRONICI
PER LABORATORIO PROVE/ESPERIENZE

Selezioniamo giovani ingegneri, con laurea ad indirizzo elettronico, interessati alla 
gestione di apparecchiature e strumentazione elettronica industriale. In particolare, i 
candidati, dopo un periodo di a�  ancamento a nostro personale tecnico, saranno gra-
dualmente inseriti nel Laboratorio Prove ed Esperienze con richiesta di collaborare per 
la corretta installazione, taratura ed impiego delle apparecchiature elettroniche (es.: si-
stemi di visione, strumentazione di misura, dispositivi di saldatura, ecc.) installate sugli 
impianti di fabbricazione. Tale attività potrà essere svolta anche presso le sedi di desti-
nazione degli impianti. Pertanto, a formazione completata, sarà richiesta la disponibilità 
ad e� ettuare brevi trasferte all’estero. Nozioni di automazione d’impianti e familiarità 
con l’utilizzo della lingua inglese completano il pro� lo del candidato.

La selezione è � nalizzata ad un inserimento stabile mediante contratto a tempo inde-
terminato ed è aperta a candidati di entrambe i sessi. L’inquadramento e la retribuzio-
ne saranno commisurati all’esperienza acquisita ed alle e� ettive capacità. La sede di 
lavoro è in Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza.
Gli interessati possono inviare il loro curriculum accedendo alla sezione “Lavora con 
noi” del sito www.marsilli.it.

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Per le prossime
due settimane il nostro 

settimanale
anticiperà l’uscita

al giovedì:
GIOVEDÌ 24 e GIOVEDÌ 31 

DICEMBRE

Giovedì 24 aperto
dalle ore 9 alle 12

Chiuso giovedì 31 dicembre

Domande & Off erte
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ASSESSORI ROLFI E MAMMÌ: 
PER USCIRE DAL MOMENTO CRITICO. 
I FONDI SARANNO VINCOLATI 
A UNITÀ COMPARTO

“Lombardia ed Emilia Romagna vogliono affrontare in 
maniera decisa le criticità del settore suinicolo, uno 

dei comparti zootecnici più importanti della filiera agroa-
limentare italiana. Oggi (la scorsa settimana, ndr) abbiamo 
riunito il tavolo interregionale per stabilire i contenuti di 
un documento che sottoporremo a tutti gli attori: un vero 
e proprio patto di filiera cui saranno vincolati gli aiuti 
economici regionali”.

Lo hanno detto gli assessori all’Agricoltura di Regione 
Lombardia e Regione Emilia-Romagna, Fabio Rolfi e 
Alessio Mammì, che nei giorni scorsi hanno presieduto in 
videoconferenza il Tavolo interregionale sulla suinicoltura.

MERCATO IN STALLO, LE CAUSE - Il mercato sui-
nicolo negli ultimi mesi è sotto pressione a livello europeo; 
la situazione di stallo e il conseguente crollo dei prezzi è 
stato causato principalmente da due fattori: la Peste suina 
africana arrivata in Germania, che ha causato il blocco 
delle importazioni di carni da parte dei maggiori Paesi im-
portatori (Cina in primis) con conseguente surplus di carne 
sul mercato europeo e le misure Covid con la conseguente 
chiusura dei canali Ho.re.ca. e la perdita di buona parte 
delle vendite a banco.

LE PROPOSTE - “Ora è tempo di intervenire per 
uno sviluppo sostenibile della filiera suinicola naziona-
le – hanno chiarito Rolfi e Mammì –. Bisogna partire dal 
rafforzamento delle forme organizzative tra gli allevatori, 
promuovere una forma efficace di collaborazione strategica 
dell’intera filiera, studiare una diversificazione dei prodotti 
per renderli più appetibili agli occhi dei consumatori e 
raccontare i passi avanti compiuti in termini di sostenibilità 
e benessere animale, investendo ulteriormente in questa 
direzione”.

GLI STRUMENTI DA ATTUARE - “Nel concreto 
– hanno aggiunto i due assessori – bisogna attuare stru-
menti come il Sistema di Qualità Nazionale, che possano 
differenziare e valorizzare le destinazioni delle carni suine 
fresche diverse da quelle dei prodotti Dop e utilizzare le 
risorse del Piano di sviluppo rurale per un rinnovamento 
delle strutture, in modo da migliorare sia il benessere ani-
male che la sostenibilità ambientale degli allevamenti”.

VALORIZZARE TUTTO IL PRODOTTO - “Vogliamo 
valorizzare tutta la carne e non solo le parti dedicate alla 
produzione del prosciutto, per uscire da una logica ‘pro-
sciuttocentrica’ e agevolare così la redditività del comparto. 
Bisogna costruire, inoltre, una vera e propria organizza-
zione interprofessionale che valorizzi tutte le componenti 
di questa disaggregata filiera, e lavorare concretamente a 
una Ocm zootecnia per il rilancio del settore in un’ottica 
concreta e condivisa”.

LE RICHIESTE ECONOMICHE - “A livello economi-
co – hanno concluso gli assessori – le Regioni chiedono al 
Governo di inserire nella Legge di Bilancio l’aumento della 
percentuale di compensazione Iva fino al 10% per i produt-
tori suinicoli. Serve un intervento immediato a burocrazia 
zero per un settore che sta alla base della Dop economy 
dell’agroalimentare italiano e che sta soffrendo più di altri 
gli effetti della crisi”.

“Intendiamo inoltre avanzare una richiesta al ministro 
Bellanova affinché vengano utilizzati per il settore i soldi 
residui dei bandi nazionali, integrandoli con risorse aggiun-
tive per far fronte alle esigenze”. 

“Per i caseifici lombardi 1.800.000 
euro per acquistare formaggi Dop 

da destinare al circuito dell’indigen-
za. Una iniziativa dal doppio valore: 
economico e sociale. Alle imprese serve 
liquidità immediata per far fronte alla 
crisi generata dal Covid e le famiglie in 
difficoltà vedono sempre più compro-
messa la capacità di acquisto anche di 
generi alimentari. La Regione Lombar-
dia interviene. Ringrazio Unioncamere 
per la collaborazione. Questa misura 
consente a tanti caseifici anche di 
liberare i magazzini dalle produzioni in 
eccedenza e di dare respiro al proprio 
ciclo produttivo, evitando di svalutare 
anche il prezzo del latte pagato agli 
allevatori”. 

Sono parole dell’assessore regionale 
lombardo all’Agricoltura, Alimentazio-
ne e Sistemi verdi, Fabio Rolfi, presen-
tando i risultati del bando #iomangio-
Lombardo.

La misura intende sostenere con 3 mi-
lioni di euro i caseifici e gli stagionatori 
di alcuni formaggi Dop (Nostrano Val-
trompia, Strachitunt, Valtellina Casera, 
Silter, Formaggella del Luinese, Formai 
de Mut dell’Alta Val Brembana, Salva 
Cremasco, Quartirolo Lombardo, Ta-
leggio) attraverso l’assegnazione di un 
contributo per la fornitura di formaggio 
alla popolazione in difficoltà attraverso 
i Comuni e i soggetti del terzo settore, 
iscritti nell’elenco annuale approvato da 
Regione Lombardia.

“In questo momento di profonda 
crisi economica e sociale – ha osservato 
l’assessore allo Sviluppo economico, 
Alessandro Mattinzoli – è fondamentale 
realizzare più misure come sta facen-
do la Regione, misure complementari 
fra loro. Così si promuove la filiera 
produttiva e si unisce a questo anche 
l’aspetto dell’aiuto a chi fa fatica oggi 
più che mai nella quotidianità. Il nostro 
sostegno ai prodotti lombardi forte da 
sempre lo diventa ancora di più ora e lo 
sarà anche finita l’emergenza Covid”.

“Questa iniziativa è una importan-
te iniezione di liquidità per il settore 
lattiero-caseario – ha dichiarato il 
presidente di Unioncamere Lombardia, 
Gian Domenico Auricchio – sul quale 
incidono in modo pesante gli effetti 
negativi del lungo periodo di blocco 
della commercializzazione, del fermo di 
fiere e mercati e del calo dell’export, i 
canali dove si vendono tradizionalmen-
te i prodotti tipici del territorio. Regione 
Lombardia e Unioncamere Lombardia 
hanno colto appieno le esigenze del set-
tore realizzando una iniziativa efficace 
nella sua semplicità”.

Per la provincia di Cremona il con-
tributo regionale è andato all’Azienda 
agricola Eredi Carioni Francesco sas di 
Carioni Tommaso & C. 98.164 euro; 
Tazzi Angelo & C. snc 81.999 euro; 
Caseificio Sangiovanni srl 143.677 euro.

COLDIRETTI SU CRISI SUINI. VOLTINI: 
“SFORZO COMUNE PER TUTELA FILIERA”

 

“Serve uno sforzo comune che coinvolga i soggetti a tutti livelli, 
per definire misure strategiche necessarie a tutelare una filiera 

centrale dell’agroalimentare italiano, con la Lombardia che rappre-
senta la prima realtà per numero di capi allevati a livello nazionale”. 
È quanto afferma Paolo Voltini, presidente di Coldiretti Cremona e 
Lombardia, in occasione del nuovo incontro del tavolo interregiona-
le per la crisi della suinicoltura tra Lombardia ed Emilia Romagna.

Sulle stalle italiane, dove si allevano i maiali per le produzioni di 
prosciutti e salami della tradizione Made in Italy – spiega la Coldi-
retti Lombardia – si è scatenata una vera e propria tempesta perfet-
ta per l’effetto combinato delle difficoltà del canale Ho.re.ca, con 
il calo degli acquisti da parte della ristorazione a causa del Covid, 
e della Peste suina, che ha sconvolto il mercato europeo delle car-
ni suine, inondato dalla produzione tedesca dopo la chiusura delle 
frontiere cinesi ai prodotti teutonici. In questo scenario il prezzo dei 
suini si è ridotto da marzo a giugno di oltre il 36%, e da ottobre a 
novembre di oltre il 17%, mentre sono contestualmente aumentate 
le materie prime per l’alimentazione degli animali.

Di fronte a questa situazione, Coldiretti ha chiesto di inserire 
nella Legge di Bilancio la completa compensazione dell’Iva per i 
produttori di carne suina, portando l’aliquota di compensazione dal 
7,95% al 10%, ma per sostenere il settore occorre anche far arrivare 
velocemente alle aziende i fondi stanziati nell’ambito delle misure 
antiCovid. “Un’ulteriore opzione da prendere in considerazione – 
prosegue Voltini – potrebbe essere quella di prevedere per l’Ocm 
delle carni suine un premio accoppiato come quello previsto per la 
linea vacca – vitello”.

“In un momento di incertezza come questo – continua Voltini – 
per tutelare l’eccellenza delle nostre produzioni, diventa ancora più 
importante attuare sistemi che verifichino la tracciabilità della ma-
teria prima, cosa che il Sistema di Qualità Nazionale non garantisce”. 
E proprio in tema di trasparenza, l’applicazione della legge sull’eti-
chettatura d’origine delle carni suine trasformate, fortemente voluta 
dalla Coldiretti, andrà a garantire la valorizzazione dei prodotti real-
mente Made in Italy. Ma a preoccupare gli allevatori – continua Col-
diretti Lombardia – è anche il rischio di ingresso della Peste suina 
africana sul territorio nazionale contro cui è necessario tenere alta la 
guardia fino al blocco delle importazioni di animali vivi da zone che 
possano rappresentare una minaccia veicolata dai cinghiali, di cui è 
fondamentale il contenimento della popolazione.

In Lombardia – ricorda la Coldiretti – si allevano oltre 4 milioni di 
suini, pari alla metà del totale nazionale, concentrati prevalentemen-
te nelle province di Brescia, Mantova e Cremona.

Suinicoltura
PATTO ANTICRISI LOMBARDIA-EMILIA

 Caseifici lombardi
ROLFI: 1.8 MILIONI DI EURO PER ACQUISTARE FORMAGGI DOP
DA DARE A FAMIGLIE INDIGENTI. SOLDI ANCHE IN PROVINCIA

 

Le due 
Regioni 
insieme per
affrontare 
in maniera 
decisa 
le criticità 
del settore, 
uno dei 
comparti
zootecnici 
determinanti 
della filiera  
italiana 

 

BREVETTI – Il professor Dante Lorini 
e le sue apparecchiature in campo veterinario
Bresciano di Coccaglio, ma 

residente a Crema da ben 
36 anni, sposato con la ripaltese 
Vilma, Dante Lorini – classe 
1957 – è insegnante presso 
l’Istituto Tecnico Agrario “Tosi” 
di Codogno, ma soprattutto, 
per quel che riguarda in questa 
sede, è una “mente” nel campo 
dei brevetti applicati al settore 
veterinario e degli allevamenti. 

Insomma, stiamo parlando di 
un’eccellenza “cremasca”, anche 
se d’adozione.

 L’elenco delle sue “creatu-
re” tecnologiche, applicate da 
anni da grandi multinazionali e 
marchi, comprende una serie di 
“invenzioni industriali” molto 
importanti impiegate a livello 
nazionale, europeo e anche 
internazionale. 

Ricordiamo, innanzitutto, 
l’Apparecchiatura per l’erogazione di 
medicamenti e simili con disposi-
tivo di regolazione della quantità 
di medicamenti erogata (2009), 

l’Apparecchiatura per l’inoculazio-
ne transdermica di medicamenti 
(2016) e l’Apparecchiatura modu-
lare e polivalente per l’inizione di 
fluidi (giungo 2018).

Da sempre il professor Lorini 

“produce” con il proprio mar-
chio “Valery”. 

Di fatto le sue invenzioni 
contribuiscono a facilitare l’in-
troduzione per via parenterale di 
medicamenti e/o vaccini e ren-
dere contemporaneamente più 
sicura l’operazione al personale 
addetto. 

La versione portatile di queste 
speciali “siringhe” è dotata di 
due erogatori in grado di offrire 
numerosi vantaggi. Apparec-
chiature automatiche molto ap-
prezzate dalle aziende agricole 
nella gestione dei processi legati 
ai propri capi di bestiame. 

Più di un’attestazione con-
ferma la velocizzazione delle 
operazioni grazie alle “invenzio-
ni” di Lorini. 

Tra le grandi aziende che 
impiegano i macchinari da lui 
brevettati Aia del Gruppo Ama-
dori, Boehringer, Ingelheim, 
Hipra, Merk Biomin e Pfizer.

Luca Guerini

 

 CHROMAVIS – Nuovo Ceo è Thibaut Fraisse
Rinnovato accordo con il volley “di casa”

Chromavis – multinazionale del settore 
cosmetico – ha rinnovato per il terzo 

anno  consecutivo la sua presenza in qualità 
di sponsor della Chromavis Abo Offanengo, 
squadra di B1 femminile di volley.

Il Gruppo ha confermato con grande piace-
re il suo sostegno al volley femminile nella 
sua città, una collaborazione di successo 
e soddisfazione che proseguirà per tutta la 
stagione 2021.

Il rinnovo è stato ufficializzato dal nuovo 
Ceo di Chromavis, Thibaut Fraisse con la 
presentazione della nuova maglia (nella foto 
a sinistra il coach Dino Guadalupi, al centro Thi-
baut Fraisse Ceo Chromavis che mostra la maglia 
ufficiale e, a destra, il capitano della squadra 
Noemi Porzio). 

Il nuovo Ceo Chromavis – appunto Thi-
baut Fraisse – è figlio del fondatore di Fareva 
e membro del Board of  Directors, e ha 
assunto il ruolo di Chief  Executive Officer in 
Chromavis, sostituendo Fabrizio Buscaini. 

Fraisse arriva in Chromavis dopo un im-
portante percorso professionale nel Gruppo 
Fareva partendo dal Brasile e successiva-
mente in Usa come Vp Sales Americas e Svp 
Global R&D, con particolare focus orientato 

alla start up/sviluppo dei team, consolidando 
la presenza di Fareva sul territorio. 

La presenza di Thibaut Fraisse e il suo du-
plice ruolo di Ceo in Chromavis e Svp Global 
R&D nel Gruppo Fareva saranno ancora più 
strategici, garantendo maggiori relazioni in-
ternazionali all’interno del network, con forti 
sinergie nel Gruppo e rafforzando il focus su 
innovazione. 

“Nel mondo di oggi credo sia fondamen-
tale lavorare con una mente creativa e un 
approccio da start-up ed è un’eccezionale 
opportunità poter adottare una tale visione 
all’interno di una realtà di eccellenza come 
Chromavis”, ha detto Fraisse.

Paolo Voltini, presidente 
Coldiretti regionale

Il professor Dante Lorini
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di MARA ZANOTTI

“Essere a scuola oggi, per l’inaugurazione di un laboratorio e vivere 
un momento di didattica attiva e in presenza, emoziona” queste le 

parole della sindaca Stefania Bonaldi intervenuta, su invito della dirigen-
te scolastica dell’Iis Sraffa-Marazzi Roberta Di Paolantonio, mercoledì 
mattina in occasione dell’inaugurazione del nuovo laboratorio e aula di 
disegno per il corso moda attivo da oltre 20 anni presso l’istituto Marazzi. 
La Dirigente ha introdotto gli ospiti con grande soddisfazione ringrazian-
do la vicinanza delle istituzioni, tutto il suo staff  di docenti, personale 
Ata nonché le aziende che permettono agli studenti di portare avanti il 
progetto Pcto, in particolare a quelle del settore tessile e moda. 

Simone Beretta era presente in rappresentanza della Provincia, ente 
che ha sovvenzionato con circa 20.000 euro gli interventi di muratura 
e stabilitura del nuovo laboratorio ricavato dall’unione di due vecchi la-
boratori di elettronica ormai in disuso. Due anni fa la Provincia stanziò 
circa 300.000 euro per la completa messa in sicurezza dell’edificio – una 
scuola storica di Crema – . L’ing. Pedroni della Provincia ebbe l’intuito di 
riqualificare il laboratorio moda che mercoledì è stato inaugurato; tutta la 
nuova strumentazione è stata invece finanziata dai fondi che la scuola ha 
ottenuto con il bando Pon. Beretta 
ha raccomandato alle studentesse 
di impegnarsi, studiare e “rincorre-
re sempre i sogni che avete dentro 
di voi. La Provincia è sempre stata 
vicino a questa scuola professiona-
le nella quale crede molto”. 

E l’attenzione a questa dinamica 
realtà scolastica che della prepara-
zione professionale – che però non 
impedisce ai ragazzi di proseguire 
gli studi all’università – è stata ri-
badita anche da Fabio Donati, in 
rappresentanza dell’Ufficio Scola-
stico Territoriale: “Il nuovo labo-
ratorio rafforza l’attività didattica 
della scuola e contribuisce a motivare e dare fiducia ai ragazzi, un proget-
to dunque intelligente e di grande valore”. Anche il dirigente Ust Fabio 
Molinari, che mercoledì si trovava in Valtellina essendo Dirigente anche 
dell’Ust Sondrio, ha inviato un video per complimentarsi del bel progetto 
e del nuovo laboratorio, augurando quindi a tutto il mondo della scuola 
i migliori auguri di buone feste. Una scuola in fibrillazione, che aspetta il 
ritorno tra i banchi anche degli studenti delle secondarie di 2° grado – i 
più colpiti dalla chiusura – così come ‘annunciato’ dal Governo, per il 7 
di gennaio. Solo allora la scuola riprenderà la sua effettiva funzione di 
formazione, oltre che di crescita sociale e caratteriale dei ragazzi. 

Visitando il vasto laboratorio si sono quindi potute ammirare le novità 
introdotte, illustrate dalle docenti del corso prof.sse Sonia Carachino e 
Francesca  Pollutri: macchine da cucire digitali, ossia computerizzate e 
programmabili, tavoli luminosi, stampante 3D, ma anche progettazione 
in Cad per la quale si attende l’arrivo dei nuovi computer. Un mondo, 
quello della moda, che guarda assolutamente al futuro come ha confer-
mato lo stilista Andrea Tosetti, anche docente del corso, che ha firmato 
abiti per star e per passerelle quali il Giffoni film Festival o la Settimana 
della Moda: “Il made in Italy della moda è una realtà strategica essenziale 
per l’intero Paese, la necessità di professionalizzare al massimo queste 
studentesse è importate sia per la loro affermazione sia per l’intera filie-
ra”. Anche la sala disegno, che è il primo step per giungere alla produzio-
ne è stata rinnovata con idee e risorse della scuola. Le studentesse stanno 
lavorando a diversi progetti fra i quali concorsi e la realizzazione di quello 
che è da anni fiore all’occhiello della scuola: la sfilata di fine anno nel 
maggio scorso è stata sospesa causa Covid. Nelle mani di quelle ragazze 
impegnate nella realizzazione di splendidi modelli e abiti scorre tanta pas-
sione che merita fiducia e investimenti.

INAUGURATO 
MERCOLEDÌ 
MATTINA 
IL NUOVO 
LABORATORIO 
MODA PRESSO 
L’ISTITUTO 
MARAZZI: NUOVI 
SPAZI, 
NUOVISSIME 
ATTREZZATURE 
PER UNA ‘SFIDA’ 
CHE GUARDA AL 
FUTURO
Tre momenti della cerimonia 
di inaugurazione del nuovo 
laboratorio di moda 
(a sinistra) dell’Istituto 
professionale Marazzi

Laboratorio moda, 
nuovo futuro!  

IIS SRAFFA-MARAZZI

Intercultura ha riaperto le iscrizioni 
ai programmi di studio all’estero che 

sono a concorso e sono rivolti priorita-
riamente a studenti nati tra il 1° luglio 
2003 e il 31 agosto 2006. 

L’iscrizione non è vincolante e non ri-
chiede di specificare subito il Paese dove 
si vorrebbe andare, ma va effettuata ne-
cessariamente entro l’11 gennaio 2021. 
Possono partecipare, in particolare i fi-
gli dei dipendenti e dei pensionati della 
pubblica amministrazione, a cui sono 
rivolte le borse di studio Itaca, gli stu-
denti interessati a partecipare a un pro-
gramma all’estero proposto da Intercul-
tura, senza però richiedere una borsa di 
studio.

Il bando Itaca 2021/22 offre 1.500 bor-
se di studio rivolte a figli dei dipendenti 
e dei pensionati della pubblica ammini-
strazione iscritti al Fondo della Gestio-
ne Unitaria delle Prestazioni Creditizie 
e Sociali (che, come spiegato da Inps sul 
suo sito, è autofinanziato esclusivamen-
te con i contributi dei dipendenti e non 
utilizza fondi pubblici). 

I programmi di Intercultura sono 
conformi al bando Itaca e offrono, in 
aggiunta, un percorso di formazione su 
tematiche di educazione interculturale, 
che consente agli studenti di ricevere la 
certificazione delle competenze acquisi-
te e di ricavare benefici più ampi dall’e-
sperienza all’estero.

Gli studenti interessati a partecipare 
a un programma all’estero di Intercul-
tura attraverso una borsa di studio del 
programma Itaca di Inps trovano, alla 
pagina www.intercultura.it/itaca, tutte 
le informazioni per seguire gli incontri 
informativi online, scaricare il bando di 
concorso ed effettuare l’iscrizione entro 
l’11 gennaio 2021. 

Intercultura offre l’opportunità di 
vivere e studiare in 60 destinazioni di 
tutti e 5 i continenti, dal Nord America 
all’Europa, fino all’Asia (soprattutto la 
Cina), l’America Latina e anche l’Afri-
ca. Tra le novità di quest’anno spiccano 
l’anno scolastico in Grecia e il trimestre 
e l’anno scolastico nel Regno Unito. 

Le destinazioni a disposizione sono 
consultabili sul sito www.intercultura.
it nella sezione “Studenti, Destinazioni 
e periodi”.

Sono circa 800 gli studenti delle scuo-
le superiori che negli ultimi anni hanno 
sfruttato l’opportunità delle borse di 
studio Itaca per partecipare a un pro-
gramma di Intercultura; 72 di loro sono 
attualmente all’estero per un periodo di 
studio (in prevalenza annuale) in 19 Pa-
esi diversi. 

Tra i Paesi più gettonati vi sono le de-
stinazioni europee, anche a causa delle 
limitazioni che ci sono state quest’anno 
per la situazione sanitaria, con Irlanda, 
Olanda, Germania e Finlandia in testa.

I 5.000 volontari che operano in tut-
ta Italia e che seguiranno passo a passo 

l’esperienza dei ragazzi e delle loro fa-
miglie sono a disposizione dei candidati 
per fornire tutte le informazioni sulla 
proposta educativa di Intercultura.

Studenti e genitori del territorio lodi-
giano e cremasco interessati a ricevere 
maggiori informazioni sui programmi 
possono rivolgersi ai volontari del Cen-
tro locale di Lodi e Crema, contattando 
la responsabile dei programmi all’estero 
Benedetta Oleotti, 389.9890499 (anche 
su WhatsApp).

Nonostante le difficoltà dovute all’e-
mergenza sanitaria in corso, anche per 
l’anno scolastico in corso c’è chi è riu-
scito a partire.  

A oggi sono quasi 400 gli studenti di 
tutta Italia che hanno voluto confer-
mare la loro scelta di vivere e studiare 
all’estero con Intercultura per l’anno 
scolastico 2020-21.

Altri ragazzi potrebbero aggiungersi 
nei primi mesi del 2021, per quei Paesi 
per cui la partenza è stata prudenzial-
mente rimandata.  

In alcuni casi, anche all’estero, diver-
si ragazzi si sono dovuti misurare con 
le problematiche relative alla didattica 
a distanza, ma questo non ha frenato il 
loro entusiasmo. 

Tra mascherine, dispositivi igieniz-
zanti e tanta voglia di ricominciare, la 
vera sorpresa che fa da collante all’espe-
rienza di ognuno di loro è la curiosità 
verso un sistema scolastico diverso che 
riserva sorprese ogni giorno. Nel terri-
torio cremasco e lodigiano sono attual-
mente 2 gli studenti che stanno vivendo 
questa esperienza.

Un’occasione da considerare dunque, 
per vivere un periodo che rimarrà nei 
ricordi importanti della propria giovi-
nezza!

Intercultura: studio all’estero, riaperte le iscrizioni

Studenti che partecipano al progetto 
“Intercultura” (foto di repertorio)

Si è svolta un’altra sessione di 
laurea nel Campus di Cre-

mona del Politecnico di Mila-
no (nella fotografia). Mercoledì 
16 dicembre si è tenuto l’appel-
lo di laurea del corso di Laurea 
Magistrale in Music and Acou-
stic Engineering, prima e unica 
in Italia interamente dedicata 
all’ingegneria della musica e 
dell’acustica. 

Nata nella Città di Stra-
divari grazie al sostegno del 
territorio, in particolare della 
Fondazione Arvedi Buschini e 
del Comune di Cremona, que-
sta nuova Laurea Magistrale è 
attrattiva non solo per gli uni-
versitari italiani, ma anche per 
i laureati internazionali prove-
nienti da diversi Paesi Extra 
Ue, con una formazione sia 
ingegneristica che musicale.

Il Campus di Cremona può 
vantare infatti un percorso 
estremamente innovativo che 
prevede la collaborazione 
con la Facoltà di Musicolo-
gia dell’Università degli Studi 
di Pavia e del Conservatorio 
di Milano e la presenza di un 
Laboratorio di Acustica Mu-
sicale, dotato di una camera 
anecoica, dedicato allo svilup-

po di tecnologie avanzate per 
il miglioramento della tradi-
zione liutaria e di metodologie 
sistematiche per la valutazione 

quantitativa delle caratteristi-
che fisiche e acustiche degli 
strumenti di liuteria. 

Due sono gli orientamenti 

tra cui gli interessati possono 
scegliere: Acoustic Enginee-
ring per chi vuole approfondire 
il tema dell’acustica musicale 
e Music Engineering per chi 
invece vuole focalizzarsi sullo 
studio dell’informatica musi-
cale e l’elaborazione del suono.

Quattro studenti, che due 
anni fa hanno scelto di investi-
re il loro impegno e il loro tem-
po in questo corso d’avanguar-
dia, hanno completato il loro 
percorso con la discussione di 
laurea e hanno raggiunto un 
ambito traguardo.

Tre di loro hanno seguito 
l’orientamento Acoustic Engi-
neering, mentre uno quello di 
Music Engineering.

Il Politecnico di Milano ha 
scelto anche per questa sessio-
ne di limitare le forme di aggre-
gazione, a causa dell’emergen-
za sanitaria del Coronavirus, 
senza però penalizzare la pro-
pria attività istituzionale, per-
tanto durante la seduta di lau-
rea la commissione è stata in 
presenza in un’aula del Politec-
nico di Milano e ha ascoltato 
la presentazione delle tesi di 
laurea degli studenti collegati 
a distanza.

POLITECNICO MILANO, CAMPUS CREMONA 

Music and Acustic 
Engineering: le lauree!  

G. GALILEI: Dual Diploma Program

L’Istituto G. Galilei di Crema propone ai propri studenti il Dual 
Diploma Program: si tratta di un percorso che permette ai ra-

gazzi italiani frequentanti un istituto secondario di secondo grado 
di diplomarsi anche negli Usa, presso la scuola superiore americana 
Mater Academy High School.

Il progetto formativo, che si affianca a quello italiano, è finaliz-
zato al conseguimento del diploma di High School statunitense in 
abbinamento a quello dell’Esame di Stato italiano. In particolare, 
un 75% delle attività didattiche svolte nella scuola superiore in Italia 
vengono riconosciute e il restante 25% verrebbe svolto totalmente in 
lingua inglese in orario pomeridiano. Gli studenti dovranno frequen-
tare 6 corsi e partecipare a colloqui/lezioni con insegnanti americani 
usando piattaforme digitali. Il corso prevede anche la possibilità di 
frequentare la High School di Miami durante l’estate per due setti-
mane, da organizzare prima del termine del percorso, per permettere 
ai ragazzi di prendere parte alle lezioni frontali che seguono i coe-
tanei americani negli Usa. Il Dual Diploma Program è accreditato 
in toto dalla Southern Association of  Colleges and Schools Council 
Accreditation and School Improvement (Sacs Casi) degli Stati Uniti 
d’America e permette  l’ottenimento dei seguenti benefici: padronan-
za dell’inglese (raggiungimento del livello C1 - C2 del Qcer al com-
pletamento del programma); competenze nell’utilizzo del Lms (Le-
arning Management System) per una buona conoscenza dei sistemi 
informatici; opportunità per uno studio flessibile e responsabilizzante 
attraverso l’acquisizione di competenze trasversali; una prospettiva di 
inserimento nel mondo del lavoro a livello internazionale. Il percorso 
prevede una quota di iscrizione e una retta annuale di importo varia-
bile a seconda delle annualità su cui si sceglie di distribuire il piano 
formativo individuale. Chi fosse interessato può rivolgersi, a mezzo 
mail d’Istituto, al docente di L2 Gianmario Gambaretti (gianmario.
gambaretti@galileo.galileicrema.it) per avere informazioni più detta-
gliate in merito ai costi, tempi e materie di studio in lingua inglese.



Libri: Donna
parlami
di te

Avevamo solo fatto un breve 
cenno nello Speciale della 

scorsa settimana, ma la pubbli-
cazione in questione merita una 
maggiore attenzione. Si tratta di 
Donna parlami di te, prima raccolta 
dei testi fatti pervenire alla giuria 
in occasione della prima edizione 
del Premio Concorso Letterario 
“Lion Piera Merico Buzzella” 
promosso dal Lions Club Crema 
Gerundo e le cui premiazioni, 
dopo i difficili trascorsi di questo 
incredibile anno, si sono svolte, 
all’aperto, in uno dei chiostri del-
la Fondazione San Domenico nel 
settembre scorso. La volontà di 
ricordare la forte personalità di 
una delle fondatrici del Club ha 
portato la famiglia e gli amici a 
promuovere il concorso rivolto a 
tutte le autrici a livello nazionale. 
Molti i testi ricevuti che hanno 
trovato spazio sul libro (pp. 112 
pubblicato da Centro Editoriale 
Cremasco Editore). Nelle prime 
pagine i racconti vincitori, a segui-
re gli altri. Una pubblicazione me-
ritata per tutte le partecipanti che, 
come scrive Walter Bruno (uno 
dei membri della giuria presiedu-
ta da Emma Sangiovanni) nella 
postfazione al testo, dipingono: 
“Un ritratto composito, multifor-
me e multicolore. Un caleidosco-
pio che assume, di volta in volta, 
la forma del racconto e del diario 
introspettivo [...] Si raccontano le 
sfide quoditiane: come quella di 
un coloquio di lavoro, slalom im-
pegnativo tra emozioni, trappole, 
aspettative e difficoltà”. Nel com-
plesso, dunque, un’ottima lettura.

M. Zanotti

‘Crema curiosa’, pronto 
il ‘catalogo’ e la preview

di MARA ZANOTTI

“O tu, che ignoto, e sconosciuto vai, Illustre Pellegrin, girando in-
torno Pel Mondo, e forse hai tu veduta, e scorsa D’esso grand 

parte ancor, se vago sei Di rimirar pur’ ancor Questa, che agli occhi tuoi 
S’offre, picciol bensì, ma chiara, e bella Cittade illustre, or qui rallenta 
il passo, Ed entra meco in essa, in essa avrai Me per compagno, e gui-
da. A parte, a parte Ti mostrerò ben chiaro ciò, che di grande oprò de’ 
Figli suoi La virtude, e’l valor, l’arte, l’ingegno E se pon tanto i carmi, 
Ti farò noti appieno”: queste parole, tratte da Fasti istorici di Cre-
ma, Venezia MDCCXXXVIII scritte da Gio Battista Cogrossi e 
sono riportate sulla quarta di copertina del catalogo-libro Crema 
curiosa. Storie di donne madonne santi e cavalieri presentato marte-
dì mattina presso la Pro Loco dal presidente della Fondazione 
San Domenico Giuseppe Strada, dal ‘padrone di casa’ presiden-
te della Pro Loco Vincenzo Cappelli e dal curatore del volume 
Carlo Solzi. Occasione anche per allestire una preview nella sala 
della Pro Loco, per ‘stuzzicare’ la curiosità di chi, passando per 
l’Info point di piazza Duomo, scopre che, dalla metà di marzo 
a fine aprile-inizio maggio 2021, la Fondazione San Domenico 
ospiterà l’omonima mostra, cui il libro è dedicato.

Strada ha chiarito le premesse per questo ennesimo allesti-
mento che la Fondazione propone alla città e a tutti i visitatori 
che, proveniendo spesso da altre province e regioni italiane come 
nelle passate edizioni, approderanno a Crema in veste di ‘turi-
sti ufficiali’...! Grande dunque la collaborazione anche con la 
Pro Loco, ente che ha sempre sostenuto e organizzato visite alla 
mostra che la Fondazione San Domenico abitualmente propone 
per i mesi di dicembre e gennaio (quest’anno la data è stata po-
sticipata per ovvi motivi).  Un evento, quello illustrato da Strada, 
che ha anche ottenuto il patrocinio e il sostegno economico della 
Regione Lombardia, che riconosce nella volontà di valorizzare 
il patrimonio storico, artistico, culturale, religioso, architettonico 
di una città un motivo più che valido per sostenerla e avallarne 
i linguaggi.

Fra questi, appunto, oltre alla mostra che vedremo in primave-
ra, anche il libro che è ricco e molto vario: “Riporta i contributi 
non solo di storici, giornalisti e ricercatori, ma anche di perso-
ne che hanno voluto ricordare la Crema del passato e questo è 
ciò che abbiamo più apprezzato” è stato chiarito in conferenza. 
L’arco temporale del volume infatti  copre un lungo periodo, dal 
XIV al XX secolo. L’intento della ricerca, come fa intravedere la 
menzionata citazione di Cogrossi, è infatti quello di far scoprire 
le curiosità di cui la nostra bella città è disseminata: episodi, per-
sonaggi, particolari architettonici e urbanistici che possono sfug-
gire ai più ma che disvelano passaggi per certi aspetti importanti, 
che si intrecciano con la Storia ufficiale della città.

Nel libro vengono anche illustrati ‘tesori artistici nascosti’ que-
sta volta provenienti dalla Banca Cremasca e Mantovana e da 
collezioni private.

Tutto dunque è pronto per poter tornare a vivere, sebbene in 
un periodo differente, quell’emozione di scoprire aspetti nuovi 
e tipici di Crema, in un contesto così gradevole come le gallerie 
ArTeatro della Fondazione San Domenico: anche i pannelli che 
accompagneranno l’allestimento sono pronti e, appunto, alcuni 
di questi sono visibili presso la Pro Loco. 

Un lavoro che ha comportato, come ha specificato Solzi, “una 
ricerca iconografica attenta e ben curata. Fra le curiosità la lette-
ra dell’avvocato Guido Verga in merito al rifacimento di piazza 
Duomo con l’abbattimento delle case e la realizzazione di un 
nuovo teatro, progetto che, fortunatamente il governo Fascista di 

Roma rifiutò. E ancora una assoluta curiosità: il furto nel 1966 e 
la restituzione, sempre anonima nel 2016, di un quadro accom-
pagnato da uno scritto in tedesco antico: il tutto ‘condito’ da un 
racconto di assoluta fantasia ma che rivela un fatto realmente 
accaduto”.

Una lettura evidentemente piacevole, lunga e molto varia (che 
dire della descrizione delle case di tolleranza dislocate in tre pun-
ti della città e finalmente chiuse grazie alla Legge Merlin, nar-
razione che ‘convive accanto’ a quella della storia del convento 
di Sant’Agostino o a quella di alcuni miracoli come quello del 
giglio o della Madonna degli occhi?).

Un libro che si propone sì come gustosa anticipazione della 
futura mostra, ma anche come strenna d’eccezione, acquistabile 
in tutte le librerie di Crema, presso la segreteria della Fondazione 
San Domenico in via Verdelli e naturalmente in Pro Loco (prez-
zo euro 25, cofanetto con due cataloghi 40 euro). 

Il catalogo della mostra dello scorso anno Crema Veneziana 
‘vanta’ 4 ristampe, questo ne meriterebbe altrettante!

E per l’anno prossimo le idee sono già in fermento: si vocifera, 
nemmeno a voce troppo bassa, a un allestimento dedicato a Cre-
ma milanese... Si vedrà, per ora godiamoci il libro e aspettiamo 
la mostra che, se inaugurata e visitabile nelle date citate, sarà 
ulteriore prova che “tutto è andato bene”...

Fergnani 
introdotto
da De Capua

Franco Fergnani (Milano 1927 
-Milano 2009), storico della 

filosofia, accademico, traduttore, 
antifascista (come tutta la sua fa-
miglia, posizione che gli costò una 
breve permanenza al carcere di San 
Vittore durante il Fascismo), fu, 
tra i vari e prestigiosi incarichi, an-
che docente presso il liceo classico 
A. Racchetti di Crema. Profondo 
conoscitore e studioso soprattut-
to del pensiero esistenzialista con 
particolare attenzione alla parabola 
del pensiero di Jean-Paul Sartre, fa 
riscoprire il suo percorso filosofico 
grazie a Farina Editore che, nella 
collana “I lieviti” ha appena dato 
alle stampe due sue opere: Utopie 
Marx, Lukacs, Bloch, Sartre, Althusser 
e come seconda parte Altre Utopie 
Kant, Adorno, Gramsci. Curatrice 
delle due edizioni e autrice di un 
importante articolo che introduce 
il pensiero di Fergnani la prof.ssa 
Patrizia De Capua, solerte pro-
motrice anche del Caffè Filosofico 
di Crema, la cura attività è attual-
mente sospesa. De Capua espone 
i passaggi  del pensiero del filosofo 
allargando la riflessione anche al 
contesto attuale iniziando a chie-
dersi se, in un momento storico 
come quello che stiamo vivendo, 
segnato dalla pandemia e dalle con-
seguenti infinite incertezze, possa 
avere ancora senso parlare di uto-
pia. Una prefazione, degli articoli 
pubblicati da Fergnani per la rivista 
Utopia (1971/73), che arricchisce il 
contributo filosofico dei testi ripor-
tati, attualizzandoli, senza mai de-
stabilizzarli dall’originale contesto. 
Curatrice ogni anno di un quader-
no del Caffè Filosofico, questa volta 
De Capua fa dono di questo prezio-
so, personalissimo contributo.

M. Zanotti
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Già in vendita 
il catalogo (che è 
anche libro) della 
mostra “Crema 
curiosa” prevista – 
se tutto andrà 
davvero bene – per 
la primavera del 
2021 presso la 
Fondazione San 
Domenico. 
Anteprima con 
alcuni pannelli
visionabile presso 
la Pro Loco 
in piazza Duomo

Chiudiamo la nostra breve rasse-
gna di interviste ai docenti dei 

nuovi corsi promossi dall’Istituto L. 
Folcioni. Questa settimana ‘incon-
triamo’ virtualmente il prof. Alberto 
Simonetti che cura il corso Suoniamo 
in orchestra, corso di musica d’insieme per 
fare esperienza d’orchestra e che, sinte-
ticamente, così presenta la nuova pro-
posta.

Prof. Simonetti da anni è docente di 
Violino presso l’Istituto Folcioni, ora que-
sta nuova avventura con il corso “Suonia-
mo in orchestra”; da dove è nata questa 
idea e a quale utenza si rivolge? 

“Da più di quarant’anni svolgo 
attività concertistica con orchestre   
italiane e non ( RAI, teatro Regio di 
Torino, Arena di Verona, Orchestra 
Filarmonica Italiana ecc.) e avendo 
maturato una certa esperienza didatti-
ca anche grazie agli studi svolti all’e-
stero (Germania e Svizzera) mi sareb-
be piaciuto mettere a disposizione la 
mia esperienza maturata sul campo 
per coloro che intendono conoscere la 
tecnica necessaria per poter suonare 
insieme.  L’utenza alla quale è rivolto 
il corso non è solo quella del Folcioni, 

ma anche a tutti coloro che in passato 
hanno studiato uno strumento musi-
cale e intendono rimettersi in gioco.  
Una bella sfida verso se stessi, dicia-
mo”. 

In questo periodo sappiamo che la pro-
posta è stata sospesa a causa dei provve-
dimenti antiCovid; alla sua ripresa come 
sarà strutturata e, in particolare, su quali 
spartiti intendete lavorare? “L’attua-
le situazione pandemica non ci sta di 
certo favorendo ma sicuramente pri-
ma o poi il tutto dovrebbe assestarsi.  
Il repertorio sarà valutato in base al 
materiale umano  e strumentale che si 
proporrà alle iscrizioni”.   

Suonare in un’orchestra, credo, sia più 
complesso che esibirsi da solo. Quali gli 
obiettivi del corso, forse, fra questi, anche 
l’invito alla condivisione e a confrontarsi 
con altri giovani musicisti? 

“Suonare in un’orchestra non è as-
solutamente facile ma è altrettanto 
fattibile.  Si tratta di conoscere i det-
tami di base che ritengo aver acquisito 
abbondantemente fino ad ora.  Alla 
base di tutto si tratta di uniformare 
un pensiero musicale che sta alla base 
della condivisione di gruppo.  Bisogna 

smussare gli angoli per poter muoversi 
tutti nella stessa direzione musicale”.  

Se sarà possibile, è prevista un’esibi-
zione in presenza a fine corso di quanto 
appreso durante questa nuova avventura 
musicale? 

“È evidente che sono previste esi-
bizioni pubbliche, le quali sono anche 
l’obbiettivo di base sul quale si fonda 
la motivazione del corso”. 

Mara Zanotti 

Nuovi corsi, Alberto Simonetti: Suoniamo in orchestra

Alberto Simonetti dirige un Gruppo 
d’insieme (foto di repertorio)

MUSICA: nuovo cd per Mazzarino

È uscito lunedì 7 di-
cembre  in formato 

Cd   e in digitale   Love 
vibration,   nuovo album 
del pianista e composi-
tore Giovanni Mazza-
rino, direttore artistico 
del Crema Jazz Festival e 
più volte esibitosi nella 
nostra città, ospite an-
che de I mondi di carta; 
Mazzarino si presenta 
in quartetto con Fabri-
zio Bosso (tromba), Rosario Bonaccorso (contrabbasso) e Ni-
cola Angelucci (batteria), eccellenti musicisti che propongo-
no un approccio musicale nitido e rarefatto ad alcune grandi 
canzoni di Horace Silver, Duke Ellington, Chico Buarque de 
Hollanda, Irving Berlin e altri. L’estetica di Love Vibrations 
esprime la concezione musicale maturata da un artista che 
ha attraversato, molte volte anche insieme ai musicisti di que-
sto quartetto, oltre tre decenni di Jazz. Prodotto ed edito da 
Jazzy Records e distribuito da Ird e Believe Digital, l’album 
esce accompagnato dal videoclip della traccia n. 1, Love Vi-
bration di Horace Silver, interamente realizzato dalla facto-
ry creativa della Jazzy Records, in cui una ballerina classica 
danza sulle punte le note del brano in una città deserta, a 
simboleggiare l’atmosfera leggera e rarefatta che caratterizza 
il sound di questo lavoro. 

Il fotografo Marco Ambrosi è invece l’autore della coperti-
na e delle immagini interne presenti sul Cd, in cui i musicisti 
sono ripresi avvolti da calde scie di luce, vibrazioni di amore 
per la musica.



  

sabato
19

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.55 Gli imperdibili
 8.30 Unomattina in famiglia per Telethon
 10.25 Telethon
 12.30 Linea verde life. Rb
 14.00 Telethon
 15.00 A sua immagine. Rb
 15.40 Telethon
 16.25  Gli imperdibili. Magazine
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Telethon
 23.50 Un bebè per Natale. Film
 1.50 Sottovoce

domenica
20

lunedì
21 22 23 24 25

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.40 The Good Witch. Telefilm
 9.00 Fiori e delitti: Un matrimonio...
 10.25 Trucco d'amore. Film
 11.45 Sci. Coppa del Mondo Libera maschile
 15.35 Professor T. Telefilm
 16.35 Stop and go. Rb sportiva
 17.15 Il provinciale. Di padre in figlio
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 19.40 Ncis: Los Angeles
 21.05 S.W.A.T. Telefilm
 21.50 Criminal Minds. Telefilm
 23.30 Tg2 dossier

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,15 Mi manda Raitre in più. Rb
 10,25 Timeline Focus
 11,00 Tgr Bellitalia. Rb
 12.25 Telethon. In diretta dal Foro Italico
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Frontiere. Conduce Franco Di Mare
 17.25 Report. Conduce Sigfrido Ranucci
 20.00 Blob Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.30 Ricomincio da Raitre. Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Super partes. Comunicazione politica
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Telenovela
 16.00 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Natale a 5 stelle. Film
 1.00 Striscia la notizia. Show
 1.25 I segreti di Borgo Larici
 3.05 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 The Goldbergs. Sit. com.
 7.55 Cartoni animati
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.45 Lucifer. Telefilm
 15.35 Manifest. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Dragon trainer. Film d'animazione
 23.15 Dragon trainer 2. Film
 1.15 I Griffin. Cartoni animati
 2.35 Creature del terrore. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Ma che musica maestro! Film
 10.10 Benvenuti a tavola 2. Nord vs Sud
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburger distretto 21. Telefilm 
 16.40 Noi non siamo angeli. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 I.T. Una mente pericolosa. Film
 23.30 Prisoners. Film
 2.40 Ieri e oggi in Tv. Popcorn 1981

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 La piccola Cenerentola. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.25 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Hook. Capitan Uncino. Film
 24.00 Today. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Tesori di arte sacra
 12.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 Soul. Rb 
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 17.00 Mi ritorna in mente
 17.45 Momenti di calcio
 18.00 Cambell. Telefilm
 18.30 80 nostalgia. Rb
 19.00 Le ricette di Guerrino
 20.00 Novastadio. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. Nelle Marche dei Cistercensi
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità Weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 The voice senior. Talent show
 0.10 Speciale Tg1. Settimanale
 1.15 Rainews24
 1.50 Sottovoce
 2.20 Applausi

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.15 No tomorrow. Telefilm
 8.00 Sorgente di vita. Rb
 8.30 Sulla via di Damasco
 9.00 O anche no. Docu-reality
 10.00 Sci- Slalom Gigante maschile
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 13.30 Sci- Slalom Gigante maschile
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete. Rb
 18.15 Tribuna - 90° minuto
 18.15 Hawaii five-0. Telefilm
 21.00 Ncis: Los Angeles. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.50 Domenica Geo. Documentario
 10.15 Le parole per dirlo. Lingua recitazione
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Radici. L'altra faccia dell'immigrazione
 14.30 Mezz'ora in più. Talk show
 16.00 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Mezz'ora in più. Talk show
  2.10 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
  2.40 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 10.00 S. Messa da Collevalenza (Pg)
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 15.00 Il regalo più bello. Film
 16.45 Un Natale stellato. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso. Talk show
 1.35 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 The Goldbergs. Sit. com.
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 13.00 Studio Sport XXL
 14.00 Mr. Bean's holiday. Film
 15.50 A spasso con Mark e Russell. Film
 17.45 Friends. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.15 Il cavaliere oscuro. Telefilm
 0.10 Pressing Serie A
 1.50 I Griffin. Cartoni animati
 3.10 Quattro fantasmi per un sogno. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.05 Stasera Italia weekend. Talk show
 8.00 Le stagioni del cuore. Serie tv
 10.00 I viaggi del cuore. Rb
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Big Man - Boomerang. Film
 14.20 Slow tour padano
 15.20 Donnavventura Italia. Reportage
 16.15 Chisum. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Pinocchio. Film
 23.30 Soap opera. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.20 Buongiorno professore
 10.00 L'arca di Noè. Miniserie
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Francesco
 12.20 A Christmas memory. Un Natale...
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 Coroncina della divina...
 15.15 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Eccomi. Documentario
 19.00 S. Messa
 20.00 Verso Natale. Preghiera, meraviglia
 21.05 Titanic. Miniserie 

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Occasioni da shopping. Televendite
 13.00 Tg agricoltura 
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Mi ritorna in mente
 14.30 Novastadio. Rb
 17.30 Soul. Rb
 18.00 Occasioni da shopping
 18.30 Beker grill. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.00 Borghi. Rb
 23.30 Cimics Carpool

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Non ci resta che il crimine. Film
 23.20 Settestorie
 0.30 Rainews24
 1.05 Il caffe di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Quel complicato viaggio di Natale. Film
 8.45 Radio due social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Le nove vite del Natale. Film
 15.30 Scambiamoci a Natale. Film
 17.35 Lol ;-) Sketch comici
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Boss in incognito. Natale
 23.00 Una pezza di Lundini. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.55 Geo. Documenti
 13.15 Rai cultura: Gandhi, la grande anima
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  I topi 2. Serie tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Che ci faccio qui. La forma delle cose

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 America: un anno nella natura selvaggia
 9.50 Terre estreme. California. Terra fragile
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Tornando a casa per Natale. Film
 16.15 Grande fratello vip. Pillola
 16.25 Il segreto. Telenovela
 16.45 Return to Christmas Creek. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 7.00 The Goldbergs. Sit. com.
 7.25 Cartoni animati
 9.25 God Friended me. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 Dragonheart. Film
 16.10 Dragonheart II. Il destino di un cavaliere
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.20 Exreaction. Film
 23.40 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Slow tour padano
 9.05 Insieme per forza. Film
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 La contessa di Hong Kong. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 The fighter-Nato per combattere
 3.15 L'erba del vicino. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 12.20 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Tre generazioni 
 21.10 Un bambino di nome Gesù. Film
 23.05 Eccomi. Documentario
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 Passo in tv
 14.15 Persone & personaggi
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Cambell. Telefilm
 17.30 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio 
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Natale in casa Cupiello. Film
 23.25 Porta a porta. Talk show
 1.00 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.55 Quel lungo viaggio di Natale. Film
 8.45 Radio due social club. Show
 9.30 O anche no. Docu-reality 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Il Natale che ho sempre desiderato
 15.30 Le scarpe magiche di Natale. Film
 17.00 The good witch. Telefilm
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Un'ora sola vi vorrei. Per le feste. Speciale
 22.50 Ci vediamo al cavallo. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Ignazio di Loyola e i gesuiti
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  I topi 2. Serie tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 America: un anno nella natura selvaggia
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Il miracolo di Natale di Maggie. Film
 16.15 Grande fratello vip. Pillola
 16.25 Il segreto. Telenovela
 16.45 Christmas in love. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Harry Potter. Film
 0.35 Striscia la notizia. Show
 1.00 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 The Goldbergs. Sit. com.
 7.25 Cartoni animati
 9.25 God friended me. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 Dragonheart. Battaglia per cuore di fuoco
 16.10 Beethoven - L'avventura di Natale. Film
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show
 1.05 I Griffin. Cartini animati
 1.30 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 La freccia nera. Miniserie
 9.05 Il richiamo della foresta. Film
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Speciale
 16.45 Un napoletano nel Far West. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show d'attualità
 21.20 Ufficiale e gentiluomo. Film
 24.00 Hollywood homicide. Film
 2.40 Gastone. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Tre generazioni
 21.20 Un bambino di nome Gesù. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 Passo in tv. Talk show
 14.15 Persone & personaggi
 14.30 Occasioni da Shopping
  Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
 17.00 Campbell. Telefilm 
 17.30 Musica e spettacolo
 18.15 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.30 Cambell. Telefilm
 19.30 Novastadio
 23.30 Agrisapori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 Ulisse. Gerusalemme ai tempi di Gesù
 23.50 Il nostro Papa. Film documentario
 1.35 Allora in onda. Marco Polo

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Un calendario molto speciale. Film
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Il Natale dei miei ricordi. Film
 15.30 Lo strano Natale di Bianca. Film
 16.55 The good witch. Telefilm
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Alla ricerca di Nemo. Film
 23.10 90° minuto. Turno infrasettimanale Serie A

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Don Giovanni Bosco
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  I topi 2. Serie tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 0.20 Rai cultura: Gli ultimi discorsi famosi
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 America: un anno nella natura selvaggia
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Seguendo una stella. Film
 16.15 Grande fratello vip. Pillola
 16.25 Il segreto. Telenovela
 16.45 Christmas Encore. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.45 Striscia la notizia. Show
 21.20 Fratelli Caputo. Serie tv
 23.30 Sconnessi. Film
 2.00 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 The Goldbergs. Sit. com.
 7.25 Cartoni animati
 9.25 God friended me. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 14.05 Il Re Scorpione 2: il destino di un guerriero
 16.15 Alla ricerca della stella del Natale
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene. L'incredibile viaggio di Marika
 24.00 Pressing Serie A. Rb
 1.55 Sport Mediaset
 2.15 What's my destinity Dragon Ball
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 La freccia nera. Miniserie
 9.05 Il capitalista. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Il richiamo del lupo. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Stasera Italia. Speciale
 24.00 Prima ti sposo, poi ti rovino. Film
 2.20 La stangata due. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario 
 21.50 Joyeux Noel. Una verità dimenticata...
 23.45 Soul. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 Linea d'ombra. Talk
 14.15 Momenti di calcio
 14.30 Occasioni da Shopping
  Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
 17.00 Campbell. Telefilm 
 17.30 Musica e spettacolo
 18.15 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.30 Campbell. Telefilm
 19.30 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 10.25 Concerto di Natale dalla Scala di Milano
 14.00 Linea bianca. Trentino
 15.00 Oggi è un altro giorno. Speciale
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 17.05 Techetechetè. Natale. Speciale
 18.00 L'eredità. Gioco
 19.20 S. Messa di Natale da S. Pietro
 21.00 A sua immagine. Messaggio natalizio Vescovi
 21.10 Telegiornale
 21.30 Heidi. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Appena in tempo per Natale. Film
 8.45 Radio due social club
 9.30 O anche no. Docu-reality
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Il principe che ho sempre sognato. Film
 15.30 Natale a Evergreen. Film
 17.00 The good witch. Telefilm
 17.40 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.50 Pagine d'amore a Natale. Film
 21.20 Alla ricerca di Dory. Film
 23.00 Un Natale molto bizzarro. Telefilm 
 0.25 Quel piccolo grande miracolo di Natale
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Rivediamoli
 8.35 Padre Pio. Miniserie
 10.05 L'emigrante. Film
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura: S. Caterina da Siena
 15.15 Rai cultura: #Maestri
 15.55  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  I topi 2. Serie tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 44° festival del Circo di Montecarlo
 23.55 Una notte al museo. Film
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Cristallo di rocca. Una storia di Natale. 
  Film con Virna Lisi
 11.00 Forum. Conduce Barbara Palombelli
 13.40 Natale a 4 zampe. Film
 16.10 Grande fratello vip. Pillola
 16.20 Miss detective. Film
  con Sandra Bullock
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Concerto di Natale in Vaticano
 1.00 Striscia la notizia. Show
 1.40 Centovetrine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 The Goldbergs. Sit. com.
 7.25 Pippi Calzelunghe e il tesoro di Capitan Kid
 9.25 God friended me. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 14.30 Balto. Film
 16.05 Willy Wonka e la fabbrica di cioccolato
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 Il Grinch. Film
 21.35 Una poltrona per due. Film
 24.00 Elf. Film
 2.05 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Rb
 8.00 La freccia nera. Miniserie
 9.05 Cantando sotto la pioggia. Film
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 I ponti di Madison County. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Sette spose per sette fratelli. Film
 23.30 Una storia speciale. Mediafriends
 23.55 Nativity. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.15 A Christmas memory. 
  Un Natale di tanti anni fa. Film
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Concerto di frate Alessandro
  Una voce da Assisi
 17.00 Il diario di papa Francesco. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Il diario di papa Francesco. Spec.
 19.30 S. Messa della notte di Natale
 20.50 Concerto di Natale al Castello

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 14.30 Shopping. Televendita
 16.55 Le ricette di Guerrino
  Rubrica
 17.00 Campbell. Telefilm
 17.30 Musica e spettacolo
 18.15 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.30 La chiesa nella città
 19.30 Il Vangelo nell'arte
 20.15 Soul. Rb
 20.45 Stelle comete. Rb
 21.30 Peter Pan. Rb
 23.15 S. Messa di Natale. Dal Duomo di Milano

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 A sua immagine. Natale 
 10.50 S. Messa dalla Basilica di Trastevere in Roma
 11.55 Messaggio e benedizione del Papa
 12.30 Concerto di Natale da Assisi
 14.00 Belle & Sebastien. Film
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 17.05 ...con amore Babbo Natale. Film
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Il Volo. Da piazza S. Pietro
 21.40 Gli eroi del Natale. Film
 23.15 Hugo cabaret. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Il Natale più bello di sempre. Film
 8.45 Il castello magico. Film d'animaz.
 10.00 Protestantesimo 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Quel Natale che ci ha fatto incontrare. Film
 15.30 Il miglior Natale della mia vita. Film
 17.00 The good witch. Telefilm
 17.40 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.50 Il Natale che ho dimenticato. Film
 21.05 Natale Al Plaza. Film tv
 22.40 L'amore non dorme mai. Film
 0.10 La slitta dei desideri. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Rivediamoli
 8.30 Padre Pio. Tra cielo e terra
 10.10 Rugantino. Film
 12.15 Quante storie
 13.15 Rai cultura: L'imperatore Costantino
 15.10 Totò contro i 4. Film
 16.35  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.15  I topi 2. Serie tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Qui e adesso Natale. Show
 0.15 Una notte al Museo 2: la fuga. Film
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Segreti artici. Documentario
 10.00 S. Messa
 11.00 All want for Christmas. Il regalo...
 13.40 Concerto di Natale in Vaticano
 16.45 Natale a Bramble House. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.45 Striscia la notizia. Show
 21.20 Natale da chef. Film
 23.30 Michael Bublè: live at the BBC
  Documentario
 1.35 Striscia la notizia
 2.10 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Pippi a bordo! Film
 8.45 Balto 2. Il mistero del lupo. Film
 10.25 Balto 3. Sulle ali dell'avventura. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 14.05 Dennis la minaccia. Film
 16.05 Dennis, la minaccia di Natale. Film
 17.55 Grande fratello vip. Reality
 19.30 Polar Express. Film d'animazione
 21.30 Up & Down-Un Natale normale. Talk show
 0.10 Un amico molto speciale. Film
 2.05 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Rb
 8.00 I segreti della Bibbia. La vita di Gesù
 9.05 Sono un fenomeno paranormale. Film
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Fantozzi 2000. La clonazione. Film
 15.05 Il conte di Montecristo. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.40 Via col vento. Film
 0.50 Un magico Natale. Film
 2.35 Modamania. Rb
 3.30 Concerto di Natale in Vaticano story
 5.30 Il conte Max. Film
TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 12.00 Benedizione Urbi et Orbi
 12.15 Una scatenata dozzina. Film
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.15 Mina. Italian Songbook. Speciale
 16.00 I misteri di Maria di Nazareth
  a Fatima. Una donna chiamata Maria
 17.30 La notte del presepe di S. Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 Verso il Natale
 20.30 La notte del presepe di S. Francesco 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 Il Vangelo nell'arte
 13.00 Peter Pan. Rubrica
 13.45 Stelle comete. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Campbell. Telefilm
 17.30 Musica e spettacolo
 18.30 Campbell. Telefilm
 19.30 Stelle comete. Rb
 20.15 Peter Pan. Rb
 21.00 Ora musica. Rb

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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TELEVISIONE

di SERGIO PERUGINI                                   

Come gestire la nostalgia per la sala cine-
matografica sotto Natale? È vero, i cinema 

sono ormai chiusi da più di un mese causa pan-
demia, ma le piattaforme streaming permettono 
di continuare a fare esperienza di buon cinema, 
così come di ottime serie Tv.

Ecco allora quattro proposte: il sorprendente 
Mank (2020, su Netflix); l’incontro tra arte e fede 
nel documentario Un luogo, una carezza (2020, su 
VatiVision), già illustrato la scorsa settimana in 
questa rubrica; L’incredibile storia dell’isola delle 
Rose (2020, su Netflix) e infine Fata madrina cer-
casi (“Godmothered”, 2020, su Disney+). 

Mank (Netflix). È uno dei film più attesi della 
stagione diretto dal geniale David Fincher. Il co-
pione del film è nato durante la convalescenza di 
Mank a seguito di un incidente, sotto le pressioni 
del giovane prodigio radiofonico Orson Welles 
desideroso di debuttare al cinema. A influenzare 
il genio creativo dello sceneggiatore, spesso sotto 
effetto di alcolici, è anche il mondo circostante 
di Hollywood, la lotta dentro e fuori gli Studios 
a cominciare dall’imponente Mgm, guidata dal 
temibile Louis B. Mayer; e ancora sempre sfon-
do, ma mai marginale, la controversa figura del 
magnate dell’editoria con velleità politiche Wil-
liam Randolph Hearst. Fincher racconta quindi 
in Mank la Hollywood di ieri, tra produzioni, 
eccessi e strascichi della Grande depressione, 
insieme alla conflittualità tra due Autori con la 
maiuscola, ossia Welles e Mankiewicz.

Il film è intenso, serrato, dai dialoghi densi e 
raffinati – e non sempre facili da seguire nei vari 
giochi di rimandi e citazioni –, sostenuto da una 
regia assolutamente presente e vigorosa.

A suggellare il tutto è la bravura recitativa di 
Gary Oldman che domina la scena. Nell’insie-
me, dal punto di vista pastorale il film Mank è 
da valutare come consigliabile, problematico e 
adatto per dibattiti (per i minori la visione è con-
sigliata insieme a un genitore o educatore).

L’incredibile storia dell’isola delle Rose (Netflix). 
Tratto da una vicenda vera, nell’Italia a caval-
lo tra il 1968 e il 1969, il film racconta il genio 

e l’azzardo utopistico dell’ingegnere Giorgio 
Rosa (Elio Germano) che progetta e costruisce 
una palafitta abitabile a largo di Rimini, fuori 
dalle acque territoriali dell’Italia. Lì, in quella 
che viene chiamata l’Isola delle Rose, nasce il 
sogno di un vero e proprio Stato indipendente. 
E per diverse settimane questo Stato esiste e fa 
rumore, non poco rumore, a livello politico-
sociale, con una richiesta di riconoscimento 
persino dall’Europa. Il film racconta dunque 
questo desiderio di libertà sulla spinta del clima 
sessantottino, con le resistenze della politica del 
tempo, del governo guidato da Giovanni Leone 
(Luca Zingaretti). Il regista Sibilia disegna un 
film colorato, frizzante, con una bella atmosfe-
ra; a ben vedere però la narrazione non sempre 
risulta compatta, rischiando di inciampare in 
raccordi sbrigativi.

Elio Germano si conferma una garanzia. Dal 
punto di vista pastorale il film L’incredibile storia 
dell’isola delle Rose è da valutare come consiglia-
bile, problematico e adatto per dibattiti.

Fata madrina cercasi (Disney+). Se vi è piaciu-
to Come d’incanto (“Enchanted”, 2007) Fata ma-
drina cercasi (“Godmothered”, 2020) di Sharon 
Maguire non deluderà. Una rilettura del mondo 
delle fiabe in chiave (quasi) realistica, zucchero-
sa ma anche simpaticamente irriverente, con un 
riuscito duetto comico tra le attrici Jillian Bell 
e Isla Fisher. Il film targato Disney racconta il 
bisogno di mantenere vivi i sogni di infanzia 
anche da adulti, non facendosi sopraffare da de-
lusioni, dolori o smarrimenti. Un film, forte del 
clima del Natale, che si traduce in un invito a 
custodire le relazioni familiari, a riempire quei 
silenzi generati dalla frenesia della quotidianità.

Si tratta di un perfetto “feel-good movie” adat-
to a una visione in famiglia. Dal punto di vista 
pastorale Fata madrina cercasi è da valutare come 
consigliabile, semplice e adatto per dibattiti.
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Programmi
6.45: Inizio programmi 
	 con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
         dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale 
	  A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in Blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Cremasco. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 10 alle 12: RA5 Maga-
zine-ore 10.15 Cosa c'è che non va, 
ore 10.30 Una canzone per te 
Da lunedì a venerdì ore 7.45: 
L’angolo dei bambini con la nostra 
Catuscia. 

Natale in casa Cupiello
Sergio Castellitto su Rai 1 
“Questa è la Rai Uno che vorrei sempre”. Così ha esordito il direttore 

di Rai Uno Stefano Coletta presentando nella giornata di lunedì 
14 dicembre, in una conferenza stampa online, il film evento Natale in casa 
Cupiello, un omaggio per i 120 anni dalla nascita di Eduardo De Filippo e 
i 90 dalla prima rappresentazione della commedia.

Un film che fonde cinema e teatro, con alla regia Edoardo De Angelis e 
come interpreti Sergio Castellitto, Marina Confalone, Pina Turco, Adria-
no Pantaleo e Alessio Lapice. 

La messa in onda evento è prevista per martedì 22 dicembre in prima 
serata. “Il regista De Angelis – ha spiegato Coletta – e gli attori hanno avu-
to la capacità di tenere alto il tirante emotivo del racconto. Dentro l’opera 
di Eduardo c’è tutto, amore, poetica; è un racconto dalla veste comica ma 
spietato. Occupa un posto centrale la dimensione della famiglia”.

Alla conferenza stampa è intervenuto anche il nuovo direttore di Rai 
Fiction, Maria Pia Ammirati, che ha dichiarato: “Un grande classico, un 
regalo per tutti gli italiani. Una sfida da servizio pubblico portare in te-
levisione nel prime-time di Rai Uno il teatro e in particolare il teatro di 
Eduardo. E insieme la sfida sul piano del linguaggio, un lavoro affidato 
al regista Edoardo De Angelis che non solo conosce Napoli, ma ha dato 
prova di essere una delle voci più originali del cinema italiano”.

Roberto Sessa ha affermato: “Si tratta di una sfida nata due anni fa, da 
un dibattito nato al Salone del libro di Torino. Presentando il lavoro fatto 
dalla Bbc per valorizzare i capolavori di William Shakespeare, ci siamo 
interrogati su quale autore italiano potesse rappresentare un caso analogo. 
Il pensiero è andato subito a Eduardo De Filippo. L’incontro poi con il 
regista De Angelis è stato significativo, con la promessa della partecipa-
zione di Sergio Castellitto”. Concludendo Sessa ha aggiunto che questa 
versione cinematografica di Natale in casa Cupiello è solo il primo atto di 
una trilogia dedicata a Eduardo insieme a De Angelis e Castellitto.

“Eduardo De Filippo è inarrivabile. Non c’è in alcun modo confronto, 
io mi sono limitato a fare l’attore. Ho interpretato il ruolo di Luca Cu-
piello preso per mano dal regista Edoardo De Angelis”. Sono le parole di 
Sergio Castellitto, protagonista della conferenza stampa Rai per la presen-
tazione del film. Una produzione Rai Fiction con Picomedia.

Nel corso della presentazione Castellitto ha aggiunto: “C’è una messa 
in scena straordinaria. Non si tratta di teatro televisivo, è un film vero e 
proprio. Il regista De Angelis ha rispettato il testo, la drammaturgia origi-
naria, ma ha inserito una novità assoluta: l’introspezione dei personaggi, 
le nevrosi. Uno sguardo maggiormente in profondità che il cinema riesce 
a dare. È il linguaggio ideale”.

Il regista Edoardo De Angelis si è mosso lungo il tracciato di Eduardo, 
ma ha deciso di mettere mano alla temporalità della storia collocandola 
nel 1950, anno crocevia tra i pesanti lasciti del dopoguerra e l’inizio di 
una timida ripresa economica. Come ha spiegato, “un anno sospeso tra 
distruzione e ricostruzione, proprio come il 2020”. De Angelis ha poi 
aggiunto:  “La scommessa di questo progetto è dimostrare come le parole 
di Eduardo siano ancora vibranti oggi. Inoltre, si comprende come il vero 
patrimonio di Eduardo siano i suoi testi, una vera gioielleria”.

AzioneEduc
SANITARIA

La lombalgia, o low back pain, è un disturbo estre-
mamente comune, basti pensare che in Occi-

dente l’80% circa delle persone dichiara di averlo 
sperimentato almeno una volta nella vita. “La 
lombalgia si manifesta come un dolore localizzato 
nella parte bassa della schiena, che può irradiarsi 
fino alla parte prossimale della gamba, dunque 
fino alla zona alta della coscia e ai glutei, e che 
può essere associato a un senso di pesantezza e di 
contrattura muscolare”, spiega il dottor Lorenzo 
Virelli, dell’Unità di Riabilitazione Ortopedica in 
Humanitas.

LOMBALGIA: UN DOLORE MECCANICO
ASSOCIATO A UNO STILE 
DI VITA SEDENTARIO 
“Quando un paziente lamenta dolore alla schie-

na, può essere sia il sintomo di patologie sottostan-
ti, sia un dolore a sé stante, di tipo meccanico, che 
definiamo lombalgia aspecifica. Compito dello 
specialista è distinguere tra queste differenti condi-
zioni. La lombalgia aspecifica, implica un funzio-
namento errato della colonna vertebrale, tale da de-
terminare il dolore che caratterizza tipicamente la 
patologia. Il fattore di rischio principale della lom-
balgia aspecifica è dunque rappresentato da uno 
stile di vita sedentario e da attività che costringono 
il paziente a mantenere per lungo tempo la mede-
sima posizione. In un’ottica di guarigione, dunque, 
è fondamentale mantenere, all’opposto, uno stile 
di vita dinamico e attivo e tenere sotto controllo il 
peso corporeo: i pazienti sovrappeso, infatti, sono 
quelli maggiormente soggetti a questo tipo di pro-
blematiche”, approfondisce il dottor Virelli.

“La lombalgia viene trattata principalmente con 
la fisioterapia. Il paziente, insieme al medico e al fi-
sioterapista, affronta un percorso di rieducazione al 
movimento e di rinforzo muscolare, che proseguirà 
poi autonomamente a casa. Se, però, la lombal-
gia si manifesta più severamente, alla fisioterapia 
possono essere associate anche altre terapie, come 
quella infiltrativa, con vari farmaci tra cui l’ozono 
(terapia all’avanguardia e molto promettente), o 
ancora l’utilizzo di un busto, da indossare per un 

numero determinato di ore al giorno. Quando la 
lombalgia si manifesta in forma acuta, per esempio 
con il cosiddetto colpo della strega, lo specialista 
potrebbe anche ritenere necessario il ricorso a un 
trattamento farmacologico”, continua lo speciali-
sta.

SMART WORKING E LOMBALGIA
“Lo smart working, in questi mesi, ha avuto 

particolare incremento a causa della pandemia 
Covid-19 e, quando si parla di salute della schiena, 
può rappresentare sia un rischio che un’opportu-
nità. I fattori di rischio, in questo caso, sono rap-
presentati dalla scarsa attività fisica giornaliera di 
chi pratica lo smart working, ma anche dalla man-
canza di una postazione lavorativa dedicata, con 
la strumentazione posizionata nella maniera più 
idonea. Inoltre, anche lo stress causato dall’emer-
genza sanitaria si riflette a livello muscolare e porta 
il paziente a percepire più intensamente il dolore 
alla schiena.

Per contro, però, questo periodo ci offre anche la 
possibilità di organizzare la nostra quotidianità in 
maniera più aderente alle esigenze e ai ritmi indi-
viduali, consentendo di dedicarsi quotidianamente 
all’attività fisica. Questo, per chi soffre di proble-
matiche alla schiena, è sicuramente un’opportuni-
tà. In generale, il consiglio per chi soffre di questo 
tipo di fastidi, è mettere in atto delle strategie di 
compensazione: dunque non rimanere seduti trop-
po a lungo nella stessa posizione e postazione, ma 
cambiare frequentemente postura, alternando il 
lavoro da seduti a quello in piedi, con il computer 
appoggiato a un supporto rialzato.

Per chi avesse necessità di contattare i nostri 
specialisti, in Humanitas, oltre alle visite normali, 
è attivo un servizio di telemedicina, pensato appo-
sitamente per continuare a seguire i pazienti anche 
durante l’emergenza Covid-19. Le prestazioni in 
telemedicina possono essere richieste al momento 
della prenotazione e richiedono almeno una prima 
visita in presenza”, conclude il dottor Virelli.

Redazione Humanitas News

LO STILE DI VITA SEDENTARIO TRA LE CAUSE

Lombalgia, quel male alla schiena...

Immagine presa da www.agensir.it

Quattro film 
da gustare sul divano

 Quante volte vi siete chiesti se l’amministrato-
re di condominio può tutelarci dalle immis-

sioni rumorose provenienti dall’appartamento 
del vicino? Classico esempio è quello del bar, sito 
al piano inferiore, che mette musica ad alto volu-
me: possiamo lamentarci con l’amministratore e 
chiedergli di intervenire? E se le immissioni pro-
venissero da edifici esterni al condominio? 

Il problema della legittimazione dell’ammi-
nistratore di condominio è 
disciplinato dall’art. 1131 del 
Codice Civile. Secondo la 
legge, sotto il profilo della le-
gittimazione attiva l’ammini-
stratore può agire sempre per 
la tutela di beni e cose di pro-
prietà condominiale, nei con-
fronti di condomini o di terzi 
estranei; ciò che conta è che il 
bene da tutelare abbia natura 
condominiale, cioè rientri tra 
le parti comuni dell’edificio. 

Quindi, nel caso in cui le 
immissioni rumorose arre-
chino pregiudizio solamente 
alle proprietà dei singoli con-
domini, sono soltanto costo-
ro legittimati ad agire, sia se 
i rumori sono provocati da 
una fonte esterna al condominio (si pensi a una 
discoteca nei paraggi), sia nelle ipotesi in cui le 
immissioni provengano dalla proprietà esclusiva 
di uno dei condomini (si pensi al bar aperto al 
pianterreno del condominio). 

L’azione per il risarcimento del danno da im-
missioni moleste ex art. 844 del Codice Civile 
non spetta al condominio, pur in presenza di 
una delibera assemblare che abbia conferito un 
incarico in tal senso all’amministratore, ma deve 
essere proposta dai singoli condomini. 

L’amministratore, tuttavia, può domandare un 
risarcimento per le immissioni rumorose solo se 
il pregiudizio è patito dal condominio e vi siano 
esigenze conservative verso le parti comuni, ma 
non in nome e per conto dei singoli condomini 

che possono agire separatamente. E se i rumori 
molesti arrecassero disturbo solo alle proprietà 
private di alcuni condomini? 

In questo caso l’amministratore non potrebbe 
fare nulla a meno che le immissioni rumorose 
causate da uno o più condomini violino le dispo-
sizioni del regolamento condominiale. Pensiamo 
alle fasce di silenzio determinate nel regolamen-
to, l’amministratore, in quanto “custode delle 

norme regolamentari”, è 
tenuto a intervenire per far 
rispettare le disposizioni 
violate e se non lo fa può 
essere chiamato in giudizio 
per non aver fatto rispetta-
re la norma regolamentare 
che vietava le molestie acu-
stiche. 

In questo caso il singolo 
condomino può agire in 
giudizio cumulativamen-
te sia contro l’autore delle 
molestie, sia contro l’am-
ministratore condominiale. 

Quindi, se le immissioni 
rumorose interessano solo 
unità abitative di proprietà 
esclusiva e non vi è alcuna 
violazione regolamenta-

re, la questione è da risolversi solo tra i singoli 
condomini (danneggiante e danneggiato) e non 
può essere coinvolto l’amministratore di condo-
minio.

L’amministratore, infine, potrà essere chiama-
to in giudizio, anche da terzi, se i rumori sono 
provocati da un impianto condominiale.

Associazione Consumatori Campo di Marte
L’Ufficio dei Diritti, Piazza Premoli, 4 – Crema. 

A causa dell’emergenza Covid-19 
l’associazione non è momentaneamente operativa. 

Per info e segnalazioni chiamare il numero 
0373.81580 il mercoledì pomeriggio 

dalle ore 15,30 alle 18. 
Buone Feste a tutti i lettori! 

RECLAMI: QUANDO, COME E PERCHÉ

Immissioni rumorose in condominio

SolidaleCittà
CREMA

Avv. Marta Guerini Rocco



La Cultura48 SABATO 19 DICEMBRE 2020

di MARA ZANOTTI 

In modalità virtuale sabato 12 dicembre, sulla 
pagina Facebook del Museo di Crema e del 

Cremasco (ora reperibile anche su YouTube) 
è stata presentata l’edizione 2020 della rivista 
del Museo, giunta alla 50a edizione. Ha aper-
to Giorgio Olmo, presidente dell’Associazione 
Popolare Crema per il Territorio, che ha sottoli-
neato come l’ente “abbia sempre tenuto a soste-
nere questa rivista che ha sempre  apprezzato; 
approfitto per ringraziare tutti  coloro che colla-
borano alla sua realizzazione, dal suo direttore 
don Marco Lunghi, al vice Walter Venchiarutti, 
a tutto il comitato scientifico. Confermo i pro-
positi dell’associazione che presiedo di prose-
guire a sostenere anche in futuro la rivista”.

È quindi intervenuta l’assessore alla Cultu-
ra del Comune di Crema, Emanuela Nichetti: 
“Siamo in diretta da sala Pietro da Cemmo, 
bellissima, ma ci manca il pubblico che è sem-
pre intervenuto numeroso alla presentazione. Il 
periodo non ci concede di aprire la sala per un 
evento in presenza, ma abbiamo deciso di farlo 
in forma virtuale per non far mancare questo 
tradizionale appuntamento. Il lavoro della reda-
zione è stato ancor più faticoso degli altri anni; 
nel 50° della rivista volevamo fare una presenta-
zione più in pompa magna, ma in questi mesi 
ci è stato impossibile accedere anche ad archi-
vi e biblioteche. Appena il primo lockdown si 
è interrotto, si è riusciti a ricominciare i lavori 
impostati e la redazione, con l’aiuto di un co-
mitato scientifico rinnovato, ha avviato il lavoro 
in sinergia con la dott.ssa Francesca Moruzzi, 
direttrice di Biblioteca e Museo. Quanto prodot-
to è assolutamente valido. Tante sono state le 
proposte del Museo nonostante l’annata atipica 
per noi il Museo è un luogo caro, vitale e cultu-
ralmente vivace. Auspichiamo che la gente ap-
pena possibile torni a visitare la nostra struttu-
ra, quest’anno ovviamente meno frequentata in 
presenza ma comunque proposta virtualmente 
con visite e descrizioni del suo patrimonio. Gra-
zie all’Associazione Popolare Crema per il Ter-
ritorio e all’Inner Wheel Club che ha sostenuto, 
con i suoi service, diverse opere di restauro”.

È quindi intervenuto il direttore don Lunghi 
che ha illustrato finalità e contenuti della rivista: 
“Il 50° della sua pubblicazione è stata occasio-
ne per un bilancio; è necessario che in queste 
pagine la cultura non assuma il tono della reto-
rica ma quello efficacemente espresso dal titolo 
Insula Fulcheria,  che fa pensare a una saga alto 
medievale di una popolazione in cammino dal 
Medioevo ai nostri giorni. Il sapere così, per 
etimologia, diventa sapido e gustoso mentre la 
lettura ha l’effetto di aprirci gli occhi illuminan-
do la nostra esperienza e suscitando una nuova 
apertura sulla nostra realtà e sulla sua storia. È 
in questa finalità che si colloca il significato e la 
perdurante attrattiva di uno strumento che ag-
giorna  la conoscenza cultuale che la rivista si è 

sempre proposta. In un passaggio inedito come 
questo scopriamo quanto sia prezioso l’appor-
to che interpreta quanto sta accadendo dentro 
e fuori la vita di Crema. Leggendo si affina  lo 
sguardo sugli avvenimenti e si acquisisce la sen-
sibilità del giudizio verso il periodo che stiamo 
vivendo. Questa cultura della  vicinanza sociale 
aiuta a porsi la domanda se è giusto cercare  ri-
sposte che schiudono cammini inediti, indagare 
i pensieri e le mentalità del nostro tempo; que-
ste condizioni hanno ispirato le proposte della 
rivista che confida di onorare i 50 anni di lavoro 
con la consapevolezza che raccontare il Cre-
masco e la storia della popolazione che lo abita 
da 2 millenni significa entrare nei fatti e non 
limitarsi alle apparenze secondo una metodolo-
gia scientifica che dalla ricerca storica diventa 
antropologia culturale. Siamo coscienti che la 
rivista deve affrontare oggi un cambio epocale; 
come dice papa Francesco, questa non  è un 
epoca di un cambiamento ma è il cambiamen-
to di un epoca”; dopo i ringraziamenti rivolti a 
tutti coloro che hanno contribuito alla pubbli-
cazione di Insula ha preso la parola la direttrice 
Moruzzi: “Il  2020 è stato un anno particolare.
La rivista apre con un articolo curato dal Museo 
che passa in rassegna le principali attività messe 
in campo dalle istituzioni culturali cremasche: 4 
mostre a partire dagli affreschi di Aurelio Buso 
(poi allestiti nel Corridoio del 500 in Museo); 
Giannetto Biondini - L’evoluzione di un linguaggio 
(con l’esposizione che ha selezionato opere del 
pittore cremasco in possesso del Museo ma non 
sempre visibili); e ancora  Omaggio a Raffaello, 
con selezione di stampe di traduzione dell’arti-
sta, evento inserito all’interno di Scripta mostra 
mercato del libro raro e di pregio che proponeva 
anche  Con lievi mani artiste della collezione privata 
di Luciano De Donati. Entrambe  le mostre sono 
anche divenute oggetto di visite guidate online.
Fra gli studi portati avanti cito la campagna di 
catalogazione e descrizione di reperti romani e 
altomedievali esposti nelle collezioni del mu-
seo, approfondimenti dei reperti egizi donati 
da Carla Campari Lucchi e l’attività di restauro  
sostenuto da Inner Wheel Club, di 4 sottarchi 
del secondo chiostro del Museo e quello della 
lapide d’epoca veneziana ritrovata in una rog-
gia in località Rovereto. Tra le attività divenute 
virtuali anche quelle di Ccsacontemporanea, pro-
getto dedicato all’arte contemporanea, curato 
in particolare da Silvia Scaravaggi, nato con 2 
obiettivi: promuovere e incoraggiare l’espressio-
ne artistica dei giovani e proporre sale Agello 
come punto di riferimento per l’esposizioni di 
arte contemporanea con legami con accademie 
nazionali. Ester Tessadori ripercorre invece l’at-
tività didattica del Museo, fiore all’occhiello 
della nostra istituzione mentre Christian Orse-
nigo  propone un’analisi dei recenti reperti egizi 
acquisiti. Elisabeth Dester  approfondisce la for-
tuna della pittura di Raffaello in Italia e in Eu-
ropa mentre, grazie a una stretta collaborazione 

con il servizio archivistico presso la Biblioteca 
curato da Giampiero Carotti e Francesca Berar-
di abbiamo acquisito nuove conoscenze tratte 
dall’archivio Benvenuti ramo di Montodine, dal 
quale emergono vicende e notizie significative. 
Edoardo Fontana studia un calco in gesso di 
un’opera di Leonardo Bistolfi cercando di com-
prendere le vicende che lo hanno portato a far 
parte del patrimonio museale cremasco. Infine 
Matteo Facchi  propone appunti su scambi arti-
stici tra Crema e il territorio veneziano con una 
mappatura su alcune terrecotte presenti a Cre-
ma e territorio”. 

L’intervento di Venchiarutti  ha ricordato 
che la Rivista è stata dedicata all’amico Fran-
co Giordana, recentemente scomparso, autore 
di diversi monografici. 5 sono le sezioni di In-
sula Fulcheria 2020: 14 articoli e 17 autori. La 
1a sezione è dedicata al 50° anniversario  della 
rivista che dal 2003 è diretta da don Lunghi, che 
è stato capace di coagulare diversi contributi ar-
monizzando il tradizionale taglio accademico 
e aprendola a studi di antropologia culturale. Il 
60° anniversario dell’apertura del Museo civico 
di Crema e del Cremasco è stato invece ricor-
dato da Edoardo Edallo, cui segue il contributo 
di Nicolò Premi  con la sua disamina di un in-
cunabolo, in possesso della Biblioteca, prezioso 
volume stampato a Ginevra nel 1478; la sua 
analisi parte da un ex-libris per capire come sia 
giunto alla biblioteca di Crema. Claudio Mari-
noni e Antonio Pavesi presentano un raro testo 
in possesso della Biblioteca e mai studiato pri-
ma: trattasi di una Cinquecentina che contiene 
la biografia di San Pantaleone (Brescia, 1533). 
Bruno Mori parte invece da un’elaborazione 
dell’Estimo veneto del 1685 dedicato a Offa-
nengo maggiore e minore, mentre Controvento è 
il titolo del saggio proposto da Pietro Martini 
che ripercorre le tappe della rivolta studentesca 
degli anni Settanta che infiammò gli animi di 
numerose generazioni. Il volontarismo armato 
cremasco è il tema del saggio di Mario Cassi.

Poesia e antropologia sono invece ambiti del-
la ricerca di Vittorio Dornetti che ha studiato la 
sperimentazione poetica che Carlo Alberto Sac-
chi elaborò su testi di poesia provenzale; Franco 
Gallo analizza poesia e pratica poetica a Crema 
con nuove precisazioni dedicate al confronto 
tra Elio Chizzoli e Carlo Albero Sacchi e tra di 
Tiziano Ogliari e Ivan Lazzaro Ceruti. Venchia-
rutti firma invece rapporti totemici tra uomo e 
animale nella civiltà contadina e in quella mo-
derna. Furio Sacchi, Davide Gorla e Marilena 
Casirani scrivono delle recenti indagini sul sito 
archeologico di Palazzo Pignano mentre nel-
la sezione dedicata all’arte e all’architettura si 
leggono i contributi che la neo laureata Stefania 
Agostino e l’architetto Christian Campanella 
apportano allo studio del restauro e recupero 
dello splendido palazzo  Zurla De Poli. Un’edi-
zione davvero speciale quella di Insula Fulcheria 
2020, unica nei contenuti e nella genesi.

PRESENTATI ONLINE, I RICCHI 
CONTENUTI DELLA RIVISTA

Insula Fulcheria
50a edizione

PUBBLICAZIONI

di MARA ZANOTTI

Si è svolta in sala Bottesini 
della Fondazione San Do-

menico la breve cerimonia di 
consegna dell’assegno di 500 
euro donato dal Lions Club La 
Serenissima alla Fondazione; la 
cifra era finalizzata all’acquisto 
di tre microfoni professionisti 
per la sala Musical della Fonda-
zione. Soddisfatti e grati del bel 
dono   Alessandro Lupo Pasini 
direttore artistico dell’Istituto 
Falcioni, Giuseppe Strada pre-
sidente dell’ente e Debora Tun-
do, docente del nuovissimo cor-
so di Musical appena avviato.

In particolare Lupo Pasini ha 
sottolineato l’importanza dei 
tre microfoni che permettono 
un migliore svolgimento delle 
lezioni; sono tre strumenti di 
ottima qualità che favoriscono 
una dinamica di musica e voce 
molto più libera e articolata. 
Tundo ha ringraziato di cuore: 
“Un pensiero bello e importan-
te per questo nuovo corso, al 
quale le allieve partecipano in 
modo così entusiasta sebbene 
solo da poche settimane”.

Per il Lions Club Serenissima 
(non nuovo ai ‘regali di Santa 

Lucia’ per il Falcioni; ricordia-
mo contributi per l’acquisto di 
strumenti musicali ideali so-
prattutto per i più piccoli) sono 
intervenute Silvana Bonizzi, 
Mietta Porro e Ludovica Be-
nelli. 

La cerimonia si è poi conclu-
sa con una breve dimostrazione 
di tre allieve che si sono esibite 
sul palco della sala tra emozio-
ne e buone capacità già acquisi-
te dopo solo 5 lezioni! Blu Ma-
ria Carelli, Zea Fiorido e Giulia 
May hanno proposto la splendi-
da sigla di La casa di papel (La 
casa di carta, una produzione 
di una celebre piattaforma che 
ha avuto uno straordinario 
successo), quindi alcune inter-
pretazioni ispirate alla musica 
di Lady Gaga (Million reasons). 
Gli applausi non sono manca-
ti. Una breve cerimonia che ha 
fatto gustare però l’atmosfera 
teatrale che a molti davvero 
manca... Quindi una visita alla 
sala prove delle lezioni di mu-
sical, ben attrezzato e posto ac-
canto all’Accademia di danza 
di Denny Lodi per una sinergia 
e commistione di discipline in-
dispensabile per la produzione 
dei musical.

Santa Lucia dona i 
microfoni per il musical

ISTITUTO FOLCIONI

Lunedì il presidente della Fondazione San Domenico
Giuseppe Strada riceve la donazione da parte delle socie 

del Lions Club Serenissima, tradizionale ‘regalo di Santa Lucia’

CULTURA ONLINE: altri due appuntamenti

Proseguono gli appuntamenti online organizzati dal Museo 
e dalla Biblioteca: domani, domenica 20 dicembre, alle ore 

18, sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco verrà proposta la Visita virtuale al Museo, alla scoperta del 
Museo Civico di Crema e del Cremasco. La Pinacoteca e i suoi tesori.
Mercoledì 23 dicembre, alle ore 21, sulla pagina YouTube e Fa-
cebook della Biblioteca Clara Gallini sarà proposto I documenti 
raccontano. Quando palazzo Benzoni divenne la Scuola maschile di 
Crema. I documenti raccontano è un progetto dell’Assessorato alla 
Cultura finalizzato a promuovere la conoscenza del patrimonio 
storico antico conservato dalla biblioteca comunale nei fondi ar-
chivistici storici. Gli archivisti Francesca Berardi e Giampiero 
Carotti ci accompagnano alla scoperta di curiosità e documenti 
importanti per la storia di Crema e del suo territorio. Il quarto 
appuntamento porterà alla scoperta dei documenti che raccon-
tano la storia di palazzo Benzoni, attuale sede della biblioteca 
che nel corso dei secoli venne utilizzato per ospitare istituzioni 
molto diverse fra loro.

M.Z.

PRO LOCO: foto originali di Merisio alla Diocesi

Giovedì mattina, 17 dicembre, la Pro Loco Crema ha dona-
to le fotografie di San Paolo VI – scattate da Pepi Meri-

sio, fotografo ufficiale del Santo Padre – alla Diocesi di Crema. 
Queste le comunicazioni epistolari scambiate tra Merisio, Pro 
Loco e Diocesi: “Eccellenza reverendissima mons. Daniele 
Gianotti, nel ricordo del bell’incontro all’inaugurazione della 
mostra dedicata a Paolo VI, mi fa molto piacere sapere che 
la Pro Loco faccia omaggio alla Diocesi di Crema, Archivio 
Diocesano delle fotografie originali da me scattate relative alla 
mostra stessa, sicuro che saranno in ottime mani e valorizzate. 
I miei sentiti auguri per un Santo Natale e un futuro più sereno 
per Lei e per tutta la sua comunità cremasca”. “Ecc. Rev.ma 
Mons. Daniele Giannoti Vescovo di Crema, ci è gradito donare 
a nome della Pro Loco all’Archivio della Diocesi di Crema la 
raccolta completa delle fotografie originali scattate dall’artista 
Pepi Merisio, fotografo ufficiale di Sua Santità Paolo VI, da 
noi utilizzate presso la chiesa di San Bernardino in città per 
una mostra riferita alla sua santificazione. Pro Loco Crema, 
Vincenzo Cappelli, presidente”. 

Si tratta di “una cospicua raccolta di scatti inediti (ca 50 ndr), 
offerti alla considerazione di tanti estimatori dell’opera di Pa-
olo VI nel tentativo di riaffermare con forza il valore profetico 
dell’incontro ecumenico tra popoli e religioni che [ha trovato] 
il suo più alto riconoscimento nella proclamazione della Sua 
Santità” come ebbe a dire Cappelli quando, il 29 settembre 
2018 venne inaugurata la mostra. Alla breve cerimonia è in-
tervenuto anche don Giuseppe Pagliari, direttore dell’Archivio 
Diocesano. 

M. Zanotti

LUTTO: giovedì è morta Yetta Clarke

Una notizia tristissima: è 
morta giovedì mattina 

Ombretta Clarke Edallo, per 
i tanti amici che la conosce-
vano semplicemente ‘Yetta’. 
Dopo una travagliata malat-
tia, all’età di 71 anni, Yetta 
raggiunge il suo amato ma-
rito Checco Edallo che l’ha 
preceduta in cielo nel 2014. 
Carriera da docente e da ap-
passionata di cultura, è stata 
anche attivissima socia e se-
gretaria dell’Associazione Cure Palliative Alfio Privitera. Amica 
del teatro San Domenico, amore che aveva ereditato anche dal 
marito, ha collaborato con la Fondazione più volte arrivando a 
donarle la preziosa raccolta di abiti di scena della Compagnia 
del Santuario. Donna sensibile  e intelligente lascia un vuoto nel 
cuore dei familiari, a partire dei figli Ginevra e Mattia, dei tanti 
amici e della città di Crema.

M. Zanotti

AVVENTO IN MUSICA: 4a esecuzione
Per l’iniziativa Avvento di musica e di fede mercoledì 16 di-

cembre è stato caricato sul canale YouTube: “Serassi 
1835” https://youtu.be/SNs5FL8AAGU il quarto contri-
buto: Regem venturum Dominum e il corale per organo Von 
Himmel hoch, da komm ich her di J. Pachelbel. Spiegazione ed 
esecuzione musicale a cura di Giampiero Innocente, audio e 
video di Alberto Innocente. 

L’intervento musicale è stato eseguito presso il Santuario 
di Santa Maria delle Grazie in Crema.
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Villa Valle-Ac Crema 1-1
Ac Crema: Pennesi, Russo, Dell’Aquila, 

Mandelli, Baggi, Adobati (91’ Forni), Poledri, 
Bignami, Campisi, Bardelloni, Laner (81’ Ma-
pelli). 

Reti: 35’ Baggi; 60’ Micheli.

“Pareggio costruttivo che ottieni quando è 
importante non perdere e devi stringere i 

denti”. Così mister Andrea Dossena mercoledì 
pomeriggio a Villa d’Almè, al fischio di chiu-
sura di una partita combattuta, ma non parti-
colarmente ricca di emozioni. Il punto conqui-
stato in suolo orobico ha riportato il Crema, 
meno brillante del solito,  in vetta, seppur in 
compagnia di Calepina e Seregno, corazzata 
che affronterà domani al ‘Voltini’. “Di fronte 
i nostri ragazzi avranno un avversario ostico 
che ha nel reparto avanzato il punto di forza   
– avverte il direttore generale Andrea Baretti, 
che l’ha appena ‘spiato’ –.  Per contrastarlo 
efficacemente dovranno offrire una prestazio-
ne d’autore”. Mercoledì prossimo sarà ancora 
campionato: i nerobianchi andranno a fare visi-
ta al Brusaporto, quindi ci sarà la pausa e si po-
trà tracciare il primo consuntivo di una stagione 
tribolata. Domenica scorsa sono state rinviate  
ben 33 partite in Serie D, a livello nazionale,  
nonostante l‘adozione del nuovo protocollo; la 

stragrande maggioranza, compresa la ‘nostra’ 
(il gruppo squadra del Villa Valle non aveva po-
tuto sottoporsi ai test in tempo utile per la sfida 
in calendario il giorno di Santa Lucia),  sono 
state recuperate  in settimana quando “abbia-
mo incontrato una squadra tosta e di notevole 
valore agonistico, che ci ha messo in difficoltà, 
ma non abbiamo mai mollato. I ragazzi hanno 

dimostrato carattere dando un bel segnale di 
forza emotiva e coesione”, la sottolineatura di 
Dossena che, ancora out capitan Ferrari (an-
che domani resterà a guardare come Lakane e 
Salami) ha confermato l’undici vittorioso, in 
rimonta, nel recupero di Caravaggio, con la 
tripletta di Bardelloni. Pronti via e il Villa ha 
centrato il palo con  Pennesi, ormai fuori causa. 
Nella parte centrale di prima frazione il Crema 
ha calciato tre corner mettendo fuori la freccia 
al 35’ con un gran bel colpo di testa di Baggi 
(ottima la sua prova) smarcato magistralmen-
te da fermo da Mandelli. In avvio di ripresa i 
locali hanno ingranato subito le marce alte e 
al 46’ Pennesi s’è dovuto superare per salvare 
la propria porta, che ha tremato anche al 53’. 
Al 55’ i nostri hanno confezionato una trama 
di pregevole fattura, ma sul cross di Bardelloni 
(s’è sentita la mancanza di Ferrari al suo fian-
co!) Mandelli con un pregevole gesto tecnico ha 
mandato a lato seppur di poco. Al 60’ i berga-
maschi sono pervenuti al pareggio con pieno 
merito e all’85’ i nerobianchi hanno reclamato 
il rigore per fallo su Bignami. 

Più Villa che Crema, ma “abbiamo ottenu-
to un pareggio costruttivo stringendo i denti”. 
Domani (ore 14.30) scontro al vertice.  Ricco di 
emozioni?                                                           AL

Serie D: Crema, pari costruttivo col Villa Valle

di TOMMASO GIPPONI

Si è ritrovata la Parking Graf Crema, nel 
momento più difficile della sua annata, 

cogliendo una vittoria tutta cuore e attributi 
contro la Velcofin Vicenza per 59-56 dopo un 
tempo supplementare. E c’erano davvero tut-
ti gli ingredienti perché fosse crisi nera per le 
cremasche, reduci da due brutti stop di fila, 
in un periodo di forma non certo brillante, e 
contro forse l’avversaria peggiore da dover in-
contrare in questo momento. Sì perché Vicen-
za è la grande sorpresa di questo campionato, 
lotta per il vertice dopo che la scorsa stagione 
ha evitato la retrocessione solo a causa dello 
stop al campionato, gioca con un entusiasmo e 
una leggerezza che sono proprio gli aspetti che 
mancano in questo momento al Basket Team, 
attanagliato dalla paura e dalla pressione di 
dover fare risultato ad ogni costo. Una pressio-
ne che in campo si traduce in tanti errori al tiro 
anche su conclusioni oggettivamente facili, ed 
è stato un po’ il trend di tutta la partita. Crema 
ha sbagliato davvero tanto, ma almeno in di-
fesa non ha avuto particolari momenti di pas-
saggio a vuoto e così la partita è sempre stata 
abbastanza in equilibrio, almeno nella prima 
metà. Il segnale “panico” ha iniziato a suo-
nare a inizio ripresa, quando le vicentine sono 

partite fortissimo e sono riuscite a prendersi 
fino a 9 punti di vantaggio, che in una gara dal 
punteggio così basso e con una Parking Graf in 
difficoltà potevano essere una montagna non 
più scalabile. E invece è venuta fuori di prepo-
tenza la forza e il carattere del gruppo bianco-
blù, che di pura rabbia è riuscito a rimettere in 
piedi la partita, non smettendo di credere nel 
proprio sistema che prevede molto tiro da tre 
punti. E così tutte le conclusioni che trovavano 
solo il ferro all’inizio nel finale hanno iniziato 
ad entrare ed è arrivato l’aggancio, con anche 
la concreta possibilità di chiudere vittoriosa-
mente già nei primi 40 minuti. Ma il film di 
questa partita prevedeva un finale diverso, e 
così Vicenza è riuscita a pareggiare nell’ultimo 
minuto e Crema ha sprecato due volte la palla 

della vittoria, rimandando il verdetto all’over-
time. Un supplementare vissuto sul filo della 
tensione, con entrambe le squadre a superarsi 
di continuo. Nel finale però sono venute fuo-
ri le campionesse vere, e così per Crema Nori 
e soprattutto Melchiori hanno messo i punti 
decisivi per l’allungo. Vicenza ha avuto un ul-
timo possesso sul -3 ma la difesa cremasca è 
stata superlativa e le ospiti non sono riuscite 
nemmeno a concludere. È finita con la grande 
festa cremasca, per un successo che vale ben ol-
tre i due punti in classifica. Serviva infatti una 
reazione psicologica, una vittoria che ridesse 
entusiasmo e convinzione nei propri mezzi a 
tutto il gruppo, ma che non deve essere lascia-
ta isolata. Sì perché la classifica non è ancora 
ottimale, e Crema ad oggi è ancora fuori dalle 
prime 4 che parteciperanno alla prossima Cop-
pa Italia, obiettivo minimo stagionale.  Per ri-
entrare nel lotto occorrerà vincere tutte e tre 
le gare che mancano al termine dell’andata, a 
partire da quella di oggi, alle 18, a San Marti-
no di Lupari, che chiuderà il 2020. Ci sarà poi 
la super sfida al vertice contro Moncalieri, che 
potrebbe essere posticipata dal 3 gennaio al 6 o 
al 9, e poi il recupero sul campo del Bolzano. 
Con tre successi la Coppa Italia sarà realtà, e 
delle cremasche di nuovo in fiducia hanno dav-
vero tutto per farcela.                                       tm

Basket A2: Parking Graf, grande vittoria di cuore!

 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Novara  2-0
Reti: s.t. 9’ Villa, 24’ Varas
Pergolettese (4 -3-3): Ghidotti; Candela, Ceccarelli, Bakayoko, Villa; 

Andreoli (32’st Ferrari), Panatti, Figoli (8’st Varas); Bariti (14’st Piccardo), 
Scardina (8’st Bortoluz), Morello. All. De Paola Luciano

Previsioni ancor più rosee delle aspettative! Lo scorso weekend a Crema è arrivato 
il blasonato Novara (che a onor del vero non sta attraversando un buon momento 

tra la classifica e le tensioni in seno alla società)... una sfida affascinante che ha porta-
to ai ragazzi di De Paola un altro bottino pieno di tre punti dopo l’impresa a Carrara 
della domenica precedente. Un’ulteriore boccata d’ossigeno che ha permesso al Pergo 
di assestarsi nella zona ‘grigia’ della classifica, ossia quel limbo tra playoff e playout che 
garantisce comunque la permanenza in categoria.

Nel gruppo sono risaliti notevolmente l’entusia-
smo e la fiducia nei propri mezzi: oggi dunque, si 
andrà in trasferta al Garilli di Piacenza (fischio d’i-
nizio ore 15) per proseguire su questa strada. 

L’avversario da affrontare non è dei più sempli-
ci: viaggia sì, nella parte bassa della classifica at-
tualmente, ma è una squadra ostica perché dopo la 
recente caduta a Lucca non concederà facilmente 
vita facile ai cremaschi (tanto amici sugli spalti, ma 
in campo ognuno vuol far suo il risultato!). 

Ritornando alla gara col Novara, i primi 45 minuti sono stati equilibrati, con le due squadre 
che hanno badato soprattutto a non lasciare spazi agli avversari. Degna di nota una gran parata 
di Ghidotti che, dopo alcune prestazioni incerte si è decisamente riscattato mostrando più sicu-
rezza. La svolta (e anche la nebbia che è calata piano piano sul Voltini) è arrivata nella ripresa: 
cross di Morello e girata vincente di capitan Luca Villa al minuto 55’. Passa circa un quarto 
d’ora ed è Varas a raddoppiare per i gialloblu sfruttando un assist di testa di Andreoli. Le ultime 
emozioni sono state una per parte: il Novara vicino al gol con un tiro al volo di Gonzalez che 
colpisce il palo; la Pergolettese dal canto suo ha ottenuto un calcio di rigore che poteva rappre-
sentare un ancor più sonoro 3 a 0, ma che Bortoluz si è fatto parare da Lanni.

Grande gioia per mister De Paola al termine della gara: “Siamo stati bravi sotto tutti gli 
aspetti: è la vittoria del gruppo. Ho detto ai ragazzi, prima della gara, che il loro cammi-
no è stato sin dall’inizio stagione tra alti e bassi e  bisognava decidere se si voleva fare un 
campionato importante o sotto le aspettative: oggi c’è stata l’occasione per fare quel passo 
in più. Abbiamo superato un esame di maturità. Noi, se giochiamo da squadra, con la 
qualità che abbiamo, possiamo essere devastanti. Oltre alla vittoria, che è sempre impor-
tante, la cosa che mi ha fatto più felice è non aver preso gol. Rispetto alle gare iniziali ora 
siamo solidi, siamo un gruppo vero e quando un allenatore sente che la squadra lo segue, 
si diverte e io mi sto divertendo”. 

Il Pergo rialza la testa 
e supera anche il Novara (2-0)

VOLLEY B1: Chromavis Abo, altri match test

La Chromavis Abo Offanengo nell’ultima settimana ha 
sostenuto altri due match test di questo intenso inizio di 

dicembre. Mercoledì le neroverdi di coach Guadalupi han-
no affrontato nuovamente, sempre in un PalaCoim rigorosa-
mente a porte chiuse, le “cugine” della Enercom Fimi Volley 
2.0, compagine di una categoria inferiore. Così, come nel 
precedente confronto, le padrone di casa hanno ottenuto una 
rotonda vittoria, bissando il successo per 4-0 (25-19, 25-12, 
25-22, 25-18). 

Una prova sicuramente convincente da parte delle portaco-
lori della Chromavis Abo come ha sottolineato al termine co-
ach Guadalupi: “Dopo l’ultimo test contro Ostiano ci erava-
mo dati alcuni obiettivi: stare molto nella partita, cominciare 
ad avere continuità in tutti i fondamentali e un atteggiamento 
molto presente e aggressivo soprattutto nel fondamentale di 
difesa. E devo dire che abbiamo raggiunto in toto il nostro 
obiettivo e questa deve essere la nostra base per poi aumen-
tare sempre di più il livello della nostra presenza nel gioco”. 
“Contro l’Enercom Fimi è sempre un test intenso – ha pro-
seguito il tecnico neroverde – proprio perché Crema fa della 
difesa la propria forza. Abbiamo contrattaccato un numero 
più alto di palloni e questo significa che abbiamo recupera-
to più palle nell’arco del match. In attacco abbiamo gestito 
bene la situazione: a volte c’era ritmo, quando invece era sce-
so abbiamo optato per colpi di rimedio per poi far lavorare 
il muro-difesa, fase che sta crescendo bene”. Prima di que-
sto test-match, la compagine offanenghese si era confrontata 
sempre al PalaCoim, come accennato da Guadalupi nelle sue 
dichiarazioni, con la pari categoria della CSV-Rama Ostiano 
cedendo con il punteggio di 1-3. Le ospiti cremonesi sono 
imposte nei primi tre giochi con un triplo 25-22, mentre nel 
set supplementari sono state Porzio e compagne a salire in 
cattedra chiudendo vittoriosamente 25-11. “In questa prova 
ho registrato un passo indietro sul piano dell’atteggiamento 
che abbiamo analizzato insieme nei gironi successivi – ha 
osservato coach Guadalupi –. Abbiamo avuto un approccio 
morbido e un po’ frenato fin dall’inizio e ce lo siamo portati 
dietro per due set e mezzo. Questo si è manifestato soprattut-
to e in modo palese in difesa, dove è mancata l’aggressività 
necessaria contro un avversario che ha messo in mostra una 
grande varietà di colpi in attacco. Tutto questo nonostante il 
muro abbia funzionato bene”. “Ci dobbiamo preparare a un 
campionato dove mettere giù la palla alla prima occasione 
non sarà affatto facile e quindi ci saranno scambi lunghi – ha 
concluso l’allenatore brindisino –. L’aspetto è stato anche un 
po’ accentuato considerando che viceversa Ostiano ha dife-
so tantissimo”. Nel poco più di un mese che ancora manca 
all’inizio del torneo, al netto delle pause per le festività na-
talizie, lo staff  tecnico offanenghese dovrà definire i dettagli 
della preparazione per far trovare pronta la squadra al via del-
la competizione che, come noto, nella prima fase si svolgerà 
con la formula inedita dei sottogironi all’italiana mentre nella 
seconda fase proporrà solo gare di andata contro le avversarie 
non ancora affrontate.

Giuba

La gioia di Kevin Varas, autore del raddoppio domenica contro i piemontesi

SERIE C

classifica
Renate 32; Como 28; Pro Ver-
celli 27; Alessandria 26; Juve23 
25, Carrarese 25; Lecco 24; Pro 
Sesto 23; Pro Patria 22, Grosse-
to 22; Albinoleffe 21, Pontedera 
21; Pergolettese 18; Novara 17; 
Pistoiese 15; Piacenza 14, Olbia 
14, Livorno 14; Giana 13; Luc-
chese 9

risultati
Como-Carrarese                              2-1
Pro Vercelli-Albinoleffe                 2-2
Olbia-Renate                                 2-2
Giana-Grosseto                             0-1
Juventus23-Alessandria             0-1   
Lucchese-Piacenza                          1-0
Pergolettese-Novara                       2-0
Pistoiese-Livorno                       1-0
Pro Patria-Lecco                            2-1
Pro Sesto-Pontedera                     0-2

prossimo turno
Piacenza-Pergolettese (19 dic.)
Lecco-Pro Vercelli (19 dic.)
Carrarese-Albinoleffe (19 dic.)
Giana-Olbia
Grosseto-Como
Renate-Pistoiese
Alessandria-Pro Sesto
Livorno-Lucchese
Novara-Pro Patria
Pontedera-Juventus23
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Doppio appuntamento “sottorete” per la Enercom Fimi 
Volley 2.0 che, continuando la preparazione in vista 

dell’auspicato inizio del campionato di B2 previsto per il 23 
gennaio prossimo, ha messo in calendario due allenamenti 
congiunti con formazioni di categoria superiore: la Chroma-
vis Abo Offanengo e il Gorle. Il confronto con le “cugine” 
offanenghesi disputatosi mercoledì ha visto le padrone di casa 
prevalere in quattro set con i parziali di 25-19, 25-12, 25-22 e 
25-18. Utili indicazioni, comunque, sono state colte dal tecni-
co Matteo Moschetti. Cresce intanto l’attesa anche nelle for-
mazioni minori di poter riprendere l’attività dopo tanti mesi 
di sosta forzata. Tra i vari gruppi del settore giovanile che 
si stanno preparando a ritornare in palestra, vi è quello che 
sarà al via del nuovo campionato Under 13. Un torneo che la 
confermatissima coppia di tecnici Riccardo Zanotti e Sabri-
na Rosati conosce bene mentre si presenta come un’incognita 
per gran parte delle giocatrici considerato che lo scorso anno 
hanno preso parte al torneo Under 12 a cui si sono aggiunti 
alcuni nuovi arrivi. Una squadra comunque già molto unita e 
desiderosa di far bene, facendo risuonare in palestra il tipico 
urlo di incoraggiamento “1-2-3 terribols” che le accompagne-
rà per tutta la stagione. “La forza di questo gruppo è nella 
coesione e nell’entusiasmo che ho visto in ogni allenamento. 
– ha spiegato il tecnico Riccardo Zanotti – Ogni ragazza aiuta 
e incoraggia le compagne durante gli esercizi; il gruppo ha 
capito che bisogna pensare a migliorare individualmente ma 
tutto passa per la squadra”.
Obiettivo stagionale: stabilizzare i fondamentali individuali 
e sviluppare il gioco di squadra. Misolet Volley 2.0: Giulia 
Coti Zelati (2008), Giulia Lalinga (2008), Carlotta Arpini 
(2008), Noemi Bonizzoni (2008), Agnese Papalardo (2008), 
Sveva Omo (2009), Nadia Ghisolfi (2009), Lucrezia Fortuna-
to (2010), Vittoria Ricetti (2008), Miranda Belli (2009), Nico-
le Tomasoni (2009), Sveva Donida (2009), Federica Solazzo 
(2009), Queen Edia (2008), Ginevra Sandonà (2008), e Nancy 
Adwige (2008). A coadiuvare la coppia tecnica Zanotti-Rosati 
vi è il dirigente Roberto Brusola.                                   Giuba

Volley 2.0, l’Under 13

Cavana (Luisiana): “Giocare metà 
campionato lascerà scontenti tutti”

Il consiglio direttivo della Lnd ha valutato 
positivamente le proposte avanzate dalla 

maggioranza dei Comitati regionali sulle mo-
dalità del proseguimento della stagione spor-
tiva 2020/21.

Di conseguenza, se non interverranno 
modifiche, che non si possono mai esclude-
re,  si concluderà regolarmente il solo girone 
d’andata e poi verrà dato spazio ai playoff e 
playout, dall’Eccellenza in giù. Restano an-
cora alcuni dubbi su quest’ultimi. Il nodo è 
sul numero di squadre che dovrebbero pren-
dere parte agli extra season in riferimento al 
numero delle promozioni e retrocessioni. E 
la ferma intenzione è di disputarli con gare 
di andata e ritorno anche per permettere alle 
società un introito (botteghino e chiosco). È 
l’unica soluzione percorribile per tanti addetti 
ai lavori e non fa eccezione la Luisiana. “Tra 
le varie prospettate penso sia la più percorri-
bile – riflette il mister della compagine pandi-
nese, Guido Cavagna –.  Sarà probabilmente 
la soluzione che porterà scontenti perchè 36 
gare (andata e ritorno)  esprimono un valore 
assoluto, con 18 invece  c’è il forte rischio che 
non si veda premiato il merito perché entrano 
in gioco altri fattori come la fortuna, gli episo-
di”. Che fare allora?  “Non vedo altre soluzio-

ne visto l’andamento della pandemia, sempre 
fonte di grossa preoccupazione: la salute ha 
la priorità su tutto. O lasciamo perdere e si 
ricomincia la prossima estate quando saremo 
tutti vaccinati, oppure si gioca solo il girone 
di andata e poi via agli spareggi promozione 
per evitare la retrocessione”. Cavagna  insiste 
che “sarà comunque un campionato che non 
rispecchierà in pieno i veri valori. Prendiamo 
le società come il Sant’Angelo che ha investito 
tanti quattrini e ora è attardato in classifica, 
mentre altre squadre pur non avendo organici 
di prim’ordine in avvio hanno raccolto parec-

chio”. Si sa del resto che nello sport, così come 
nella vita di ogni giorno, le sorprese sono sem-
pre dietro l’angolo. La Luisiana nelle tre par-
tite portate a termine aveva conquistato due 
punti, frutto di due pareggi e una sconfitta col 
Codogno, rivelatosi complesso interessante, 
“bravo a sfruttare le occasioni avute, contra-
riamente a noi che invece siamo riusciti a far 
sì girare bene la sfera, ma senza incidere. Una 
battuta di arresto figlia di episodi, ma dobbia-
mo riconoscere  che la squadra lodigiana non 
aveva rubato proprio nulla”. Fermamente con-
trario alle sedute, seppur individuali, presso 

l’impianto sportivo, il condottiero nerazzurro, 
“perché ci sono diversi giocatori che distano 
dal borgo dai 30 ai 40 chilometri e non poten-
do usufruire degli spogliatoi, quindi delle doc-
ce, andrebbero incontro a rischi per la salute. 
Intanto seguono, e mi pare scrupolosamente, 
con grande professionalità, un programma 
individuale che il nostro preparatore atletico 
Andrea Ventura predispone con cura”. Cava-
gna è approdato alla Luisiana la scorsa estate 
subentrando a Marco Lucchi Tuelli, ritorna-
to all’Offanenghese. Si è subito trovato a  suo 
agio. “Non nutrivo dubbi sulla serietà di que-
sta società, molto vicina alla squadra, a tutti 
i tesserati, è appassionata, entusiasta e questo 
agevola anche il mio compito. Sì, i dirigenti 
sono proprio attenti ad ogni cosa. E, particola-
re non privo di significato, anche i sostenitori 
sono calorosi.  Purtroppo in questo momento 
ci sono problemi seri che riguardano la salu-
te e la nostra attività passa in secondo ordine 
come giusto che sia. Già a metà ottobre la  
situazione complicata”.  Che fare? “Ricomin-
ciare a febbraio gli allenamenti e riprendere il 
campionato a marzo. Portiamo a termine un 
campionato falsato, ma quali sarebbero le al-
ternative?”.  La speranza che “vada tutto bene
”.                                              AL

DILETTANTI

TENNIS: Tc Crema miglior circolo lombardo
Il Tennis club Crema è il miglior circolo della Lombardia all’inter-

no della graduatoria del ‘Trofeo Fit’. 
Giunto alla 36a edizione, il ‘Trofeo Fit’ è il premio che ogni anno 

viene assegnato al circolo affiliato alla Federazione che ha ottenuto 
i migliori risultati nei campionati nazionali di Serie A1, A2, B e in 
quelli giovanili, secondo una speciale classifica a punti. Per stilare 
il ranking viene tenuto conto del miglior risultato ottenuto da cia-
scuna società nei campionati maschili e in quelli femminili, al qua-
le vengono aggiunti tutti i punti raccolti dalle formazioni giovanili 
(under 12, 14 e 16) capaci di qualificarsi per la fase di macroarea. Il 
Tc Crema ha ottenuto questo riconoscimento grazie all’inaspettata 
semifinale nel campionato a squadre maschile di Serie A1. 

Nel ‘Trofeo Fit’, a livello nazionale e quindi assoluto, il miglior 
circolo è risultato il Tennis Club Genova 1893, mentre il migliore a 
livello lombardo è stato appunto il circolo cittadino di via Del Fante, 
presieduto da Stefano Agostino. 

Il Tc Crema ha collezionato 49 punti e chiuso al 28° posto su 
scala nazionale, in virtù del fatto di aver raggiunto la semifinale nel 
campionato di Serie A1 maschile, con l’équipe capitanata da Arma-
no Zanotti, e dell’approdo alla fase di macroarea della formazione 
Under 16, sempre maschile. Alle spalle dei tennisti cremaschi, con 
45 punti, si sono piazzati i pavesi dello Sporting Club Selva Alta, a 
loro volta semifinalisti in A1, mentre a chiudere il podio lombardo è 
stato il Tennis Club Lumezzane, con 37 punti, frutto della partecipa-
zione alla Serie A1 femminile e della finale regionale delle ragazze 
Under 16, approdate così alla fase successiva. Per l’ultracentenario 
circolo cittadino di via Del Fante, che vanta il titolo di Top School, 
si tratta dell’ennesima soddisfazione, anche in un’annata partico-
lare, segnata dall’emergenza sanitaria, che non ha comunque im-
pedito di cogliere numerosi risultati di rilievo. Risultati e successi 
che confermano l’assoluta qualità del settore agonistico diretto da 
Beppe Menga. 
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VIDEOTON: vittoria!

Mgm - Videoton Crema 5-6

Uniti si vince. Potremmo rias-
sumere così il match di sa-

bato scorso tra il Videoton Cre-
ma e l’Mgm 2000, che ha visto 
la vittoria dei rossoblu per 6 a 5.

Sul campo di Morbegno è 
il Videoton ad aprire le danze 
con l’1 a 0 di De Freitas, ma 
al rientro nello spogliatoio è 
la squadra di casa ad essere in 
vantaggio per 2 a 1. Al rientro 
in campo l’Mgm aumenta ulte-
riormente la distanza portando-
si sul 3 a 1 fino al gol di Pagano 
che diminuisce il gap. I rossoblu 
pagano la voglia di pareggiare 
lasciando campo libero dalla 
difesa ai ragazzi di Morbegno 
che si portano così sul 4 a 2, ma 
il Videoton non ci sta e in qual-
che minuto raggiunge e supera 
i padroni di casa con Maietti, 
Porceddu, di nuovo Maietti e 
allunga Lopez arrivando al 4 a 
6: con il portiere di movimento 
l’Mgm accorcia sul 6 a 5 a pochi 
secondi dalla fine ma sono i ros-
soblu a portarsi a casa i 3 punti.

Il Videoton chiude così la de-
cima giornata al terzo posto in 
classifica, a 11 punti, a - 7 dalla 
capolista Leon.

L’Ac Crema aveva vinto il campionato  
di calcio a 5 non vedenti di B1 per il 

terzo anno consecutivo piegando all’ingle-
se in finale l’agguerrito Firenze con due gol 
di Paul Iyobo, poi tutto si era fermato.

La stagione 2020-21 non è proprio ini-
ziata, ma… “Al centro sportivo del San 
Luigi i ragazzi hanno continuato ad al-
lenarsi  agli ordini di mister Maurizio 
Bonioli  e di tutto lo staff – chiarisce il 
dirigente accompagnatore Marco Spinelli 
–.  Il gruppo si ritrova una o due volte la 
settimana e lavora attenendosi chiaramen-
te alle disposizioni del protocollo ministe-
riale. S’è fermato solo per un breve perio-
do, quando gli impianti erano chiusi”.  

L’entusiasmo  non è mai venuto meno, 
ma “la voglia di tornare a lottare per i tre 
punti è davvero grande. Tutti si stanno 
impegnando a fondo per essere nelle con-
dizioni ideali di forma quando si comin-
cerà a fare sul serio”. Quando? “Presumi-
bilmente a febbraio e per la nostra squadra 
sarà il quarto campionato”. 

Sin qui avete ‘solo’ primeggiato… “È 
chiaro che in campo si va per vincere, 
sempre e ci proveremo ancora – intervie-
ne il capitano Luigi Bottarelli, centrale 
difensivo dall’esperienza immensa –. Le 
gare ufficiali ci mancano tantissimo, ma 
grazie a chi ci segue con passione e pro-

fessionalità, ci stiamo allenando con forte 
determinazione, ci diamo dentro, diver-
tendoci”.  

Avanti con la casacca nerobianca. “A 
Crema (prima aveva giocato anche nelle 
Marche ndr) ho trovato un bellissimo grup-
po, e il Centro San Luigi ha tutte le como-

dità; in certi impianti bisognava montare il 
campo”. L’organico 2020-21 ha un paio di 
giocatori in più rispetto a quello della pas-
sata stagione “e questo è un bene – osserva 
Spinelli –. Si fa fatica a comporre ‘rose’ 
ampie perché il calcio non vedenti è molto 
maschio e per parecchi genitori ciò è fonte 
di preoccupazione. Noi abbiamo tesserati 
che risiedono nel milanese e piacentino e 
siamo nelle condizioni di accogliere ragaz-
zi provenienti da tutta Italia”.  

I nuovi sono  Daniele Cassioli, “cam-
pione del mondo, europeo, italiano, di 
sci nautico e Davide Cantoni, rientrato 
nei ranghi dopo essere rimasto a guardare 
per un po’”. Il gruppo guidato da Mau-
rizio Bonioli è composto da Paul Iyobo, 
Francesco Cavallotto, Davide Premoli, 
Daniele Cassioli, Angelo Timpano, Ric-
cardo Locatelli, Luigi Bottarelli, Davide 
Cantoni, Daka e Vasquez Rolly. Come 
risaputo, la FISPIC   (Federazione Ita-
liana Sport Paralimpici per Ipovedenti e 
Ciechi)   lo scorso anno ha riconosciuto 
il Centro San Luigi come Centro Fede-
rale, che lo ha reso punto di riferimento 
per gli atleti ciechi e ipovedenti tesserati 
alla federazione e residenti nel nord Ita-
lia. “Sono tanti e importanti i progetti in 
cantiere, ma in questa fase possiamo solo 
allenarci”.                                                   AL

Ac Crema non vedenti, l’entusiasmo non viene meno

CICLISMO: iniziano i movimenti di mercato BOCCE: riconoscimento per Mattia Visconti

Stagione ciclistica ormai conclusa, almeno per quanto riguarda l’attività su 
strada, ma iniziano già i primi movimenti in termini di mercato, con le 

società che stanno cominciando ad allestire i rispettivi gruppi in vista di un 
2021 che tutti sperano possa essere di attività piena. Si sta muovendo parec-
chio la Madignanese Ciclismo (nella foto) della presidentessa Mara Pola, che 
per l’anno prossimo sta allestendo davvero un ottimo gruppo, soprattutto 
per quanto riguarda la categoria Allievi. La super squadra sarà composta 
anche da molti ragazzi cremaschi, alcuni dei quali torneranno alle corse 
dopo alcuni anni di pausa. Del gruppo faranno parte: Marco Dadda, crema-
sco di Romanengo, ex Imbalplast e reduce da un periodo alla Romanese; i 
due milanesi di Melegnano Mattia Baldiraghi e Matteo Bigini, reduci dagli 
esordienti della San Giulianese, tutti al primo anno, così come il cremasco 
Michele Barbaglio che arriva dal Team Serio e il riconfermato Alex Petesi 
di San Bassano. 

Tra i secondo anno invece Luca Cavalli, offa-
nenghese che torna alla biciclietta dopo gli anni 
da giovanissimo all’UC Cremasca, così come 
l’izanese Mattia Ganini. C’è poi un folto grup-
po di ragazzi bresciani che affrontano la catego-
ria. Su tutti Davide Maifredi, plurivincitore tra 
gli esordienti sia su strada che su pista in maglia 
biancorossa, che cercherà conferme anche nella categoria superiore. Con lui 
come primo anno correranno anche Filippo Scaglia, Domenico Mandarino, 
Igor Spagnoletti, Lorenzo Malagni e Mattia Solimeno, tutti riconfermati dal 
passato gruppo esordienti, così come riconfermato è il secondo anno Fa-
brizio Zeni. Rimangono, e affrontano quindi l’annata da allievi al secondo 
anno, anche il cremonese Daniel Shehi, Luca Seresini da Ripalta Cremasca 
e Simone Belloni da Paullo. C’è poi un piccolo gruppo anche di esordienti 
al secondo anno, formato da Kevin Bertoncelli, Christian Cambiè, Simone 
Fusar Bassini e Stefano Ganini, anche loro pronti a dare battaglia sulle stra-
de nel 2021. Direttori sportivi saranno Roberto Montini, Fausto Tomasoni, 
Simone Seresini e Giancarlo Cambiè, che cura anche l’assistenza tecnica, 
e aiuteranno il folto gruppo inoltre gli ex corridori biancorossi Mattia To-
masoni e Simone Amighini. Salendo di categoria, segnaliamo il passaggio 
agli Under 23 del romanenghese Gabriele Coloberti, che dopo le esperienze 
all’Imbalplast e alla Otelli l’anno prossimo correrà con la Overall Tre Colli, 
società di Novi Ligure.                                                                                     tm

Raccoglie premi anche in un periodo dove, causa pandemia, 
sta giocando poco e si sta allenando ancora meno. Mattia 

Visconti, atleta vaianese che veste i colori della Arcos Brescia 
Bocce si è visto attribuire la Medaglia d’argento al valore atleti-
co, in riconoscimento dei risultati agonistici ottenuti nel 2019. 

La comunicazione gli è arrivata nei giorni scorsi tramite lette-
ra firmata dal presidente nazionale del Coni, Giovanni Malagò. 
“Il Coni – si legge nella missiva – ti è profondamente grato per 
la generosa dedizione all’attività e ti augura di poter conseguire 
ulteriori traguardi e soddisfazioni”. 

L’onorificenza gli verrà consegnata non appena la situazio-
ne legata all’emergenza sanitaria lo consentirà; una apposita 
cerimonia verrà organizzata dal Comitato territoriale del Coni 
e radunerà tutti i premiati del nostro 
territorio. 

Il ventitreenne Visconti può vantare 
un palmares straordinario per la sua 
giovane età. 

Nel 2019, anno di riferimento del 
premio, ha vinto il campionato Euro-
peo della specialità Raffa a Innsbruck, 
in coppia con Mirko Savoretti. 

In precedenza, aveva già vinto altri due titoli europei e tre 
campionati italiani. Il primo titolo europeo Under 18, Visconti 
lo aveva ottenuto a squadre nel 2014 a Zurigo, mentre due anni 
più tardi ha vinto il titolo individuale Under 23 proprio nell’edi-
zione disputatasi a Crema. 

Le tre vittorie ai campionati tricolori sono invece state conse-
guite nella categoria Under 14 nel 2011 a Bologna e nell’Under 
18 nel 2013 e nel 2015, in entrambi i casi a Roma. 

A questi trofei, Visconti aggiunge più di 200 vittorie in gare 
Nazionali e Regionali, che fanno di lui uno degli atleti italiani 
più quotati. 

L’atleta di casa nostra, che in passato è stato tesserato anche 
per la Mcl Achille Grandi di Crema, si è detto felice per questo 
prestigioso riconoscimento.

dr
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Il team della palestra di pu-
gilato VT Boxe di Bagnolo 

Cremasco esulta per il nuovo 
prestigioso traguardo raggiun-
to dal proprio pugile agonista 
Matteo Serra, di 15 anni, che 
ha partecipato al campionato 
Italiano Juniores organizzato 
dalla Federazione Pugilistica 
Italiana a Roma. 

Matteo, che ha partecipato 
al torneo Juniores con limite 
di peso 48 kg, ha vinto il pri-
mo incontro disputato contro 
il pugliese Antonazzo dimo-
strando ottima tecnica e dina-
mismo. 

In semifinale poi ha lottato 
per tutto l’incontro, risultato 
equilibratissimo, ma alla fine 
ha perso ai punti contro il sici-
liano Dell’Aquila, pugile mol-
to più esperto di lui. Torna co-

munque dalla trasferta romana 
con una bella medaglia di bron-
zo al collo e tanta esperienza in 
più. 

Il tecnico Elvis Lika e il pre-
sidente del club Mattia Pigola 

sono molto soddisfatti del ri-
sultato, visto anche il duro pe-
riodo che si sta affrontando a 
causa delle restrizioni imposte 
dal Covid che limitano gli al-
lenamenti. 

Intanto da casa VT Boxe 
iniziano ad arrivare delle belle 
novità in vista di un 2021 dove 
si spera si potrà tornare a fare 
attività a pieno regime. Nella 
nuova bella sede di Chieve è 
stato allestito infatti un ring 
regolamentare, ed è l’unica pa-
lestra del Cremasco ora a po-
terne disporre, dove potranno 
essere quindi organizzati e di-
sputati anche incontri ufficiali 
e riunioni. Si spera quindi per 
l’anno entrante di poter arriva-
re a inaugurare il nuovo qua-
drato con una manifestazione 
all’altezza.                                           tm

Boxe: tante belle novità in casa cremasca

 

di TOMMASO GIPPONI

Una grande Pallacanestro Crema, senza 
ombra di dubbio. I rosanero sono riu-

sciti nell’impresa di sbancare il parquet della 
corazzata Fortitudo Agrigento andando a 
vincere per 76-85, cogliendo quindi il primo 
successo esterno del campionato, ma so-
prattutto dando una dimostrazione di unità 
e consistenza che fa ben sperare per il prosie-
guo del campionato. 

È stata una prova dove i cremaschi hanno 
brillato soprattutto per continuità nel corso 
del match, cosa che magari in altre circo-
stanze era mancata quest’anno. 

Agrigento ha un quintetto davvero note-
vole, pienissimo di talento ed esperienza, 
come ad esempio l’ex cremasco Paolo Ro-
tondo, ma forse non ha una panchina lun-
ghissima e alla lunga questa mancanza di 
rotazioni è stata pagata. 

Rotazioni che invece Crema sta dimo-
strando benissimo di avere, con coach 
Eliantonio che ruota costantemente nove 
giocatori lasciando sempre alto il livello del-
la squadra. Che si giova costantemente delle 
sue due anime. 

Da un lato l’infinita esperienza di giocato-
ri come capitan Del Sorbo, arrivato in Sici-
lia da solo dopo un viaggio nel cuore della 
notte ma subito in campo titolare a dare la 

giusta carica ai compagni, ma anche di ra-
gazzi come Arrigoni e Trentin, totem sotto i 
tabelloni, un Montanari che sa sempre det-
tare i ritmi e un Pederzini (nella foto) che sta 
salendo notevolmente di colpi dopo i proble-
mi fisici e che si sta dimostrando esattamen-
te per quello che è, un top player per questa 
categoria, e ad Agrigento si è aggiudicato la 
palma di migliore in campo. 

Non c’è solo questo però, perché dietro 
l’esperienza c’è anche la verve dei giovanissi-
mi che a Crema non sono certo comprimari 
come in altre realtà, e così ecco che arriva un 
Drocker in doppia cifra e chirurgico al tiro 
da fuori quando c’era da chiudere la partita, 
un Venturoli che in uscita dalla panchina ha 
messo 10 punti in un amen così come Lear-
dini e Dosen, tutti bravi a dare energia alla 
causa. Un gruppo compatto, ben assortito e 
che gioca bene insieme, e che in Sicilia ha 
disputato una partita di grandissima conti-
nuità, nonostante venisse da una settimana 
difficile con tanti problemi fisici sparsi, sen-
za riuscire mai ad allenarsi al completo. 

Agrigento per tutto il primo tempo è riu-
scita a segnare con continuità. Crema però 
è stata brava a stargli in scia, a non staccarsi 
mai in maniera significativa rispondendo 
colpo su colpo. È andata avanti così per tre 
quarti. 

Nell’ultimo invece i nostri hanno messo 

la freccia, e sull’onda di 4 conclusioni da 
tre pressoché consecutive andate a segno 
(quelle che per esempio sono mancate a San 
Giorgio su Legnano) hanno scavato un bre-
ak che poi sono stati bravissimi a mantenere 
dai tentativi di rientro degli avversari. Clas-
sifica che si fa buona quindi, e campionato 
più incerto che mai dove è chiaro che tutti 
possono battere tutti, e dove serve quindi 
continuità. 

Domani alla Cremonesi arriverà la Gre-
en Basket Palermo, con inizio alle ore 19, 
un’ora dopo quindi il consueto orario. For-
mazione ostica quella palermitana, già af-
frontata peraltro tre stagioni fa quando Luca 
Montanari giocava per loro, che ha colto lo 
scorso weekend la propria prima vittoria in 
campionato e che quindi salirà a Crema per 
cercare il bis. 

Compito dei cremaschi sarà mettere nuo-
vamente in campo le armi che hanno frut-
tato loro le ultime due vittorie, e cioè gioco 
di squadra sia in attacco ma anche in difesa, 
confidando il fatto che giocare tra le mura 
amiche, ancorchè senza pubblico, rappre-
senta comunque un minimo vantaggio. 

Si vuole chiudere questo difficile 2020 in 
bellezza per la Pallacanestro Crema, e lan-
ciarsi verso un 2021 dove ci sono davvero 
tutte le premesse per un anno indimentica-
bile.

DOMANI ALLA CREMONESI ARRIVA GREEN BASKET PALERMO

BASKET B

Pall. Crema, 
battuta Agrigento!

ENDURO: stagione finita con l’amaro in bocca

Finisce ufficialmente la stagione dell’Enduro, e anche se con 
un po’ di amaro in bocca non mancano certo le soddisfa-

zioni. A Sanremo è andata in scena l’ultima tappa del Campio-
nato Italiano Major, col cremasco Roberto Rota, assistito dal 
Team Sissi Racing, che era ancora in lotta per il titolo nazio-
nale. “Stagione atipica, ricca di sofferenze, ma che ci ha visto 
comunque presenti alle gare – racconta il pilota di Ticengo –. Il 
campionato è partito bene con una vittoria ma non siamo poi 
più riusciti a eguagliarci, di fatto nella seconda prova abbiamo 
chiuso in terza posizione a meno di tre secondi dalla vittoria 
e domenica invece appena sotto il podio, con un quarto posto 
molto amaro come il contesto generale in cui abbiamo corso. 
Nella classifica finale chiudiamo al secondo posto e quindi 
sono vice campione italiano Top class. 

Negli anni sono sempre stato abituato a dare il massimo ad 
ogni gara, a ogni situazione, e quindi un secondo posto l’ho 
sempre considerato il primo dei perdenti, ma sicuramente que-
sto risultato sarà il volano che mi darà la carica e la voglia per 
il 2021”. Il pluricampione italiano poi racconta come è andata 
l’ultima competizione: “La gara è stata caratterizzata da freddo 
molto intenso e lo testimonia la presenza di ghiaccio sul per-
corso e la ridotta visibilità durante tutta la giornata a causa del 
sole basso, che è una normalità in questo periodo dell’anno. 
Periodo anomalo per le gare, di fatti solitamente coincide con 
l’inizio degli allenamenti per la nuova stagione, era così per 
tutti, ma io ho accusato molto questa situazione. Ecco spiegato 
il pochissimo feeling in tutte le speciali e il perché non sono ri-
uscito a esprimermi al meglio. Molti errori hanno condizionato 
pesantemente la classifica di giornata e sono fortunato, viste le 
due cadute pesanti che ho avuto, ad avere tutte le ossa integre.

Faccio i complimenti a chi ha vinto e a tutti i miei avversari 
che riconosco essere di spessore, e inizierò presto a prepararmi 
per un 2021 dove saremo più carichi che mai”. 

 tm
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Ancora non sono stati stilati i calendari dei cam-
pionati regionali, ai quali parteciperanno anche 

diverse squadre del Ggs San Michele, di Serie C2, 
D1, D2 e D3. Il perdurare dell’emergenza sanitaria 
aveva fatto slittare l’inizio a gennaio, ma una data 
certa ancora non c’è. E questo fatto procura nelle 
società, ma anche nella stessa Federazione, un gran-
de senso di inquietudine. Per questo motivo, il presi-
dente federale Renato Di Napoli ha deciso di inviare 
alle due massime autorità dello sport italiano una 
breve nota, che ha voluto condividere con le società 
affiliate e con gli atleti tesserati. Non mancano le 
lamentele e l’invito al fatto che le regole debbano 
essere rispettate da tutti, compresi gli enti di promo-
zione sportiva.  “Non è più possibile tacere di fronte 
alla paradossale situazione che, in un momento di 
grande apprensione per lo sport e il Paese, vede gli 
enti di promozione sportiva perseverare nel conside-
rare attività di natura squisitamente promozionale o 
di carattere amatoriale alla stregua di eventi e com-
petizioni di interesse nazionale e, come tali, non so-
spesi anche in relazione alle sedute di allenamenti 
per numerosi potenziali partecipanti.

Abbiamo apprezzato lo sforzo del Governo nel 
tentare di restringere il novero degli eventi agonisti-
ci ammessi, che sono quelli di preminente interesse 
nazionale e riconosciuti dal Coni, e di invalidare 
alcune attività indicate dagli enti di promozione 
sportiva, eliminando quelle delle discipline non ri-
conosciute dallo stesso Coni. Ma, come è evidente, 
questo non basta”. Pur riconoscendo la rilevanza 
dello sport sociale, la Fitet ritiene non corretto che il 
Dpcm vigente ammetta che vi possano essere attivi-
tà di preminente interesse nazionale svolte dagli enti 
di promozione sportiva. Non si capisce come si pos-
sa coniugare la disposizione ministeriale che siano 
sospesi tutti gli eventi e le competizioni organizzati 
dagli enti di promozione sportiva e poi di contro ri-
tenere che gli stessi possano organizzare eventi ago-
nistici di preminente interesse nazionale. “Stiamo 
assistendo a una situazione paradossale –afferma 
il presidente – nella quale atleti tesserati in ambito 
federale partecipanti a campionati italiani hanno so-
speso ogni attività agonistica, mentre tesserati degli 
enti di promozione stanno continuando a gareggiare 
e allenarsi”.                                                                           dr 

Tennistavolo: lo sfogo del presidente Di Napoli

BOCCE: zona gialla, tutto quello che si può fare

Bocciofili ancora in gran parte fermi, a seguito delle misure di 
contenimento al Coronavirus adottate da Regione e Governo. 

Il Decreto del presidente del consiglio del 3 dicembre ha con-
fermato l’individuazione di tre differenti zone, corrispondenti ad 
altrettanti scenari di rischio, per le quali sono previste specifiche 
misure restrittive per prevenire la diffusione del virus Covid-19. 

In base alla nuova ordinanza del ministro della Salute, la Lom-
bardia è stata collocata fra le regioni in zona gialla a partire da 
domenica scorsa. 

Sulla base di questo provvedimento e di quello del presidente 
di Regione Lombardia, 
sono consentiti, all’inter-
no di impianti sportivi 
utilizzati a porte chiuse o 
all’aperto senza la presen-
za di pubblico, soltanto 
gli eventi e le competi-
zioni riconosciuti di inte-
resse nazionale dal Coni 
e dal Comitato Italiano 
Paralimpico, riguardanti 
gli sport individuali e di 
squadra organizzati dalle 
rispettive federazioni sportive. 

Gli allenamenti degli atleti, professionisti e non professionisti, 
che devono partecipare a competizioni ed eventi riconosciuti di 
rilevanza nazionale, sono consentiti a porte chiuse. Come da cir-
colare della Federbocce dei giorni scorsi, fino al 15 gennaio sono 
consentite esclusivamente le competizioni di natura internazio-
nale e quelle di preminente interesse nazionale, quali campionati 
italiani o gare equipollenti. Possono essere calendarizzate e svol-
te, pertanto, unicamente le gare nazionali di tutte le specialità, 
maschili e femminili, alle quali partecipino i soli atleti agonisti 
di categoria A e Juniores e i campionati italiani a squadre di Se-
rie A e A2 Raffa maschili. Gli allenamenti individuali finalizzati 
alle suddette competizioni possono svolgersi a porte chiuse, nel 
rispetto del protocollo federale. Il che significa che i bocciofili cre-
maschi dovranno ancora portare pazienza.
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BOCCE: tutte le promozioni e le retrocessioni

In ritardo rispetto ai tempi abituali e in forma ridotta, nei 
giorni scorsi sul sito del Comitato regionale bocce della 

Lombardia sono apparsi gli esiti delle promozioni e delle re-
trocessione di giocatori tesserati. 

Ovviamente, tempi e numeri sono dovuti all’emergenza 
sanitaria, che ha men che dimezzato l’annata agonistica. 

I passaggi di categoria, per quanto concerne le società del 
Cremasco, sono pochi. Soprattutto i promossi rappresenta-
no casi eccezionali, decisi direttamente dal Comitato regio-
nale, che ha stabilito di far salire dalla categoria D alla C tutti 
i boccisti che hanno ottenuto almeno un punto. Per quanto 
concerne invece le 
retrocessioni, è stato 
deciso di far scendere 
di categoria chi non 
ha conseguito punti 
avendo partecipato ad 
almeno 15 gare. 

Per quanto riguar-
da Crema, dalla cate-
goria D alla C non si 
segnalano movimenti 
in salita. Retrocedono 
invece dalla A alla B 
Pierluigi Beccaria, Gianfranco Zanelli e Sergio Marazzi, tut-
ti e tre atleti della società Mcl Capergnanica, oltre a Manuel 
Tagliaferri della Nuova Bar Bocciodromo. Dalla categoria 
B alla C retrocede, invece, soltanto Francesco Lanzi della 
Scannabuese.

Passando a livello agonistico, la coppia composta dal va-
ianese Mattia Visconti e dal genivoltano Pietro Zovadelli si 
è classificata al quinto posto nel ‘Trofeo Zorzi Ferro’, gara 
regionale disputatasi a Bardolino (Comitato di Verona) e 
diretta da Christian Giovannini. In lizza c’erano 64 coppie 
delle categorie A1 e A.

Per concludere, nel rispetto delle attuali limitazioni dovu-
te all’emergenza sanitaria, il bocciodromo comunale di Cre-
ma, così come gli altri del Cremasco, rimane chiuso.

dr
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